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Si chiama 

«La prova del nove 
l’edizione 1965 
di Canzonissima 


Andiamo in sala 
ad ascoltare 
Toscanini 
durante le prove 


Come i radio 
e i telespettatori 
seguiranno 

il Campionato di calcio 


UN INVITO ALLA RADIO E ALLA TELEVISIONE DA SCILLA GABEL 

Scilla Gabel, una delle più graziose attrici del cinema italiano, apparirà presto sui teleschermi come una delle interpreti del romanzo 
giallo in sei puntate « La donna di fiori » che avrà per protagonista il tenente Sheridan. Scilla è la prima lettrice del volumetto 
« 365 buone ragioni - invito alla radio e alla televisione ». Questa pubblicazione di 128 pagine, che contiene notizie utili, curiosità 
e suggerimenti, è dedicata alle donne e viene distribuita gratuitamente nei paesi prevalentemente rurali interessati ad un importante 
piano di propaganda promosso dalla RAI per la maggior diffusione della radio e della TV fra gli agricoltori tFoto Roma’s Press Photo) 







calendario 


ci scrivono 


dai 5 all'11 settembre 


« F 104 G >*: americano o italiano? 


5 


6 


7 


8 


9 


10 


11 


- Domenica - S. Vittorino 
vescovo e martire 

Altri santi: S. Lorenzo Giusti- 
mani confessore, S. Urbano e 
S. Romolo martiri. 

Il sale a Milano sorge alle 5.48 
e tramonta alle 18,54; a Roma 
sorge alle 5,39 e tramonta alle 
I8.TJ: a Palermo sorge alle 5.40 
e tramonta alle 18,31. 

Pensiero del giorno. L'errare è 
proprio di qualunque uomo, 
ma il perseverare nell'errore 
è soltanto cosa da sciocchi (Ci¬ 
cerone). 

- Lunedi - S. Petronio ve¬ 
scovo 

Altri santi: S. Zaccaria. S. 
Mansueto e S. Eugenio mar¬ 
tire. 

Il sole a Milano sorge alle 5,50 
e tramonta alle 18.52; a Roma 
sorge alle 5,40 e tramonta alle 
18.36; a Palermo sorge alle 5.41 
e tramonta alle 18,29. 

Pensiero del giorno. L'egoismo 
è sempre stato la peste della 
società, e quanto è stato mag¬ 
giore. tanto peggiore è stala 
la condizione della società 
(G. Leopardi). 

- Martedì - S. Regina ver¬ 
gine e martire 

Altri santi: S. Panfilo vescovo. 
S. Anastasio martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5.51 
e tramonta alle 18,50; a Roma 
sorge alle 5,41 e tramonta alle 
18.34; a Palermo sorge alle 5.42 
e tramonta alle 18,28. 

Pensiero del giorno. Le veri¬ 
tà mantenute irrazionalmente 
possono essere più dannose 
degli errori ragionati (T. H 
Huxley). 

- Mercoledì - S. Adriano 
martire 

Altri santi: S Teofilo. S. Ne¬ 
store martiri. S Fausto 
Il sole a Milano sorge alle 5.52 
e tramonta alle 18,48, a Roma 
sorge alle 5,42 e tramonta alle 
18,32; a Palermo sorge alle 5,43 
e tramonta alle 18,26. 

Pensiero del giorno. Discre¬ 
zione di parola conta più del¬ 
l'eloquenza (Bacon). 

- Giovedì S. Giacinto 
martire 

Altri santi: S. Severiano mar¬ 
tire. S. Tiburzio 
Il sole a Milano sorge alle 5.5 4 
e tramonta alle 18,46, a Roma 
sorge alle 5,43 e tramonta alle 
18,30; a Palermo sorge alle 5,44 
e tramonta alle 18,25. 

Pensiero del giorno. Vince 
sempre e necessariamente 
l'entusiasta su chi non è en¬ 
tusiasta. Non la forza delle 
braccia, non la virtù delle 
armi, ma la forza dell'animo 
e quella che strappa la vittoria 
( Fichte ). 

- Venerdì - S. Nicola con¬ 
fessore 

Altri santi: S. Pulcheria Augu 
sta vergine. S Salvio vescovo. 
SS. Martiri Luca e Clemente. 
Il sole a Milano sorge alle 5.55 
e tramunta alle 18.44; a Roma 
sorge alte 5.45 e tramonta alle 
18,29; a Palermo sorge alle 5.44 
e tramonta alle 18,23. 

Pensiero del giorno. Gli uomi¬ 
ni sono più eloquenti delle 
donne, ma le donne hanno 
maggior potere di persuasione 
(Randolph ). 

- Sabato - S. Diomede 

Altri santi: S. Diodoro e S. 
Didimo martiri; S Teodora e 
S. Proto martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5,56 
e tramonta alte 18,42; a Roma 
sorge alle 5 .46 e tramonta alle 
18, fi; a Palermo sorge alle 5,45 
e tramonta alte 18.22. 

Pensiero del giorno. Negli er; 
rari c massime negli errori di 
molti, ciò che c più interes¬ 
sante e più utile a osservarsi, 
mi pare che sia appunto la 
strada che hanno fatta, l'ap¬ 
parenze, i modi con cui hanno 
potuto entrar nelle menti e 
dominarle (A. Manzoni) 


«♦ Vi chiedo scusa se, for¬ 
se, la mia domanda non è 
d’interesse generale, ma io 
sono un appassionato di ae¬ 
ronautica, ed il vostro è 
l'unico settimanale che leg¬ 
go volentieri. Dunque, nei 
pressi del mio paese c’è una 
delle maggiori basi aeree 
militari d'Europa, e ogni 
giorno vedo sfrecciare sul 
tetto di casa mia i superso¬ 
nici F 104 G. Ora, la mia 
domanda e questa: ì suddetti aerei sono Made in Italy o Made 
in USA? Infatti lessi qualche tempo fa — e ne ho preso appunto 
— che l’F 104 Starfighter, capace di volare a 2400 km. l’ora, 
è stato progettato da Clarence L. Johnson, vicepresidente della 
Sezione studi della Lockheed Aircraft Corporation, e perciò 
Made in USA, mentre poche settimane fa, in occasione della 
Esposizione mondiale dell'Aeronautica di Parigi, la radio ha 
detto che l'Italia era presente con un F 104 G Starfighter della 
Fiat, e perciò Made in Italy. Io penso che la Fiat costruisce 
l’F 104 G su licenza Lockheed e perciò per la maggior parte 
Made in USA, però vorrei avere, sui Radiocorriere-TV, una rispo¬ 
sta precisa » (abbonato TV - Cancello Arnone). 

Forse lei fa un po' di confusione tra i termini inventato, pro¬ 
gettato, brevettato, costruito su licenza, e così via. L' F 104, che 
è il primo aereo della storia dell'aviazione ad aver conquistato 
insieme il primato assoluto di velocità e quello d'altezza, è stalo 
progettalo dalla Lockheed per il Comando Difesa Aerea degli USA. 
I prototipi vennero sperimentali con successo nel 1954; da allora 
V F 104 è sialo prodotto in vari modelli, con caratteristiche diverse. 
Lo Starfighter è un monoposto per intercettamento diurno, che 
raggiunge la velocità di Mach 2,2, e che attualmente è in dota¬ 
zione alle Forze aeree degli Alleati atlantici. In seguito ad accordi 
NATO, anche la Fiat costruisce gli F 104 G, a cui sono state 
apportate leggere modifiche che ne hanno migliorato le caratte¬ 
ristiche costruttive, così come avviene, per intenderci, nel settore 
automobilistico, per alcuni tipi di vetture, fabbricate in Italia 
su licenza di industrie straniere, con qualche ritocco estetico e 
tecnico. La Fiat, che già col caccia monoposto G 91, aveva otte¬ 
nuto buone affermazioni internazionali, si conferma con lo Star¬ 
fighter all’avanguardia nel campo delle costruzioni aereonautiche. 



Abbassa la tua TV, 
per favore 

« Sono una vecchia abbonata 
alla radio e non sapendo a chi 
rivolgermi, scrivo a voi diret¬ 
tamente. Le vostre molteplici 
e ripetute raccomandazioni 
purtroppo non tutti le ascol¬ 
tano, specie tra i giovani. Sono 
anziana e inferma. Da un anno 
è venuta ad abitare accanto a 
noi una famiglia di brave per¬ 
sone, che però tengono la tele¬ 
visione a tutto volume, e, di 
sera, anche fino a ore abba¬ 
stanza tarde. Vorreste essere 
così gentili, sempre nel limite 
del possibile, di insistere sul¬ 
l'argomento?* (Caterina Tesio 
Giacca - Saluzzo). 

Quando le graziose annun¬ 
ciatrici ci ammoniscono di mo¬ 
derare il suono del nostro tele¬ 
visore, quell'invito ci pare inop¬ 
portuno, perché nessuno si ri¬ 
tiene mai chiamato in causa 
Tuttavia, le pareti delle nostre 
case sono sottili, permeabili ai 
suoni, e, se ci proteggono dalle 
indiscrezioni dei vicini, non 
sono altrettanto efficaci per le 
aggressioni del rumore. Perciò, 
non dovremmo mai crederci 
soli. Ecco il caso di un'anziana 
signora, cui l'incuria di alcuni 
provoca un disagio non lieve. 
Quanti altri non si lamentano 
per timidezza o per maggiore 
pazienza! Bisogna accettare la 


idea che il suono della radio 
e del televisore può disturbare 
chi non desidera ascoltarlo. 
Nessuno, senza ragioni, gride¬ 
rebbe in pubblico: l'intimità 
della casa non dovrebbe farci 
trascurare queste elementari 
regole di convivenza. Inoltre, 
se il suono è moderato, si ot¬ 
tiene un ascolto migliore, privo 
di vibrazioni, di distorsioni so¬ 
nore e di risonanze fastidiose. 
C’era una vecchia e nostalgica 
canzone che diceva sommessa¬ 
mente: Abbassa la tua radio 
per favore... Vale anche per 
la TV 


Il dizionario di ognuno 

« Non mi interessa che voi 
preferiate " famigliare ” a " fa¬ 
miliare ” o viceversa: quante 
teste, tanti pareri. Mi sorpren¬ 
de invece che vi scagliate con¬ 
tro il Palazzi, quasi fosse il 
solo a non sostenere “ fami¬ 
gliare ”. Perché, insieme con il 
Palazzi, non avete citato lo 
Zingarelli e il Dizionario Ita 
liano Garzanti della Lingua Ita¬ 
liana? L’italiano è una lingua 
viva, quindi soggetta a modi¬ 
fiche. Nemmeno il Manzoni 
oggi userebbe certi vocaboli 
sparsi qua e là. ne / promessi 
sposi. Al Palazzi, allo Zingarelli 
e a pochi altri gli studiosi ita¬ 
liani tributano somma venera¬ 


NUOVI TRASMETTITORI A MODULAZIONE DI FREQUENZA 


PIEMONTE 

Oulx 

Progr. Naz. 
Mc/s 

*>,3 

2* Progr. 
Mc/s 

97,7 

3* Progr. 
Me/i 

♦8,7 

LOMBARDIA 

M. Suello 

93.9 

95,1 

99,1 

Naggio 

U,f 

95,7 

**,1 

LAZIO 

Guadagnolo 

•8,2 

*0,5 

*5,1 

M. Croce 

*4.5 

96* 

**,1 

CAMPANIA 

Agnone 

99 Z 

*1 A 

*3,3 

SARDEGNA 

Gavoi 

93,4 

95* 

99,9 


l’oroscopo 


zione e rispetto: prima di con¬ 
trariarli ci pensano più volte! » 
(Egidio Bartazzo - Padova). 

Unicuique... il suo diziona¬ 
rio! Non ci siamo « scagliati » 
contro il Palazzi (a scuola era 
proprio il Palazzi il nostro vo¬ 
cabolario). Abbiamo soltanto 
espresso una nostra personale 
opinione, così come i lettori 
esprimono le loro. Del resto è 
più reciso lei a sostenere che 
« famigliare » è un grave errore 
di ortografia, che non noi a 
dire di preferirlo a « familia¬ 
re ». In queste piccole dispute 
linguistiche, occorre essere un 
po' possibilisti e rispettare... il 
dizionario di ognuno. 


Dante e Gladstone 



« Seguo con mollo interesse 
le conversazioni di Piero Bar- 
gellini sulla Divina Commedia : 
questa mattina trattava del 
canto VII che comincia col fa¬ 
moso verso: Pape Satan, Pape 
Satan, aleppe, ed accennava al¬ 
le diverse ed astruse interpre¬ 
tazioni dei vari commentatori, 
che lasciano perplessi e dub¬ 
biosi, mentre ve n’è una, attri¬ 
buita. credo, a Gladstone, che 
io ritengo la più convincente. 
Dante conosceva il francese, e 
la frase misteriosa potrebbe es¬ 
sere la trascrizione fonetica del¬ 
la frase francese: Pas paix, Sa¬ 
tan. pas paix, Satan, à l’épée! 
(niente pace, Satana, niente pa¬ 
ce, Satana, alla spada), che 
esprime con tutta verosimi¬ 
glianza l'esordio di Pluto » (Giu¬ 
seppe Carosio - Genova-Prà). 

Pluto, o Plutone, è una figura 
dell’antica mitologia : per i Gre¬ 
ci e per i Romani era il dio 
della ricchezza ed il suo mito 
si identificava con quello di 
Ades ribelle, scacciato agli In¬ 
feri dal fratello Zeus. Dante lo 
pone a custodia del quarto cer¬ 
chio degli avari, di coloro cioè 
che avevano idolatrato le ric¬ 
chezze. Ora, non ci pare che 
l'interpretazione da lei propo¬ 
sta per le rabbiose e inartico¬ 
late minacce di Pluto sia piii at¬ 
tendibile delle tante che glot¬ 
tologi e filologi hanno cercato, 
nell'ebraico e nell'arabo, nel 
greco e nel latino, con risultati 
sempre molto ingegnosi, ma po¬ 
co convincenti. In vari luoghi 
della Divina Commedia, Dante, 
che ad ogni motivo ha fatto 
corrispondere una caratteristi¬ 
ca ed appropriata gamma 
espressiva, dimostra la propria 
familiarità con le forme lingui¬ 
stiche del provenzale e del fran¬ 
cese. Tuttavia, a parte ogni al¬ 
tra considerazione, sarebbe dif¬ 
ficile comprendere l'opportuni¬ 
tà di questa frase dal piglio 
tanto conciso e moderno in 
bocca a Pluto. Soltanto Virgi¬ 
lio intende quel misterioso lin¬ 
guaggio, che suona oscuro allo 
stesso Dante, ma ricordiamo 
che il poeta dell' Eneide nel Me¬ 
dio Evo aveva fama di mago. 
Tradiremmo le ragioni della 
poesia se cercassimo di capire 
oltre. L'efficacia della sorda 
esclamazione di rabbia risiede 
proprio nella sua indecifrabili¬ 
tà, e non avrebbe senso insiste¬ 
re, dove, come dice il Flora, già 
si sono esercitate le più incon¬ 
sulte acrobazie degli interpreti 
di Dante. 

I. p. 


ARIETE — Provate a insistere, 
benché ogni cosa sia già stata 
deliberata dagli altri. Una forte 
carica di magnetismo può muta¬ 
re 11 corso delle cose e la volon¬ 
tà altrui. Elogi e stima ambien¬ 
tale. Un colpo di testa di qual¬ 
cuno potrà farvi comodo. Azio¬ 
ne; 7 e 10. 

TORO — Troverete la irta per 
avanzare. La franchezza però 
sarà solo un grande ostacolo. 
Moderatevi in ogni vostra ma- 
nifestazione. E’ probabile l’arri¬ 
vo di una lettera che porrà degli 
interrogativi e dei dubbi. Essi 
verranno sciolti assai più tardi. 
Giorni: 6 e 9. 

GEMELLI — Non fate caso alle 
parole di una persona anziana, 
perché sono senza fondamento. 
Purificate 11 sangue con erbe 
medicinali appropriate. Evitate 
qualsiasi azione affrettata, che 
potrebbe essere controproducen¬ 
te. Date favorevoli; 5 e 8. 
CANCRO — Giustizia sarà fatta, 
e avrete le vostre soddisfazioni 
Per il momento lasciate che si 
sfoghino come meglio credono, 
poi, quando vi sembrerà più op¬ 
portuno, agite Novità riguar¬ 
danti un viaggio. Leggero ma¬ 
lessere intestinale. Giorni fau¬ 
sti. 7 e 11. 

LEONE — Sarete turbati da una 
scoperta poco rassicurante. Di¬ 
mostrate grande sicurezza e pol¬ 
so fermo, se volete dominare la 
situazione. Cambierete opinione 
nel confronti di una persona che 
non stimavate, dopo che essa vi 
avrà dimostrato 11 suo valore 
Giorni: 6 e 10. 

VERGINE — Periodo indicatasi 
mo per lo studio della filosofia 
e per l’applicazione all’arte 
Avrete buone ispirazioni Sappia 
te far tesoro dei consigli e de¬ 
gli avvertimenti che vi verranno 
molto presto da una persona 
amica. Giorni favorevoli: 7 e 8 
BILANCIA — Sappiate rafforza 
re la fede nel domani. Cercate 
di approfittare delle occasioni fa¬ 
vorevoli che vi si presenteran¬ 
no, senza lasclarvele sfuggire 
Inizierete un lavoro che darà 
buoni frutti. Perseverate con la 
tenacia di un pioniere. 
SCORPIONE — In certi casi è 
necessaria la pignoleria per arri¬ 
vare al traguardo. Uiia discussio¬ 
ne rischierà di degenerare. Iai 
verità, spesso fa scottare la pel¬ 
le. Dovrete cercare di non sciti 
pare il vostro tempo. Comporta¬ 
tevi con fermezza e freddezza. 
Giorni; 5 e 8. 

SAGITTARIO — Le lacrime di 
qualcuno non devono impieto¬ 
sirvi. Evitate di adagiarvi sulle 
vecchie abitudini, e di agitarvi 
per una notizia improvvisa. Dif¬ 
fidate delle pai-ole di una perso¬ 
na anziana, che si finge amica. 
Comportatevi con saggezza il 6 
e il 9. 

CAPRICORNO — Per sistemare 
ogni faccenda, coordinate meglio 
i vostri pensieri e le vostre emo 
rioni. Non ignorate la mano che 
vi verrà tesa per chiedere aiuto 
I vostri giudizi saranno esatti. 
Agite sempre con moderazione 
e diplomazia. Giorni.- 5 e 11. 
ACQUARIO — Sarete coinvolti 
In una Impresa difficile; guarda¬ 
tevi bene dal fare confessioni 
Vi sembrerà che tutto vada male, 
ma nel momento cruciale tutto 
si risolverà in vostro favore. 
Rischierete di perdere un’ami¬ 
cizia e una somma di denaro. 
Agite il 7, 9 e 11. 

PESCI — Più che in qualunque 
altro momento, dovrete darvi da 
fare per evitare di commettere 
errori irrimediabili. Dovrete te¬ 
ner duro sino ad ottenere i ri¬ 
sultati concreti della lotta in¬ 
gaggiata. Dovrete capire bene 
una situazione, per scoprire il 
rovescio della medaglia. Giorni. 
6, 8 e 10. 

Tommaso Palamidessi 
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COLEO GROSSO 
GUMBBM 

HORST BUCHHOLZ e SYLVA KOSCINA 

PERRETTE PRADIER e ANGEL PICAZO 

Gustavo Re - Christine Mercier - Gerard Tichy - George Rigaud - Henry Cogan - Umbero Raho 
Luis Induni - Agustin Gonzales - Klaus Kinsky 

con MARIO ADORF 


un film di ANTONIO ISASI musica di George Garvarentz 

una coproduzione C. O. M. Roma - E. D. I C. Parigi - ISASI Barcellona 


TECHNICOLOR - TECHNISCOPE 



SYLVA KOSCINA 

PAOLO FERRARI ANOUK AIMEE 

BEBA LONCAR - MARGARET LEE - GUIDO ALBERTI 

FERRUCCIO DE CERESA - LOREDANA NUSCIAK - GINA ROVERE - MAO THAY - IACQUES HERLEIN 

TATIANA PAWLOVA - GIULIANA LOJODICE - VERA VERGANI 

Regia di MASSIMO FRANCIOSA 

Prodotto da Leo Pescarolo per la Clodio Cinematografica S. p. A. Roma 
e France Cinema Production Parigi 



Vavvocato 
di tutti 

L'usufruttuario in cooperativa. 

• Nel 1930, essendo in pos¬ 
sesso di tutti i requisiti richie¬ 
sti, mi iscrissi alla Cooperati¬ 
va X, che usufruisce dei bene¬ 
fici previsti dalla cd. Legge Tu- 
pini. Nel 1953 fu costituito però 
a mio favore usufrutto di un 
altro appartamento per abita¬ 
zione. Nel 1959 mi fu assegnato 
l'alloggio cooperativistico. E’ 
lecito a me, pur essendo oggi 
usufruttuario di un immobile, 
acquistare la casa di coopera¬ 
tiva? » (F. M.). 

A mio avviso, la risposta può 
essere affermativa. 

Non risultano sicuri prece¬ 
denti, ma va rilevato che già 
la Cassazione ( 13 maggio 1953, 
n. 1330), occupandosi del nudo 
proprietario di un immobile, 
ebbe a dichiarare, in relazione 
allori. 31 TU. del 1938 n. 1165 
(unificato all'art. 100 dalla I. n. 
408 del 1949, perché ispirato al¬ 
la medesima ratio; modificato 
ancora dall'art. 4 della l. 1952 
n. 113), che deve essere inter¬ 
pretata » restrittivamente » la 
norma che esclude dall'assegna¬ 
zione di alloggi cooperativi 
chi è « proprietario nello stes¬ 
so centro urbano di altra abi¬ 
tazione adeguata ai bisogni del¬ 
la propria famiglia ». Il termi¬ 
ne « proprietario », ha detto in¬ 
somma la Cassazione, indica il 
proprietario nel senso proprio 
(tecnico e volgare) della paro¬ 
la : in particolare quello • pie¬ 
no • e non il • nudo proprie¬ 
tario ». 

Il ragionamento della Cassa¬ 
zione vale, a mio avviso, a mag¬ 
gior ragione, anche per il pen¬ 
dant del nudo proprietario, e 
cioè per l'usufruttuario. E in¬ 
fatti ogni esclusione da bene¬ 
fici previsti dall'ordinamento 
giuridico deve essere intesa ed 
applicata — come tutte le sta¬ 
tuizioni di sfavore — negli 
stretti limiti specificati dalla di¬ 
sposizione normativa. L'espres¬ 
sione * proprietario », che si 
continua ad usare senza ulte¬ 
riore qualifica, non può che in¬ 
dicare soltanto il titolare, pie¬ 
no, del rapporto assoluto pro¬ 
prio reale (art. 832 C.C.). 

D'altra parte, bisogna tener 
presente che l'ordinamento sul¬ 
l’edilizia cooperativistica inten¬ 
de soddisfare, in modo perma¬ 
nente. al bisogno essenziale 
dell'abitazione per ogni nucleo 
familiare non abbiente. L'usu¬ 
frutto (o altro affine diritto), 
di cui sia eventualmente tito¬ 
lare il capo o altro membro 
convivente della famiglia, non 
può soddisfare siffatta esigen¬ 
za, giacché tale diritto è, per 
sua natura, transeunte (art. 979 
c.c.): la durata dell'usufrutto 
non può eccedere, infatti, la vi¬ 
ta dell'usufruttuario. In conse¬ 
guenza (salvo il caso di ben 
congegnato usufrutto congiun¬ 
tivo, che qui non interessa), lo 
usufrutto presumibilmente noti 
assicura la disponibilità dell'al¬ 
loggio « alla famiglia » per rut¬ 
to il tempo durante il quale 
questa rimane unita. 

Monete in famiglia 

« Vorrei coniare un po’ di mo¬ 
néte d'oro con la mia effìgie, 
quella di m?a moglie, la indica¬ 
zione del valore e tutto il re¬ 
sto. Mi sorge il sospetto che 
sia vietato. Lei che ne dice? » 
(A. M. - X.). 

Non mi pare che sia vietato. 
Vietato è porre in circolazione 
monete in concorrenza con 
quelle statali. Ma instaurare un 
« corso familiare » delle monete 
penso sia lecito. E’ un giuoco 
come un altro ( magari un po' 
costoso), ed è un sistema inge¬ 
gnoso di tesaurizzazione (maga¬ 
ri un po' egoista). 


ischi nuovi 


Musica leggera 


Una ventata d'aria fresca in casa < Cetra > por¬ 
tata da un gruppo di giovani e di giovanissimi 
al loro debutto discografico. Sono pieni di spe¬ 
ranze ed il lancio di una etichetta famosa con¬ 
tribuirà certamente alla loro affermazione. Ci 
sono due ragazze, Lidia Costanzo, siciliana, che 
ha iniziato la carriera di attrice e che ha stu¬ 
diato come soprano leggero, ed Emanuela Tinti, 
anconetana, che ha studiato canto e recitazione 
La prima ha una voce « soffiata », confidenziale, 
che si rivela nei due piacevoli brani incisi in 45 giri. Dicono e 
Quella gente. La seconda ha una voce più drammatica, anche se 
sfumata di toni assolutamente moderni: le due canzoni da lei 
incise sono Ritornerò e Resto con te. Due sono 
anche i debuttanti maschili, Luciano Zanatta 
e Venuti. 11 primo è nato a Latina ed è 
stato scoperto dal maestro Angelini. Che gli si 
addicano i moderni ritmi è dimostrato dalla sua i 
interpretazione di Occhi e di Vieni questa sera, i 
11 secondo è assai dotato dal punto di vista 
vocale, poiché ha una grande estensione di voce, j 
ed ha una buona cultura musicale, poiché per 
molti anni ha fatto parte, come suonatore di 
tromba, delle orchestre Fallabrino e Van Wood. I motivi incisi 
da Venuti sono intitolati Niente è più dolce, un pezzo di decisa 
intonazione romantica, e Jacqueline scusami 
~ jag £ £ che è quasi una moderna ballata. Per conclu¬ 
si un’ dere la rassegna dei nuovi lanci della « Cetra », 

S GARn il complesso dei « Barimar’s ». Il nome di Ba¬ 
si rimar è tutt’altro che nuovo in campo musicale 

P V ,nJ E’ un ottimo suonatore di fisarmonica e diret- 
tore d’orchestra, ed appunto in quella qualità 
diretto anche un’orchestra della RAI. Ha già 
^ inciso in vari tempi per numerose altre case 

discografiche. Ora per la * Cetra » ha interpre¬ 
tato un • let-kiss >, Canguro Jenka, ed una piacevole ed orecchia- 
bile canzone estiva. C'è una barca. 

Anche la « RI.FI » ha edito un suo disco di ,-fnfYiffUt 11 »■>> 

• fine estate », riassunto delle canzoni delle 
spiagge di quest’anno, schierando i suoi migliori 
artisti: Mina, Giorgio Gaber, Iva Zanicchi, Tony ; fLE 

Dallara, Fabrizio Ferretti, cui si aggiungono 
Memo Remigi, Liana Orfei, i « Giganti » ed Ely 
Neri. Dodici sono le canzoni presentate: Un ba- | 
ciò è troppo poco e Soli (Mina), Gli anni che 
verranno (Gaber); Accarezzami amore (Iva Za- 
nicchi); Anche gli angeli (Fabrizio Ferretti) e via di questo passo 
Un’antologia della canzone neo-melodica, dell’urlo e dei ritmi mo¬ 
derni, che potrà intrattenere piacevolmente chi i 45 giri già editi 
in precedenza con quelle canzoni se li è già consumati a furia di 
ascoltarli o chi, più distratto, se li era lasciati scappare. 

Gino Corcelli, un bravo cantante che non ha 
avuto finora molta fortuna nei • juke boxes » 
per le sue simpatie jazzistiche, ha inciso due 
nuove canzoni che, per il garbo dell’interpreta¬ 
zione, meritano di essere segnalate: Sixteen tons 
e Sincerely. Buona voce, vivo senso del ritmo, 
dosato l'accompagnamento del suo complesso 
D disco, a 45 edito dalla • Fox », dovrebbe 
incontrare anche i gusti del pubblico oltre a 
quello degli intenditori. 

Gioielli clastici 

Abbiamo notato negli ultimi mesi un migliora- _ 

mento nella qualità dei dischi stereofonici con — 

una messa in valore della loro caratteristica <■ ■. 

principale, vale a dire la separazione delle sor¬ 
genti sonore. Il microsolco « Amadeo » dedi- —— 

cato al barocco musicale italiano (« Italienisches I 

Barock») è in questo senso un modello: nella I 
sonata a cinque di Albinoni. ad esempio, è pos- 
sibile indovinare la collocazione dei singoli ' 
strumenti, due violini, due viole, violoncello e 
basso continuo. La buona resa tecnica non deve far passare sotto 
silenzio l’interesse intrinseco di opere ed autori a torto trascu¬ 
rati. La Sinfonia in la maggiore di Tartini, che completa la prima 
facciata, è una tipica ouverture all’italiana e così pure l’introdu¬ 
zione teatrale VI di Locatelli, incisa sul verso del disco insieme 
con il Concerto grosso in sol minore op. 3 n. 2 di Geminiani. E’ 
un concerto istruttivo con non pochi momenti di alta ispirazione. 

Il trio cosiddetto • degli spiriti » di Beethoven 
op. 70 n. 1 ha completamente oscurato l’opera 
uuHKMR gemella op. 70 n. 2, quasi mai eseguita. In attesa 

-mm ■ ''he i «liscili si occupino anche di questa pagina. 

accontentiamoci di riascoltare la prima nel- 
« rpafcV ij l’esecuzione classica di Horszowski-Vegh-Casals 
l I («Philips» 25 cm.i. E’ un’interpretazione omo- 

cUH j genea che, pur sostenuta dalla più rigida disci- 
9 piina <iuanto a precisione di fraseggio ed equi 
j Ubrio tra le parti, ottiene risultati ottimi sul 
—-*=■- -m piano della poesia. 

Se i recital di cantanti Lirici sono numerosi, più , '«( 1/1 

raro è il caso di un microsolco consacralo al regi- Vrii» 

stro di mezzosoprano. Il disco > Ricordi », con 
dieci arie italiane interpretate da Fiorenza Cos 
sotto, ha quindi un carattere di originalità. ^ 

Ecco i titoli: Cavalleria rusticana («Voi lo sa- 
pete o mamma»). Un ballo in maschera («Re 
dell’abisso»). Barbiere di Siviglia («Una voce • 

poco fa»). La favorita («O mio Fernando»), ** 

Nabucco («Oh, dischiuso è il firmamento*). 

L’Artesiana («Esser madre è un inferno»), Adriana Lecouvreur 
(«Acerba voluttà»), Medea (aria di Neris), 1 Caputeti e i Mon- 
tecchi («Deh, tu bell’anima»). La Gioconda (Voce di donna 
o d’angelo). 


Caffè concerto 

r MBH Roberto Ley- 
P di ha curato 

—4 per la « Ri¬ 
cordi » un mi- 
j crosolco fra i 
più interes- 
1 santi che sia¬ 
no apparsi in 
i—n ir • questi ultimi 

tempi per il 
suo contenuto assolutamente 
fuori dell’ordinario, non solo, 
ma per il valore documentario 
di ciascun brano inciso. E’ in¬ 
fatti una piccola storia del « caf¬ 
fè concerto » che prosperò in 
Italia per quarant'anni e, pur 
seguendo la moda parigina del 
café chantant » nei modi di 
presentazione, negli scenari e 
perfino nel nome imposto alle 
• vedettes », ebbe sviluppo 
completamente autonomo. Ley- 
di colloca la storia del « caffè 
concerto » italiano fra l’inaugu¬ 
razione del Salone Margherita 
a Napoli e il successo della ri¬ 
vista « Za-bum », ed osserva 
che la sua maggior fortuna si 
ebbe ai tempi di Gioiitti. La 
scelta dei documenti che il di¬ 
sco presenta sono proprio atti¬ 
nenti a questo periodo. Parte 
da Nicola Maldacea, che fu la 
prima grande * vedette » nazio¬ 
nale del napoletano Salone Mar¬ 
gherita, per concludere con Vit¬ 
torio De Sica, proprio in una 
canzone degli spettacoli • Za- 
bum ». Se si pensa a quali dif¬ 
ficoltà si va incontro per repe¬ 
rire documenti di qualsiasi ge¬ 
nere riferentisi a quell’epoca, 
è facile immaginare quanto la¬ 
voro sia costato raggruppare se¬ 
dici canzoni del tempo, tutte 
significative, tutte interpretate 
da artisti di primo piano. Pos¬ 
siamo infatti ascoltare le voci 
di personaggi che le generazio 
ni d’oggi conoscono a malape¬ 
na di nome, di cui talvolta non 
esiste che qualche sbiadita o 
sfuocata fotografia, e che inve¬ 
ce qui possiamo finalmente co¬ 
gliere come fossimo presenti 
alle loro esibizioni. Parliamo 
di Elvira Donnarumma, di Be¬ 
rardo Cantalamessa, di Genna¬ 
ro Pasquariello, di Gilda Mi- 
gnonette, di Crivel, di Zara 1', 
di Enzo Fusco, di Salvati, di 
Nina De Charny, del favoloso 
Gabré, di Ines Talamo, di Pe- 
trolini (che ascoltiamo nella 
parodia Lirica ) della fatalissi¬ 
ma Anna Fougez, di Rodolfo 
De Angelis. Ci sarà certo chi 
rimarrà perplesso di fronte 
a registrazioni tutt’altro che 
perfette. Tuttavia è da tener 
presente come i dischi da colle¬ 
zione, spesso rarissimi, impiega¬ 
ti per il versamento sul nuovo 
33 giri, non fossero in buono 
stato e c’è anzi, da congratular¬ 
si con i tecnici per essere riu¬ 
sciti ad un cosi difficile lavoro 
di restauro. 


«Have a good 
time», augura 
la copertina 
di un nuo¬ 
vo 33 giri 
(30 cm.) della 
«Polydor» de¬ 
dicato ai gio¬ 
vanissimi che 
amano balla¬ 
re al suono di ritmi moderni, 
modernamente interpretati. In 
questo microsolco, che ripropo¬ 
ne motivi famosi e famosissimi, 
da Dalla Russia con amore fino 
all’anziano Poinciana per giun¬ 
gere fino al motivo dei * Bea¬ 
tles » She loves you, si presen¬ 
tano alcuni complessi di chitar¬ 
risti e cantanti « alTinglese * 
come i « Fendere *, come i «Cy- 
clones » e come « Sir Alee and 
his boys ». Il disco non ha, evi¬ 
dentemente, alcuno scopo di 
stabilire qualcosa di nuovo, ma 
semplicemente di divertire. Ed 
in questo ci riesce ottimamente. 

HI. FI. 


lavoro e 
previdenza 

Una sola assicurazione 
per I lavoratori domestici? 

« Il progresso che ha snellito 
(ante cose, non è stato invece 
benigno con quella parte di bu¬ 
rocrazia alla quale pur soggiace 
una famiglia. Le tasse, i moduli 
per ogni cosa, le tessere assicu¬ 
rative per le domestiche, ecc., ci 
fanno non poco " tribolare ". 
Ma almeno per i domestici non 
è possibile semplificare ed uni¬ 
re la contribuzione assicurati¬ 
va? » (Un gruppo di donne di 
casa - Milano). 

Almeno per le domestiche 
sembra che le cose vadano se¬ 
condo i loro desideri. Infatti 
un nuovo sistema di pagamen¬ 
to dei contributi per l'assisten¬ 
za di malattia al personale do¬ 
mestico dovrebbe agevolare le 
operazioni di versamento al- 
l'INAM ed all'INPS. 

Alla marca assicurativa per 
te forme previdenziali ed assi¬ 
stenziali gestite dall'INPS sa¬ 
rebbe abbinata una contromar¬ 
ca IN AM, del valore di lire 130 
Questa marca verrebbe appli¬ 
cata dal datore di lavoro su 
una tessera IN AM che sarà con¬ 
segnata ai lavoratori interes¬ 
sati. I domestici, quindi, avreb 
bero due tessere con marchet 
te: la prima dell'IN PS per la 
pensione, la seconda dell'IN AM 
per la malattia. Il lavoratore o 
la lavoratrice familiare che 
avrà applicato sulla tessera il 
numero di marche (contributi) 
prescritte dalla legge, acquiste¬ 
rà automaticamente il diritto 
all'assistenza di malattia. Sarà 
poi necessario soltanto sceglie¬ 
re il medico e farlo annotare 
sul tesserino che già ora è in 
possesso degli interessati. Con¬ 
seguentemente il datore di lavo¬ 
ro e, quindi, anche il • gruppo 
delle donne di casa » che ci 
scrivono da Milano, non do¬ 
vrebbero più denunciare né la 
assunzione, né la cessazione del¬ 
l’attività svolta dal lavoratore 
presso la propria casa. 

E non dovrebbero più preoc¬ 
cuparsi di fare un versamento 
mensile di conto corrente sol¬ 
tanto per l'assicurazione di ma¬ 
lattia. Sarà bastato acquistare 
la marca abbinata INPS-INAM 
per essere a posto con la legge 

Gli Istituti interessati si 
stanno preparando alla pratica 
attuazione di queste nuove 
norme e pensiamo che stiano 
provvedendo anche alla stampa 
delle nuove « marche ». 

A cose fatte, saremo più 
chiari. 

Procedimento dell’INPS 
nelle inadempienze contributive 

« Sono in arretrato con i ver¬ 
samenti alla previdenza sociale 
e specificamente per quanto 
riguarda gli assegni familiari. 
Sono stato perciò colpito da 
iscrizioni ipotecarie su una 
parte della mia proprietà. E’ 
possibile tutto questo? » (W. S. 
- Milano). 

Sì, è possibile. Infatti per i 
contributi dovuti alla Cassa 
assegni familiari, l'INPS può 
avvalersi del particolare proce¬ 
dimento di ingiunzione previsto 
dall'articolo 84 T.U. appr. con 
D.P. 30-5-1955, N. 797. In questo 
caso l'ingiunzione costituisce 
titolo valido per la iscrizione 
delle ipoteche sugli immobili 
del datore di lavoro moroso, 
dopo la scadenza del termine 
per la opposizione. Cosa possia¬ 
mo consigliarle? Si rivolga al¬ 
l’ufficio legale della sede del 
l'INPS di Milano e cerchi di 
ottenere quanto la legge potrà 
concederle. 

g. d. 1. 
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QUANTO COSTA L'ABBONAMENTO RADIO 


Per l'abbonamento alla televisione vedere II «Radlocorrlere» della settimana 
scorsa o di quella prossima. 


GUSTOSA VARIANTE AL MENU DI TUTTI I GIORNI! 

Completa della preziosa gelatina del suo 
brodo concentrato, Simmenthal è nu¬ 
triente perchè conserva tutte le proteine 
naturali della carne fresca, appena ma¬ 
cellata ! Ed è facile da digerire, perchè 
tutta magra, sceltissima, cotta a pun¬ 
tino dagli esperti cuochi Simmenthal ! 

SIMMENTHAL 


il tecnico 


Uno strano messaggio 

« Alcune sere fa, mentre sta¬ 
vo ascoltando un disco di mu¬ 
sica classica che veniva ripro¬ 
dotto dal mio registratore ste¬ 
reofonico, ho udito chiaramen¬ 
te. frammista alla musica, la 
voce di un radioamatore che 
trasmetteva uno dei soliti mes¬ 
saggi. Terminato il disco, a re¬ 
gistratore ancora acceso ho udi¬ 
to di nuovo, chiaramente, la 
stessa voce provenire inequi¬ 
vocabilmente, dall'altoparlan¬ 
te del registratore. Desidererei 
che mi si spiegasse questo stra 
nissimo fenomeno » (Dottore 
Paolo Prestipino - Palermo). 

Il fenomeno descrittoci è fa¬ 
cilmente spiegabile: l'energia a 
radiofrequenza emessa dal tra¬ 
smettitore del vicino radioama¬ 
tore ha prodotto una forte ten¬ 
sione nei circuiti di ingresso 
del Suo amplificatore. Questa 
tensione è stata di ampiezza 
tale da far funzionare la prima 
valvola in condizioni di non li¬ 
nearità, cioè come un rivela¬ 
tore: in altre parole essa si c 
comportata come la valvola ri¬ 
velatrice di un radioricevitore 
che. come è noto, rileva i suoni 
modulanti le radio onde per 
mezzo di una caratteristica di 
amplificazione non lineare. Per 
eliminare tale disturbo è essen¬ 
ziale conoscere la via attraver¬ 
so la quale tale segnale è per¬ 
venuto alla valvola di ingresso 
del Suo amplificatore. Questa 
ricerca richiede una certa dose 
di pazienza: la radiofrequenza 
può essere stata convogliata 
dall'impianto di energia elettri 
ca, da cordoni lasciati inseriti 
in qualche presa dell'amplifica¬ 
tore, da fili o oggetti metallici 
posti in vicinanza dell'impianto. 


Registrazioni cupe 

« Nel mio registratore che al¬ 
l'Inizio funzionava benissimo, 
il suono si presenta ora sor¬ 
do e le registrazioni di un 
suono metallico e spezzettato. 
Ho provato a pulire le testine 
ed il suono è tornato normale 


per qualche giorno; poi di nuo¬ 
vo come prima. Ho tatto cam¬ 
biare le testine ed il registra¬ 
tore ha funzionato bene per 
qualche tempo, ma poi sono 
ricomparsi gli stessi inconve¬ 
nienti. 

« Ho notato poi che, quando 
il suono è cupo, spingendo il 
perno di trascinamento contro 
il nastro, esso diventa norma¬ 
le: ho provato a vedere se que¬ 
sto si fosse allentato, ma mi è 
parso di no. Desidererei sape¬ 
re se continuando a pulire le 
testine, queste si rovinano e 
come potrei ovviare agli incon¬ 
venienti suddetti. 

« Le registrazioni sono da ine 
effettuate da una radio a MF 
ed ho notato che, dopo averla 
fatta riparare essendosi stara¬ 
ta, il fruscio di sottofondo è 
notevolmente aumentato e di¬ 
venta assai fastidioso special- 
mente quando collego il regi¬ 
stratore all’amplificatore» (Si¬ 
gnor Massimo Salmistrati - Mi¬ 
lano). 

Riteniamo che l'inconvenien¬ 
te da Lei lamentalo sia dovu¬ 
to al deposito lasciato dal na¬ 
stro quando scorre davanti 
alle testine. Le testine si pos¬ 
sono pulire tutti i giorni senza 
per questo alterarle: a questo 
proposito Le consigliamo di 
usare il tetracloruro. 

La perdita delle note acute 
può amputarsi sia al deposito 
di ossido che a disallineamen¬ 
to della testina o alla non per¬ 
fetta aderenza del nastro alla 
testina in corrispondenza del¬ 
la fessura. Su alcuni apparec¬ 
chi è possibile riallineare le te¬ 
stine con apposite regolazioni 
agendo con cacciavite. 

Per il rumore di sottofondo 
di cui Ella si lamenta, pensia¬ 
mo che possa trattarsi di im¬ 
pianto d'antenna non troppo 
efficiente per cui La consiglia¬ 
mo di farlo rivedere o di in¬ 
stallare una antenna esterna 
direttiva in modo da convo¬ 
gliare al ricevitore un buon se¬ 
gnale che Le permetterà una 
ricezione praticamente esente 
da disturbi o rumori. 


DUE VOLTE 
LA SETTIMANA 
LA CARNE È 
SIMMENTHAL! 


Per conoscere l'ammontare dell'abbonamento speciale dovuto per 
gli apparecchi installati fuori dell'ambito familiare rivolgersi alla 
Sede Regionale della RAI-Radiotelevisione Italiana. 


PERI 



AUTORADIO | 

ODO 

RADIO 

Auto con po¬ 
tenza fiscale 
non suo. a 

26 HP 

Auto con po¬ 
tenza fiscale 
superiore a 

26 HP 



•Inoro Rinnovo 

Nuoro Rinnovo 

Nuoro | Rinnovo 

da gennaio 

a dicembre 

2.450 3.400 

2.950 2.950 

7.450 7.450 


a giugno 

1.250 2.200 

1.750 1.750 

6.250 6.250 


a marzo 

1.600 

1.150 

5.650 

da febbraio 

a dicembre 

2.300 

2.800 

7.300 


a giugno 

1.050 

1.550 

6.050 

da marzo 

a dicembre 

2.090 

2.590 

7.090 


a giugno 

840 

1.340 

5.840 

da aprile 

a dicembre 

1.880 1.900 

2.380 1.900 

6.880 1.900 


a giugno 

630 650 

1.130 650 

5.630 1 650 

da maggio 

a dicembre 

1.670 

2.170 

6.670 


a giugno 

420 

920 

5.420 

da giugno 

a dicembre 

1.460 

1.960 

6.460 

giugno 


210 

710 | 

5.210 

da luglio 


1.250 1.250 

1.750 1.250 

6.250 1.250 


a settembre 

650 

650 

650 

da agosto 

a dicembre 

1.050 

1.550 1 

6.050 

da aettembre 

a dicembre 

840] 

1.340 

5.840 

Ja ottobre 

a dicembre 

630 1 650 

1.130 650 

5.630 650 

da novembre 

a dicembre 

420 

920 

5.420 

dicembre 


210 

710 

5.210 
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risponde Padre Mariano 



Come di consueto Padre Mariano sospende le sue trasmissioni TV per i mesi di luglio, agosto, 
settembre e le riprenderà con la prima settimana di ottobre. Risponderà tuttavia, anche nel mesi 
estivi, dalle pagine di « Radiocorriere-TV » alle domande dei lettori. Ricordiamo che le domande (in¬ 
dirizzate a: Casella Postale 400 - Torino) devono essere accompagnate da firma e indirizzo, affinché 
Padre Mariano possa rispondere privatamente alle questioni che non sono di interesse generale 


Il gioco del calcio e i suoi eccessi 

« Poiché molti giovarti (e tra questi due miei figli, 
che dovrebbero studiare anziché correre allo stadio!) 
trasformano la domenica, da giorno del Signore e 
della famiglia, in giorno della “ partita di calcio ", 
dica lei, Padre, qualche parola per dimostrare la 
vacuità educativa di questo spettacolo: un pallone 
preso a calci da uomini che vengono oggi, in più, 
venduti e comprati, come se fossero del bestiame! » 
(R. M. - Milano). 

La domenica è certo — lo dice la parola stessa 
che viene dal latino dies dominica — il giorno del 
Signore. Deve essere anche per la famiglia una pausa 
di unione, dalla dispersione della settimana. Perché 
dunque anzitutto lei, caro signore, non cerca di vivi¬ 
ficare intelligentemente questa unione, accompa¬ 
gnando, almeno qualche volta, allo stadio i suoi due 
ragazzi? Starebbe così tutto il pomeriggio con loro 
e finirebbe forse per diventare « tifoso » anche lei o... 
almeno conoscerebbe un po’ più da vicino il gioco del 
calcio, del quale dice tanto male! C'è infatti del 
giusto in quanto lei scrive, ma anche, mi permetta, 
del meno giusto e dell'erroneo. 

La compra-vendita dei giocatori è senza dubbio 
cosa umiliante. Con essa la persona umana dei cam¬ 
pioni viene abbassata da soggetto di diritti propri 
ad oggetto di diritti (?) altrui, e questo in un secolo 
che rivendica la dignità della persona umana! La 
girandola poi di miliardi (ingaggi, stipendi, toto¬ 
calcio) nulla ha a che fare con il vero sport. E’ una 
muffa parassitarla che va oscurando il volto dello 
sport, che dovrebbe essere invece, sempre, luminoso 
e splendente. E' vero infine che la passione esagerata 
per il risultato della partita, più che per la corret¬ 
tezza del gioco, fa trascendere e giocatori e spetta¬ 
tori: per molti la domenica non è più il giorno del 
Signore e della famiglia, ma la giornata della partita, 
che deve essere vinta, ad ogni costo, dalla squadra 
del cuore! Sono esagerazioni innegabili. Ma codeste 
esagerazioni non devono portarci a condannare né 
il gioco, né lo spettacolo del gioco. Esso deve la sua 
grande popolarità anche ad eccellenti intrinseche 
ragioni educative. Eccone alcune: 1) non si è nel 
chiuso di un'osteria, di un bar, di un dancing, ma 
all’aria aperta. Non è quindi una reazione sana e 
salutare alla vita della settimana che, per moltissimi, 
è vita al chiuso? 2) si prende a calci un pallone che 
è però un giocattolo sui generis, unico, per la sua 
natura elastica: rotola, cade, rimbalza, si dona e ti 
sfugge, gioca con il giocatore, ne stuzzica e ridesta 
continuamente l’attenzione, l’attività, l’impegno: è 



un semplice pallone, ma proprio per la sua natura 
attiva, oltre che passiva, è quanto mai utile allo 
sviluppo psico-fisico della persona umana, di chi 
gioca e di chi vede il gioco; 3) si prende a calci un 
pallone, ma sono calci non già dati da insensati, a 
casaccio, ma con accortezza, bravura, intelligenza: 
è cioè un gioco e si ammira non solo la plastica 
virile fortezza di un calcio ben dato, ma anche lo 
spirito e l’intelligenza dei giocatori. Sono calci sì, 
ma che intessono un gioco, sottomesso a regole, 
che offre uno spettacolo... umano: come nella vita, 
dall’intreccio del casuale, del fortuito, dell’automa¬ 
tico, insieme con il preparato, il premeditato, il 
voluto, si persegue uno scopo preciso, una mèta: la 
vittoria; 4) questa mèta si raggiunge solo a prezzo 
di concordia e collaborazione, umile e generosa, di 
tutti i giocatori della squadra, che è tale solo se si 
è uno per tutti e tutti per uno. Insegna nulla questo, 
per la vita di ogni giorno? 5) il fatto stesso che, 
come in ogni gioco, gli avversari non sono nemici, 
ma compagni di gioco, senza dei quali la partita 
non si può fare, non è un tacito richiamo, educativo, 
a interpretare così, come un fair play (bel gioco) la 
inevitabile struggle for life (lotta per la vita)? Poesia 
questa? romanticismo? no, reali apporti educativi, 
offerti, a chi sa intenderli, dal gioco del calcio. 
Diciamo quindi male degli eccessi, ma non del gioco 
del calcio. 


Le monache-chirurgo 



« C'è un ordine di suore missiona¬ 
rie che esercitino la chirurgia? * 
(L. S. - Ascoli Piceno). 

Si e sono le Medicai Mission Si- 
sters (Suore Medico-Missionarie). E’ 
il primo ordine femminile che eserci¬ 
ti esclusivamente la farmacia, la me¬ 
dicina e la chirurgia, in terra di mis¬ 
sioni. Comprende attualmente più di 


700 soggetti, tutti laureati o diploma¬ 
ti, che si prodigano in 45 ospedali. 
Nel 1964 hanno compiuto più di 20 
mila interventi. Centro di informa¬ 
zioni per l’Italia è la loro Casa di 
Roma (piazza Cimone, 3). 


La ricetta per il geloso 

« Il mio fidanzato è molto geloso 
di me, sicché la sua gelosia è per lui 
e per me un tormento. Egli sostiene 
che gelosia è segno di vero amore; 
io dico che è un difetto, di cui deve 
correggersi. Chi ha ragione? » (L. V. 
- Ragusa). 

La gelosia — e cioè quello stato 
di cruccio, di dubbio, di ansietà di 
chi teme che l’amore della persona 
amata gli sia sottratto da un ri¬ 
vale — non è in sé una cosa cat¬ 
tiva; è molto umana ed è segno di 
amore sincero e vivo. E un po'... fa 
anche piacere a chi ne è l’oggetto. 
Ma, facilmente, eccede. Allora fa 
soffrire, spesso inutilmente, due 


cuori. Anche quando non si tratti 
di un caso patologico (ce ne sono 
e vanno curati con speciali terapie) 
il geloso soffre e fa soffrire. Deve 
quindi cercare di correggersi, aiutato 
anche dalla persona amata. Questa 
deve tenere una condotta che eviti, 
ovviamente, quanto può creare so¬ 
spetti e, con serenità, dolcezza, cal¬ 
ma, operare quanto può invece 
creare fiducia e distensione di ani¬ 
mo; ma è il geloso che deve cor¬ 
reggere se stesso da questa manife¬ 
stazione — una delle tante! — del 
suo egoismo. Il geloso infatti è ecces¬ 
sivamente attaccato a se stesso, in 
quanto ama, più ancora della per¬ 
sona amata, la certezza che vuole 
avere di essere amato, solo lui da 


lei, esigenza di certezza che diventa 
come un'ossessione funesta e dan¬ 
nosa. Un po’ meno di amor... « pro¬ 
prio » e un po’ più di amore... altrui: 
ecco, in fondo, la ricetta per il 
geloso. 


L’omicidio stradale 

« Gli incidenti stradali continuano, 
anzi aumentano sempre più. I re¬ 
sponsabili hanno, oltre che una 
responsabilità civile e penale, anche 
una morale e religiosa? fanno pecca¬ 
to? non ho mai sentito parlare di 
questo peccato nelle prediche in 
chiesa » (B. S. - Locamo). 

Una innegabile lacuna della predi¬ 
cazione di oggi: raramente si istrui¬ 
scono i fedeli sulla responsabilità 
grave di chi guida una macchina per 
le strade. Ogni giorno vengono uc¬ 
cise decine di persone in incidenti 
stradali nella nostra bella Italia. Di 
chi la colpa? le risposte sono le più 
varie, ma tutte evasive, inesatte, in¬ 
complete: « il progresso vuole le sue 
vittime, cresce l’amore e il numero 
delle macchine, quella strada è im¬ 
praticabile, quella curva è impossi¬ 
bile, la fretta, il sorpasso, la fata¬ 
lità... ». Tranne un caso su un mi¬ 
lione — mi assicurava il dottor 
Caracciolo, Presidente dell’A.C.I., 
scomparso recentemente — caso nel 
quale ci può essere una quasi fatalità 
che supera ogni previsione e pru¬ 
denza umana (per esempio un ma¬ 
lore improvviso) e quindi non im¬ 
plica alcuna responsabilità morale, 
nei casi ordinari la vera causa è una 
colpevolezza morale di chi provoca 
l'incidente, trasgredendo non tanto 
una (o più di una) severa norma stra¬ 
dale, ma il perentorio comando di¬ 
vino: non uccidere (né te, né altri). 
Il grado di colpevolezza morale lo 
conosce certo soltanto Iddio, ma 
colpevolezza morale minima o mas¬ 
sima, c’è, sempre. Purtroppo, quando 
avviene l’incidente, di tutto si parla 
— anche da noi sacerdoti — meno 
che di responsabilità morale-reli¬ 
giosa e cioè di peccato, di cui il 
responsabile deve, se campa, pentirsi 
e accusarsi in confessione (osservo 
di passaggio che nessun penitente si 
accusa mai di aver guidato con im¬ 
prudenza la macchina! e quanti in¬ 
vece peccano su questo punto!). Nel 
mondo di oggi — si va ripetendo — 
si è affievolito il senso del peccato: 
è vero, e una riprova l’abbiamo nel 
persistere e nel crescere degli omi¬ 
cidi stradali. Oggi si uccide e ci si 
uccide con estrema leggerezza. Os¬ 
servino tutti — almeno i credenti e 
i praticanti — scrupolosamente e 
sempre il Codice stradale (è dovere 
grave!) e lo facciano non per la 
multa della polizia o per evitare il 
carcere, ma per una sentita perso¬ 
nale esigenza morale e religiosa, per 
non trasgredire il comandamento di¬ 
vino: non uccidere! e gli omicidi 
stradali (talvolta eufemisticamente 
chiamati colposi), temuti come col¬ 
pevoli, cesseranno del tutto o quasi. 


la settimana prossima 

risponde il Quartetto Cetra 








il naturalista 


Posta del « Naturalista » 

Cari lettori, se ricordate, 
iniziavo questa rubrica rac¬ 
contando il fatterello acca¬ 
dutomi allo zoo davanti al 
recinto dell'ippopotamo. Un 
visitatore si chiedeva « A che 
cosa serve quello? ». Ed io 
concludevo: « Ecco come da 
noi molti considerano gli ani¬ 
mali ». Enzo Jemma su Videa 
Zoofila, recentemente, lamen¬ 
tava che da noi gli animali 
vengono valutati prevalente¬ 
mente da un punto di vista 
utilitaristico e spiritosamen¬ 
te proponeva la fondazione 
di un... nuovo partito dei se¬ 
guaci dell'utile ad oltranza 
che dovrebbe fregiarsi del 
motto « A che serve l’ippopo¬ 
tamo? ». 

Ecco perché a Giovanni 
Ramella di Vercelli che mi 
manda un articolo compar¬ 
so sulla Gazzetta del Popo¬ 
lo dell’l 1-8-1965 dal titolo 
« Scoiattoli USA a Stupini- 
gi » rispondo: « Egregio si¬ 
gnore, ho letto l'articolo in 
questione e non posso che 
dirle: anche questo, come il 
caso dell'ippopotamo, è una 
espressione della mentalità 
corrente: gli animali vengo¬ 
no valutati a seconda del¬ 
l'utile o del danno che essi 
ci arrecano. La poesia di un 
bosco con il canto degli uc¬ 
celli, o di un prato con il va¬ 
riopinto svolazzar delle far¬ 
falle. è considerata roba di 
altri tempi, che non... serve 
a nulla, cioè non è utilizza¬ 
bile sotto nessuna forma pra¬ 
tica! 

A parte questi fattori... 
sentimentali, (che a noi sem¬ 
brano ancora validi) l’artico¬ 
lo sugli scoiattoli tocca un 
lato ben più importante dei 
nostri rapporti con gli ani¬ 
mali. Riassumo in breve. 

Nel 1945 le truppe ameri¬ 
cane di liberazione avrebbe¬ 
ro importato degli scoiattoli 
grigi orientali dagli Stati Uni¬ 
ti, che si sarebbero (diciamo 
noi: miracolosamente!) mol¬ 
tiplicati nel parco del castel¬ 
lo di Stupinigi. Questi scoiat¬ 
toli sono quelli che nel Cen¬ 
tral Park di New York ven¬ 
gono a mangiare le noccio¬ 
line dalle mani dei passanti, 
accostandosi senza paura al¬ 
le persone, perché amati e 
rispettati. A Stupinigi, inve¬ 
ce, secondo l’articolista e se¬ 
condo l'imbalsamatore Du- 
gone di Torino, divorano ni¬ 
di di fagiani e pernici, arre¬ 
cando danni... enormi ai fu¬ 
turi « bersagli viventi * dei 
cacciatori. 

Della « grave » faccenda è 
stata interessata, dallo stes¬ 
so Dugone (non si compren¬ 
de bene, sotto quale veste) 
addirittura la Direzione del¬ 
l'Istituto di Storia Naturale 
di Milano affinché venga 
svolta, da una commissione 
di studio, un'inchiesta. L'ar¬ 
ticolo termina con queste 
parole: « Simpatici questi 
scoiattoli, ma visto che non 
hanno la brillante " educa¬ 
zione " dei loro col leghi di 
New York, sarà indispensa¬ 
bile adottare misure energi¬ 
che. In parole povere o cam¬ 
biano carattere e diventano 
" civili ” sopportando la pre¬ 
senza dei nidi di fagiano o 
devono adattarsi a lasciarsi 
catturare e finire imbalsa¬ 
mati a dovere nei musei di 


Storia Naturale e nei salotti, | 
come oggetti pittoreschi ». 

Ora noi ci chiediamo: per¬ 
ché questa « crociata » con- J 
tro gli scoiattoli di Stupini- J 
gi? In Italia, lo abbiamo det- • 
to tante volte, il più grazioso I 
roditore dei nostri boschi è I 
quasi scomparso a causa del- | 
la caccia e della distruzione I 
a cui è soggetto. Vogliamo * 
anche distruggere questi, | 
che, fatto più unico che raro, I 
si sono ambientati nei gran- J 
di boschi dell’ex riserva rea- [ 
le? Soltanto perché arreca- ' 
no qualche trascurabile dan- j 
no ai cacciatori? Lo scoiat- I 
tolo è un roditore, lo dice il I 
nome, che si nutre in preva- I 
lenza di bacche, nocciole e I 
semi, e saltuariamente insi- I 
dia le uova degli uccelli, con- I 
tribuendo a mantenere l’equi- j 
librio naturale e quindi non | 
è da considerare dannoso ma 1 
va protetto. Qui sta il punto I 
della questione. I cacciatori, 
per interessi particolaristici, 
hanno sentenziato che alcuni 
animali devono esser consi¬ 
derati nocivi. Un esempio so¬ 
lo dimostrerà che non sem- | 
pre questa « classificazione » 
ha le carte in regola. La vol¬ 
pe è considerata nociva e vie¬ 
ne a tutto spiano perseguita¬ 
ta e distrutta. Recenti studi 
svolti da scienziati di chiara 
fama nel Parco Nazionale 
del Gran Paradiso, hanno di¬ 
mostrato che questo canide 
è più utile che dannoso, per¬ 
ché mantiene in modo mira- 
rabile gli equilibri biologici 
in natura svolgendo opera¬ 
zioni di pulizia sanitaria e 
distruggendo perfino gli in¬ 
setti dannosi. Quindi gli ani¬ 
mali cosiddetti « nocivi » dei 
cacciatori non ci convinco¬ 
no, come non ci convincono 
gli « interessi » del « natura¬ 
lista » Dugone. la cui attività 
principale è quella dell'im- 
balsamatore. 

Siamo invece convinti che 
il prof. Moltoni, Direttore 
dell’Istituto di Zoologia di 
Milano, saprà proteggere 
questa unica « oasi » di sicu¬ 
rezza dei graziosi e simpatici 
abitatori dei nostri boschi. 

Lucertola casalinga 

« Abito al quarto piano di 
un palazzo al centro della 
città. Mi è entrata in casa 
una lucertola di colore gri¬ 
gio chiarissimo che ho pe¬ 
nato molto ad allontanare. 
Ho molta paura e ribrezzo 
e temo mi abbia lasciato le 
uova in casa (così dice l'en¬ 
ciclopedia che ho consulta¬ 
to). Cosa posso fare? » (Car¬ 
mela Dielle - Napoli). 

Cara signora, ho già rispo¬ 
sto ad una domanda analo¬ 
ga sul Radiocorriere-TV n. 30. 
Comunque si tranquillizzi, 
la lucertola in questione è 
un geco, assolutamente inno¬ 
cuo ed inoffensivo, anzi uti¬ 
le poiché distrugge mosche, 
zanzare e tarme. Se l'esem¬ 
plare da Lei trovato non era 
una femmina non vi è peri¬ 
colo di trovare le uova e inol¬ 
tre questi sauri le depongo¬ 
no molto prima di questa 
epoca. 

Angelo Boglione 

Indirizzare le domande al 
« Naturalista » • Radiocorrie- 
re-TV - corso Bramante 20 - 
Torino. 
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Come i radio e i telespettatori potranno seguire il viaggio di Saragat 


Il Presidente in Sudamerica 


A i primi giorni di luglio, 
accogliendo il Presi¬ 
dente del Cile Eduar¬ 
do Frei all aeroporto di 
Ciampino, il capo dello Sta¬ 
to italiano, Giuseppe Sara¬ 
gat, cosi lo salutava: « Fin 
dagli inizi della loro storia 
nazionale, tra il Cile e l’Ita¬ 
lia è sorta, maturandosi e 
arricchendosi nel tempo, una 
solida amicizia che allonda 
le sue radici nei legami tra¬ 
dizionali, di ordine spiritua¬ 
le, economico e culturale, 
che uniscono i due Paesi... 
Sono certo, signor Presiden¬ 
te, che durante la sua pre¬ 
senza in Italia, ella troverà 
una nuova conferma allo 
spirito di amicizia del po¬ 
polo italiano verso il popolo 
cileno. Sono certo altresì che 
la sua visita contribuirà ul¬ 
teriormente alle già così fe¬ 
conde relazioni fra il Cile e 
l'Italia ». « Le nostre nazioni 
— gli rispose Frei parlando 
in italiano — hanno scelto 
un ordine politico ulto a lor- 
nire al mondo prove incon¬ 
testabili del loro deciso amo¬ 
re per la libertà e per il ri¬ 
spetto dei diritti inalienabili 
delle persone umane. Ilo la 
certezza che l'aperto e cor¬ 
diale scambio di idee cui og¬ 
gi diamo inizio ci conferme¬ 
rà nella nostra posizione so¬ 
lidale consentendoci la co¬ 
mune ricerca di nuove lor- 
mule ili positiva cooperazio¬ 
ne pei il benessere dei nostri 
popoli e per quella pace so¬ 
ciale nel mondo che è alla 
base della vera pace tra le 
nazioni ». 


Nuovi fermenti 

Questo breve dialogo Ira 
i due t api di Stato ricondu¬ 
ce, ai termini essenziali il piu 
vasto dialogo che l'Italia in¬ 
tende stabilire con tutte le 
nazioni dcU'America latina, 
allo scopo anche di favorire 
un inserimento piti costrut¬ 
tivo, una presenza solidale 
e non prevaricatrice della 
vecchia Europa nei confron¬ 
ti del Nuovo Continente. Da 
qualche anno, in molti Pae¬ 
si dell'America latina, si agi¬ 
tano nuovi fermenti, nel ten¬ 
tativo di superare strutture 
sociali e politiche che si so¬ 
no rese inadeguate per il 
progresso e con le forme più 
avanzate della civiltà occi¬ 
dentale. Ed è proprio attra¬ 
verso l’azione politica del¬ 
l'uomo forse più interessan¬ 
te dell’America latina, Eduar¬ 
do Frei, che gli inarrestabili 
fermenti che muovono qua¬ 
si tutti i Paesi del continen¬ 
te sudamericano verso più 
autentiche conquiste econo- 
mico-sociali, sono stati con¬ 
cretamente portati alla luce, 
con una visione non immo¬ 
bilistica, né demagogica, cer¬ 
tamente cristiana della real¬ 
tà. Se da un lato è da com¬ 
battere l’ancoramento a po¬ 
sizioni di cieca conservazio¬ 
ne, dall'altro lato è da evi¬ 



Si issano a bordo gli automezzi della RAI che seguiranno il Presidente Saragat nella sua visita all'America latina 


tare il pericolo di soluzioni 
castriste. 

In questo grande continen¬ 
te, che va dal confine meri¬ 
dionale degli Stati Uniti fino 
alle porte dell'Antartide con 
una popolazione di circa 230 
milioni di abitanti, ogni Pae¬ 
se ha problemi particolari 
seppure esigenze comuni. La 
loro storia è quella di una 
lunga lotta condotta attra¬ 
verso i secoli per liberarsi 
dal peso di un retaggio feu¬ 
dale e muoversi sulla via 
del progresso industriale. Ma 
per vincere la resistenza, da 
un lato, di una ossificata con¬ 
dizione agricolo-coloniale e, 
dall’altro, i vincoli tenaci di 
una oligarchia fondiaria, si 
è dovuta fare fin dal secolo 
scorso molta strada e non 
si può dire che certe situa¬ 
zioni siano risolte, oggi. 

Attraverso tentativi di va¬ 
rio genere, i popoli dell’Ame¬ 
rica latina hanno cercato di 
risolvere, ora nell’ambito di 
pacifiche riforme, ora ricor¬ 
rendo ai metodi rivoluzio¬ 
nari, i gravi problemi econo- 
mico-sociali che li affliggono. 
Per questo essi hanno biso¬ 
gno di un aiuto esterno, che 
non può essere fornito da un 
solo Paese, sia pure grande, 
ricco e geograficamente vi¬ 
cino. 

Ecco allora che deve farsi 
sentire, in appoggio a quel¬ 


la nordamericana, la presen¬ 
za e l'aiuto di tutta l'Euro¬ 
pa, e in particolare dell'Ita¬ 
lia, di un Paese cioè legato 
da evidenti affinità, per lun¬ 
ga tradizione amico di quei 
popoli, ai quali ha fornito 
milioni di suoi concittadini 
che a più riprese hanno var¬ 
cato l’oceano per creare va¬ 
ste e laboriose comunità e 
per partecipare attivamente 
alla vita produttiva di quei 
Paesi. 


Importante missione 

Il nostro ministro degli 
Esteri, onorevole Amintore 
Fanfani, esaminando in una 
delle più autorevoli sedi del¬ 
la Comunità Europea, l’UEO, 
i rapporti tra l’Europa e 
l’America latina, dichiarava 
infatti il 29 giugno: « La pre¬ 
senza politica, economica e 
culturale dell’Europa nel¬ 
l’America latina deve essere 
elemento equilibratore e non 
deve porsi come sostitutiva 
e concorrenziale della pre¬ 
senza degli Stati Uniti. Nes¬ 
sun nostro atto deve, né lo 
potrebbe, rinnegare la nostra 
amicizia e l'alleanza con gli 
Stati Uniti d’America. La pre¬ 
senza europea nell'America 
latina deve conservare l'ori¬ 
ginaria caratteristica e indi- 
pendenza che la rendono gra¬ 


dita ai Paesi latino-america¬ 
ni... In questo quadro non 
manca un elemento positivo 
rappresentato dalle strette 
afhnità culturali e psicologi¬ 
che dei popoli dell’America 
latina con i popoli europei. 
Queste affinità e propensio¬ 
ni possono agevolare una più 
attiva politica di collabora¬ 
zione dei Paesi europei nei 
riguardi dei Paesi di quel 
settore ». 

E' nello spirito di questa 
importante « missione » eu¬ 
ropea che il Presidente della 
Repubblica, Giuseppe Sara¬ 
gat, aderendo all’invito rivol¬ 
togli dal Presidente del Bra¬ 
sile, Humberto De Alencar 
Castello Branco, del Presi¬ 
dente del Consiglio naziona¬ 
le di governo dell'Uruguay, 
Washington Beltran, del 
Presidente dell’Argentina, Ar¬ 
turo Umberto Ulia, del Pre¬ 
sidente del Cile, Eduardo 
Frei e del Presidente del Ve¬ 
nezuela, Raoul Leoni, si reca 
in visita di Stato in Brasile, 
Uruguay, Argentina, Cile, Ve¬ 
nezuela, dal 10 ai 23 set¬ 
tembre. 

In occasione di questo 
viaggio — dice il comunica¬ 
to ufficiale — il Capo dello 
Stato sosterà anche a Lima 
dove sarà ospite del Presi¬ 
dente del Perù, Fernando Ber 
launde Terry. Lo accompa¬ 


gna il ministro degli Esteri, 
Fanfani. 

Il nostro Presidente della 
Repubblica dovrà svolgere 
un intenso programma di 
lavoro a contatto con i mag¬ 
giori e più qualificati rap¬ 
presentanti della politica 
sudamericana. Sarà il lavo¬ 
ro condotto da un uomo che 
ha sempre dimostrato, du 
rame lunghi anni di infati¬ 
cabile attività diplomatica, 
una prolonda sensibilità pei' 
le questioni più vive della 
politica intemazionale asso¬ 
ciata ad una corretta visio¬ 
ne dei valori della democra¬ 
zia e della libertà. Si trat¬ 
terà, per Saragat e Fanfani. 
di svolgere un delicato lavo¬ 
ro politico e protocollare in¬ 
sieme, allo scopo di favorire 
quella cosiddetta politica di 
« terza via », che è stata più 
volte invocata dagli stessi 
Paesi ospitanti; si tratterà 
di incoraggiare e di aprire 
la strada ad una maggiore 
presenza dell’Europa nel 
dialogo a volte difficile tra 
i Paesi sudamericani e gli 
Stati Uniti. Ma c’è di più: an¬ 
che i rapporti tra gli stessi 
Paesi dell’America latina 
sono resi difficili da una 
visione non sempre uguale 
che quei Paesi hanno dei 
rapporti tra l’Europa e il 
loro continente. Uno dei 
coefficienti principali della 
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Alla radio il Concorso polifonico internazionale 

Concorrono ad Arezzo 
cantori di dieci Paesi 


azione che i nostri due rap¬ 
presentanti intendono svol¬ 
gere durante questo viaggio, 
è proprio quello di armoniz¬ 
zare esigenze diverse e con¬ 
trasti che non sono insana¬ 
bili. Il viaggio offrirà anche 
l’occasione di significativi in¬ 
contri con le comunità ita¬ 
liane. L'Italia è già presente 
in quel continente con la 
sua gente, quella già assimi¬ 
lata e quella di recente im¬ 
migrazione: dal milione di 
connazionali che vivono in 
Argentina, ai 260 mila in 
Brasile, ai 150 mila in Vene¬ 
zuela. Attraverso le parole 
del nostro Presidente essi 
sapranno che l'Italia è orgo¬ 
gliosa del contributo che 
hanno dato al progresso 
civile di quelle nazioni nelle 
quali vivono e lavorano An¬ 
che attraverso di loro, il dia¬ 
logo tra l’Europa e l'Ame¬ 
rica latina può certamente 
passare. 

La Radiotelevisione Italia¬ 
na, considerata l'importan¬ 
za che assume in questo 
particolare momento il 
viaggio del Presidente della 
Repubblica e del ministro 
degli Esteri, ha predisposto 
un piano organizzativo di 
notevole impegno. Giornali¬ 
sti, registi, ingegneri orga¬ 
nizzatori. tecnici vari, mon¬ 
tatori. cineoperatori, came- 
ramen. elettricisti, fotogra¬ 
fi. ecc., seguiranno il viag¬ 
gio. suddivisi in gruppi ope¬ 
rativi, alternandosi in modo 
da coprire un’area geogra¬ 
fica mollo vasta. E’ stato 
studiato anche un preciso 
piano di trasferimenti, te¬ 
nendo conto delle distanze 
che si devono coprire e del 
complesso programma che 
si deve svolgere in un nume¬ 
ro abbastanza limitato di 
giorni 


Radio e televisione 

La direzione dei servizi 
giornalistici ha messo a 
punto, in collaborazione con 
i settori tecnici, un piano 
molto accurato per l’invio 
dal Sud America e l’arrivo 
in Italia dei numerosi ser¬ 
vizi sul viaggio del Presi¬ 
dente che saranno messi in 
onda o nelle normali edi¬ 
zioni del Telegiornale o in 
altre collocazioni speciali. 
I servizi giungeranno alla 
RAI in diversi modi, regi¬ 
strati su nastri videomagne¬ 
tici, o in pellicole da svilup¬ 
pare o sviluppate e montate 
sul posto. Sarà anche assicu¬ 
ralo un servizio autonomo 
per la trasmissione di telefo¬ 
to mediante apposite attrez¬ 
zature trasmittenti portatili. 
Sono stati anche predisposti 
collegamenti diretti nel pe¬ 
riodo in cui il Presidente na¬ 
vigherà a bordo dell’incrocia¬ 
tore « Andrea Doria » per 
trasferirsi da Santos a Mon¬ 
tevideo. Per almeno otto ore 
giornaliere i nostri studi 
radiofonici e televisivi sa¬ 
ranno in collegamento con 
gli inviati del Telegiornale 
ovunque si trovino, per la 
diffusione o la registrazione 
di radiocronache, la tra¬ 
smissione di telefoto o an¬ 
che per normali comunica¬ 
zioni di servizio. 11 vasto 
piano operativo è stato pre¬ 
disposto e preparato duran¬ 
te accurati sopralluoghi ef¬ 
fettuati qualche settimana 


fa nei Paesi dei quali sarà 
ospite il Capo dello Stato 
italiano. 

La RAI ha anche predi¬ 
sposto l’invio di oltre 150 
copie di materiale filmato 
che tratta aspetti e proble¬ 
mi dell'Italia di oggi, perché 
sia diffuso dalle numerose 
reti televisive sudamericane 
durante il viaggio. 

Gli organismi radiofonici 
e televisivi del Sud America 
hanno dato alla iniziativa 
italiana la più ampia colla¬ 
borazione, insieme con l’uf¬ 
ficio da qualche mese isti¬ 
tuito dalla RAI a Montevi¬ 
deo e che inizierà in futuro 
la diffusione dei nrogrammi 
radiotelevisivi italiani in 
quel continente. 


Sforzo organizzativo 

Uno sforzo organizzativo 
notevole, questo, della Radio- 
televisione Italiana, che ha 
inteso dare giustamente ri¬ 
lievo al viaggio che il Presi¬ 
dente della Repubblica e il 
Ministro degli Esteri com¬ 
piono tra i Paesi amici del 
Sud America. Non è soltanto 
una questione di prestigio, 
che muove un impegno così 
consistente: è anche il dove¬ 
re di informare ampiamen¬ 
te l'opinione pubblica italia¬ 
na sull’importanza di que¬ 
sto viaggio e sui problemi 
che esso apre allTtalia e 
all’Europa. 

In questo senso acquista¬ 
no maggiore significato, og¬ 
gi, le parole che Eduardo 
Frei pronunciò ai primi gior¬ 
ni di luglio durante un rice¬ 
vimento al Campidoglio: 
« Abbiamo bisogno del vo¬ 
stro appoggio e di quello di 
tutta l’Europa per fare, con 
i nostri mezzi e sotto la 
spinta delle nostre esigenze, 
le realizzazioni senza le quali 
la democrazia e la libertà 
non potranno esistere nel 
nostro mondo. Crediamo di 
avere diritto di ottenere la 
vostra ampia comprensione 
e il vostro appoggio, mal¬ 
grado la distanza e la diffe¬ 
renza, perché in questa ter¬ 
ra e sotto questo cielo nes¬ 
suno può rifiutarsi all’ap- 
pello di uomini che lottano, 
ai confini del mondo, per 
instaurare i valori umani 
che qui sono già nati alla 
storia ». 

E’ appunto l’obiettivo al 
quale si rivolge tutta l'azio¬ 
ne politica del nostro gover¬ 
no e che il Presidente Sara- 
gat, con autorevole apporto 
personale, trasferisce al di 
là dell’oceano. E’ un'opera — 
come ebbe a dire il Presi¬ 
dente del Consiglio Moro, 
sempre in occasione della 
visita di Frei a Roma — che 
• s’impone inoltre alla no¬ 
stra attenzione per le pre¬ 
messe ideali che la illumi¬ 
nano, grazie alle quali, per 
l’insegnamento antico e sem¬ 
pre nuovo del messaggio 
cristiano, gli uomini si rico¬ 
noscono eguali e solidali ». 

Giovanni Salvi 


Il primo servizio speciale per 
il viaggio del Presidente Sa- 
ragat nell'America Latina va 
in onda giovedì 9 settembre, 
alle ore 21, sul Programma 
Nazionale televisivo. Altri ser¬ 
vizi sono predisposti per la 
radio. 


A lla fine di agosto, or¬ 
mai da tredici anni, 
la città di Arezzo cam¬ 
bia aspetto: da ogni parte 
di Europa, anche dai più 
piccoli centri, si danno con¬ 
vegno nella illustre città to¬ 
scana i cantori che parteci¬ 
pano al Concorso polifonico 
intemazionale « Guido di 
Arezzo », e centinaia di gio¬ 
vani (giunti in pullman e 
in treno, in costumi tipici 
o nei severi abiti che la tra¬ 
dizione concertistica assegna 
ai musicisti) si alternano 
per quattro o cinque giorni 
sul palcoscenico del Teatro 
Petrarca per eseguire, davan¬ 
ti ad una giuria internazio¬ 
nale, le composizioni corali 
— i « pezzi d'obbligo » e 
quelli di « libera scelta » — 
che mostreranno le loro at¬ 
titudini musicali e interpre¬ 
tative. 

Quadro suggestivo 

Accade così, in questi gior¬ 
ni di gara, che il pubblico 
( sempre numerosissimo, in 
qualsiasi ora del giorno) 
ha la possibilità non sol¬ 
tanto di un confronto im¬ 
mediato, e quasi « sporti¬ 
vo », delle doti canore dei 
singoli complessi, ma prende 
contatto con un patrimonio 
di opere che dai grandi ca¬ 
polavori del polifonismo ri¬ 
nascimentale giunge fino ai 
contemporanei, e che inoltre 
dà anche un quadro sugge¬ 
stivo delle musiche popolari 
di molti paesi. 

Ad Arezzo, insomma, la 
pratica corale sta diventan¬ 
do una tradizione che ha 
profonde radici nella citta¬ 
dinanza; ed è anzi la passio¬ 
ne con cui questa città par¬ 
tecipa al « Polifonico » (co 
me si dice ad Arezzo) una 
delle caratteristiche più con- 
fortevoli nel costume musi¬ 


cale italiano di questo dopo¬ 
guerra. Che il Concorso are¬ 
tino non sia poi una strava¬ 
ganza di carattere turistico, 
o il frutto di un « hobby », 
lo dimostrano molti fatti, 
fra i quali non ha certo po¬ 
ca importanza l’agonismo 
che ha suscitato fra i mi¬ 
gliori complessi corali del 
nostro Paese. Basta ricor¬ 
darsi della prima edizione 
del 1953; limitata ai cori ita¬ 
liani, la manifestazione sem¬ 
brò lì per lì un tentativo 
di far rivivere, con mezzi 
modesti, la passione delle 
vecchie società corali che 
erano andate disperse con 
la guerra e che si ricostitui¬ 
vano faticosamente, all’om¬ 
bra di una canonica o di 
una società operaia; ma l’an¬ 
no dopo il concorso si este 
se anche ai paesi stranieri: 
e la delusione — bisogna ri¬ 
conoscerlo — fu grande, per¬ 
ché anche il pubblico che 
con tanta passione aveva ap¬ 
plaudito, dodici mesi prima, 
i più bravi dei cori italiani, 
si accorse di quanto la no¬ 
stra pratica polifonica fos¬ 
se restata addietro rispetto 
a quella di molti cori stra¬ 
nieri, e soprattutto di certi 
complessi tedeschi. 

Eppure fu proprio quella 
coraggiosa presa di contat¬ 
to, e la delusione che ne nac¬ 
que, ad accendere di nuova 
passione non soltanto gli or¬ 
ganizzatori del Concorso ma 
gli stessi complessi italiani 
che vi avevano preso parte. 
E il risultato, lentamente 
(perché non si può imbasti¬ 
re da un giorno all’altro una 
tradizione perduta, in un 
Paese dove soltanto da po¬ 
chi anni l'insegnamento mu¬ 
sicale è benignamente ospi¬ 
tato nella scuola) si fece su¬ 
bito vedere: mentre dall'este¬ 
ro (dall’Inghilterra e dalla 
Francia, dalla Germania co¬ 
me dai paesi dell’Oriente eu¬ 


ropeo) si avvicendavano ad 
Arezzo splendidi complessi 
corali, quelli italiani che ten¬ 
tavano, di anno in anno, il 
confronto, apparivano come 
trasformati: sempre più per¬ 
fetti, armonici, musicali, c 
non ricordavano più il « di¬ 
lettantismo» delle vecchie 
società corali (quelle che 
cantavano soltanto « Va pen¬ 
siero... » e ì cori della «Ca¬ 
valleria rusticana », o che, se 
eseguivano Palestrina, sem¬ 
brava che cantassero lo » Zit¬ 
ti, zitti... » del Rigoletto di 
Verdi) ma l'impegno severo 
di autentici professionisti 
della musica. 

Solo dilettanti 

Ma si badi bene (e questo 
è un altro dei lati positivi 
del Concorso di Arezzo): i 
cori che partecipano alle ga¬ 
re debbono essere formati 
esclusivamente da dilettanti, 
nel senso che sono costituiti 
da persone che non percepi 
scono stipendio e cantano, 
appunto, per diletto; ma c 
proprio da questo confronto 
di « dilettanti » che nasce 
un confronto di civiltà e di 
cultura, non misurabile col 
metro delle benemerenze ac¬ 
cademiche ma nella vivacità 
stessa di un contatto imme¬ 
diato fra le aristocrazie po^ 
polari (potremmo dire) del¬ 
le singole nazioni. Per que¬ 
sto il Concorso di Arezzo ha 
assunto tanto prestigio. 

Quest'anno la manifesta¬ 
zione si è svolta dal 26 al 2° 
agosto: vi erano iscritti tren 
tatré complessi, dei quali 
quattordici italiani e dician¬ 
nove stranieri (giunti da Spa¬ 
gna, Grecia, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Francia, Svizze¬ 
ra, Bulgaria, Germania occi¬ 
dentale e Ungheria). I cori 
erano stati divisi in quat¬ 
tro categorie, la prima for¬ 
mata da cori misti, la secon¬ 
da da cori maschili, la terza 
da cori femminili, la quarta 
da cori misti che svolgono 
programmi di musica popo¬ 
lare. Una quinta categoria, 
alla quale partecipano con 
cantori scelti anche comples¬ 
si di altre categorìe, era de 
stinata al solo canto grego¬ 
riano: che ad Arezzo è di ca¬ 
sa, non foss'altro per il ri¬ 
cordo di Guido Monaco, che 
ebbe tanta importanza nella 
corretta diffusione e valo¬ 
rizzazione artistica dell’anti¬ 
co patrimonio del canto cri¬ 
stiano, gettando le basi tec¬ 
niche della musica moderna. 

Leonardo Plnzauti 


Il concerto finale del Concorso 
Polifonico Guido di Arezzo va 
in onda domenica 5 settembre, 
alle ore 21,20 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 



L'«Ensemble Vocal Philippe Caillard» di Parigi diretto dal 
maestro Philippe Caillard e vincitore nel ’64 del XII Con¬ 
corso Politontco Intemazionale per la prima categoria 
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Un’Immagine dell’ultima sessione del Concilio Ecumenico: i Padri Conciliari attraversano Piazza San Pietro per entrare nella Basilica Vaticana 


Sette fiamme a Monte Mario 


Saranno accese da Padri Conciliari di sette differenti Paesi dinanzi alla grande 
statua della Madonna «Regina Mundi» che domina Roma - Un mutilatino del¬ 
l’opera di Don Orione reciterà una preghiera - Paolo VI pronuncerà un messaggio 


S ette lampade arderanno 
dinanzi alla grande sta¬ 
tua della Madonna di 
Monte Mario a Roma. Ri¬ 
marranno accese per tutto 
il tempo in cui durerà la 
uarta e ultima Sessione del 
oncilio Ecumenico Vatica¬ 
no II; sette fiamme di fede 
e speranza dei fedeli di tutto 
il mondo per la felice riusci¬ 
ta del Concilio. L'iniziativa 
è stata promossa da Sorella 
Radio — la rubrica radio¬ 
fonica dedicata ai malati — 
in collaborazione con l'ope¬ 
ra « Don Orione ». Ciò ha of¬ 
ferto lo spunto per una tra¬ 
smissione che andrà in onda 
ni settembre alle ore 15,50. 

Sorella Radio si colleghe¬ 
rà per ascoltare le voci de¬ 
gli alunni, degli assistiti e 
dei sacerdoti che recheranno 
preghiere per il Concilio dal¬ 
ie case dell’opera Don Orio¬ 
ne sparse in Europa, nel Sud 
e Nord America, in Africa, 
in Asia e in Australia. Per 
rappresentare visibilmente 
questo spirito universale che 
unisce nella preghiera, attra¬ 
verso le onde radio, tutti i 
cattolici del mondo, saranno 
i padri conciliari di sette 


Paesi differenti ad accende¬ 
re le lampade votive, mentre 
il coro delle voci bianche 
diretto da Renata Cortiglio- 
ni intonerà alcuni mottetti. 
Poi, un mutilatino di Don 
Orione reciterà una preghie¬ 
ra. per tutti. 


Crociata di fede 

Il rito ha lo scopo di favo¬ 
rire una crociata di fede per 
il buon esito del Concilio e 
per la pace universale. La 
trasmissione, che durerà ol¬ 
tre un'ora, verrà registrata 
il 10 settembre sulla sommi¬ 
tà di Monte Mario ai piedi 
della grande statua dorata 
di Maria Santissima Regina 
Mundi, che domina la città 
in un abbraccio ideale. 

La terza sessione del Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano II 
si era chiusa il 21 novembre 
del 1964 e fu Paolo VI a sce¬ 
gliere quel giorno, che ricor¬ 
da la presentazione di Ma¬ 
ria al Tempio, per ringrazia¬ 
re la Madonna dell’assisten¬ 
za data ai padri componenti 
la grande assise ecumenica. 
Sorella Radio nel dar vita 


a questa iniziativa, ha volu¬ 
to che le preghiere di mi¬ 
lioni di fedeli per la felice 
conclusione del Concilio, e 
la solenne cerimonia che le 
accompagna, fossero ancora 
un nuovo atto di speran¬ 
za rivolto all’immagine di 
Maria. 

Anche la scelta fatta dal 
direttore di Sorella Radio, 
dottor Virgilio Fucile, nel 
chiedere la collaborazione 
dell’» Opera Don Orione » ha 
un suo preciso motivo: Don 
Orione, il protettore del¬ 
l’umanità sofferente, aveva 
una sconfinata devozione 
per il Papa come pastore e 
come Capo della Chiesa uni¬ 
versale. 

Quando il mutilatino del¬ 
l'opera Don Orione, dinanzi 
a migliaia di fedeli conve¬ 
nuti per la manifestazione 
religiosa, rivolgerà su Monte 
Mario la sua preghiera alla 
Madonna, attraverso le sue 
semplici parole di bimbo, 
sarà l'intera umanità a pre¬ 
gare affinché il Concilio si 
chiuda nella speranza che 
porti un’era d'amore e di 
pace in un’epoca in cui la 
ricchezza dello spirito sem¬ 


bra aver abbandonato l’ani¬ 
mo umano. 

Preghiera comune 

Il Papa, in un discorso a 
Castel Gandolfo, ha ricordato 
recentemente che l'assem¬ 
blea conciliare opera per la 
restaurazione della vita cri¬ 
stiana: « E per nostra fortu¬ 
na e nostra edificazione —- 
ha detto Paolo VI — noi 
vediamo spesso anime desi¬ 
derose di questa interezza 
spirituale a cui la vocazione 
cristiana ci destina. Un bi¬ 
sogno di assoluta sincerità, 
un'esigenza di logica vissu¬ 
ta, un coraggio sprezzante 
del rispetto umano, delle vil¬ 
tà convenzionali, dei ripie¬ 
ghi vili e indolenti... è il ven¬ 
to dello spirito? *' Spiritus 
ubi vult spirat ” ». 

Come ha detto il Papa, 
l'uomo sente ancora sempre 
più vivo il bisogno di libe¬ 
rarsi dalle sofferenze passa¬ 
te e presenti, dallo sgomen¬ 
to e dalla solitudine, dalle 
paure e dalle incertezze. In 
fondo, al di là delle discus¬ 
sioni e dell’approfondimen¬ 
to della dottrina cristiana, 


il Concilio è qualcosa di più; 
è la dimostrazione che la 
Chiesa non intende trascu¬ 
rare il suo impegno terreno. 
Le sofferenze, l’angoscia, le 
gioie dell'uomo sono le sof¬ 
ferenze, l'angoscia, le gioie 
della Chiesa. Quali e quanti 
problemi, infatti, oltre quel¬ 
li teologici, sono stati affron¬ 
tati nelle sessioni del Con¬ 
cilio? Tanti: la fame, la mi¬ 
seria, il razzismo, il matri¬ 
monio, ad esempio. 

L'11 settembre, attraverso 
Sorella Radio, tutti i cat¬ 
tolici del mondo pregheran¬ 
no, insieme a Paolo VI che 
per l'occasione pronuncerà 
un messaggio, perché il mon¬ 
do diventi veramente il Re¬ 
gno del Signore e che tutti 
gli uomini in ogni continen¬ 
te sentano, una volta per 
sempre, che l'amore non ha 
colore, né casta, né ideologia 
politica: è amore e basta. 

Angelo M. BortoIonJ 


La trasmissione di Sorella Ra¬ 
dio va in onda sabato li set¬ 
tembre, alte ore 15J5Q sul Pro¬ 
gramma Nazionale radiofonico. 
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Presentiamo «La prova del nove» edizione 1965 di «Canzonissima»: 


A confronto i gusti dei 



Il presentatore di « La prova del nove », la trasmissione abbinata alla Lotteria di Capodanno 1965, sarà Johnny DorellL Molto probabilmente parteciperanno 


In questi ultimi tempi sono 
state dette e scritte molte 
inesattezze sulla formula e 
sull'organizzazione dell’edi¬ 
zione 1965 di « Canzonissi¬ 
ma », che quest'anno si chia¬ 
merà « La prova del nove ». 
Siamo perciò particolarmen¬ 
te lieti di pubblicare, sull’ar- 
gomento, un articolo del 
dott. Giovanni Mancini, Di¬ 
rettore delia produzione di 
musica leggera, rivista e va¬ 
rietà per il Programma Na¬ 
zionale ed il Secondo Pro¬ 
gramma televisivo 

S ta per levarsi il sipario 
sulla nuova trasmissio¬ 
ne abbinata alla Lotte¬ 
ria di Capodanno. 

E' tradizione che questi 
popolari programmi, desti¬ 
nati a suscitare la parteci¬ 
pazione diretta del pubbli¬ 
co, siano, in linea di mas¬ 
sima, imperniati sulla « ma¬ 
teria canzone ». E’ quella che 
meglio si presta a suscitare 
l'interesse di vastissimi stra¬ 
ti di pubblico. 

Se la canzone, tuttavia, è 
condimento essenziale di 
quasi tutti i programmi di 
varietà e rivista, in uno spet¬ 


tacolo come questo che ci 
accingiamo a varare essa 
deve anche assumere un mo¬ 
lo di protagonista e si deve 
presentare al pubblico sotto 
una determinata luce. Ecco 
perché tutte le trasmissioni 
collegate a un referendum 
popolare, devono proporre al 
pubblico un tema ben preciso 
che possa indurre milioni di 
spettatori a esprimere una 
opinione: la massa delle opi¬ 
nioni, poi, elaborate e clas¬ 
sificate secondo il metodo 
statistico, potranno fornire 
adeguate indicazioni e utili 
suggerimenti a coloro che 
hanno il non facile compito 
di mantenere in funzione la 
« fabbrica dello spettacolo ». 

Disorientamento 

Che cosa si propone, dun¬ 
que, la « Prova del nove »? 
Se fossimo i presentatori 
dello spettacolo esordirem¬ 
mo dicendo: « Signore e si¬ 
gnori, nel mondo della mu¬ 
sica leggera ormai non ci si 
capisce più nulla... ». Si assi¬ 
ste, infatti, da qualche anno 
a questa parte a un feno¬ 


meno curioso che testimo¬ 
nia, da un lato, dell'ansia 
di ricerca di compositori, 
autori, cantanti e, dall’altro, 
del conseguente disorienta¬ 
mento del pubblico, che cer¬ 
ca di tenere dietro alle nuo¬ 
ve e spesso contrastanti mo¬ 
de che vivono purtroppo lo 
« spazio di un mattino ». 

Ecco gli urlatori, che con 
le loro intemperanze cano¬ 
re, fanno capovolgere e af¬ 
fondare la navicella canzo- 
nettistica che navigava da 
anni sulle acque tranquille 
del sentimentalismo e delle 
romanticherie. Ecco i ritmi 
del Sud America partire al¬ 
l’assalto dei tranquilli mo¬ 
vimenti di fox-trot o di be¬ 
guine per poi essere a loro 
volta distrutti dalle frene¬ 
sie del rock n' roll e del 
twist, un ritmo, quest’ulti¬ 
mo, che sembra sia stato 
ispirato dai movimenti abi¬ 
tuali dei lustrascarpe ame¬ 
ricani nell’esercizio delle lo¬ 
ro funzioni. 

Che dire, poi, del fenome¬ 
no degli zazzeruti « scarafag¬ 
gi », sia anglosassoni e sia 
nostrani, i quali con le loro 
scarse simpatie per la gram¬ 


matica e per il sapone, con 
la grinta di « rivoluzionari », 
tra « ye ye » balbettati a ogni 
« viva » e con le loro chio¬ 
me alla « bebé » si tradisco¬ 
no come protesi alla dispe¬ 
rata ricerca di una infanzia 
perduta? Un tema, questo, 
da approfondire sul piano 
psicanalitico. 


Un “referendum” 

Dunque, la prossima tra¬ 
smissione, abbinata alla Lot¬ 
teria di Capodanno, vorreb¬ 
be assumere il carattere di 
un referendum inteso a in¬ 
terpretare e a capire in qual¬ 
che modo i gusti del pubbli¬ 
co di oggi. Che cosa vuole, 
insomma, il pubblico di oggi 
dalla musica leggera? Quali 
dischi vuol comprare? Quali 
cantanti preferirebbe ascol¬ 
tare? Su quali ritmi deside¬ 
rerebbe ballare? 

Per raggiungere lo scopo 
abbiamo puntualizzato il te- 
,ma del referendum su otto 
argomenti principali: 1) Ra- 
dio-TV; 2) Cinema; 3) Tea¬ 
tro: 4) Le canzoni dei Canta- 


autori; 5) Canzoni di casa 
nostra; 6) Canzoni per bal¬ 
lare; 7) Le grandi canzoni 
d’amore; 8) Canzoni dei 

bambini. 

Premesso che ogni uomo 
e donna s'interessano, con 
speciale fervore, alle canzo¬ 
ni del periodo più verde del¬ 
la propria verde età, abbia¬ 
mo attribuito a ogni argo¬ 
mento due gruppi di quat 
tro canzoni: il primo racco¬ 
glie le melodie particolar¬ 
mente gradite ai giovani de¬ 
gli anni anteriori al 1940 e 
le altre quattro particolar¬ 
mente rappresentative dei 
gusti dei giovani negli anni 
posteriori alla suddetta data. 

Il referendum, dunque, as¬ 
sume, in un certo senso, 
l'aspetto di un garbato con¬ 
fronto tra i gusti dei « gio¬ 
vani di ieri » e quelli dei 
« giovani di oggi ». 

Insomma: « giovani di 

ieri » contro « giovani di og¬ 
gi ». Ed ecco in che modo: 
al termine di ciascuna tra¬ 
smissione gli spettatori sa¬ 
ranno invitati a segnalare, 
sull’apposita cartolina abbi¬ 
nata alla Lotteria di Capo- 
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nuovo varietà TV è 


un grande referendum sulla musica leggera 



anche, nella qualità di ospiti fissi, Walter Chiari e Arnoldo Foà 


Tulipan 

C’è una casetta piccina... 
Silenzioso slow 
C'è una chiesetta 


Due note 
Amore fermati 
Da-da-um-pa 
L’appuntamento 


CINEMA 


La canzone dell’amore 
Permette un ballo? 

Ma l’amore no 

Ba... ba... baciami piccina 


Fontana di Trevi 
Ti guarderò nel cuore 
Le rififi 

Cantando sotto la pioggia 


TEATRO 


Creola 

La ballata di Mack 
Fox della luna 
Swanee 


Vorrei danzar con te 

Roma non fa’ la stupida stasera 

Maria 

Merci beaucoup 


LE CANZONI DEI CANTAUTORI 


Il primo amore 

Canti nuovi 

Luna marinara 

Il valzer della povera gente 


Tu si’ ’na cosa grande 
Senza fine 
Doce doce 
Come sinfonia 


CANZONI DI CASA NOSTRA 


Vola vola vola 
Ciuri duri 


Te vojo ben (Eterno ritornello) 
'Na voce, ’na chitarra e ’o poco 
’e luna 


giovani 


di ieri e di oggi 


Le sessantaquattro canzoni in gara 

RADIO-TV 


danno, la canzone più gra¬ 
dita delle otto trasmesse. 

Per ciascuna serata saran¬ 
no effettuate due classifiche: 
una relativa alle canzoni an- 
te-1940 e l’altra relativa a 
quelle post-1940. Al termine 
del primo girone di otto 
trasmissioni saranno am¬ 
messe al secondo girone di 
quattro trasmissioni, le tren- 
tadue rimaste in gara. Que¬ 
ste saranno riproposte al 
pubblico, sempre in gruppi 
di otto per serata, secondo 
l’ordine della loro appari¬ 
zione nel primo ciclo. Anche 
durante il secondo girone, il 
pubblico segnalerà, con la 
solita cartolina, il titolo del¬ 
la canzone maggiormente 
gradita al termine di ogni 
serata. 


La “finalissima” 

Saranno così ammesse al¬ 
la trasmissione finale, che 
verrà irradiata il 22 dicem¬ 
bre, otto canzoni soltanto 
(4 melodie vincitrici del 
gruppo ante-1940 e 4 melo¬ 
die vincitrici del gruppo 
post-1940), le quali saranno 


oggetto di ulteriore vota¬ 
zione. 

Sia la selezione, via via 
effettuata durante il corso 
dei tredici programmi, e sia 
la classifica effettuata sulle 
otto canzoni finaliste, ci ri¬ 
velerà, dunque, in qualche 
modo, l'orientamento dei no¬ 
stri telespettatori. 

Si tratta, insomma, di una 
piccola operazione che do¬ 
vrà essere, appunto, verifi¬ 
cata dal pubblico, proprio 
come si fa in aritmetica 
quando, con la prova del 
nove, si controlla l’esattezza 
di un prodotto. 

Per questo, infatti, abbia¬ 
mo intitolato il programma 
« La prova del nove ». 

Come vuole la consuetudi¬ 
ne, anche « La prova del no¬ 
ve » si avvarrà della colla¬ 
borazione dei migliori can¬ 
tanti, sia italiani e sia stra¬ 
nieri. Presentatore del pro¬ 
gramma sarà una delle fi¬ 
gure rivelatisi più gradite al 
pubblico: Johnny Dorelli. 
Molto probabilmente parte¬ 
ciperanno alla trasmissione, 
quali ospiti fissi, Walter 
Chiari e Arnoldo Foà. 

Giovanni Mancini 


Madonina 

Desesperada 


Vecchia Roma 
Ciao Turili 


CANTANDO BALLANDO 


A Media Luz 
Lola 

Guancia a guancia 
Rumba delle noccioline 


Guarda come dondolo 
Datemi un martello 
Rico vacilon 

Lasciati baciare con il letkiss 


LE GRANDI CANZONI D'AMORE 


Dove e quando 
L’uomo che amo 
Notte e giorno 

Non dimenticar... (le mie parole) 


E se domani 
Io che amo solo te 
Una lacrima sul viso 
Non son degno di te 


I BAMBINI 


Hei boi 

Chi ha paura del lupo cattivo 
Voglio fischiettar 
Girotondo 


Caccia al tesoro 

Dagli una spinta 

Viva la pappa col pomodoro 

Supercalifragilistic 
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Si conclude il ciclo radiofonico dedicato al Maestro con una 

Andiamo in sala ad ascoltare 



Toscaninl abbraccia la nipotina Sonia. Siamo nel 1940, a Riverdale, nella casetta del sobborgo di New York che accolse il Maestro in America e lo riparò 
negli anni dell’esilio e nell’ora della morte. Toscaninl, in questa istantanea, appare felice nella sua intimità familiare e disarmato: un'immagine che lascia 
comprendere il bisogno di comunicazione che l’orchestra ed il pubblica hanno potuto soltanto Intuire dietro la maschera del direttore implacabile 


C hi ha esperienza di cose 
musicali sa che esiste 
un pubblico numeroso 
che preme non già alle porte 
principali dei teatri e delle 
sale da concerti ma a quelle 
di servizio, quasi sempre 
sporche e disadorne, attra¬ 
verso le quali entrano ed 
escono gli artisti, gli orche¬ 
strali, i coristi, i ballerini, i 
tecnici. 

E’ un pubblico curioso e 
indiscreto che vuole assiste¬ 
re alla gestazione del con¬ 
certo o dello spettacolo li¬ 
rico per offrirsi gli imprevi¬ 
sti infiniti della preparazio¬ 
ne: Terrore degli esecutori, 
le interruzioni, le osserva¬ 
zioni, le battute pittoresche 
del direttore e del regista, la 
reazione del divo e della di¬ 
va, le scenate a volte dram¬ 


matiche, gli episodi dove la 
comicità involontaria è più 
stuzzichevole di quella pre¬ 
vista; che è come cogliere, 
in una casa privata, i tor¬ 
menti della padrona di casa 
per la preparazione di un 
pranzo o di un ricevimento; 
assistere durante un'opera¬ 
zione chirurgica all'ansia de¬ 
gli operatori e degli assisten¬ 
ti, carpire in una fabbrica il 
segreto formarsi dei nuovi 
piani di lavorazione, seguire 
in un cantiere il nascere di 
una casa. E’ il fascino che su¬ 
scita quanto è dietro la fac¬ 
ciata, la scoperta dei fili invi¬ 
sibili che muovono le mario¬ 
nette, delle abilità che sono 
raccolte per tutti nei recinti 
gelosi del segreto; è la gioia 
di essere al corrente di 
quanto gli altri ignorano, di 


considerarsi qualche cosa di 
più e di diverso da quelli 
che comprano il biglietto 
per cogliere solo il frutto 
dei sudori, delle arrabbiatu¬ 
re, degli imprevisti della pre¬ 
parazione. 


Non voleva nessuno 

E’ naturale che quanti di¬ 
rigono teatri e istituzioni di 
concerti cerchino tenere lon¬ 
tani i curiosi importuni, e 
alle porte di servizio è af¬ 
fisso il cartello che consacra 
il divieto d'ingresso agli 
estranei; ma qualche estra¬ 
neo c’è sempre che riesce a 
intrufolarsi e questo estra¬ 
neo è quasi sempre un ami¬ 
co, un parente, un allievo 
del direttore d’orchestra: e 


in molti casi è facile scopri¬ 
re che in presenza dell'invi¬ 
tato il direttore calmo di¬ 
venta agitato, il direttore 
gentile sgraziato, il direttore 
corretto sboccato: e nascono 
così le prove che l’estraneo 
considera interessanti e pit¬ 
toresche e che invece sono 
tra le più squallide e inutili, 
perché ridotte soltanto al¬ 
l’esibizione vanitosa del 
maestro. 

Toscanini alle prove non 
voleva nessuno e qualche in¬ 
truso che fosse entrato in 
teatro doveva celarsi con 
estrema cautela perché nes¬ 
suno lo scoprisse: e difatti 
aneddotica delle prove tosca- 
niniane è ricordata quasi 
esclusivamente da quanti ad 
esse parteciparono e non già 
da quanti ad esse assistero¬ 


no, ché i curiosi furono sem¬ 
pre allontanati nel momento 
del lavoro più delicato. Tut¬ 
tavia i nuovi mezzi di regi¬ 
strazione e di divulgazione 
offerti alla musica servirono 
anche a fissare sul nastro 
magnetico e sul disco i mo¬ 
menti segreti nei quali l’in¬ 
terpretazione nasce magica¬ 
mente dalla pagina scritta: 
e in tal modo i microfoni 
sono diventati indiscreti co¬ 
me gli apparecchi fotografici 
che tentano di carpire della 
vita degli uomini quanto non 
vuole o non deve apparire 
agli occhi di tutti. 

Naturalmente cotesti mi¬ 
crofoni non erano collocati 
con la cattiva intenzione di 
cogliere i momenti piccanti 
o semplicemente pittoreschi 
delle prove, ma per consen- 
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trasmissione Cla quarantottesima) di eccezionale interesse 



urio^“e S P llmo^fde“lo^^rd7l Maestà: la repliche del pezzi diretti da Toscanini variavano, da una volta all’altra, al massimo di uno o due secondi 


I UOl/QI III II Vii .v, prova un’opera 


tire ai tecnici di provare a 
loro volta le posizioni più 
adatte per raccogliere le so¬ 
norità più fedelmente possi¬ 
bile. Fatto si e che, alla mor¬ 
te del Maestro, fu scoperto 
un materiale prezioso, la do¬ 
cumentazione viva cioè di 
come Toscanini raggiungeva 
la sua perfezione. Riuniti i 
frammenti che si riferivano 
a una sola prova è stato pos¬ 
sibile raccogliere in mon¬ 
taggi fedeli il film sonoro di 
alcune ore dello studio e 
della preparazione, della vi¬ 
ta più intima, cioè, di Ar¬ 
turo Toscanini. A chiusura 
di questo ciclo che in qua¬ 
rantotto trasmissioni ha pre¬ 
sentato al pubblico tutte 
le musiche che Toscanini ha 
diretto per le trasmissioni 


radiofoniche e l’incisione dei 
dischi, viene rivelato agli 
ascoltatori il momento se¬ 
greto nel quale l’opera vie¬ 
ne preparata per apparire 
perfetta. Alcuni esempi, na¬ 
turalmente, ma i più signifi¬ 
cativi e rappresentativi. Noi 
che avemmo la fortuna di 
assistere tante volte alle pro¬ 
ve del maestro siamo stati 
colpiti dall'ascolto che ci ri¬ 
porta a giorni così vivi an¬ 
cora nella nostra memoria. 
Gli ascoltatori, e specialmen¬ 
te i musicisti tra essi, com¬ 
prenderanno come fosse ap¬ 
passionato e minuzioso il la¬ 
voro di Toscanini. Le sonori¬ 
tà graduate nelle sfumature 
più sottili, gli accenti ritmici, 
misurati e sicuri, l'equilibrio 
tra i suoni componenti l'ope¬ 


ra mirabilmente raggiunto; 
e la parola del Maestro in¬ 
terrompe il corso della mu¬ 
sica perché il difetto non si 
accompagni ad essa fino ad 
alterarne il carattere, perché 
esso carattere appaia nella 
sua evidenza, chiaro e com¬ 
prensibile; tutti vedranno co¬ 
me man mano l’informe si 
definisce e la certezza si af¬ 
ferma sul dubbio. 


Ore estenuanti 

I brani presentati sono tra 
i più salienti e significativi 
tratti da prove lunghe ed 
estenuanti. Le interruzioni 
sono ora bonarie e pazienti, 
ora secche e taglienti; a vol¬ 
te la voce si fa aspra; a vol¬ 


te dolente: tutti avvertiran¬ 
no da quanta sofferenza so¬ 
no nate le esecuzioni mi¬ 
rabili. 

Ecco per esempio la prova 
del primo episodio di La tner 
di Debussy e tutti compren¬ 
deranno quanta fatica è sta¬ 
ta necessaria per raggiunge¬ 
re il risultato; la prova d’or 
chestra dì un atto di Travia- 
ta: e non soltanto, anche qui, 
le osservazioni, ma il domi¬ 
nio della sua voce che canta 
le parti dei personaggi, quel- 
là voce scura e aspra dove 
vibrano le intenzioni che il 
cantante dovrà fare sue; di 
Morte e trasfigurazione di 
Strauss, dello Scherzo della 
fata Mab di Berlioz. 

Un intero programma, cioè, 
attraverso il quale sarà più 


facile comprendere come la 
grande arte del Maestro na¬ 
sceva dalla fatica e dal tor¬ 
mento. E quanti degli ascol¬ 
tatori hanno seguito fino qui 
l’arte di Toscanini, troveran¬ 
no in questa ultima trasmis¬ 
sione la chiave segreta di es¬ 
sa e ricorderanno con affet¬ 
to più vivo il Maestro che li 
ha condotti con lunghissimo 
cammino alla conoscenza 
profonda delle grandi opere 
della musica. 

m. 1. 


La puntata finale del ciclo Ar¬ 
te dì Toscanini va in onda do¬ 
menica 5 settembre, alle ore 
17^0, sul Programma Nazionale 
radiofonico. 
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Alcuni atteggiamenti di Louis Armstrong durante un concerto. Una serata di Armstrong è qualche cosa di non descrivibile. La sua tromba, più che domi¬ 
nare, improvvisa lo spazio sonoro; la sua voce commenta, varia, integra tante prodezze. Grazie soprattutto a lui il jazz usci dall’età deirimprovvisazione 
anonima e divenne popolare ovunque. Il suo nome è per tanti addirittura sinonimo di jazz. Tanti conoscono il jazz soltanto perché conoscono Armstrong 
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Alla televisione, una mezz’ora con Louis Armstrong, il «re del jazz» 


La tromba della fraternità 


Q uando si pensa ad Arm¬ 
strong, si vede prima 
di tutto la sua possen¬ 
te bocca da maschera del no¬ 
stro secolo, simbolo ormai 
di una farsa, di una comme¬ 
dia. di un dramma musicali 
caratteristici e, si potrebbe 
ben dire, storici. Armstrong 
è anche un mimo la cui pla¬ 
sticità rimarrà nel ricordo 
delle genti come qualche co¬ 
sa di leggendario, nonostan¬ 
te la documentazione di cui 
esse disporranno. 

Egli è soprattutto una for¬ 
za: lo sa chiunque lo abbia 
visto e sentito riempire di 
sé un teatro, o un'arena, o 
una piazza. Una nera forza 
che dicevano volentieri sel¬ 
vaggia, tutta istintiva; e che 
in realtà è stata sempre ac¬ 
compagnata da un pronto au¬ 
tocontrollo e da una misura 
segreta, insomma da un’arte 
di rigore e di buon senso ec¬ 
cezionali. 


Un lucido delirio 

Una serata di Armstrong è 
qualche cosa di non descri¬ 
vibile. La tromba di Louis, 
più che dominare, improvvi¬ 
sa lo spazio sonoro; la voce 
di Louis commenta, varia, in¬ 
tegra tante prodezze; la per¬ 
sona di Louis disegna nel¬ 
l'aria quadri simultanei, di 
un franco e in fondo bona¬ 
rio futurismo. Rauche dol¬ 
cezze sorprendono il pubbli¬ 
co; brevi soliloqui intensi 
sembrano escluderlo dallo 
spettacolo; appelli repentini 
ve lo riammettono, ve lo 
coinvolgono di nuovo. Al 
« gran chiasso » succedono 
pause calde, silenzi ronzanti 
di selva. Tra breve Louis si 
riscatenerà: si è già riscate¬ 
nato. La sua tromba si fa 
largo tra gli altri strumenti 
come una scure nella bo¬ 
scaglia. 

Armstrong, un lucido deli¬ 
rio, l’anima di un buon gi¬ 
gante negro, più ampi oriz¬ 
zonti; e una disciplina da 
grande artigiano. 

Grazie soprattutto a lui, il 
jazz usci dall’età dell’improv¬ 
visazione anonima e divenne 
popolare dovunque. Il suo 
nome è per tanti addirittura 
sinonimo di jazz. Tanti cono¬ 
scono il jazz perché conosco¬ 
no Armstrong. 


Le prime tappe 

La cornetta, tutti lo sanno, 
imparò a suonarla a undici 
anni (era nato nel 1900) in 
un riformatorio. Quattro an¬ 
ni dopo costituì il suo primo 
complesso, precisamente un 
sestetto; e poi andò a suo¬ 
nare con un altro comples¬ 
so sui battelli del Mississip¬ 
pi: bei tempi, la grande guer¬ 
ra era finita, il jazz varcava 
già l’oceano, il mondo vibra¬ 
va dei nuovi ritmi; e il jazz 
faceva paura ai vinti e ai vin¬ 
citori: strano effetto del lun¬ 
go conflitto mondiale. 


Louis Armstrong fra 1 trombettisti italiani Nunzio Rotondo e Nini Rosso. Armstrong ha ammiratori in tutto il mondo 
anche fra i professionisti, che continuano a guardare a lui come ad una guida nel campo della musica leggera 


Le prime tappe del viaggio 
musicale di Armstrong furo¬ 
no New Orleans, Chicago, 
New York. Louis si era spo¬ 
sato; famoso anche il nome 
di sua moglie, Lil Hardin la 
pianista. Per i benpensanti 
dell’arte, Armstrong era an¬ 
cora un numero pittoresco, 
di quelli che si vanno a ve¬ 
dere quando si è bevuto mol¬ 
to. Hai mai sentito Arm¬ 
strong? Beh, questa sera lo 
sentirai. In Europa, alcuni 
ne avevano semplicemente 
sentito parlare. Egli non vi 
aveva ancora ammiratori, se 
non qualche discofilo. I pri¬ 
mi dischi di Armstrong ri¬ 
salgono al ’26-’30. Armstrong 
e gli Hot-Five, quintetto oggi 
da buongustai; Armstrong e 
gli Hot-Seven. 

La fama di Armstrong in 
America ribolliva come olio 
in padella. L’America non le 
bastava più. Nel 1932 Louis 
fece il suo primo viaggio di 
conquista musicale in Euro¬ 
pa; e vi tornò l’anno dopo 
per un giro più lungo e più 
complesso. Con formazioni 
che diventarono popolari di 
colpo. Nel vecchio continen¬ 
te, chi ne era entusiasta e 
chi ne era sgomento. In com¬ 
plesso fu un fenomeno di 


trapianto paragonabile a 
quello di certe lussureggian¬ 
ti piante esotiche. Si aveva 
quasi l’impressione che 
Louis fosse sbarcato in Eu¬ 
ropa insieme con Cristofo¬ 
ro Colombo di ritorno dalla 
sua prima impresa con indi¬ 
geni di colore, pappagalli, 
scimmiette, tuberi comme¬ 
stibili, davvero mangiabili 
Le turbe accorrevano a vede¬ 
re. a sentire, ad assaggiare 

Il canto 

del gallo cosmico 

Bisogna dire che Louis sep¬ 
pe non soltanto affascinarle, 
ma anche convincerle, per¬ 
suaderle, acquistarsene la 
simpatia e l’affetto. Il nostro 
grande fratello nero. La 
tromba della fraternità dei 
popoli, della nuova alleanza 
universale. Non la sua sola 
faccia, ma tutta la sua per¬ 
sona sprizzava gaiezza, soli¬ 
darietà nella gioia e nel dolo¬ 
re, rapida comprensione, fon¬ 
damentale saggezza, bontà, 
generosità. Egli non era sta¬ 
to addomesticato: aveva ad¬ 
domesticato se stesso. Era 
un bell'esempio di autoinser¬ 


zione nella civiltà. In cam¬ 
bio, dalle antiche genti civi¬ 
li non chiedeva che estro, un 
po' di fantasia libera, fre¬ 
schezza di intenzioni: e un 
uragano di applausi, o di fi¬ 
schi di approvazione anch'es- 
si. Già, si fischia per appro¬ 
vare, ogni gente ha le sue 
abitudini. I cinesi in lutto 
non si vestono di bianco? 
Che mondo, quello, ragazzi: 
pareva tutto fresco di crea¬ 
zione. 

Louis alzava la tromba; 
poi faceva per portarsela al¬ 
le labbra. Un’immensa atte¬ 
sa dei suoi trilli d’acciaio, 
del suo canto del gallo co¬ 
smico, il gallo delle favole 
antiche e di Leopardi. Inve¬ 
ce scoppiava una risata fuori 
del tempo, tanto era sover 
chiante. Mitraglia di risa 
bianche e nere. L’anima di 
Louis traboccava; il teatro, 
o l’arena, o la piazza se ne 
colmava. Nessuno si doman¬ 
dava perché Louis ridesse 
tanto; ci si domanda perché 
si è follemente felici o così 
pieni di vita? 

I sapienti della critica sco¬ 
prirono, prima o poi. che 
quella nel suo genere era ar¬ 
te, che quella era pure musi¬ 
ca. Un’arte, una musica che 


spazzavano via certo non i 
modelli classici, i capolavori 
della civiltà, ma le opere 
cofnmerciali e convenzionali; 
e misero in rivoluzione la 
musica leggera. Dove era 
passato Armstrong, non cre¬ 
sceva più l’erba della piccola 
melodia sentimentale, dei 
ritmi fatui; e rimaneva quel 
che meritava di rimanere; 
che è stato un po’ la funzio¬ 
ne di tutto il jazz. 

Un ciclone americano giun¬ 
to in Europa; con Armstrong 
che insegnava il modo di pre¬ 
venire o di rimediare ai dan¬ 
ni gravi. Perché egli è uno di 
quei rari rivoluzionari che 
pensano subito a ristabilire 
l'ordine con umanità. E’ sta¬ 
to perfino un babau che non 
aveva il coraggio di spaven¬ 
tare i bambini; e per non 
spaventarli si levava presto 
la maschera. Un negro mo¬ 
derno col cuore dello zio 
Tom. 

Emilio Radius 


La trasmissione musicale dedi¬ 
cata a Louis Armstrong va in 
onda domenica 5 settembre, 
alle ore 21. sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Anche quest’anno le folle degli sportivi potranno seguire le imprese dei 

Tifo alle stelle: inizia il 


RADIO E TELEVISIONE 
PER IL CAMPIONATO 

Per la ripresa del campionato di calcio radio e televisione hanno 
già predisposto i loro piani di cronache dirette, documentazioni 
Rimate, informazioni e commenti che daranno vita alle popolari 
rubriche già collaudate dal successo negli anni passati e ad altre 
trasmissioni radiofoniche nuove di zecca. 

Per la Televisione, ogni domenica, alle 19,20 circa, sul Pro¬ 
gramma Nazionale, torneranno puntualmente le consuete cronache 
registrate di un tempo di un grande incontro di serie A. Nella 
Domenica Sportiva delle 22,15 circa, sempre sul Programma Nazio¬ 
nale, sarà trasmessa la documentazione, filmata o in registrazione 
video-magnetico, delle partite di serie A e delle più significative 
della serie B. La pagina sportiva dei vari Telegiornali riassumerò 
invece brevemente, in altri orari, le vicende del campionato. 

Per la Radio, al centro dell’intera serie dei servizi giornalistici 
predisposti, figura ancora la rubrica Tutto il calcio minuto per 
minuto che, con la sua alternanza di notizie dallo studio centrale 
e « carrellate » sui principali campi di gioco, permetterà di seguire, 
in perfetto sincronismo con gli spettatori sugli spalti, le fasi del 
torneo. 

Altre rubriche degne di segnalazione sono: Anteprima sport 
(delle ore 12 sul Secondo Programma domenicale) con le ultime 
notizie prima dell'inizio degli incontri; Ultimo minuto (durante 
la rubrica Musica e Sport del pomeriggio) con le immediate 
impressioni dopo-partita delle varie Tribune Stampa; Domenica 
Sport (atle 19,30 sul Nazionale) con cronache commenti e intervi¬ 
ste, e per concludere. La Giornata Sportiva (in onda alle 21,40 
circa sul Secondo Programma) che riassumerà risultati e valuta¬ 
zioni del campoinato di calcio e degli altri più significativi avve¬ 
nimenti agonistici. Alle 23, poi, sempre sul Nazionale. Questo 
campionato di calcio, commenti di Eugenio Danese. 



Attraverso una clamorosa campagna acquisti, il Napoli si 
è assicurato Sivori e Altafìni, due assi di fama intema¬ 
zionale, che permettono alla squadra partenopea di pre¬ 
sentarsi quest’anno come la grande incognita del torneo 


Il tifo degli sportivi napoletani per la squadra del cuore si è 


R itorna il campionato, la 
festa più importante 
del nostro sport più 
praticato. Il campionato ri¬ 
prende le fila della nostra 
vita invernale e le riordina 
secondo un piano ormai col¬ 
laudato da lustri. L’estate è 
passata con i viaggi, il mare, 
la tintarella. Ora torniamo al 
nostro ritmo invernale che, 
fino a maggio sarà scandito 
dalla partita domenicale, dal¬ 
le considerazioni del lunedì, 
dalla schedina del sabato se¬ 
ra, dall'ansia per la partita 
successiva. 


Molta attesa 

Sarà un bel campionato? 
Gli sportivi, col loro intuito, 
hanno già detto di sì. Le 
campagne abbonamenti del¬ 
le varie società hanno dato 
esiti insperati. II Napoli ha 
raggiunto 800 milioni, la Ro¬ 
ma e l'Inter il mezzo miliar¬ 
do. Quasi tutte le altre sono 
su livelli superiori allo scor¬ 
so anno. I tifosi hanno quin¬ 
di fame di calcio, e malgra¬ 
do le delusioni patite in pas¬ 
sato e di recente, non chie¬ 
dono altro che di tornare ad 
affollare gli stadi. In questo 
autunno più ancora che in 
altri momenti. Perché? Pro¬ 
babilmente per tre motivi. 

1) Per i sintomi di riorga¬ 
nizzazione deU’ambiente. 

2) Per l’interesse che scen¬ 
de dall'avanzato processo di 
un nuovo orientamento tec¬ 
nico. 

3) Per le novità che ci at¬ 
tendono. 

Il mondo del calcio, non è 
un mistero, era (e forse è 
tuttora) sull’orlo del falli¬ 
mento. I mecenati avevano 
profuso tesori favolosi in 
cambio solo di una vacua 
pubblicità o seguendo smo¬ 
date passioni. La congiuntu¬ 
ra aveva arrestato questa 
prodigalità in maniera trop¬ 
po brusca. I mecenati, da 
troppo prodighi, si sono fatti 
di colpo troppo avari. E il 
foot ball di casa nostra ha 
avuto danni da entrambi i 
fenomeni. Il cambiamento di 
rotta ha prodotto ovviamen¬ 
te degli sbandamenti di tut¬ 
to il sistema. Ma ora, per 
la prima volta, un certo rior¬ 
dinamento sembra far spe¬ 
rare in una non impossibile 
normalizzazione. I giocatori 
hanno capito che debbono li¬ 
mitare le loro richieste, i di¬ 
rigenti scelgono la valorizza¬ 
zione di elementi locali piut¬ 
tosto che lanciarsi in acqui¬ 
sti da mille e una notte. La 
stessa campagna acquisti, 
pur avendo raggiunto la ci¬ 
fra non indifferente di sei 
miliardi nominali, è stata 
quasi completamente do¬ 
minata dallo scambio degli 


atleti fra le società. Il li¬ 
quido si è visto raramente, 
con le eccezioni clamorose 
del Napoli e del Milan. So¬ 
cietà notoriamente avventu¬ 
rose come la Roma, hanno 
ridimensionato sogni e bi¬ 
lancio, iniziando la rinasci¬ 
ta con criteri essenzialmen¬ 
te economici. Insomma, il 
pubblico ha sentito che il 
movimento franoso verso il 
caos finanziario è stato per 
lo meno arrestato, e quindi 
torna allo stadio con rinno¬ 
vata fiducia. 

La «fluidificazione» 

Il catenaccio è stata la 
piaga degli ultimi dieci anni. 
La tattica di nove allenatori 
su dieci era quella di non 
subire gol. Lo 0 a 0 di par¬ 
tenza andava bene. Tanto 
meglio se poi si poteva se¬ 
gnare e vincere. Le cause di 
questo sono molto semplici 
ed è inutile ricordarle in 
questa sede. Il gioco ne era 
uscito mortificato, il pubbli¬ 


co veniva troppo spesso pri 
vato della gioia e dello sco¬ 
po del gioco del calcio: il 
gol. Ora è in atto la « fluidifi¬ 
cazione »: novità tecnica che 
consiste nella trasformazio¬ 
ne rapida di difensori in at¬ 
taccanti. Questa tattica dà 
un movimento nuovo alla 
squadra, una concezione di¬ 
namica della partita e la pos¬ 
sibilità di vedere una mag¬ 
gior mole di attacchi. Lo 
spettacolo ne guadagnerà, ed 
anche questo il pubblico lo 
ha avvertito in questa vigi¬ 
lia del campionato. 

In questa stagione potrà 
essere sostituito il portiere. 
A parte le risultanze prati¬ 
che che ne scenderanno, la 
misura non può che essere 
apprezzata, in quanto impe¬ 
disce ad una squadra fortu¬ 
nata di maramaldeggiare ai 
danni di un'altra rimasta col 
portiere infortunato. Lo spet¬ 
tatore che paga, avrà quindi 
assicurato lo spettacolo per 
tutti i novanta minuti. Ri¬ 
cordiamo inoltre che questa- 
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campioni e della squadra del cuore attraverso la radio e la televisione 



Campionato di calcio 


L'« liner », che ha conquistato il titolo di campione del mondo e Io scudetto nella scorsa stagione, resta, sulla carta, la squadra più (jjrtedcl campio¬ 
nato Vedremo se gli uomini di Herrera, che qui appaiono durante un allenamento a San Pellegrino, riusciranno a « tener 1 P 


1» 





A Tolentino la «Terza Biennale dell’Umorismo nell’Arte» 

Umoristi a congresso 


è una interessante annata di 
transizione, in quanto dal 
prossimo campionato, verrà 
attuata una riduzione della 
serie A a sedici squadre e 
verrà sdoppiata la B in due 
gironi. Vari motivi di attra¬ 
zione, insomma, si sovrap¬ 
pongono e si sommano. 

Chi vincerà questo cam¬ 
pionato? Tutti i critici sono 
concordi: l'Inter. In effetti 
la squadra campione d'Ita¬ 
lia, d’Europa e del Mondo 
non ha modificato una pedi¬ 
na della sua inquadratura, 
mentre tutte le sue avversa¬ 
rie dirette sono alle prese 
con problemi di ambienta¬ 
mento. La Juventus ha i ti¬ 
fosi irrequieti per la parten¬ 
za di Sivori e non sa quale 
potrà essere il rendimento 
dei nuovi centroavanti Ber- 
cellino II o Traspedini. Il Mi- 
lan deve « ricostruire » uomi¬ 
ni che vengono da stagioni 
deludenti come Angelillo e 
Sormani. Il Torino deve sce¬ 
gliere i ruoli per Schuetz, 
Meschino ed Orlando oltre 
che disciplinare il centro¬ 
campo. La Fiorentina parte 
con una squadra di giovanis¬ 
simi, bravi, ma inesperti. Il 
Bologna segue la direzione 
suadente di Scopigno dopo 
aver rifiutato quella più ri¬ 
gida di Bernardini. Insom- 
ma, ad un primo esame, la 
distanza fra l’Inter e le inse¬ 
guitaci dello scorso campio¬ 
nato, sembra notevolmente 
aumentata. Tuttavia non ce 
ne vogliano i tifosi di parte 
neroazzurra, noi ci auguria¬ 
mo un campionato combat¬ 
tuto fino all’ultima giornata. 

La «Coppa Rimet» 

C’è poi la stagione impor 
tantissima della nazionale, 
lanciata alla conquista di 
un posto nelle finali d'Inghil¬ 
terra della Coppa Rimet del¬ 
l’estate prossima. Avremo la 
Polonia in ottobre a Roma, 
la Scozia in dicembre a Na¬ 
poli e, in mezzo, il viaggio a 
Glasgow per incontrare la 
nazionale del non dimenti¬ 
cato Law. Poi, a primavera, 
andremo a far visita alla 
Francia a Parigi, speriamo 
di già col passaporto in re¬ 
gola per la Gran Bretagna. 
Un campionato e una stagio¬ 
ne con i fiocchi, per conclu¬ 
dere. Le telecamere e i mi¬ 
crofoni sono pronte per por¬ 
tare nelle vostre case l’eco 
di avvenimenti certamente 
di notevole livello. 

Prepariamoci a vivere que¬ 
sto campionato prendendo 
ad esempio il Napoli. Con 
uno sforzo immane, la so¬ 
cietà partenopea ha rico¬ 
struito la squadra dopo ama¬ 
re delusioni di tre lustri. La 
passione dei tifosi ha stret¬ 
to dirigenti e giocatori in un 
abbraccio caloroso. Napoli 
vuole tornare ad occupare il 
posto che gli compete nella 
scala dei valori calcistici na¬ 
zionali. Scopriamo nell’entu- 
siamo di Napoli la volontà 
di tutto l’ambiente del calcio 
italiano che, malgrado le dif¬ 
ficoltà di varia natura che 
lo hanno colpito, non vuole 
morire, ma innalzarsi su 
nuove basi più sane e reali. 

Nando MartellJnl 


N el massimo dizionario 
inglese, quello di Ox¬ 
ford, si legge alla voce 
« Umorismo » la seguente de¬ 
finizione: « Facoltà di per¬ 
cepire ciò che è ridicolo e 
divertente, o di esprimerlo 
in discorso, in scritto, o in 
altra composizione... ». Per il 
Panzini la stessa parola è in¬ 
vece definita così nel suo Di¬ 
zionario moderno: « La spe¬ 
ciale disposizione che un'alta 
intelligenza ha nel penetrare 
facilmente, sottilmente, insi- 
no al fondo occulto delle co¬ 
se, vedere le fronde e le ra¬ 
dici, la scena e il retrosce¬ 
na... ». Ciò premesso ci chie¬ 
diamo: hanno il senso del- 
l’umorismo gli italiani? 

Per quanto esistano radici 
remotissime, autentiche te¬ 
stimonianze in grado di di¬ 
mostrare una indiscussa vo¬ 
cazione allo « humour » da 
parte degli italiani (Orazio, 
Luciano, Boccaccio, il Pari¬ 
ni, il Belli e Pirandello po¬ 
trebbero da soli costituire i 
punti di riferimento suffi¬ 
cientemente evocativi di una 
congenialità italiana all'umo¬ 


rismo), ciononostante nel no¬ 
stro Paese esso costituisce 
un motivo di equivoco ed è 
considerato da molti con dif¬ 
fidenza: materia troppo in¬ 
corporea, evanescente — di¬ 
cono i benpensanti — per es¬ 
sere presa in considerazione. 

In realtà oggi in Italia, e 
ciò, purtroppo, in contrasto 
con una ricca tradizione di 
opere e di cultura, sono po¬ 
chi coloro che posseggono la 
facoltà di muoversi con ar¬ 
guzia e con spirito, che sap¬ 
piano vedere ciò che « nel¬ 
l'apparenza è comico », ma 
che « al fondo può essere tra¬ 
gico, e viceversa ». 


Valvola di sicurezza 

L’umorismo è soprattutto 
una valvola di sicurezza che 
agisce contro ogni forma di 
eccesso (uccide più il ridi¬ 
colo della spada) che ripor¬ 
ta a proporzioni umane e 
quindi accettabili quei fatti 
che il fanatismo, il precon¬ 
cetto, la prepotenza, le ditta¬ 


ture hanno snaturato goffa¬ 
mente e incivilmente. 

Ben vengano dunque tutte 
quelle manifestazioni intese 
ad avvalorare la funzione so¬ 
ciale culturale e critica del- 
l’umorismo. 

Un elogio particolare va ri¬ 
volto oggi agli organizzatori 
della terza Biennale del- 
l’Umorismo nell'Arte in pro¬ 
gramma dal 5 settembre a 
Tolentino, considerata tra le 
più importanti rassegne in 
questo settore e una delle 
maggiori in Europa. 

Nelle trascorse edizioni la 
TV ha dedicato ampie cro¬ 
nache, diffuse in alcune ru¬ 
briche culturali, ed anche 
quest'anno il pubblico potrà 
seguire tale avvenimento per 
il quale la televisione ha pre¬ 
visto alcuni servizi. 

Nella Biennale di quest’an¬ 
no, cui prendono parte arti¬ 
sti in rappresentanza di di¬ 
ciotto nazioni, sono state in¬ 
serite, oltre alle mostre rievo¬ 
cative dei pittori Pullini e Ra- 
talanga, due « personali » di 
grande rilievo: una di Giu¬ 
seppe Novello, il noto umori¬ 


sta, autore del famoso // si¬ 
gnore di buona famiglia e 
di altre raccolte di disegni 
satirici largamente apprez¬ 
zati; la seconda ospita le 
tavole del più celebre cari¬ 
caturista inglese, Ronald 
Searle. In alcune sale sono 
raccolte le opere dei mag¬ 
giori disegnatori-umoristi ita¬ 
liani, da Enrico Sacchetti a 
Mino Maccari. Compare inol¬ 
tre una serie disegnata e 
commentata sul tema « Dan¬ 
te e la caricatura ». 

L’umorismo nero 

Uno speciale settore della 
mostra dedicata a « L'umo¬ 
rismo nero » completa la sin¬ 
golare rassegna. 

Nella giornata di Ferrago¬ 
sto si è riunita la giuria del 
« Premio Marcorelli ». com¬ 
posta da Bruno Molajoli, Mi¬ 
no Maccari, Gaio Fratini e 
Luigi Mari, che ha assegnato 
agli umoristi Folon (Francia) 
e Nehar Tublek (Turchia), 
ex aequo, il mezzo milione di 
lire in palio. 


Antonio Donat-Cattln 


ANNI E GRAMMI 



Una tipica vignetta di Novello scelta tra quelle esposte nella 
mostra personale che gli è stata dedicata. Il titolo « Anni 
e grammi » riassume e anticipa l’amarezza del commento: 
« Da stamani a riposo, il cav. Debergalli pesa la medaglia di 
benemerenza conferitagli dopo quarant’annl di servizio» 


LA TELA DI RAGNO 



« La tela di ragno » del disegnatore umorista 
turco Nehar Tublek, vincitore ex aequo, con il 
collega francese Jean-MIchel Folon del « Premio 
Marcorelli ». In questa vignetta il comico e il 
tragico si fondono in una sintesi assai eloquente 
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u quat.ro puntate del nuovo . show . si aprono con Bruno Martino (a destra). Seguiranno Peppino di Capri (a sinistra). Henghel Gualdl e Fred Bongus.o 




■pr 


Quattro assi della musica leggera alla televisione con i loro complessi 


Appuntamento con la canzone 


C ’è il boom dei comples¬ 
si; un fenomeno che 
dilaga nel mondo del¬ 
la musica leggera. La nuova 
moda è cominciata un anno 
fa o poco più. Iniziatori, gli 
« scarafaggi » d’Inghilterra, 
cioè i « Beatles ». I quali, no¬ 
nostante i pareri discordi de¬ 
gli esteti della canzonetta, 
hanno senza dubbio lancia¬ 
to un nuovo genere musica¬ 
le. Suonato, appunto, da un 
complesso, da una formazio¬ 
ne tutto sommato inedita. 
Sempre chitarre, contrabbas¬ 
si, organi, ma elettronici, 
con grossi amplificatori e al¬ 
toparlanti, così si sentono le 
note entrare nelle orecchie, 
fin quasi a rompere i timpa¬ 
ni. E complessini, beatles- 
style si sono moltiplicati in 
tutto il mondo, come funghi 
dopo la pioggia. In ogni lo¬ 
cale dove si balla, adesso, ce 
n'è uno; quattro o cinque 
giovanotti, eccentrici in tut¬ 
to, che s’agitano e si dime¬ 
nano coi loro strumenti mu¬ 
sicali; e cantano, emettendo 
grida, ululati, gorgheggi. 

Tutti son rimasti conta¬ 
giati dal nuovo corso musi¬ 
cale. Anche i vecchi leaders. 
quei pochi che da anni, do¬ 
minano sulle anguste peda¬ 


ne dei night nazionali. Bru¬ 
no Martino, per esempio: il 
prototipo, forse, dei « piani¬ 
sti verticali », di quelli cioè 
che cantano e suonano al 
pianoforte, ma sempre stan¬ 
do in piedi. Era il re del 
cheek-to-cheek: cantava e 

suonava col suo complesso, 
canzoni moderne, d’accordo, 
ma sempre, di genere roman¬ 
tico-sentimentale. E Henghel 
Gualdi, il clarinettista, noto 
come il Benny Goodman ita¬ 
liano. Ancora, Peppino di Ca¬ 
pri e Fred Bongusto. Hanno 
cambiato genere anch’essi. 
Soprattutto Bruno Martino: 
di questi tempi suona in un 
« night » famoso della Versi¬ 
lia; lui è di gran lunga il più 
anziano fra i nuovi compo¬ 
nenti del suo complesso che 
sono tutti giovanottini nel 
bel mezzo dell’età verde. 


Quattro «leaders» 

Adesso li vedremo alla TV 
questi quattro leaders famo¬ 
si. Va in onda, a partire da 
questa settimana, un pro¬ 
gramma in quattro puntate, 
ciascuna dedicata, rispettiva¬ 
mente, appunto a Martino, 
Gualdi, Peppino di Capri e 


Fred Bongusto. E’ uno show 
personale di quarantacinque 
minuti: la storia di ciascuno 
di essi, in parole e musica. 
Musica soprattutto: è chiaro 
che ognuno dei quattro lea¬ 
ders eseguirà i brani più po¬ 
polari del suo repertorio, di 
ieri e di oggi. Ancora: ognu¬ 
no avrà una partner-presen¬ 
tatrice su misura. Paola Pen- 
ni, l’ex valletta di Mike Bon- 
giorno, per Bruno Martino; 
Renata Mauro, la cantante- 
soubrette, per Henghel Gual¬ 
di; Lilly Lembo, per Peppino 
di Capri; Lilian Terry, l’ap¬ 
prezzata cantante di jazz, per 
Fred Bongusto. 

E’ giusto che sia proprio 
Bruno Martino ad inaugura¬ 
re la serie. Non perché sia 
più bravo degli altri, ma per 
diritto d’anzianità. Bruno 
Martino — diciamo la verità 
— non appartiene né alla pe¬ 
nultima né all'ultima genera¬ 
zione di cantanti-leaders e, 
fra i suoi colleghi di questo 
programma televisivo, è cer¬ 
tamente quello che da mag¬ 
gior tempo ha raggiunto il 
successo. 

Tutto incominciò a Roma, 
in una cantina, durante l’oc¬ 
cupazione tedesca. Bruno 
Martino era impiegato in un 


ministero, quando un amico 
lo iniziò al jazz. Sapeva già 
suonare il piano e si sentì 
conquistato da quella musi¬ 
ca, per lui completamente 
inedita. Così, di lì a qualche 
tempo, si ritrovò a strimpel¬ 
lare in una cantina con l’or¬ 
chestra 0/13, diretta da Piero 
Morgan, ch’era allora il nome 
d’arte di Piero Piccioni. 


Solisti di fama 

Con 1’arrivo degli ameri¬ 
cani, le cose cambiano: l’or¬ 
chestra può uscire alla luce 
del sole e viene addirittura 
invitata ad esibirsi alla ra¬ 
dio. Oramai, Bruno Martino 
ha deciso di abbandonare il 
suo impiego al ministero per 
dedicarsi soltanto alla musi¬ 
ca. Ma in Italia di jazz non 
si campava nemmeno allora. 

Così, un certo giorno, Mar¬ 
tino, col suo piano e il suo 
complesso, parte alla con¬ 
quista di Milano. Ha con sé 
alcuni solisti che oggi sono 
famosi: Pisano, Cerri, Val- 
dambrini, Valenti, Messina e 
Brighetti. Ormai il jazz è sol¬ 
tanto un ricordo del passato, 
un hobby personale. Ha op¬ 
tato decisamente per la mu¬ 


sica da ballo e la canzone, 
e con questa musica raggiun 
ge il successo più vasto. Con 
una canzone, soprattutto, di¬ 
venta popolarissimo, Odio 
l’estate di due anni fa. E la 
sua ascesa continua adesso, 
con un'altra canzone bene 
azzeccata. Baciami per do¬ 
mani. 

Ha fatto molta strada. 
Bruno Martino, anche se il 
personaggio, lo dicono tutti, 
è rimasto lo stesso: vaga¬ 
mente sornione e un’aria un 
po’ alla buona, fra il timido 
e lo svagato. La sua evolu 
zione musicale, del resto, ri¬ 
vela, tutto sommato, una 
buona dose di coerenza. L’ab 
biamo detto, adesso suona 
con un complesso di giova¬ 
nissimi. Ma non certo, quel¬ 
la musica da ring che dilaga. 
E non manca mai, ogni sera, 
di ritornare al passato, ese¬ 
guendo i cheek-to-cheek di 
cinque o dieci anni fa. 

g- lug- 


Gli Appuntamenti con Brutto 
Martino, Peppino di Capri, 
Hengel Gualdi e Fred Bongu¬ 
sto andranno in onda prossi¬ 
mamente alla televisione. 
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Mercoledì il Terzo Programma 

Il festival della 

Quattro concerti sinfonici, uno corale, quattro da 
camera, uno di musiche elettroniche e uno spet¬ 
tacolo di danze indiane tradizionali - I capolavori 
della musica moderna e molte novità assolute di 
ogni stile e tendenza - Direttori e solisti celebri 


Bando di concorso per altro 
1° flauto con obbligo del 2° e 3° 
presso l’Orchestra Sinfonica 
di Milano 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— ALTRO 1° FLAUTO CON OBBLIGO DEL 2° E 3° 
presso l’Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l’ammissione al concorso sono i se¬ 
guenti: 

— data di nascita non anteriore ai 1° gennaio 1929; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 25 settembre 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Dire¬ 
zione Affari del Personale, via del Babuino 9, Roma, 
ove in ogni caso dovranno essere inoltrate le domande 
di partecipazione. 


N el settembre del 1925 
Venezia ebbe il suo pri¬ 
mo Festival di musica 
moderna, quello della Società 
Intemazionale di musica con¬ 
temporanea; cinque concerti 
da camera nel Teatro La Fe¬ 
nice, che suscitarono discus¬ 
sioni e polemiche a non fini¬ 
re; è perciò da quarantanni 
che Venezia svolge una atti¬ 
vità dedicata alla divulgazio¬ 


ne delle nuove espressioni 
musicali. 

A quei tempi la parola 
« Festival » aveva corso limi¬ 
tato ché eravamo lontani dal¬ 
la enorme quantità di Festi¬ 
val che oggi hanno luogo du¬ 
rante tutto l’anno in tutte le 
parti del mondo. Questa pa¬ 
rola che esprime una promes¬ 
sa tanto festosa e leggera fu 
destinata a raccogliere fin da 


quegli anni lontani i tormen¬ 
ti della produzione contem¬ 
poranea, ad esporre le espres¬ 
sioni più ardue, a imporre 
idee in un mondo restio 
ad accoglierle; la festosa pa¬ 
rola ha qualificato un campo 
di battaglia ogni anno impe¬ 
gnato a contenere scontri vio¬ 
lenti con il risultato che, per 
lo meno, è stato possibile co¬ 
noscere quan’o si faceva e si 


Concorso per Artista del Coro 
presso il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— SOPRANO 

presso il Coro di Torino. 

I requisiti per l’ammissione al concorso sono 1 se¬ 
guenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1931; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 25 settembre 1965. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Dire¬ 
zione Affari del Personale, via del Babuino 9, Roma, 
ove in ogni caso dovranno essere inoltrate le domande 
di partecipazione. 


POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

£’ uscito il nuovo numero della rassegna « Poste e teleco 
municazioni ». Il fascicolo, in vendita nelle edicole al prezzo 
di lire 600, reca fra l’altro un articolo sull’unificazione delle 
tariffe postali nei paesi del MEC. Della proposta del mini¬ 
stro Russo e del Congresso dell’UPU si occupa, da Vienna, 
il Direttore della Rivista, Genta, mentre sono ampiamente 
trattati il nuovo servizio aeropostale italiano e i necessari 
collegamenti europei. Per le pagine tecniche, si riferisce 
sulla automazione del servizio Telex e sulle ricerche e sulle 
realizzazioni, nel campo delle telecomunicazioni, presentate 
dall’Italia alla XI Mostra Elettronica Internazionale. 

La rubrica « Mondo P.T. » ospita questa volta un articolo del 
vice-ministro Ivan Koklov, sulla rete televisiva dell’URSS. 
Per gli studi amministrativi e i servizi a danaro nelle 
P.T.T., Giovanni Fontana sostiene i vantaggi di una sempli¬ 
ficazione delle tariffe di Bancoposta. Fra gli argomenti di 
cromica e attualità, è tra l’altro descritto il Convitto 
• Vittorio Lacchi », nella sua vita quotidiana e nella sua 
opera educativa. Per i servizi speciali di « Genti e Paesi », 
vengono tra l’altro descritti t primi servizi di Posta, presso 
i Greci e i Romani, duemila anni fa. La filatelia ha, come 
al solito, largo posto; al panorama delle nuove emissioni 
seguono le curiosità e un articolo sul francobollo, « citta¬ 
dino del mondo ». 

Le consuete rubriche, informazioni e ‘notizie dall’Italia e 
dall’estero, 200 fotografie, un inserto colorato, e vari dise¬ 
gni completano il fascicolo. 


Concorso per l’ammissione 
all’Accademia d’Arte Drammatica 

E' aperto il concorso per l'ammissione a tre posti 
di allievo regista e venti posti di allievo attore nel¬ 
l’Accademia Nazionale d'Arte Drammatica « Silvio 
D'Amico » in Roma, per il nuovo anno accademico 
1965- 1 '66. II termine per la presentazione delle domande 
scade improrogabilmente il 25 settembre p.v. Per 
conoscere i programmi d’esame e le altre norme, ri¬ 
volgersi alla Segreteria deH’Accademia, Roma, via 
Quattro Fontane n. 20. 


Severino Gazzellonl, affermatosi ormai fra i più grandi virtuosi di flauto del nostro 
tempo, presenterà a Venezia, come solista, parecchie delle novità assolute in cartellone 








trasmette rinaugurazione della XXVIII rassegna di Venezia 


musica contemporanea 


fa nel campo della musica e 
cosa in esso si pensa. Quaran¬ 
tanni è una bella età, e sa¬ 
rebbe stato opportuno che 
per ragioni celebrative il 
XXVIII Festival della Bien¬ 
nale avesse realizzato un bi¬ 
lancio vivo di tanti anni di la¬ 
voro. avesse portato a medi¬ 
tare sulle tappe raggiunte, a 
riflettere sulla vitalità delle 
opere e sulla volubilità della 
fama. 

Il cartellone 

Invece proprio quest'anno 
le difficoltà finanziarie han¬ 
no impedito non solo la com¬ 
pilazione di un grande e va¬ 
sto programma, ma anche la 
tempestiva formulazione di 
un piano sia pure ridotto nel 
tempo e nell'impegno. Gran¬ 
de peccato, perciò, perché 
in questo momento è neces¬ 
sario che conoscenza e ma¬ 
turazione di giudizio si se¬ 
guano rapidamente per im¬ 
pedire gli ingorghi pericolosi 
non solo nel traffico viario 
ma anche in quello musicale. 

Tuttavia anche se annun¬ 
ziato con ritardo il XXVIII 
Festival di musica della Bien¬ 
nale conserva il carattere e 
l'importanza degli anni scor¬ 
si, si mantiene, cioè, al livel¬ 
lo ordinario. 

Dieci concerti e uno spetta¬ 
colo di balli tradizionali in¬ 
diani avranno luogo in otto 
giorni tra l’8 e il 15 settem¬ 
bre: periodo ristretto che 
permetterà perciò alla critica 
di seguire la quasi totalità 
delle manifestazioni. Quattro 
concerti sinfonici, uno corale, 
quattro da camera, uno di 
musica elettronica e uno 
spettacolo di danze indiane; 
quarantasette composizioni 
in tutto, delle quali diciotto 
italiane; questo per quanto 
riguarda rimpianto statisti¬ 
co; estesa varietà per quanto 
riguarda gli stili e le ten¬ 
denze. 

Le “ Noces ” 
di Strawinsky 

Anche quest'anno uno spa¬ 
zio considerevole è dato alle 
musiche contemporanee che 
sono entrate oramai nel cor¬ 
so dei repertori normali; è il 
caso delle « Noces » di Stra¬ 
winsky eseguite dal Com¬ 
plesso della Filarmonica Ro- 
| mana, opera che, del resto, 
non compare di sovente in 
pubblico, dei Cori di Miche¬ 
langelo il giovane di Dalia¬ 
piccola, dei Nonsense di Pe- 
trassi, del Trio d'archi di We- 
bem, della sinfonia di Ives 
4 luglio, del Concerto per 
pianoforte e orchestra di Ra- 
> vel che si avvarrà della in¬ 
terpretazione di Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli, di In- 
tegrales opera sinfonica di 
Edgard Varèse, della Secon¬ 
da Sonata per piano di Bou- 
lez nonché del Concerto del- 
/'« Albatro » di Ghedini e dei¬ 



dei capolavori della musica moderna: il 


Benedetti Michelangeli partecipa al Festival di Venezia con uno 
•er pianoforte e orchestra » di Ravel che è fra le più stupende interpretazioni 


del grande pianista bresciano 


la Kammermusik n. I di Hin- 
dcmith che costituiscono do¬ 
veroso omaggio alla memo¬ 
ria dei due musicisti recen¬ 
temente scomparsi. 

Novità assolute sono il Se¬ 
condo concerto per violino 
e orchestra di Gian France¬ 
sco Malipiero, eseguito da 
Riccardo Brengola, Movi¬ 
menti di Bortolotti, Diaman¬ 
te di Luis Iturrizaga, Mixa¬ 
ge di Paolo Renosto, Gesto 
di Herber Brun, N. 3 di De 
Pablo, Kada IV di Fukushi- 
ma, Pezzo per flauto solo di 
Milko Kelemen tutti presen¬ 
tati dal flautista Severino 
Gazzelloni, il Trittico concer¬ 
tato per violoncello e orche¬ 
stra di Ferenc Farkas, Eser¬ 
cizi di Ivan Vandor, Diverti¬ 
mento II di Donatoni, Em- 
pedokles Lied di Marcello 
Panni, Aulodia per oboe 
d'amore e chitarra di Bru¬ 
no Maderna, Frammenti di 
Wiszniewski, eseguiti da Lo- 
thar Faber, Opus 6 per pia¬ 
noforte di Ernesto Rubin, 
Sonata per pianoforte di Pez¬ 
zati, interpretati da Pedro 


Espinosa, nonché il Terzo 
concerto di Angelo Paccagni- 
ni che sarà diretto da Nino 
Sanzogno. Nuove per l'Italia 
verranno presentate musiche 
di Krenek, Riccardo Malipie¬ 
ro, Alois Hàba, Silvano Bus- 
sotti, di Castiglioni, Vlad, 
Kucerc, Kelterborn, Huber, 
Cerepnin; esecuzione da se¬ 
gnalare quella del recente 
VII concerto per orchestra 
di Petrassi che è stato pre¬ 
sentato soltanto a Bologna. 


Musica elettronica 

Speciale importanza avrà 
il concerto di musiche elet¬ 
troniche presentato dalla Ra¬ 
dio di Colonia non solo per¬ 
ché contiene, oltre le prime 
esecuzioni in Italia di com¬ 
posizioni di Fritsch e di von 
Bield, Mikrophonie I di 
Stockhausen anche essa nuo¬ 
va per l'Italia: in detto con¬ 
certo nella musica elettroni¬ 
ca interviene l’esecutore in 
quanto qualche strumento 
aggiunge la sua sonorità vi¬ 


va a quella già registrata, e 
in quanto i microfoni e i po¬ 
tenziometri sono azionati da 
musicisti come risorse di 
uno strumento che ha biso¬ 
gno deH’intervento umano 
per rivivere nella esecuzio¬ 
ne; e questa è, di certo, cosa 
molto importante. 

E’ anche da aggiungere che 
in questo Festival appaiono 
per la prima volta giovani 
compositori che applicano 
alcuni aspetti del linguaggio 
nuovo a concetti costruttivi; 
essi tendono a dare figura¬ 
zione ai suoni, una logica 
narrativa al loro comporsi. 
Le punte più avanzate sono 
presenti nelle musiche di 
Bussotti, di Donatoni e di 
altri, mentre Castiglioni ap¬ 
porta il regalo prezioso di 
una musicalità viva, estrosa 
e soprattutto necessaria. 

Si può dire in sostanza di 
questo Festival che pur pre¬ 
sentando, e lo abbiamo già 
detto, espressioni tra le più 
spinte, ha raccolto general¬ 
mente la musica che è se¬ 
gnata sul pentagramma, in 


modo da risultare accessibi¬ 
le a tutti. Perché sul penta¬ 
gramma può essere definito 
e concluso non soltanto qual¬ 
siasi concerto musicale, ma 
anche moltissime espressio¬ 
ni sonore. 

Gli esecutori sono tra i 
maggiori: i direttori d'orche¬ 
stra Nino Sanzogno, Ettore 
Gracis, Daniele Paris, Ed¬ 
mund de Stoutz, i pianisti 
Arturo Benedetti Michelan¬ 
geli, Pedro Espinosa, Alfons 
Kontarski, il violoncellista 
Gaspar Cassadò. il violinista 
Riccardo Brengola, il Trio 
Santoliquido, i già nominati 
Gazzelloni e Faber; l’orche¬ 
stra della Fenice, natural¬ 
mente, l’orchestra da Came¬ 
ra di Zurigo, il Nonetto Boe¬ 
mo, il coro e gli strumenti¬ 
sti della Accademia Filarmo¬ 
nica Romana. 

Mario Labroca 


Il concerto inaugurale sarà tra¬ 
smesso mercoledì 8 settembre 
alle ore 21JO sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 
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Musica-lexicon 


Hàry Jànos, il millantatore 

Zoltan Kodaly è, dopo Bé¬ 
la Bartòk, la più impor¬ 
tante e significativa per¬ 
sonalità della moderna 
musica ungherese. Di un 
anno più giovane di Bar¬ 
tòk (è nato nel 1882), e, 
come Bartòk, eminente 
etnomusicologo, si è de¬ 
dicato allo studio della 
musica popolare e del 
folclore balcanico, di cui 
molte delle sue composi¬ 
zioni rivelano il segno. 
Egli ha raccolto centinaia 
di melodie popolari un¬ 
gheresi e dei paesi confi¬ 
nanti, rivelandone e valo¬ 
rizzandone l'originalità e 
l'autentica forza espressi¬ 
va. Un aspetto della sua 
or te — in cui questi ele¬ 
menti del canto popolare 
sono strutturati in forme 
moderne, basate su una 
armonizzazione varia ed 
elegante e su una policro¬ 
ma veste strumentale — 
possiamo ritrovarlo nel 
suo Hàry Jànos. Com’è 
' noto, si tratta di un « Lie- 
derspiel » — rappresen¬ 
tazione mista di musiche 
popolari e recitazione — 
di cui generalmente si 
esegue la suite orchestra¬ 
le, ordinata dallo stesso 
Kodaly con i brani più ca¬ 
ratteristici della sua mu¬ 
sica di scena. 

Hàry Jànos è il nome del 
protagonista di una leg¬ 
genda poetica dell’unghe¬ 
rese Garay, un personag¬ 
gio assai popolare del fol¬ 
clore magiaro e che ha 
una certa analogia con 
Don Chisciotte, ma più 
ancora con il famoso Till 
Eulenspiegel delle Fian¬ 
dre, celebrato musical- 
mente da Strauss. 

E' un personaggio pica¬ 
resco, millantatore e bu¬ 
giardo, ma che per pri¬ 
mo crede nella verità del¬ 
le sue assurde invenzio¬ 
ni. L'opera narra le sue 
mirabolanti avventure al¬ 
la Corte di Vienna, dove 
la figlia dell’imperatore 
e moglie di Napoleone, 
Maria Luisa, si è innamo¬ 
rata di lui. Di qui gelosie, 
guerre e trionfo militare 
del nostro eroe, che, con 
un magnifico gesto di ge¬ 
nerosità, restituisce alla 
fine la moglie al vinto 
Napoleone e ritorna al 
villaggio natio per sposa¬ 
re la fidanzata Lisa. La 
prima rappresentazione 
di Hàry Jànos ebbe luo¬ 
go a Budapest nel 1926. 
La suite orchestrale, pie¬ 
na di grazia e di brio ca 
ricaturale, consta di sei 
pezzi: Preludio; Carillon 
viennese; Canto; Batta¬ 
glia e sconfitta di Napo¬ 
leone; Intermezzo; In¬ 
gresso della Corte impe¬ 
riale. 


la suite orchestrale Hàrv 
Jànos viene trasmessa ve¬ 
nerdì alle 21 sul Nazionale. 


Musiche di Alessandro Marcello nell’ultimo concerto di Capodimonte 

UN MUSICO ENCICLOPEDICO 


M artedì pomeriggio va 
in onda l'ultimo con¬ 
certo dell 'Ottavo Lu¬ 
glio Musicale a Capodimon¬ 
te, di questa nobile iniziati¬ 
va di offrire gratuitamente 
ai turisti le più intime gioie 
estetiche in quello stesso 
suggestivo parco in cui Car¬ 
lo III aveva fondato la ce¬ 
lebre fabbrica di porcellane 
(attiva dal 1743 al 1805). 

E non solo ai turisti o ai 
napoletani, che numerosissi¬ 
mi e d'ogni età e d'ogni ceto 
hanno risposto con entusia¬ 
smo all’eccezionale invito, 
ma anche ai radioascoltatori 
si è presentata l’occasione di 
manifestazioni concertisti- 
che il cui programma si è 
distinto, come nelle prece¬ 
denti edizioni, per un felice 
comune denominatore. Il 
Terzo Luglio del 1960 — co¬ 
me si può ricordare — fu 
dedicato a Beethoven, il 
Quarto al violino, il Quinto 
agli strumenti a fiato 
(«Omaggio a Pan») ed alla 
Sinfonia settecentesca, il Se¬ 
sto a Bach, a Vivaldi ed 
alla Serenata (da Mozart a 
Strawinski), il Settimo alla 
geniale famiglia dei Bach 
nonché alla Suite di danza 
(dal Ballet de Cour ad oggi). 

«Concerto con l'eco» 

La costante di quest'anno 
è stata invece data da un 
ben delineato excursus nella 
storia del « Concerto gros¬ 
so », il cui effetto — lo ha 
affermato il Tovey — si po¬ 
trebbe definire come « l’op¬ 
posizione di una soggettività 
(concertino) all'impersonale 
orchestra ». Gregori, Torelli, 
Manfredini, Geminiani, Vi¬ 
valdi, Locatelli e Corelli so¬ 
no stati gli autori diligente¬ 
mente scelti per rappresen¬ 
tare la stupenda invenzione 
mediterranea dello « sforzo 
concertato ». E s'aggiunge in 
quest'ultimo concerto, affi¬ 
dato alla direzione di Luigi 
Colonna, il veneziano Ales¬ 
sandro Marcello, fratello 
maggiore del famoso Bene¬ 
detto, con il Concerto ottavo 
in la maggiore e con il Con¬ 
certo decimo con l'eco (a cu¬ 
ra di Ettore Gracis). Toma 
così alla ribalta quell'enci- 
clopedico Alessandro Marcel¬ 
lo, che aveva studiato il vio¬ 
lino con Tartini e che non si 
distinse soltanto come eccel¬ 
lente compositore: narrano 
infatti i biografi la sua bra¬ 
vura nella pittura, nel dise¬ 
gno, nell'incisione, nella co¬ 
struzione di strumenti mec¬ 
canici, nella matematica e 
nelle lingue. 

Altra pregevole costante 
di questa ormai famosa ras¬ 
segna partenopea: una com¬ 
posizione orchestrale di un 
contemporaneo italiano. Do¬ 
po Petrassi, Casella, Dalia- 
piccola. Gargiulo, Ghedini, 

G. F. Malipiero e Zafred ec¬ 
co nella presente trasmissio¬ 


ne Ildebrando Pizzetti con i 
Tre Preludi per « Edipo Re », 
una partitura giovanile del 
1904. Ma un altro preciso 
motivo d’interesse dell'otta¬ 
va edizione dei concerti esti¬ 
vi a Capodimonte è stato da¬ 
to dalla partecipazione di 
giovani solisti, vincitori di 
concorsi nazionali e intema¬ 
zionali. 

Il pianista Franco Medori 
(2" Premio Città di Treviso 
1964) è ora l’interprete del 
Concerto n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 73, per piano¬ 
forte e orchestra di Beetho¬ 
ven. Medori è nato a Roma 
vent anni fa. Non è più quel 
bambino prodigio simile ad 
un putto botticelliano, di cui 
parlavano tutti i giornali. 
Prima dei dieci anni, sorret¬ 
to da una forte, innata musi¬ 
calità dirigeva già orchestre 
e suonava il pianoforte e l'or¬ 
gano, facendo scrivere ai cri¬ 
tici: « ... Purtroppo, su cote¬ 
sti fanciulli-prodigio incom¬ 
be il pericolo che, col cre¬ 
scere degli anni, le loro ec¬ 
cezionali virtù vadano man 
mano decrescendo fino a 
scendere sotto la mediocri¬ 
tà ». A quattro anni suonava 
il pianoforte a orecchio ed 
il suo maggior divertimento 
era di riprodurre con esat¬ 
tezza la musica che ascolta¬ 
va alla radio. Pochi anni do¬ 
po assumeva la direzione di 
un quartetto costituito fra 
ragazzi. Fu a questo punto 


che i genitori, impressionati 
dall’ingegno precoce del loro 
bambino, lo affidarono al- 
l'Arduini, lo stesso maestro 
che, per qualche tempo, ave¬ 
va curato l’educazione musi¬ 
cale di Pierino Gamba. 


Franco Medori 
suona Beethoven 

Medori ha conservato la 
musicalità d’allora e s’impo¬ 
ne oggi come un autentico 
maestro. Uscito nell'anno ac¬ 
cademico 1963 dalla scuola 
di Emma Contestabile al 
Conservatorio « Santa Ceci¬ 
lia » di Roma con il massimo 
dei voti e la lode, desidera 
ancora raggiungere altre e 
più perfette mete musicali. 
Ama ripetere che gli preme 
soprattutto di essere « musi¬ 
cista » più che « pianista », 
più interprete che mero vir¬ 
tuoso della tastiera. 

Il concerto si conclude 
con Le Ebridi (La grotta di 
Fingai), Ouverture di Men 
delssohn. La meravigliosa 
grotta naturale nell’isola di 
Staffa (Scozia) con i suoi 
simmetrici pilastri di basal¬ 
to, che rammentano le can¬ 
ne d'un enorme organo, ave¬ 
va affascinato ed ispirato il 
compositore nel 1829. L’Ou- 
verture fu eseguita nella sua 
forma definitiva a Londra 
nel 1833, cambiata però nel- 



II maestro Luigi Colonna 
che dirige il concerto sin¬ 
fonico di Capodimonte 


la parte centrale, nelle cui 
battute Mendelssohn si la¬ 
mentava d’aver fatto, prima, 
più del contrappunto che de¬ 
scritto « onde, gabbiani e 
odor di pesce ». 

Luigi Fai! 


L'ultimo concerto di Capodi- 
monte, diretto da Luigi Colon¬ 
na, viene trasmesso martedì 
alle 17,25 sul Nazionale 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA SINFONICA E DA CAMERA 


DOMENICA 


LUNEDI' 


*n' 3 p Rele Tre .:,. Per * * deI f,auto il Concerto per flauto e orchestra 

di Petrassi nell ineguagliabile interpretazione di Severino Gazzelloni. An- 
cora in programma, sotto la direzione di Nino Sanzogno. la Prima Sintonia 
di Scnabm e altre musiche di Mozart e Richard Strauss 

12,55, Rete Tre Un’ora con Karol Szvmanowski (1883 1937) il piu celebre 
compositore polacco dopo Chopin Tra l’altro la Sonata in re minore op 9 
per violino e pianoforte affidata ad un interprete d eccezione il violinista 
russo Lustrakh. 

MARTEDÌ' *4. Rete Tre - Un recital da non perdere: il pianista Wladimir Horowitz 
in alcune celeberrime pagine di Clementi. Beethoven. Chopin e Mussorgski 

MERCOLEDÌ' *W5, Rete Tre - Il Primo Concerto per pianoforte e orchestra di Beethoven 

ar-fnH^^f , » Br c h,? ?V^i d | l1 TerZ( ‘ di Prokofiev con la partecipazione del 
grande pianista Emil Gilels. 

15,45, Rete Tre - Un’autentica gemma dell'arte religiosa moderna: il 
t ransilus antmae, oratorio di Lorenzo Peroni, scritto nel 1907. Canta il 
mezzosoprano Bianca Maria Casoni: dirige Francesco Mander. 

GIOVEDÌ* 22,15. Progr. Naz. - Prima trasmissione dedicata ai premiati al XVII Con¬ 
corso Pianistico Internazionale « Busoni » di Bolzano. 

VENERDÌ* Tre Per appassionati di musica vivaldiana il Concerto * Per 

la SS Assunzione di Marta Vergine ». la Salve Regina, il Concerto in mi 
minore per fagotto, archi e cembalo e il Concerto grosso n. 8 in la minore 
da « L tslro armonico », op. III. 

SABATO 14.55, Rete Tre - Un'indimenticabile interpretazione di Bruno Walter («un 
postino della musica * come amava autodefinirsi): la Quarta Sinfonia di 
Brahms (Orchestra Filarmonica di New York), che ha vinto nel 1956 il 
« Grand-Prix du Disque » (Disco Philips). 

15,40 Rete Tre - Concerto dedicato a Boris Blacher (Cina, di genitori te- 
de ^ S r.‘’K 3 , ge K nr,a, .° l903 > ,V era V it,,e canta Cinque Negro Spirituals 
e bergiu Celibidache dirige le Variazioni su un tema di Paganini, op. 26. 
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Clara Petrella nella «Didone» del seicentista Francesco Cavalli 

IL MELODRAMMA ESCE DALLE CORTI 


L'or ecchio di Dionisio 

Haydn operista 

Haydn è conosciuto co¬ 
me il creatore del sinfo- 
nismo moderno o me¬ 
glio come colui che det- 
dc forma definitiva alle 
invenzioni della scuola 
strumentale italiana pre¬ 
parando la strada alle 
espressioni di Mozart e 
di Beethoven; Haydn è 
celebre per i suoi quar¬ 
tetti, che scrisse in nume¬ 
ro grande; ed è rimasto fa¬ 
moso anche per Le Stagio¬ 
ni, per La Creazione, per 
Le Sette parole, ecc. Ep¬ 
pure Haydn scrisse anche 
una ventina di opere liri¬ 
che; ma in questo campo 
la sua produzione è stata 
considerata di assai mi¬ 
nore importanza. 

E c'è stato chi è andato 
anche oltre, in questo giu¬ 
dizio limitativo: Massimo 
Mila, ad esempio, attri¬ 
buisce alla « irremovibile 
pigrizia mentale degli sto¬ 
rici • il fatto che si metta 
sullo stesso piano la ge¬ 
nialità di Haydn sinfoni¬ 
sta e quella di Haydn 
compositore dei celebri 
oratori come Le Stagioni 
e La Creazione. 

Forse, chissà, anche 
Haydn sarebbe d’accordo 
con coloro che lo amano 
soprattutto come sinfoni¬ 
sta e creatore di quartet¬ 
ti, difatti nel 1787, in una 
celebre lettera al suo edi¬ 
tore viennese che gli ave¬ 
va proposto di scrivere 
un'opera. Haydn rifiutò 
dicendo che « si può fare 
buona figura difficilmente 
dopo il grande Mozart ». 
Sta di fatto, però, che i 
musicologi, nella loro in¬ 
cessante ricerca di settori 
della storia da illumina¬ 
re di nuova luce, hanno 
da qualche tempo rivolto 
l’attenzione anche allo 
Haydn operista, non fos¬ 
se altro trovando che 
molti dei libretti di cui il 
compositore si servi me¬ 
ritavano di essere osser¬ 
vati attentamente, perché 
frutto di poeti e letterari 
da non sottovalutare, co¬ 
me Goldoni e Metastasio. 
Fra queste opere « riesu¬ 
mate » figurano ora anche 
Le pescatrici, un'opera 
buffa in tre atti, rappre¬ 
sentata in occasione di 
una festa a Esterhaz, nel 
1770, e che pare sia fra 
quelle che ebbero « con¬ 
senso maggiore » fra i 
contemporanei. In realtà 
nemmeno i fautori di 
Haydn sinfonista possono 
restare insensibili al fa¬ 
scino di tanta scorrevo¬ 
lissima musica, un po’ 
simmetrica, un po' acca¬ 
demica, ma che vibra an¬ 
cora inquieta della genia¬ 
lità di un grande creatore. 

Landino 


L'opera Le pescatrici di 
Haydn, viene trasmessa do¬ 
menica alle 21,20 sul Terzo 
Programma. 


F rancesco Cavalli — uno 
fra i maggiori composi¬ 
tori della Scuola Vene¬ 
ziana — nacque a Crema nel 
febbraio 1602. Era figlio di 
un povero organista, che fu 
il suo primo maestro, il qua¬ 
le si chiamava Giambattista 
Caletti-Bruni. Il piccolo 
Francesco entrò presto fra i 
ragazzi del coro della Cat¬ 
tedrale, e si fece notare per 
le sue qualità musicali. 11 pa¬ 
trizio Federico Cavalli, pode¬ 
stà di Crema, ne fu impres¬ 
sionato e, sapendo in quali 
difficoltà si dibatteva il po¬ 
vero organista della Catte¬ 
drale per far vivere la fami¬ 
glia, gli chiese di condurre 
con sé Francesco a Venezia 
per fargli compiere degli stu¬ 
di musicali completi. L'orga¬ 
nista accettò, e fu cosi che 
Francesco, il quale doveva 
più tardi adottare il nome 
del suo benefattore, a quin¬ 
dici anni si trovò a Venezia, 
a far parte del coro della 
Cappella di S. Marco, sotto 
la guida di un maestro che 
si chiamava Claudio Monte¬ 
verdi. E fu il vecchio e glo¬ 
rioso Monteverdi che inse¬ 
gnò al giovane i segreti della 
composizione e dell’organo. 

Nel 1640, Cavalli vinse il 
concorso indetto per il po¬ 
sto di secondo organista a 
S Marco: (fu in questa oc¬ 
casione che adottò il nome 
del patrizio che lo aveva aiu¬ 
tato); venticinque anni dopo 
fu nominato primo organi¬ 
sta, e nel 1668 Maestro di 
Cappella della Basilica, po¬ 
sto che occupò sino alla 
morte, avvenuta otto anni 
dopo, nel 1676. La sua fu 
una vita semplice, tranquil¬ 
la. laboriosa e serena 

A Parigi per 
le nozze di Re Sole 

L’unico grande avvenimen¬ 
to fu Tesser chiamato a Pa¬ 
rigi nel 1660 (già sessanten¬ 
ne dunque, quando era con¬ 
siderato il più grande operi¬ 
sta del suo tempo), dal Car¬ 
dinal Mazarino, per compor¬ 
re e dirigere un’opera per le 
feste nuziali di Luigi XIV 
Giunto a Parigi, Cavalli fece 
rappresentare il suo Serse, 
mentre componeva l’opera 
destinata alle feste nuziali. 
L'opera fu Ercole amante, 
ma non potè esser rappre¬ 
sentata che dopo la morte 
di Mazarino, nel 1662. Dopo 
le rappresentazioni parigine. 
Cavalli ritornò a Venezia 
che non abbandonò più. 

Compose numerose com¬ 
posizioni religiose che non 
tutte ci sono pervenute; ma 
la gloria gli venne soprattut¬ 
to dalle opere teatrali. Esor¬ 
dì nel 1639 con Le nozze di 
Peleo e di Teti che furono 
accolte con entusiasmo; due 
anni dopo, la Didone, accol¬ 
ta trionfalmente, faceva di 
lui uno fra gli operisti più 
ricercati in Italia. Scrisse 


ben 42 opere teatrali che ci 
sono state conservate quasi 
tutte. Dotato di una ricchez¬ 
za d'invenzione poco comu¬ 
ne, non guardava tanto per 
il sottile alla qualità dei li¬ 
bretti (fra quelli che musicò 
ce ne sono di eccellenti, ma 
ce ne sono anche molti che, 
per noi, sono ridicoli o in¬ 
sopportabili) che erano per 
lui poco più che un prete¬ 
sto; purché gli desse modo 
di scrivere arie o di descri¬ 
vere visioni e luoghi pitto¬ 
reschi e impressionanti, qua¬ 
lunque libretto andava bene 
per lui. 

Un musicista di 
tendenze popolari 

Era un temperamento di 
artista soprattutto dramma¬ 
tico e pittoresco; il dramma¬ 
turgo afferrava immediata¬ 
mente la situazione e la tra¬ 
duceva musicalmente spesso 
con grande efficacia; al suo 
gusto pittoresco piacevano 
le scene spettacolose, sor¬ 
prendenti che gli davano 
modo di creare le sue Sin¬ 
fonie di caccia, Sinfonie di 
guerra, Sinfonie navali, Con¬ 
cili Infernali ed altri episodi 
strumentali che hanno la vi¬ 
vacità evocativa e la ricchez¬ 
za di colore dei pittori vene¬ 
ziani del suo tempo. 

Cavalli, come ha detto R. 
Rolland, è un artista auten¬ 
tico, ma di tendenze popola¬ 
ri. Padrone di tutti i segreti 
della sua arte (non per nulla 
fu l’allievo prediletto di 
Monteverdi), non si preoccu¬ 
pa mai unicamente della pu¬ 
ra bellezza musicale. Vuole 
che la sua musica sia anzi¬ 
tutto umana ed espressiva: 


che trovi una rispondenza 
immediata nell'ascoltatore. 

E alle scene drammatiche 
alterna le scene comiche 
(anche se talvolta i rapporti 
fra le stesse siano quasi ine¬ 
sistenti): moltiplica le arie, 
le canzonette, i lamenti (ne 
scrisse di bellissimi, che pos¬ 
sono sostenere il paragone 
con quello famoso di Pur- 
cell), i duetti, i terzetti... tut¬ 
te forme semplici e chiare 
che possono essere immedia¬ 
tamente comprese. 

I suoi recitativi talvolta 
sono un po’ frettolosi, ma 
spesso (nelle scene dramma¬ 
tiche specialmente) hanno 
una bellezza espressiva che 
ricorda Monteverdi. Non ha 
nulla però di un innovatore 
o di un rivoluzionario: accet¬ 
ta il linguaggio musicale che 
gli ha insegnato il suo mae¬ 
stro e che è quello della sua 
epoca: più che per le novità 
tecniche egli s'impone con 
la forza, con la franchezza 
espressiva, con il suo stile 
che non appartiene che a lui. 

Scrive per comunicare al 
suo pubblico qualcosa, e im¬ 
mediatamente servito da 
una facilità d’invenzione stu¬ 
pefacente. Naturalmente la 
sua produzione mostra an¬ 
che i difetti di queste sue 
qualità; la facilità inventiva 
talvolta si accompagna con 
un laisser aller veramente 
deplorevole. Ma è per le sue 
qualità che si ama un artista, 
non per i suoi difetti (inevi¬ 
tabili). 

La Didone, resta una fra 
le sue opere migliori ed è 
costruita su un libretto ve¬ 
ramente eccellente (soprat¬ 
tutto se lasciamo andare gli 
interventi mitologici, la crea¬ 
zione del rivale di Enea nel¬ 
l’amore per Didone, e il lin¬ 


guaggio ora pomposo ora ec¬ 
cessivamente familiare del¬ 
l’epoca) di G. Francesco Bu- 
senello. Riassumerne l'argo¬ 
mento ci sembra superfluo: 
tanto più che, a parte gli in¬ 
terventi deplorati più sopra, 
segue il racconto di Virgilio. 

I personaggi 

I personaggi e le situazio¬ 
ni sono ben disegnati e il 
dramma è indubbiamente ef¬ 
ficace. La musica di Cavalli 
colpisce veramente i perso¬ 
naggi con una forza e un'ef¬ 
ficacia sorprendenti (basta 
vedere come son delineate 
Ecuba e Cassandra, il cui in¬ 
tervento è poco più che epi¬ 
sodico); rende le situazioni 
drammatiche con forza e ve¬ 
rità; gli episodi pittoreschi 
(l'arrivo delle navi di Enea, 
la Caccia ecc.), danno luo¬ 
go a episodi strumentali in¬ 
dovinatissimi e che impres¬ 
sionano ancora. 

E’ un’opera creata quando 
il musicista si preoccupa se 
non proprio del dramma co¬ 
me unità, almeno della si¬ 
tuazione drammatica — che 
in Cavalli si alterna con sce¬ 
nette comiche talvolta —; 
non siamo ancora all'opera 
trionfo del «bel canto», an- 
. che se questo occhieggia qua 
e là; siamo ancora nel pe¬ 
riodo della musica e del can¬ 
to « espressivi », forma d'ar¬ 
te di cui Francesco Cavalli, 
nelle sue opere più riuscite, 
resta uno dei grandi mae¬ 
stri. 

Domenico de’ Paoli 


La Didone di Francesco Cavalli 
va in onda mercoledì alle 20,25 
sul Nazionale. 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA LIRICA 


LUNEDI' 21,15, Progr. Naz. - Al consueto concerto lirico del lunedi partecipa il so¬ 

prano Francesca Como in brani di Giuseppe Verdi, Amilcare Ponchielli e 
Umberto Giordano; il baritono Renato Bruson in pagine di Verdi, Rossini 
e Giordano. L'orchestra diretta da Danilo Belarainelli esegue inoltre il 
Fidelio. « Ouverture » di Beethoven, il « Preludio I e II » e « Marcia 
Trionfale » dal Contrabbasso di Valentino Bucchi e l’« Ouverture » del 
Tannhduser di Wagner. 

13,55, Rete Tre - La Fiera delle meraviglie di Vieri Tosatti, rappresentata 
la prima volta al Teatro dell’Opera di Roma il 30 gennaio 1163 sotto la 
direzione di Carlo Franci. Davanti al palcoscenico d'un teatrino si svolge 
un'assemblea di dirigenti, funzionari e cantanti fra cui Macròpulos (impre¬ 
sario del teatro). Dopo la prova d'un atto lirico di estrema banalità, Ga¬ 
briel (uno straniero desideroso di esperienze) non nasconde il proprio 
sgomento per le solite cavatine e arie. Gabriel, amico di Selèna, viene 
condotto nel regno della trascendenza dove vivono tre misteriosi signori. 
Una statua meccanica si illumina e risuona paurosamente. Lna mostruosa 
compagine di rumori. Gabriel fugge: « Dove troverò un accento di poe¬ 
sia? ». Macròpulos dà il via alla musica nel suo teatrino, ma ì tre signori 
si insinuano con la loro macchina rumoreggiante. Un uragano spazza via 
ogni cosa. Gabriel e Selèna sono accusati di fomentare ribellioni e disor¬ 
dini. Li salva Kittenknòt (consulente), che, su un pallone aerostatico, li fa 
dirigere verso sconosciuti approdi. 


VENERDÌ' 


14, Rete Tre - Un'eccezionale edizione de Lo Zar Saltati di Rimski-Kor- 
sa’kov, opera in un prologo e 4 atti rappresentata a Mosca nel 1900. L Or¬ 
chestra e il Coro sono del Teatro Bolscioi dell'URSS. Interpreta la parte 
dello « Zar Saltan » Ivan Petrov. 
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radio 


vari età e musica leggera 


Musica classica e musica leggera alle prese in «Adele, cameriera fedele» 

UN MATRIMONIO COMBINATO 



Bice Valori (la cameriera fanatica delle canzoni) e Re¬ 
nato Turi (U professore amante della musica classica) so¬ 
no i protagonisti della popolare trasmissione che ogni sa¬ 
bato mattina li trova impegnati a difendere i loro idoli 


Dis coteche private 


LA COLLEZIONE 
DI UN GENERALE 
EMILIANO 

L'incontro di questa setti¬ 
mana ci porta ancora una 
volta a Roma, in casa del 
generale Fernando Merlot¬ 
ti, il quale nel corso del 
programma dedicato alla 
sua raccolta, presenterà le 
seguenti incisioni disco- 
grafiche: 

— Francesco Merli, teno¬ 
re - « Nessun dorma » dal¬ 
l’opera « Turandot • di Gia¬ 
como Puccini - Columbia 
D 12718 

— Nazareno De Angeli*, 
basso - « Addio di Wotan » 
da « La Walchiria • di Ric¬ 
cardo Wagner - Columbia 
GQX 10208 

— Giuseppe De Luca, ba¬ 
ritono; Enrico Caruso, te¬ 
nore - « Il segreto fu dun¬ 
que svelato » dall’opera 
« La forza del destino » di 
G. Verdi - Victrola 8006 B 
— Gina Cigna, soprano - 
« Casta Diva » dall'opera 
« Norma » di Vincenzo Bel¬ 
lini - Columbia GQX 10663 
— Gino Penno, tenore 
«.Meco all'altar di Venere» 
dall’opera « Norma » di Vin¬ 
cenzo Bellini - Decca LW 
5111 

Nato a Reggio Emilia, fin 
da giovanissimo il generale 
Fernando Menozzi frequen¬ 
tò il teatro d’opera della 
sua città, attratto da questa 
forma d’arte per la quale 
ha sempre nutrito grande 
passione. 

Ma all'entusiasmo puro 
e semplice egli unisce, al¬ 
tresì, una preparazione ed 
una competenza notevoli, 
che gli derivano dagli studi 
di canto seguiti con passio¬ 
ne per vari anni. 

rulti fattori, questi, che 
concorrono a fare della 
sua non vasta discoteca una 
raccolta sceltissima per 
qualità delle voci in essa 
rappresentate. Quelle scel¬ 
te a far parte della tra¬ 
smissione oltre tutto vo¬ 
gliono anche essere, per la 
maggior parte, un omaggio 
ad artisti che il generale 
Menozzi conobbe personal¬ 
mente ed ai quali fu legato 
da vincoli di sincera ami¬ 
cizia. 

Sono tutti nomi degnissi¬ 
mi — alcuni addirittura ce¬ 
leberrimi — impegnati in 
brani che rivelano al massi¬ 
mo le qualità canore ed in¬ 
terpretative di ciascuno, e 
che Icome nel caso del 
duetto Caruso-De Luca, oggi 
non più eseguito in teatro) 
costituiscono anche curiosi¬ 
tà discografica di un certo 
interesse. 

Per quanto limitata a sole 
cinque incisioni, tuttavia la 
scelta effettuata, per questa 
nuova trasmissione di « Di¬ 
scoteche private » rivela un 
sicuro gusto artistico ed of¬ 
fre una nuova occasione di 
diletto per gli appassionati 
della lirica. 

g. m. 


Discoteche private, a cura 
di Gastone Mannozzi, va in 
onda sul Programma Nazio¬ 
nale ogni venerdì alle ore 


L o sposalizio tra la musi¬ 
ca classica e la musica 
leggera ha sempre crea¬ 
to per i programmisti della 
Radio problemi non minori, 
se pur meno rischiosi, di 
quelli che assillavano Don 
Abbondio per le nozze tra 
Renzo e Lucia. Gli indici di 
gradimento parlano chiaro: 
la maggioranza vuole musi¬ 
ca leggera; la musica clas¬ 
sica è gradita solo ad una 
« élite ». 

Ma vien fatto di chiedersi 
se, abbinando le due forme 
musicali, non sia possibile 
avvicinare la massa alla co¬ 
siddetta musica seria. A que¬ 
sta domanda si è cercato di 
rispondere con un program¬ 
ma che avesse i requisiti ne¬ 
cessari per portare, sia pure 
gradatamente, il grosso pub¬ 
blico all’apprezzamento di 
brani classici. Si son fatti 
molti tentativi, ma nessuno 
è sembrato completamente 
riuscito: il diffìcile era la sco¬ 
perta di una formula che 
giustificasse questo avvicina¬ 
mento. Finalmente si è pen¬ 
sato ad un varietà musicale 
imperniato su due personag¬ 
gi tipici che simboleggiasse¬ 
ro rispettivamente i cultori 
della musica classica e quel¬ 
li della musica leggera. 

Mozart e i Beatles 

Il primo è un professore 
di chimica che adora Beet¬ 
hoven, Bach e Mozart, di cui 
possiede una vasta rappre¬ 
sentanza nella sua nutrita 
discoteca « seria ». Il secon¬ 
do personaggio è Adele, la 
domestica del professore, la 
quale passerebbe la giorna¬ 
ta a leggere fotoromanzi e 
ad ascoltare i Beatles e i 
loro rumorosi epigoni. Il pro¬ 
fessore sa tutto su Brahms 
e Scriabin, Adele conosce in¬ 


vece vita morte e miracoli 
dei più noti cantautori. Da 
questo urto di gusti diversi 
nasce un patto. 

Il professore sopporterà 
Rita Pavone e Celentano, ma 
Adele dovrà a sua volta 
ascoltare Ravel e Rachma- 
ninoff. Nonostante qualche 
inevitabile scontro, il patto 
sembra dare buoni frutti. 


particolarmente nei riguardi 
della domestica: Adele infat¬ 
ti si accorge che, dopo tut¬ 
to, certa musica classica è 
molto più comprensibile di 
quanto essa non credesse. 
Si tratta di un problema di 
abitudine e di preparazione, 
che il professore, novello 
Pigmalione, pazientemente 
affronta nei riguardi della 
sua fedele cameriera. 

D’altra parte egli stesso si 
accorge che anche fra le 
canzoni ce ne sono di pia¬ 
cevoli. 


Piacevole diversivo 

Su questo impianto di do¬ 
mestica e realistica sempli¬ 
cità si svolge appunto la se¬ 
rie. Iniziata con un po’ di 
scetticismo per l'accoglienza 
che le avrebbe fatto il pub¬ 
blico, Adele, cameriera fe¬ 
dele ha superato brillante- 
mente la prova del fuoco e 
sembra reggere benissimo 
anche sulla distanza, dato 
che è in onda ormai da pa 
recchi mesi e continuerà an¬ 
cora a lungo. Il fatto si spie¬ 
ga. Le quotidiane scenette 
tra il professore e Adele, che 
l’autore Marcello Ciorcioli- 
ni presenta settimanalmente, 
sono diventate ormai un pia¬ 
cevole diversivo per gli ascol¬ 
tatori del sabato mattina. A 
questo concorrono natural¬ 
mente gli attori Bice Valori 


e Renato Turi con la crea¬ 
zione di due personaggi ben 
caratterizzati, credibili e, a 
loro modo, comici. Il parti¬ 
colare dialetto di Adele in 
contrapposto alla lingua un 
tantino retorica del profes¬ 
sore dà luogo a quella situa¬ 
zione d’urto e di contrasto 
indispensabile in qualunque 
forma di spettacolo, visivo 
o auditivo che sia. In mezzo 
al dialogo, che ha un con¬ 
trappunto ora svagato, ora 
serio, s’interpongono i brani 
musicali i quali trovano nef- 
testo la loro giustificazione. 

Lo sposalizio tra musica 
classica e musica leggera, sia —- 
pure attraverso molte diffi¬ 
coltà e nei limiti consentiti 
dalla diversità dei due gene¬ 
ri, è così stato realizzato in 
maniera accettabile. Il pro¬ 
gramma non vuole creare 
polemiche sui loro rispettivi 
valori, ma si propone solo 
di offrire agli appassionati 
di canzoni qualche cosa di 
più valevole e duraturo. E 
può darsi che qualcuno, co¬ 
me la nostra Adele, came¬ 
riera fedele, abbia scoperto 
una nuova fonte di piacevole 
ascolto nelle pagine immor¬ 
tali dei grandi musicisti. 

r. n. 


Adele, cameriera fedele va in 
onda ogni sabato alle ore 9,15 
sul Secondo Programma 


ALTRE TRASMISSIONI DI VARIETÀ E MUSICA LEGGERA 


DOMENICA '3.45. Sec Frogr. - Pensione Carletto: un multiforme Dapporto, bagnino, 
cameriere, proprietario e cuoco, in una pensione balneare alle prese con 
malcapitati clienti. 

21,50, Sec. Progr. Musica per i vostri sogni : fa tutto Fred Bongusto: 
canta, recita e presenta i suoi cantanti preferiti. 


LUNEDI' 

13,25, Progr. Naz. - Nuove leve : una passerella per i « giovani leoni » della 
musica leggera. Sfilano oggi: Roby Lukas, Laura Brissa. Claudio-Rick e 
Roger, Rosetta Fucci e Leopoldo. 

935, Sec. Progr. - Via, non drammatizziamo : distensivo varietà musicale 
presentato da Liliana Feldman e Daniele Piombi all’insegna dell’* a tutto 
c e rimedio ». 

martedì- 

20, Sec Progr. - Serata con Carlo Donida: omaggio radiofonico in onore 
di un fortunato autore di canzoni, le cui composizioni più conosciute ven¬ 
gono passate in rassegna in un’ora di spettacolo. 

mercoledì- 

2 0 » Pro « r - - Concerto di musica leggera : esecuzioni di alto livello 

suddivise m tre rubriche: * Canzoni senza parole », « I molti volti di una 
canzone » e « Recital ». Darà vita a quest'ultima rubrica un concerto di 
Joan Baez. 

giovedì- 

!335, p n>«r. Naz. . Musiche dal palcoscenico e dallo schermo : segnaliamo 
oggi: Melina Mercouri in Master thief dal film Topkapi ; Duke Ellington 
m Jolly H oli day, dal film Mary Poppins ; Marisa Del Frate in Anche se tu, 
sigla de La trottola-, Fred Bongusto in O cielo ce manna sti 'ccose dal film 
Matrimonio all'italiana. 

venerdì- 

935, Sec. Progr. - La storia del fascino : breve antologia delle dive di ieri 
e di oggi L’odierna puntata è dedicata a Greer Garson della quale parlerà 
tra gli àltn, il regista Carlo Lizzani. 

17,45, Sec. Progr. - L’era dello swing: Renzo Nissim rievoca i protagonisti 
e le musiche piu significative della «swing era» attraverso testimonianze 
e ricordi personali. 

SABATO 

20, Sec. Progr. Impariamo ohe cosa è il jazz: note canzoni rielaborate in 
chiave jazzistica da Nunzio Rotondo. Presenta Renato Tagliarli 
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prosa e culturali 


Un nuovo ciclo di trasmissioni di carattere letterario-musicale sul Terzo 


Programma 


I POETICI «BLUES» TRA CRONACA E STORIA 



La grande cantante negra Mahalia Jackson. « Il blues — 
ha detto la celebre interprete — non potrà mal morire 
perché simboleggia, oltre al dolore, la speranza del ri¬ 
scatto, che sono sentimenti eterni deH’umana natura » 


J ean Cocteau ha giusta¬ 
mente affermato che il 
« blues * rappresenta la 
unica vera radice della poe¬ 
sia popolare del nostro se¬ 
colo. Una radice, si può ag¬ 
giungere, ancora fertile e vi¬ 
va. Ma che cos'è esattamen¬ 
te? La sua definizione è dif¬ 
ficile perché ci troviamo di 
fronte a un'espressione mu¬ 
sicale e poetica che ha ori¬ 
gine in una complessa feno¬ 
menologia. 

Molto approssimativamen¬ 
te si può dire che è la con¬ 
seguenza di sentimenti che 
derivano da uno stato d'an¬ 
sia, d'angoscia, d’inquietudi¬ 
ne o, più vagamente, d’infe¬ 
licità; condizioni, queste, a 
loro volta causate da situa¬ 
zioni diverse che vanno dal¬ 
la mancanza di libertà alla 
gelosia per la donna amata, 
dalla nostalgia per il proprio 
paese alla pietà per un mo¬ 
ribondo ricoverato in un 
ospedale. Il lavoro, le inon¬ 
dazioni, gli incendi, la pri¬ 
gionia, la discriminazione 
razziale, la costruzione di 
una nuova ferrovia, il fana¬ 
tismo religioso: tutto questo 
e altro ancora si trova nei 
testi poetici del « blues ». Es¬ 
so è un po’ il crogiuolo in 
cui ribollono i fermenti di 
un popolo non rassegnato 
ad una sorte spesso inuma¬ 
na e crudele, il mezzo di 
difesa verso sé stessi, lo scat¬ 
to istintivo di passioni e 
aspirazioni lungamente re¬ 
presse. 

La definizione più ovvia, 


che identifica il « blues » 
con la musica folcloristica 
dei negri d'America, lascia 
insoddisfatti. Più immagino¬ 
sa, anche se meno ortodos¬ 
sa, quella del famoso can¬ 
tante negro Leadbelly, il cui 
vero nome era Huddie Led- 
better, un vecchio piantatore 
di cotone della Louisiana, 
scoperto da uno studioso di 
folclore americano in una 
prigione di Dallas e portato 
alla fama nel 1935 dopo la 
sua liberazione. 


Definizione del blues 

Leadbelly per definire il 
« blues » ha detto: « Tutti 
siamo so gg etti al " blues " 
senza sapere ciò che sia. 
Quando ti rigiri nel letto e 
non puoi dormire, hai il 
“blues"; quando ti alzi la 
mattina e non ti riesce di 
parlare con nessuno e tutti 
ti sembrano nemici, hai il 
" blues quando sei a tavo¬ 
la e non hai appetito e dici 
Dio abbi pietà di me che 
non riesco a mangiare, hai 
il “ blues " ». 

Come la maggior parte 
delle espressioni d’arte, il 
« blues » è dunque figlio del¬ 
l'infelicità; anche quando ha 
un ritmo vivace e allegro, 
questo non fa che nascon¬ 
dere un fondo di tristezza. 
« Se mi vedete ridere, rido 
solo per non piangere » af¬ 
fermano le parole di una 
vecchia canzone negra. Quan¬ 
to alla data di nascita, im¬ 


possibile determinarla; si sa, 
tuttavia, che si cantava pri¬ 
ma della emancipazione, cioè 
oltre un secolo fa. Per il mu¬ 
sicologo il « blues »^ nasce 
dall'incontro della musica 
pentatonale dei negri del¬ 
l'Africa con quella a sette 
note dei bianchi d'America. 
I negri non conoscevano il 
3° e il 7* grado. Di fronte a 
questa novità, rimangono in 
uno stato d’incertezza, che 
porta all'abbassamento di 
un semitono, con la nascita 
delle cosiddette « note blu », 
che rimangono anche oggi 
una delle caratteristiche co¬ 
stanti del jazz. 

Nessuno dubita infatti che 
il « blues » ha servito e ser¬ 
ve di base a gran parte della 
musica popolare moderna: 
dal Rhythm and Blues di 
Ray Charles alle fragorose c 
vacue esecuzioni dei Beatles. 


E’ insomma la formula mu¬ 
sicale più saccheggiata nel 
nostro secolo. 

La formula 
più saccheggiata 

Per il sociologo è ancora 
qualcos’altro: rappresenta la 
conseguenza di un urto, di 
una incompatibilità, di una 
situazione d'ingiustizia, la ri¬ 
sultante di un « complesso » 
che trova sfogo da una parte 
nei « work songs », canti di 
lavoro, dall’altra negli « spi¬ 
ritual » e « gospel songs». 
che rappresentano il rifugio 
istintivo nella Provvidenza 
di Dio. 

« Il " blues ”, — mi disse 
una volta la grande cantante 
di “ gospel songs ” Mahalia 
Jackson, — non potrà mai 
morire, perché simboleggia, 


oltre al dolore, la speranza 
del riscatto, che sono senti¬ 
menti eterni dell'umana na¬ 
tura ». La analisi di questo 
fenomeno poetico fatta da 
Walter Mauro e Christian Li- 
vornèss, trascende il campo 
musicale per inserirsi in 
quello letterario e sociologi¬ 
co, sotto il contrappunto di 
grandi esecutori del passato 
quali Ma Rainev ( la madre 
del «blues»), Blind Lemon 
Jefferson, Big Bill Broonzv, 
Bessie Smith e tanti altri. 
La storia del popolo negro 
d’America è scritta in gran 
parte dal « blues ». 

Renzo Nissim 


Il ciclo di trasmissioni I «blues» 
tra cronaca c storia va in onda 
il giovedì alle ore 21.50 sul 
Terzo Programma 


ALTRE TRASMISSIONI DI PROSA E CULTURALI 


DOMENICA 15,45, Progr. Naz. Il racconto del Nazionale : « La lunga via d’uscita » di 
Francis Scott Fitzgerald. Una « short story » esemplare dello scrittore ame¬ 
ricano degli anni venti, appartenente alla generazione bruciala. 


LUNEDI* 17,45, Sec. Progr. Marco Visconti, romanzo di Tommaso Grossi. Adatta¬ 

mento di Alfio Valdamini 5* puntata (giovedì la sesta puntala). 

21,50, Terzo Progr. - La Beat Generation a cura di Claudio Gorlier. La 
quinta trasmissione ha per titolo: «La nuova comunità». 

Z2,45, Terzo Progr. - «Orsa minore»: I dattilografi. Un atto di Murray 
Schisgal, traduzione di Ettore Capriolo, con Alberto Lionello. Paola Man 
noni, Giuseppe Chinnici. Regìa di Giorgio Bandini. I pensieri e i sentimenti 
di due dattilografi costretti alla monotonia di una vita di ufficio. 


MARTEDÌ* 18,55, Terzo Progr. - Vita culturale: Istituto per la Storia del Risorgimento 
Italiano. Autore del testo Giuseppe Talamo. 

20,25, Progr. Naz. - Il Revisore, di Nicolaj Gogol. Compagnia del Teatro 
Stabile di Genova. Regìa di Virginio Puecher. 


MERCOLEDÌ* 21,20, Terzo Progr. - Ritratti di scrittori. « Vincenzo Cardarelli » a cura di 
Libero Bigiarelti. Uno degli esponenti più rappresentativi e insieme isolati 
e originali della cultura italiana nel periodo fra le due guerre 


GIOVEDÌ' ZI. Progr. Naz. - Chiamanti bugiardo, radiodramma di John Mortimer. 

La storia del l’amore di un impiegatuccio d'agenzia che, con le sue innocue 
ma continue bugie, minaccia di far naufragare il suo romanzo d'amore. 
22,45, Terzo Progr. - Testimoni e interpreti del nostro tempo: George Ber¬ 
nard Shaw. Nel panorama inglese G. B. Shaw ha costituito il simbolo della 
ribellione contro il vecchio ordine e contro il moderno conformismo. 


VENERDÌ* 18,10, Progr. Naz. Una serata in famiglia, tragedia in un atto di Ardengo 
Soffici, con Pina Cei, Franco Graziosi, Rina Centa, Jonny Tamassia. La 
breve sconcertante storia della preparazione psicologica a un suicidio. 
20,25, Progr. Naz. Storie di spionaggio: Richard Sorge. Il più ambiguo, 
abile e clamoroso « caso » di spionaggio della seconda guerra mondiale. 
21,20, Terzo Progr. - Eleonora d'Arborea, racconto drammatico di Giuseppe 
Dessi, con la Compagnia di prosa di Torino della RAI. Regìa di Giacomo 
Colli. Le vicende che portarono l'eroina sarda a lottare contro gli aragonesi 
nel XIV secolo e a dare alla Sardegna la sua prima costituzione. 


19, Terzo Progr. - Orientamenti critici: «La neutralità italiana: luglio e 
agosto 1914», a cura di Brunello Vigezzi. Una revisione, attraverso gli ul¬ 
timi apporti della storiografia, deU’atteggiamento italiano allo scoppiare 
del primo conflitto mondiale. 

20,25, Progr. Naz. - Lupi e agnelli, radiodramma di Nicola Manzari. Un 
gangster viene ricondotto dal caso al suo paese nativo, dove i ricordi della 
sua fanciullezza gli fanno riconquistare la sua dignità d'uomo. 

22,15, Terzo Progr. - La narrativa italiana e la Resistenza a cura di Giorgio 1 
Pullini. Dopo aver considerato la Resistenza come cronaca e come prò 
blema morale, l'odierna trasmissione la vede nella angolazione particolare 
di « sfondo » alla vicenda umana narrata dallo scrittore. 
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Il vizio e la virtù 


I l nuovo romanzo di Bona¬ 
ventura Tecchi, edito da 
Bompiani, s'intitola Gli 
onesti. Il titolo contiene una 
sfumatura d’ironia, di rim¬ 
provero, di critica: una sfu¬ 
matura, cioè quel tono pen¬ 
soso e non violento, inquieto, 
dubitativo e non assiomati¬ 
co che è nella natura morale 
del Tecchi e nell'ispirazione 
fedele della sua arte. Chi 
può dirsi onesto? Che cosa 
è l’onestà allo stato puro? 
Può esistere realmente? E 
per onestà, o vita virtuosa, 
s'intende obbedienza ai pro¬ 
pri doveri, moralità inecce¬ 
pibile, rispetto, comprensio¬ 
ne, generosità verso il pros¬ 
simo e le sue necessità: ma 
è sufficiente tutto questo? 
Aiuta di più nella vita il ri¬ 
gore moralistico o il sorriso 
dell'affetto, che implica in¬ 
dulgenza senza diventare cor¬ 
rività? L'onestà non ha biso¬ 
gno per completarsi, per non 
essere arcigna, arida, allon¬ 
tanante, di un dono di gra¬ 
zia, di lieta disinvoltura, di 
umana simpatia? 

Filippo e Renzo Ippoliti 
sono fratelli: Filippo serio, 
Renzo scioperato, il primo 


tici, come i due giovani amici 
del romanzo omonimo di 
Tecchi). Il padre muore pre¬ 
sto; la grossa eredità pesa 
sulla moglie inesperta. Dei fi¬ 
gli, il primo, Filippo, va in 
collegio e ci resta (con molto 
scarsi contatti con la fami¬ 
glia) fino alla licenza licea¬ 
le, l'altro, Renzo, è di sua na¬ 
tura un bello e simpatico di 
scolo, abile, aggraziato (la 
madre soffre di prediligerlo), 
un discolo che diventerà an¬ 
che un vizioso (il corso della 
sua perdizione ci pare un po’ 
precoce e sbrigativo). 

Filippo ama Renzo, ne sen¬ 
te il fascino; i ricordi, nella 
sua vita di collegio, sono 
sempre rivolti al legame, di 
giochi, d’invenzioni bizzarre, 
che lo unisce al fratello. Ma 
quando Renzo, giocatore e un 
po’ imbroglione, chiede la se¬ 
parazione di beni famigliari 
e ne sciupa presto il frutto 
e poi scompare in America, 
Filippo non riesce a perdo 
narlo: per lui è un fratello 
morto. 

E si getta accanitamente 


al lavoro. Passano gli anni 
— la vicenda si svolge tra la 
fine del secolo e il primo do 
poguerra — e qual è il risul¬ 
tato della vita di Filippo? 

« Tutta la sua vita era sta¬ 
ta uno sforzo costante, acca¬ 
nito, di buona volontà, di pa¬ 
cata ed equilibrata intelli¬ 
genza, per ricostruire il pa¬ 
trimonio della sua famiglia 
affermando così la sua per¬ 
sonalità, la propria forza, ma 
insieme inseguendo un'idea 
di bene: di essere utile, an¬ 
che nell'operare per sé, al 
suo paese, alla regione in cui 
viveva, ai contadini, agli ope¬ 
rai, di prodigarsi senza posa 
per aiutare gli altri, specie 
per chi più aveva bisogno... 
E in questo ideale, nelle con¬ 
dizioni sociali in cui il mon¬ 
do ancora in quegli anni si 
trovava, si può dire che era 
riuscito. Ma perché non era 
felice? Che cosa mancava al¬ 
la sua solitudine, poiché nep¬ 
pure il bene compiuto gli te¬ 
neva compagnia, gli dava un 
po' di serenità? Perché ave¬ 
va continuamente l’impres¬ 


sione di non suscitare sim¬ 
patia? 

« Gli mancava nell’opera- 
re, nel far il bene, la grazia, il 
sorriso, quasi la naturalezza 
del dono... Ecco che cosa gli 
mancava. Glielo aveva detto 
una donna, che gli aveva vo¬ 
luto bene e che adesso non 
c’era più ». 

Ed ecco un segreto: Filip¬ 
po ha avuto una relazione 
per anni con una signora ma¬ 
ritata a un ubriacone e ma¬ 
dre di tre figli. Questa donna 

10 ha spesso dolcemente rim¬ 
proverato: « Non sai sorri¬ 
dere, Filippo, neppure quan¬ 
do sei felice ». Ora, quando 

11 fratello Renzo ritorna al¬ 
l'improvviso dall’America, di¬ 
sinvolto come al solito e per 
nulla mutato nel carattere e 
nelle abitudini, e si rivolge 
a lui per un estremo aiuto 
economico, Filippo quasi di 
colpo si sente riaperto all'an¬ 
tico affetto e alla generosi¬ 
tà. Per la prima volta intui¬ 
sce che dalla leggerezza e di¬ 
sinvoltura del fratello pote¬ 
va venirgli un po’ di grazia 
e dal suo peccato con la don¬ 
na ( che ora è morta ) un sen¬ 
timento più ampio e genero¬ 
so della vita. 

Questa evoluzione di sen¬ 


timento e di coscienza è piu 
detta che rappresentata, ma 
mi sembra giusto insistere 
sul carattere quasi di succo¬ 
so « esempio » morale che ha 
questo racconto. Che è poi 
bello e gentile e vivace in 
molte parti (e di così limpida 
e cordiale scrittura! ): in certi 
ricordi dell’infanzia, nella gi 
ta sul lago, nell’incontro con 
lo zio un po’ matto e un po 
filibustiere, nella comparsa, 
di un umorismo che dà nel 
grottesco, di una ex suora 
esperta di pettegolezzi, e, in 
particolare, nell’ansietà e nel 
la confusione dell'anima del¬ 
la madre di Filippo e Renzo 
Gli onesti (leggo che « que¬ 
sto racconto lungo e stato 
scritto nel biennio 1957-58 »i 
reca per epigrafe il motto di 
« un antico poeta orientale »: 

« quale è la cosa più difficile 
in questo mondo? E' rendere 
simpatica l’onestà ». Troppo 
poco dice l’epigrafe: nella ri¬ 
flessione di Tecchi l'onesta 
non è resa simpatica, cioè 
accattivante e perciò anche 
praticamente efficace, ma e 
essa stessa simpatia, cioè 
calore, trasporto, luce uma¬ 
na e benefica, non morali¬ 
smo, ma piena moralità. 

Franco Antonicelli 


integro e pudico, il secondo 

allegro peccatore. Ma Filip- ■ I j ^ ■ ■ ■ H 

i errori, il teatro libertino 

ra di uomo di affari, sa es- 7 ^ ^ 


sere generoso, d’animo e di 
mezzi, col fratello che si è 
perduto? Sì, soltanto dopo 
molti anni, e c’è voluto, per 
Filippo, l’esperienza persona¬ 
le della colpa, del peccato, 
per sentirsi l’anima sciolta a 
un più ricco bene, a un rap¬ 
porto di sentimenti più spon¬ 
taneo e largo e vivo. Questo 
il tema, sottile, del nuovo, 
umbratile racconto di Tec¬ 
chi. Un racconto che può 
sembrare un po’ troppo sche¬ 
matico, con tratti convenzio¬ 
nali, con una forzatura sen¬ 
timentale; può sembrare che 
Tecchi lo cavi da una sua 
storia privata come un 
« esempio » e lo vada appena 
colorando di tenui colora¬ 
zioni, inteso ad arrivare al 
succo della sua favola mora¬ 
le, che è quel che dicevo: 
che il vizio e la virtù, il be¬ 
ne e il male hanno qualcosa 
da scambiarsi nella vita, e 
forse ha più da imparare la 


L ibertinismo, libertino son 
parole che all'orecchio 
di molti hanno un gaio 
suono dissipato e godereccio. 
Vecchio libertino: ed ecco 
evocata l'immagine di un vi¬ 
goroso sessantenne carico di 
soldi e ostinatamente incline 
ai piaceri materiali della 
vita. Una condotta libertina: 
la gente perbene la esecra e 
non la pratica. Un libro liber¬ 
tino: che non si veda mai fra 
le mani di una gentile fan¬ 
ciulla. 

Il vocabolo ha però un al¬ 
tro, più nobile e — purtrop¬ 
po — men noto significato: 
sta ad indicare quel movi¬ 
mento di emancipazione del¬ 
lo spirito che, nel Settecento, 
preparò il terreno all'opera 
degli illuministi. I libertini 
di quel gran secolo erano 
sotto ogni rispetto degnis¬ 
sime persone che — a diffe¬ 
renza della maggioranza dei 


contemporanei — rivendica¬ 
vano il diritto di pensare con 
la propria testa: eran detti, 
perciò, anche « spiriti forti ». 
E, tutto sommato, non gode¬ 
vano di molta popolarità. 
Proprio per questo vizio, o 
virtù, che avevano di voler 
pensare e criticare e scegliere 
in proprio. 

Carlo Terron medico, cri¬ 
tico e commediografo è di 
costoro l'epigono e l'erede: 
uno degli ultimi, crediamo. 
Libertina, cioè libera e spre¬ 
giudicata e quindi persona¬ 
lissima, è tutta la sua opera. 
E' un uomo senza miti e, di 
ciò gli sia data gran lode, 
privo di ogni rispetto. L'am¬ 
mirammo e gli diventammo 
amici il giorno in cui, in aper¬ 
tura di un articolo su una 
delle più ferrate glorie d'Ita¬ 
lia, scrisse: « ... quest’Alfieri, 
sempre fra i piedi... » o qual¬ 
cosa di molto simile, comun¬ 


que una forte e definitiva 
traduzione italiana del leg¬ 
gendario « qui nous délivrera 
des Grecs et des Romains? » 
Ora Terron ha raccolto 
quattro dei suoi atti unici in 
un volume intitolato per 
l’appunto II teatro libertino 
(Torino, Dell’Albero editore. 
1500 lire) dove, preceduti da 
un breve saggio di Carlo Ma 
ria Pensa cui l'affetto non fa 
velo all’acume, sono a dispo¬ 
sizione del lettore avveduto 
quattro opere esemplari di 
quest'Autore e fra le sue più 
provocanti: L’amica della ti¬ 
gre, La sposa cristiana. Due 
volte Amelia e Le piume. 
Tutte rappresentate, l'ultima 
— Le piume — al « Festival 
dei due Mondi » di Spoleto 
proprio nel giugno di que¬ 
st’anno; tutte con largo se¬ 
guito di lusinghieri strascichi 
polemici. In effetti. Terron 
non è commediografo che si 


liquidi con generica e non 
impegnativa benevolenza: o 
va o rompe. O piace e sfi 
mola e diverte nella sua ma¬ 
niera amara, raffinata ed in 
solente o irrita fino alla col- 
lera, al rifiuto irragionevole 
di chi si sente da lui offeso 
nei suoi più sacri sentimenti. 

Il teatro di Terron è tea¬ 
tro di battaglia: per l'intelli¬ 
genza e la ragione contro la 
stupidità e l'istinto (quando, 
come talvolta accade, l'istin¬ 
to è stupido). Non può esse¬ 
re quindi un teatro di tutto 
riposo, di quelli destinati a 
cullare pigre platee in cerca 
di svaghi digestivi. Graffia e 
morde, eccita alla discussio¬ 
ne. Quando ha suscitato una 
bella baruffa in sala è sicuro 
d'aver fatto centro. Non è, il 
Cielo gliene renda merito, il 
teatro del « vogliamoci be- 
ne ». Uomo intelligente, Ter¬ 
ron è anche cattivo. Non 


virtù, proprio perché è quel¬ 
la che più si ammanta e pre¬ 
dica di più e si propone a 
modello. 

Il romanzo di Tecchi è que¬ 
sto, in breve. In un paese del 
centro Italia, vicino a un la¬ 
go, « in un paesaggio di tufo 
e di crete, di aspetto piutto¬ 
sto aspro e tendente perfino 
all’orrido (a noi pare di in¬ 
dovinarlo, e alla fantasia di 
Tecchi deve dire molto), in 
una casa signorile e ricca vi¬ 
vono un padre, attivo ammi¬ 
nistratore delle cose sue, se¬ 
vero, autoritario e distacca¬ 
to. una madre timida, inquie¬ 
ta, sparente, e due fratelli 
dissimili fra loro (quasi rap¬ 
presentanti di mondi antite- 






Storia. Corelli Barnett: * I ge¬ 
nerali delle sciabole ». L’A.. che 
ha al suo attivo un brillante 
volume sul generale Montgo¬ 
mery, pubblicato con il titolo 
di « I generali del deserto », ha 
illustrato in questo suo secon¬ 
do volume l’importanza che 
hanno avuto i caratteri indi¬ 
viduali dei comandanti supre¬ 
mi delle parti contendenti du¬ 
rante la Prima guerra mon¬ 
diale. Particolarmente interes¬ 
santi i ritratti di Moltke, l'am¬ 
miraglio sir John Jellicoe. Beat- 
ty, Pétain. Ludendorff. L’A. 
spiega come la definitiva scon¬ 
fitta dei tedeschi sia nata dal¬ 
le battaglie non combattute 
sui campi ma neU’intemo dei 


quartier generali. (Ed. Longa¬ 
nesi, 560 pagine, 42 cartine e 
numerose illustrazioni, 5000 
lire). 

Racconti. Autori diversi: 
« L'arte di amare ». Un « di- 
vertissement ■> in dodici diverse 
prospettive che ruota intorno 
aH’argomento dell’amore. Il vo¬ 
lume è costituito da una serie 
di racconti dovuti ad autori ita 
Mani contemporanei oggi mol¬ 
to seguiti dal pubblico: Bevi¬ 
lacqua, Tadini, Bianciardi, Soa¬ 
vi, Parise, Gramigna. Quinta- 
valle, Dacia Maraini, Pini, Com¬ 
pagnone, Sala e Leda Mucci- 
ni. (Sugar editore, 256 pagine, 
1200 lire). 


Saggi. Emel Esiti e Haluk Do- 
ganbey: « La Mecca e Medina, 
città sante dell'Islam ». Le due 
favolose città arabe sono illu¬ 
strate, per la prima volta, con 
grande abbondanza di rare im¬ 
magini. I due autori, infatti, 
hanno potuto operare nei luo¬ 
ghi santi dell'Islam grazie a 
un particolare permesso delle 
autorità dell'Arabia Saudita. Il 
risultato del loro viaggio, con¬ 
segnato a questo volume, co¬ 
stituisce l'autentica rivelazione 
di un mondo ricco di squisite 
bellezze (si vedano le accurate 
riproduzioni delle miniature 
turche ed islamiche) e nobili¬ 
tato da complesse, spesso do¬ 
lorose, vicende storiche. (Ed. 
De Agostini, 222 pagine). 


ama indiscriminatamente il 
suo prossimo: odia gli stu¬ 
pidi. E lo dice. 

Questi quattro acri atti 
unici sono il ritratto del 
l’Autore, lucidi e spietati 
come lui; « cattivi »; ma di¬ 
vertenti alla lettura come 
alla recitazione e, in fondo, 
non così negativi come a 
prima vista potrebbero ap¬ 
parire. Perché c’è in queste 
pagine un'appassionata ade¬ 
sione all'avventura di vivere, 
non c'è rifiuto né disprezzo 
ma — ripeto con Carlo Ma¬ 
ria Pensa — « ... amore per 
la vita, per le divine strava¬ 
ganze e le umane concupi¬ 
scenze che essa, da sempre, 
sanamente comporta ». 


28 


g- c. 




casa nostra-circolo dei genitori 


La paura scolastica 


Da un dibattito per la ru¬ 
brica radiofonica di Luciana 
Della Seta che è stato trasmes¬ 
so nel maggio scorso. 

Moderatore: Prof. Dino Ori¬ 
glia. Prof. Ine. di Psicologia 
all'Università di Parma. 

Esperti: Prof. Sergio Cam¬ 
melli. Dir.re del Giornale ■ Ge¬ 
nitori »; Dott.ssa Miriam Fu- 
sini, psicoioga. 

Prof. Origlia: « I fenomeni 
della paura scolastica sono 
moltissimi e chiunque è stato 
a scuola può testimoniare in 
proposito. Credo che sia quasi 
impensabile uno studente o un 
ex-studente il quale possa dire 
che a scuola non ha mai pro¬ 
vato, in nessun momento, un 
po’ di paura. Il che ha permes¬ 
so ad alcuni, anche ad alcuni 
psicologi, di sostenere che la 
paura correlata alla scuola è 
un elemento imprescindibile, 
anzi è un elemento, in un cer¬ 
to senso, utile; ossia, è giusto 
che il ragazzo abbia paura del¬ 
le interrogazioni e degli esami, 
provi una situazione emotiva 
particolare di fronte ad essi, 
perché è bene che cimenti se 
stesso di fronte a nuove diffi¬ 
coltà e misuri ed avverta que¬ 
ste reazioni. Tesi che ritengo 
un po' sforzata, perché le con¬ 
seguenze della paura possono 
tradursi in cali di profitto e 
talvolta in disturbi della con¬ 
dotta o in disturbi fisici. Quin 
di, conseguenze che si pagano 
abbastanza care. Qualche volta 
si pagano addirittura con l'im¬ 
pedimento a proseguire gli stu¬ 
di o col cambio di scuola e 
col cambio di scelte professio¬ 
nali. Quindi potremmo dire 
che una notevole paura scola¬ 
stica. una cronica paura sco¬ 
lastica può cambiare il volto 
dell'esistenza e il futuro di un 
giovane ». 

Prima madre: « Mia figlia, 
terza elementare, quando la 
mattina deve alzarsi per anda¬ 
re a scuola, accusa diversi ma 
lesseri: ha mal di testa, non 
vuole far colazione e se insisto, 
vomita. Non in giornate parti¬ 
colari di interrogazioni o com¬ 
piti in classe, ma comunemen¬ 
te. Forse è gelosa del fratellino 
piccolo, che resta a casa con 
me. Quando poi è a scuola, si 
comporta come le altre bam¬ 
bine ». 

Prof. Origlia: « E' una situa¬ 
zione abbastanza tipica nella 
genesi della paura scolastica, 
soprattutto frequente nelle 
scuole elementari, quando la 
gelosia è più avvertita e meno 
dominabile dai bambini. Essi 
hanno la sensazione che la 
scuola significhi il loro allon¬ 
tanamento, il loro distacco for¬ 
zato dal nucleo familiare dove 
un altro bambino vive, usu¬ 
fruendo, in quelle ore di scuo ; 
la, di particolari attenzioni, di 
affetto, ai quali il bambino che 
va a scuola, evidentemente, de¬ 
ve rinunciare. Questo crea in 
parecchi uno stato di sofferen¬ 
za e quindi di ostilità verso la 
scuola ». 

Seconda madre: « Mia figlia 
ha 13 anni e fa la terza media 
con buoni risultati. E' una bam¬ 
bina ansiosa, preoccupata, ac¬ 
cusa sempre dei malesseri, si 
agita. Il medico però dice che 
è sana ». 

Prof. Origlia: « In periodo 
puberale i fenomeni di emoti¬ 
vità, biologici e fisiologici, in¬ 
dipendenti dalla volontà e dal¬ 
la motivazione dei rapporti fa¬ 
miliari, aumentano. Prima non 
ci sono, dopo non ci saranno; 
in quel periodo ce ne sono di 


più. E' anche una partecipa 
zione fisica che si verifica in 
un modo più rapido. E’ una 
crisi che sua figlia sta passan¬ 
do. Purtroppo questa crisi 
coincide proprio con una certa 
crisi di passaggio scolastico, 
cioè dalla scuola media in 
avanti. Gli esami di terza me¬ 
dia vanno a cadere nel perio¬ 
do cronologicamente meno fe¬ 
lice per la biologia e la fisio¬ 
logia dei nostri figli ». 

Terza madre: « Io ho una 
figlia di 17 anni, in IV liceo 
Scientifico. Studia, è seria e 
a scuola va abbastanza bene 
E' una ragazza tranquilla, nor¬ 
male. Ma il suo scoglio sono 
le interrogazioni. La sua paura 
aumenta durante le ore di le¬ 
zione. Se l'interrogano presto, 
va bene. Se la interrogano ver¬ 
so la fine dell'ora, balbetta, si 
perde, perché, dice “ ha pas 
salo un'ora di terrore ” » 

Prof. Cammelli: « Il terrore 
dell'interrogazione è un fatto 
indiscutibile. Esiste ed è dif¬ 
fusissimo. Credo che, purtrop¬ 
po, molti professori non ne 


abbiano una conoscenza com¬ 
pleta. Se c'è una responsabilità 
notevole da parte della scuola, 
ce n'è una altrettanto notevole 
da parte della famiglia. Le fa¬ 
miglie infatti tendono a dram¬ 
matizzare gli insuccessi scola¬ 
stici. Non sono abituate a sta¬ 
bilire un equilibrio tra le pos¬ 
sibilità del figlio e il suo ren¬ 
dimento; molto spesso in casa 
si fanno confronti (pericolo¬ 
sissimi e dannosissimi) con al¬ 
tri figlioli più bravi o con i 
figlioli di parenti e amici, il 
che contribuisce ancora ad ag 
gravare la situazione di ansie¬ 
tà. A volte piccoli insuccessi 
scolastici o un esame a settem¬ 
bre vengono considerati come 
tragedie. Quindi siamo noi ge¬ 
nitori ad avere la responsabi ; 
lità dell'emozione che i figli 
provano dinanzi all'interroga¬ 
zione o all'esame. Gli eccessi 
sono tutti negativi. Ma indub¬ 
biamente per quei tragazzi che 
tendono alla perfezione, per 
esempio, e che sanno che han¬ 
no dei genitori molto bravi e 
che sanno che i genitori atten¬ 
dono da loro moltissimo, evi¬ 


dentemente questa situazione 
aggrava il loro timore, perché 
si sentono impegnati, si sen¬ 
tono obbligati a un rendimento 
superiore a quello dei loro 
compagni di scuola. Questo 
avviene anche nel caso di ge¬ 
nitori che non sono troppo 
esigenti. Ci sono dei ragazzi, 
particolarmente intelligenti, i 
quali sentono o credono, per 
un amor proprio molto spic¬ 
cato, di dovere dare un deter¬ 
minato rendimento e se non 
ci arrivano si sentono profon¬ 
damente umiliati. Io ho avuto 
il caso di una ragazza molto 
brava, i cui genitori, persone 
molto intelligenti, si preoccu¬ 
pavano del fatto che avesse 
sempre dei voti troppo belli 
e che quindi esigesse troppo 
da se stessa. Un voto inferiore 
all'8 per lei era una mezza 
disgrazia. Il padre, un inge 
gnere, le aveva promesso un 
premio in danaro la prima voi 
ta che avesse preso un quattro 
a scuola. Proprio per disincan 
tare questa situazione ». 

Prof. Origlia: « Dottoressa 
Fusini, quando una madre si 
rivolge a Lei perché il figlio o 
la figlia presentano quei feno¬ 
meni di paura scolastica di cui 
abbiamo parlato, che consigli 
dà? ». 

Dott. Fusini: « Primo, cerco 
di convincere la madre che 
uno stato di ansietà deriva in 
arte da un influsso dell’am- 
iente; quindi la madre deve 
aiutare il ragazzo intervenen¬ 
do il meno possibile nella vita 
di suo figlio. Consiglio che le 
madri non accettano facilmen¬ 
te. Secondo: incoraggio la ma¬ 
dre a diffondere uno spirito 
di serenità intorno al ragazzo 
dandogli un senso " sportivo ” 
della scuola; il buon marinaio 
si vede nella tempesta! Terzo: 
la invito a ricordare al figliolo 
qualche successo avuto in al¬ 
tri campi, per esempio nello 
sport: gli darà fiducia. Quarto: 
le raccomando di evitare frasi 
come: " Se avessi dato retta a 
me... " oppure: “ Vuoi far da | 
solo? Fai pure. Poi vedremo 1 
come andrà a finire ". Inutili 
recriminazioni e intimidazioni 
che deprimono e avviliscono 
il giovane, rendendolo sempre 
più ansioso ». 

Prof. Origlia: « Aggiungo che 
è cattiva tattica anche il ridur 
re o eliminare gli svaghi con 
1’awicinarsi degli esami: " nien¬ 
te cinema, niente televisione, 
nessuna gita. In cambio molte 
uova, molto pesce perché c’è 
il fosforo ” e così via. La ridu¬ 
zione sistematica degli svaghi 
e delle distrazioni è un sistema 
assolutamente negativo, per¬ 
ché toglie al ragazzo delle pos 
sibilità di scarico emozionali 
logiche, naturali e aumenta 
l’importanza dell'esame, di que¬ 
sto evento per cui si sacrifi¬ 
cano i normali modi di vivere. 
Ora, i genitori perché fanno 
questo? Perché si sentono re¬ 
sponsabilizzati in modo ansio¬ 
so nei confronti degli esami 
dei loro figli. E i figli captano, 
attraverso i provvedimenti, at¬ 
traverso la convivenza, questo 
stato di panico dei genitori. 
Quanti genitori dicono: “ Lui 
dà gli esami, ma li dò anche 

10 con lui ". Quanti genitori 
ricordano l'anno famoso in cui 

11 figlio diede la maturità come 
se fosse stato l’anno della sic¬ 
cità, delle carestie o delle al¬ 
luvioni! “ Anche io l’ho patito 
con lui ", dicono. Madri che 
dimagrano, che perdono il son¬ 
no. Tutto questo è assurdo. Il 
guaio è che a pagare le conse¬ 
guenze sono proprio i ragazzi 
e anche la scuola, che si sente 
attribuire delle responsabilità 
di ordine didattico, struttura¬ 
le, che ha per altri settori ma 
che, in questo caso, non ha 
affatto ». 


Volete saperne di più? 


Riportiamo parzialmente i risultati di una vasta inchiesta condotta allo 
scopo di studiare la frequenza e le cause determinanti di numerose turbe 
psico-somatiche osservate tra gli scolari. . 

I medici e gli psicologi hanno constatato che la paura scolastica in quanto 
espressione generica di reazioni a fattori stressanti sia didattici che fami 
liari correlati alla vita scolastica del ragazzo colpisce poco piu di un 
quarto dei soggetti presi in esame e tale stato si manifesta assai preco¬ 
cemente. 

TURBE DELLA CONDOTTA ALIMENTARE 
Abbiamo preso in considerazione i seguenti perturbamenti: 


M. F. 

31 23 
20 23 
50 42 
58 46 

32 23 
31 23 
52 42 
41 35 
16 25 
24 28 


Diminuzione globale dell'appetito . 
Anoressia prescolastica 
Anoressia mattutina • • 

Fame in ore di scuola .... 
Modificazione dei gusti alimentari 
Maggior richiesta di dolciumi . 

Rifiuto delle minestre. 

Maggior richiesta di camo 
Minor richiesta di carne 
Tachifagia . 


M. n.U. U. F. n.U. U. 


18 


32 34 30 25 28 
30 35 23 27 ’ 


30 23 20 29 
28 19 19 18 


27 50 33 38 25 

22 13 21 19 28 

22 40 29 23 38 


= Maschi ; F. 


Femmine; n.U. 


figli unici : 


39 45 


n.U. 


35 


* legenda : 

Un esame complessivo permette di rilevare che le turbe della condotta 
alimentare indotte da « paura scolastica » prevalgono nettamente fra i ma¬ 
schi al confronto delle femmine. 

Tra i vari perturbamenti presi in esame è interessante notare la netta 
prevalenza tra i maschi della fame in ore di scuola e la maggior richiesta 
di dolciumi. Le due manifestazioni sono verosimilmente da collcgarst ad una 
situazione ipoglicemica che insorge con maggior frequenza nei maschi, i 
quali risentono dello stress scolastico in maggior misura delle femmine. 

TURBE FUNZIONALI DELL'APPARATO DIGERENTE 
M. F. M. n.U. U, 

16 14 Digestione lenta 

9 19 Nausee . ti 

8 16 Vomiti.31 

2 5 Pirosi .Z2 

8 7 Borforigmi.23 

6 66 Visceralgie.20 

5 7 Diarrea. 36 

28 10 Stipsi .« 

8 17 Singhiozzi. 31 

/ disturbi funzionali di questo apparato predominano nel sesso femminile 
(ad eccezione della lentezza digestiva, e della stipsi). Con netta prevalenza 
su tutti si registrano nelle femmine le visceralgie, i singhiozzi, i vomiti, le 
pirosi. Tali manifestazioni sono ancor più accentuale nel gruppo dei figli 
unici di sesso femminile. 

TURBE DELLO STATO GENERALE 
M. F. M. n-U- 

39 28 Dimagrimento. 34 37 

53 46 Pallore . 32 30 

14 23 Cefalea.II 20 

5 7 Cefalea in ore di scuola.30 9 

61 46 Maggior bisogno di moto.27 

39 48 Astenia.32 

33 37 Pigrizia.40 

Non si notano nel complesso significative differenze fra i vari gruppi, 
anche se un modesto maggior contributo di sofferenza è pagato dal sesso 
maschile. 

Unica rimarchevole differenza si rileva net confronti della cefalea, che col¬ 
pisce il sesso femminile con frequenza tripla rispetto ai maschi. 

I dati che abbiamo riportato ci consentono di affermare che i disturbi 
neuro-vegetativi che sono stati rilevati nei soggetti presi in esame, sono per 
il 30 % circa determinati dalla • paura scolastica ». 

Si rileva che i maschi sono maggiormente sensibili all’insulto stressante 
della scuola o che lo ricevono con inaggior quantità, per cui la frequenza 
percentuale con la quale si osservano perturbamenti somalo-funzionali, è 
complessivamente maggiore in essi al confronto con le femmine. 

Si può quindi presumere che il sesso maschile viva l'esperienza scolastica 
fin daU'ituzio sottoposto ad una pressione più massiccia (pressione prove¬ 
niente sia dalle esigenze familiari più viva nei maschi, sia da analoghe e 
più rigorose esigenze didattiche, sia ancora dal conseguente senso di mag¬ 
gior responsabilità intrinseco al maschio stesso). In complesso i figli non 
unici presentano indici più elevati rispetto ai figli unici di ambo J sessi. 
Da: E. Magnone « Sindrome clinica della "paura scolastica" » in « Rivista 
Italiana di Medicina e Igiene della Scuola », voi. IX, fase. 3°, sett. 1963. 


35 


20 100 
16 7 

50 


n.U. 


31 


Concorso 
ENAL 
per 50 
canzoni 

Pubblichiamo l’elenco delle 
canzoni fìnaliste alla V Rasse¬ 
gna Nazionale della Canzone 
Indetta dalPENAL: 

‘A canzone pe' I l'està'. Guspini- 
Benedetto; 

Acqua pura: Cassia-Monti; 

Alla vecchia balera Danpa-Di 
Ceglie; 

Azzappu e canto: Molino-Di Mau¬ 
ro; 

Che nce vo': Esposlto-F*iume; 

Chi tl darà l'amore: Petracchi 
Aprile; 

Concerto del mare: Sanpa-Ferra- 
gloli; 

Con un colpo di spugna Pug- 
gloni-Fiume; 

Doìe vie: D’Amore-A. Alfieri; 
Eclisse di sole: Contini-Ballotta: 
Era solo un gioco: Mazza-Ram- 
poldi; 

Fermiamo il tempo: Surace, 
Finirà: Festa-Balsamo-Caggiano: 
In riva al mare... non può dura¬ 
re...: Ciccarelll-Ippoliti, 

La luce accesa: Testoni-Lentinl; 
Le cose che non diciamo mal- 
L’Es ponto-Raspanti; 

Le foglie che insieme vedemmo 
, cadere: Lipara-Dl Mauro; 

I * 'estate del mondo: Delcomune 
Sforzi; 

L'ora squisita: D’Amore-D’Espo- 
sito; 

L'ultima sera d'amore: Mallozzl 
Cofra-Be liuccio; 

L'uomo che non ha nessuno: Lu 
ctanl-CasUgllonl; 

Meravigliosa e bella Bux-Fon 
tana-Montl, 

Mi attacchi il raffreddore: Tom 
bolato-Fabor; 

Mi basta niente: Slmonl-Zauli; 
M'hai voluto tu: Testoni-Lentini 
N'ata vota: Bonagura-Recca; 
Nella conchiglia: Puggioni-De SI 
mone; 

Nel silenzio della sera: Ciani: 
Non piaccio ai genitori: Danpa- 
Fabor; 

Non temere d'essere giovane: D? 

Vinci-Montagnlnt-Angelelli; 
Occhi celesti: Evangelisti-Bene¬ 
detto; 

Ormai: Lazzaretti-Maraviglia 
'O surdiglino: Guspini-Alfieri; 
Piangerai: Testa-Reverberl; 

Per noi: Ognlbene; 

Quando cl rivedremo Bernardo- 
Zauli; 

Quando temeranno le nuvole- 

D’Enrlco-Gnacco; 

Quanno: De Mura-Gigante; 

Roma mi tiene II broncio De 
Vincl-Boeila; 

Salutiamo il sole; Luciani-Casti¬ 
gliene; 

Sembra scritto nel cielo: C. Fer¬ 
rini; 

Senza aspetta' dimane: Evangeli¬ 
sti-Benedetto; 

Se qualcuno: Masinl-Matecich; 
Sogni impossibili: Zanin-Zauli; 
Sono allergica all'amore: E Giu¬ 
liani; 

Stornellata a Fiume: L. Stec¬ 
chetti; 

Tl dovrò rimpiangere Testoni- 
Aprile; 

Troppo alta sei per me: L Espon- 
to-Raspanti; 

Tu cerchi qualcosa: E. Giuliani, 
Un passato d'amore: Cipuccl- 
S alinea 





















Un consiglio 
confidenziale 
dal Dott. Nico, lo speziale 

(ritagliate e conservate) 

1) ... So truccare bene la bocca 
ma son più importanti il can¬ 
dore dei denti e l'alito... 

Jole D. B. (anni 31) - Faenza 
Le signore dedicano oggi parti¬ 
colare cura alla scelta del den¬ 
tifricio, anzi fanno uso di due 
tipi di dentifricio quando han¬ 
no l’abitudine di fumare. Provi 
la « Pasta del Capitano » (in far¬ 
macia L. 300) e vedrà che bei 
denti bianchi! Si abitui poi a 
sciacqui frequenti con l'« Elisir 
del Capitano », il dentifricio 
liquido, che lava la bocca dai 
veleni del fumo e la rende fre¬ 
sca e amabile. 

2) ... Amo i saponi profumatis¬ 
simi e costosi ma la mia pelle 
si irrita... 

Cristina J. (anni 28) - Bari 
Un sapone raffinato è tale se 
il suo aroma è sottile e delicato 
Una scelta sicura si chiama 
« Sapone di Cupra Perviso » ( in 
farmacia L. 600). Non irrita, è 
purissimo, studiato apposta per 
le pelli sensibili e delicate delle 
donne e dei bimbi. 

3) ... Rughe, grinze, zampe d'oca 
denunciano l'età ed io vorrei 
conservare il più a lungo possi¬ 
bile giovanile il mio volto come 

10 è il mio carattere... 

Elisa B. (anni 42) - Messina 
Affidi la salute della sua pelle 
ad una crema a base di cera 
vergine d’api venduta in farma¬ 
cia, la « Cera di Cupra ». Le ru¬ 
ghe sono sconfitte, sino a scom¬ 
parire. Provi! Avrà la gioia di 
vedere rifiorire vellutata la sua 
carnagione e di conservarla a 
lungo bella e giovane 

4) ... Zoe, mia moglie è una fa¬ 
natica. Pare che io non mi lavi 
abbastanza. Mica è vero. Sono 
le cosiddette estremità sudate, 

11 loro odore davvero spiace¬ 
vole. Ma che posso farci? 

Guerrino P. - Albano 
Una spruzzatina di polvere sui 
piedi e nelle scarpe consente 
di essere in perfetto ordine 
tutto il giorno. Chieda in far¬ 
macia 100 gr. di « Esatimodorc 
del Dott. Ciccarelli » a L. 400 
Avrà piedi asciutti, senza più 
cattivi odori. 

5) ... Litigo col fidanzato perché 
gli piacciono le passeggiate 
mentre io ho piedi sempre 
stanchi. 

Fosca A. (anni 23) - Prato 
Prima di uscire massaggi piedi 
e caviglie con il « Balsamo Ri 
poso» (in farmacia a L. 400). 
Un fresco ristoro le darà piedi 
riposati e... ritornerà il sereno. 

6) ... Non proibisco il trucco a 
mia figlia solo che sotto la ci¬ 
pria si notano pori otturati, 
brufoletti. Manca una pulizia 
adeguata... 

Enrica B. - Cremona 
Le regali due prodotti di bel¬ 
lezza che curano anche la salute 
della pelle. In farmacia ogni 
flacone da gr. 200 costa L. 1000. 

Il « Latte di Cupra » ha azione 
penetrante, asporta le impurità 
annidate nei pori anche da tem¬ 
po. Il « Tonico di Cupra » ras¬ 
soda, toglie l’untuosità, evita i 
pori dilatati, rifinisce la toelet¬ 
te, che risulta perfetta e ben 
curata. I prodotti di bellezza 
sono sempre graditi alle donne 
Dott NICO 
chimico-farmacista 


Se il callifugo Ciccarelli 
usar non vuoi perdi i denari 
e i calli restan tuoi 



O gni ragazza, è naturale, 
cerca lo stile adatto a 
sé. Maria Rosa, una ge- 
novesina di appena sedici 
anni che sta muovendo i pri¬ 
mi passi nel mondo della 
canzone, non si contenta di 
cercarlo davanti allo spec¬ 
chio: ha messo il suo pro¬ 
blema in musica, lo ha inciso 
su un disco, ed ora ne fa 
partecipi gli ascoltatori della 


radio, delta TV e dei « juke- 
box ». 

Maria Rosa ha un faccino 
fresco e pulito, senza neppure 
un filo di rossetto sulle lab¬ 
bra o un segno di matita sulle 
palpebre. L'unico particolare 
che le interessa è la frangia 
che scende liscia e compatta 
fin sulle sopracciglia, secon¬ 
do la moda che piace tanto 


alle sedicenni e tanto poco 
alle loro mamme. 

Di sé non dice nulla, non 
per timidezza (la madre che 
l'accompagna dovunque e 
che vorrebbe — senza suc¬ 
cesso — farle scoprire un po’ 
la fronte, assicura che « la 
bambina » non è davvero ti¬ 
mida) : forse perché crede 
nell’incomunicabilità, o sem¬ 
plicemente perché non le va 


Rosa, sedici 


Il tailleur è la tenuta ideale per i primi giorni di scuola. 

Questo, in tweed fantasia bicolore, è di linea quasi classica. 

• Lo rendono «diverso» l’allacciatura alta e le originali tasche applicate. (L. 22.000) 


la donna & la casa 

MODA 















anni: «Lo stile adatto a me» 


ventanni e il giusto deside¬ 
rio di una linea disinvolta 
ma elegante, nuova ma non 
troppo eccentrica. E sembra 
che abbia finalmente trovato 
quello che cercava, tanto è 
vero che ora consiglia alcuni 
modelli alle sue coetanee. 

cl. rs. 

(I modelli Cori sono in vendita pres 
so i Centri della Confezione Marus 
ed i migliori negozi di abbigliamento 
in tutta Italia). 


di parlare. Cosa comprensi¬ 
bile, in fondo, dato che la 
sua unica passione è il canto. 

Ha esordito in modo piut¬ 
tosto inconsueto, chiedendo 
improvvisamente di esibirsi 
in un locale della riviera li¬ 
gure dove cantava Henry 
Wright. Dopo averla ascolta¬ 
ta, il cantante decise di aiu¬ 
tarla. Adesso è uscito il suo 
primo disco : Lo stile adatto 


a me, appunto, in cui si nar¬ 
ra di una ragazza indecisa 
se inguainarsi in abiti tipo 
eroina di James Bond o se 
scegliere qualcosa di più 
pratico per conquistare il 
suo principe azzurro. Can¬ 
tando e cercando, Maria 
Rosa ha voluto misurare 
anche alcuni capi della col¬ 
lezione « Cori junior » creati 
apposta per chi ha meno di 


Soprabito in tweed di lana mélange di stile militare. La fodera scozzese 
è uguale allibito diritto, trattenuto In vita da una cintura in pelle, con collo e maniche 
lavorati in maglia. (L. 44.000 il completo; L, 26.000 il solo soprabito) 


Gazzettino 
deli* Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 
(da! 30 al 4 settembre) 

Buon appetito 
con Milkana 

PATATE RIPIENE PI BESCIA¬ 
MELLA — Pelate 6-8 patate 
grosse e lunghe, tagliatele a 
metà nel senso della lunghezza, 
togliete un po’ di polpa nel 
mezzo con un coltellino o me¬ 
glio con la punta di un pela¬ 
patate. poi pareggiatele sul 
fondo per farle stare ben ritte. 
Dopo averle lessate per 5 mi¬ 
nuti. scolatele e lasciatele raf¬ 
freddare su un telo Intanto 
preparate una besciamella soda 
con 50 gr. di burro o margarina 
vegetale, con 50 gr di farina e. 
un quarto di litro di latte. To¬ 
glietela dal fuoco, aggiungete 
sale e noce moscata. 2 formag¬ 
gini MILKANA GOLD e 100 gr 
di prosciutto cotto tagliato a 
dadini. Infine 1 tuorlo d'uovo. 
Riempite le patate con il com¬ 
posto. disponetele in una tor¬ 
nerà o pirofila unta e fatele 
cuocere In forno moderato per 
30-40 minuti 

Sapori con Calvé 

UOVA SODE CON MAIONESE 
ROSATA — Fate rassodare al¬ 
cune uova poi sgusciatele e ta¬ 
gliatele a metà Disponetele in 
un piatto fondo con la parte 
ricurva rivolta verso l'alto. Co¬ 
prite maionese CALVE mesco¬ 
lata con qualche cucchiaino di 
Tornato Ketchup e di panna 
montata. 

POMODORI RIPIENI DI FA¬ 
GIOLINI - Tagliate a metà 
alcunt bei pomodori rotondi, 
toglietene 1 semi e parte della 
polpa, salateli e capovolgeteli 
per farne uscire l'acqua, poi 
asciugateli Tagliate a pezzet¬ 
tini dei fagiolini freddi lessati 
e mescolateli con abbondante 
maionese CALVE'. Suddivide¬ 
teli nei pomodori svuotati Co¬ 
spargeteli di prezzemolo tritato 
e serviteli su foghe d insalata 

FETTINE DI VITELLO CON 
SALSINA Per 2 ore tenete 
300 gr. di vitello cotto, tagliato 
a fette sottili, in una marinata 
composta di 3 cucchiai di olio. 

2 di aceto, sale e pepe In¬ 
tanto preparate una salsa me¬ 
scolando insieme 4 cuccnialate 
di maionese CALVE'. 1 cuc¬ 
chiaino di senape. 2 cucchiaini 
di aceto, 3 filetti di acciuga e 
qualche cappero tritati Sgoc¬ 
ciolate le fette di carne, dispo¬ 
netele sul piatto da portata e 
prima di servire copritele con 
la salsa preparata 

A (avola con Gradina 

SPAGHETTI CON SALSA AL¬ 
LE ACCIUGHE — In 6J gr. di 
margarina GRADINA fate leg¬ 
germente Imbiondire uno spic¬ 
chio di aglio pestato poi toglie¬ 
telo. Aggiungete 50 gr di filetti 
di acciughe pestate. 300 gr. di 
pomodori pelati, sgocciolati e 
tritati e sale se necessario. La¬ 
sciate cuocere per 10-15 minuti 
poi versate la salsa su 400 gr 
di spaghetti lessati nel frat¬ 
tempo. unite del prezzemolo 
tritato. mescolate e servite 
subito. 

BRACIOLE DI MANZO CON 
FAGIOLI — In acqua salata 
lessate dei fagioli freschi o 
secchi precedentemente ammol¬ 
lati. A parte, in margarina 
GRADINA fate rosolare su 
fuoco vivo delle braciole di 
manzo o di maiale. Unitevi 
della salsa di pomodoro diluita 
In un po' di brodo ed ultimate 
la cottura Togliete le braciole 
tenendole al caldo: nel sugo 
rimasto fate insaporire i fagioli 
lessati e scolati Poco prima di 
servire rimettete le braciole 
nella casseruola e lasciai ~ 
rcaldare tutto bene 


GRATIS 

altre ricette scrivendo 
Servizio Lisa Biondi 
Milano 







^ e l guardaroba di una ragazza moderna quest'anno è di rigore almeno 
una « allacciatura zip », cioè a cerniera. Questo completo sportivo 
di cerniere ne ha addirittura due, una sul soprabito in cavallery twill 
e una sulla casacchina realizzata in maglia a coste e tessuto 
scozzese (L. 44.000 il completo; L. 24.000 il solo soprabito) 


Soprabito in shetiand di lana con motivo 
di corpino tagliato e tasche a soffietto. 

Si indossa su una gonna delio stesso 
tessuto ed un maglioncino a coste. 

(L. 37.500 il completo; L. 26.000 il soprabito) 


ARREDARE II problema dell’adattamento dopo un trasloco 



■ io dovuto traslocare: e, abituata 
agli ambienti vasti della vecchia 
■ casa, recentemente lasciata, non 
ni ritrovo nel mio nuovo appartamento 
moderno. Per esempio, il salotto è suffi¬ 
cientemente ampio: ma la camera da pran¬ 
zo, con esso comunicante, è ridicolmente 
piccola. Inoltre i termosifoni, piazzati sotto 
la finestra, sono degli enormi cassoni 
antiestetici e ingombranti, che mi rendono 
impossibile utilizzare le vecchie tende » 
(M. B. - Milano). 

Se vuole rigirarsi meglio nella stanza da 
pranzo, che definisce « ridicolmente pie 
cola », può abbattere una porzione di pa¬ 
rete divisoria, creando così tra salotto e 

? ranzo un passaggio di circa due metri. 

rasformi l'armadio a muro in una libre¬ 
ria, togliendone le porte e facendone mu¬ 
rare la parte inferiore. A questa parete 
appoggerà il sofà aU'americana, e la com¬ 
pleterà appendendovi quadri e miniature 
che equilibrino il vano della libreria. Di 
fronte al divano, sistemi una serie di sga¬ 
belli imbottiti e decorati con una lunga 
frangia, in modo da fiancheggiare il ca¬ 
mino. Il tappeto moderno le delimiterà 
l’angolo della conversazione. Il mobiletto 
Luigi XVI, sormontato dalla specchiera 
troverà posto tra le due finestre. Per na¬ 
scondere gli antiestetici termosifoni le con¬ 
viene far sporgere le tende verso l’interno 
della camera, creando quasi dei cassoni 
di stoffa, come si faceva anticamente. 
Ciò le toglierà un po’ di luce ma le 
sistemerà esteticamente la stan 
za. Ad aggiungere una nota di 
originalità, lasci la parete 
i del camino completamen- 

Bd te nuda, abbellita esclu¬ 

sivamente da una 
grande «applique» 
n ihh i f erro battu- 

: L jtffl to con cande- 

•'i ■ ' _ le colorate. 

Achille Molteni 
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VI PARLA 
UN MEDICO 


L’epilessia e i suoi problemi medico-sociali 


Dalla prima conversazione: 
« Meccanismo e diagnosi » te¬ 
nuta dal prof. Giuseppe Go- 
mirato, Direttore dell’Istitu¬ 
to di Neurologia dell’Unl- 
versità di Pavia, trasmessa 
alla radio, sul Programma 
Nazionale, lunedi 30 agosto 
alle ore 17,55 

G li antichi chiamavano 
l’epilessia « male sa¬ 
cro » perché colpisce 
l'uomo in un organo sacro 
come il cervello. La forma 
più tipica dell’epilessia è un 
improvviso accesso di con¬ 
vulsioni durante il quale il 
paziente perde la coscienza: 
è detto anche « grande ma¬ 
le » o « attacco maggiore ». 
Talvolta è preceduto da pro¬ 
dromi, sempre uguali prima 
d’ogni attacco, e che durano 
alcune ore o qualche giorno: 
malessere, : zinnia, mal di 
capo, irrequietezza, depres¬ 
sione dell'umore. L’attacco 
dura un minuto o poco più, 
ed è seguito in genere da un 
sonno profondo. 

L’attacco jacksoniano (dal 
nome di Jackson, un celebre 
studioso dell'epilessia) è ca¬ 
ratterizzato invece da scosse 
muscolari non estese a tutto 
il corpo, e dalla coscienza 
conservata. Esso ha inizio 
più frequentemente nel viso, 
nella mano, nel piede, poi la 
scarica convulsiva si diffon¬ 
de a zone vicine. Altri tipi 
d’accesso epilettico consisto¬ 


no nella rotazione del capo 
e degli occhi, nella flessione 
del collo e del tronco in 
avanti, nella sospensione im¬ 
provvisa della parola, nella 
sensazione brusca d’un odo¬ 
re sgradevole, in crisi di 
confusione mentale. Questa 
grande varietà di manifesta¬ 
zioni dipende dalla diversa 
localizzazione del processo 
morboso nell'una o nell’al¬ 
tra zona del cervello. 

Il “piccolo male” 

Vi è poi il « piccolo male », 
nel quale si ha una breve so¬ 
spensione della coscienza, o 
« assenza ». Il paziente inter¬ 
rompe per un istante l'atti¬ 
vità che stava svolgendo, ha 
lo sguardo fisso nel vuoto, 
può lasciar cadere qualun¬ 
que cosa abbia in mano, poi 
subito si riprende; se man¬ 
gia cessa per un attimo di 
masticare o rimane con la 
posata a mezzo fra il piatto 
e la bocca, se sta parlando 
tace improvvisamente, se sta 
camminando s'arresta, se è 
al volante di un'automobile 
può uscire di strada con con¬ 
seguenze gravissime. Tali as¬ 
senze possono comparire più 
volte in una giornata, oppu¬ 
re essere molto rare, fino a 
una o due in un anno. 

La psichiatria moderna ha 
esteso grandemente il qua¬ 


dro dell’epilessia introducen¬ 
dovi gli « equivalenti epilet¬ 
tici », i quali sono contraddi¬ 
stinti da obnubilamento del¬ 
la coscienza, da movimenti 
e azioni che possono sem¬ 
brare coscienti alle altre 
persone e invece sono auto¬ 
matici, e da amnesia. Per 
esempio se il paziente sta 
camminando può continua¬ 
re a camminare, senza meta, 
ma evitando normalmente 
ostacoli e pericoli, può sa¬ 
lire su un mezzo di traspor¬ 
to e andare molto lontano, 
ritornando alla consapevo¬ 
lezza in un luogo compieta- 
mente sconosciuto, senza ri¬ 
cordarsi di ciò che ha fatto. 
In questo stato può com¬ 
mettere anche atti gravi co¬ 
me rubare o assassinare, e 
un certo numero di delitti 
inesplicabili, privi d'un va¬ 
lido motivo, possono essere 
spiegati mediante gli equi¬ 
valenti epilettici. Natural¬ 
mente in queste condizioni 
l'epilettico non può essere 
considerato responsabile del¬ 
le sue azioni. 

A questo punto sarà natu¬ 
rale domandarsi quale sia il 
criterio per giudicare che 
tutte queste varie manife¬ 
stazioni sono di natura epi¬ 
lettica. Il neurologo possie¬ 
de un mezzo che gli permet¬ 
te di riunire sotto questa 
unica denominazione sinto¬ 


mi cosi disparati. Questo 
mezzo è l’elettroencefalo¬ 
gramma, che presenta alcu¬ 
ne modificazioni tipiche. 
Perciò la diagnosi d’epiles¬ 
sia, un tempo difficile in 
quanto basata su descrizio¬ 
ni dei familiari spesso im¬ 
precise, ora presenta nella 
maggior parte dei casi po¬ 
chissime difficoltà. 

« A volte però — ha osser¬ 
vato il prof. Gomirato — in 
epilettici che presentano le 
manifestazioni critiche mol¬ 
to di rado, e in alcune forme 
di epilessia generalizzata, 
l’elettroencefalogramma può 
risultare persino d'aspetto 
normale ». 

« Per affinare, in questi ca¬ 
si, le possibilità diagnostiche 
sono stati condotti alcuni ar¬ 
tifici cosiddetti delle tecni¬ 
che d’attivazione — ha con¬ 
tinuato il prof. Gomirato —. 
Era noto da molto tempo 
che l’inspirazione forzata 
prolungata per qualche mi¬ 
nuto poteva scatenare, in 
soggetti epilettici, la mani¬ 
festazione critica, cioè l’at¬ 
tacco epilettico; inoltre alcu¬ 
ni farmaci usati in clinica 
umana, come stimolanti car¬ 
diocircolatori e del respiro, 
avevano spesso provocato 
crisi convulsive. Pertanto gli 
epilettologi si valgono ora 
sia di queste sostanze sia 
dell’inspirazione forzata per 


provocare la sola comparsa 
di attività elettroencefalo 
grafica anormale in quegli 
epilettici che altrimenti pre¬ 
sentano un tracciato nor¬ 
male ». 


Le cause 

Le cause dell'epilessia pos¬ 
sono essere molteplici, cosic¬ 
ché in sostanza si deve dire 
che l'epilessia non è una ma¬ 
lattia ben definibile ma piut¬ 
tosto un sintomo di un'alte¬ 
razione del cervello, la qua¬ 
le dà segno di sé con l’una 
o con l'altra delle manife¬ 
stazioni sopraddette. L'epi¬ 
lessia può derivare da intos¬ 
sicazioni della madre duran¬ 
te la gravidanza, da un trau¬ 
ma del cervello durante il 
parto; può avere inizio an¬ 
che in qualsiasi periodo del¬ 
la vita, in persone prima di 
allora normali, in seguito a 
malattie infettive, encefaliti, 
tumori, disturbi circolatori 
cerebrali, lesioni di vario ge¬ 
nere che lasciano cicatrici 
nel cervello. Ma talvolta non 
si ravvisa una causa eviden¬ 
te e allora si parla di .epi¬ 
lessia essenziale, denoiTiina- 
zione che indica la nostra 
ancora imprecisa conoscen 
za della vera natura di al¬ 
cune forme d'epilessia. 

Dottor Benassls 


ATTENZIONE!! 


NON SI TRATTA DEL SOLITO FILM DI IMITAZIONE. 
VEDRETE UN GRANDE FILM DI AVVENTURE DEL 

FAMOSO AGENTE SEGRETO; 


OSSlFURIA 
117 Ja BAHIA 


RITMI TREPIDANTI... MAGIA DEI TROPICI- 
AMORI ESOTICI... SUSPENSE... LOTTE... AZIONI VIOLENTE¬ 
RÀ ESCLUSIVITÀ DA. MA. FILM - DISTRIBUZIONE PARAMOUNT FILMS 




personalità e scrittura 
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Maria Crisiina C. — Quale sarà sialo i] movente della loro unioni- 
coniugale? Non certo una grande^alfinità di carattere, di abitudini, 
di mentalità. E non si può dire che la convivenza abbia modificato 
il loro modo di pensare e di agire, l'uno e l’altro mantenendo 
tuttora l'impronta ben delineata della propria natura, con scarsi 
punii d'incontro che non siano quelli affettivi. Suo marito ha 
una propria logica che mai sconfina da un ordine prestabilito di 
cose astratte e concrete, divenute regola della sua vita. Lei è 
una donna buona e generosa ma non molto fornita di criteri 
positivi e sempre nel rischio di abbandonarsi mollemente agli 
impulsi incontrollati dell'animo. Il marito ama possedere, e spen¬ 
dere in giusta misura; la moglie ha uno scarso senso del risparmio, 
sempre mossa da slanci altruistici e di larghezza d'idee. Se l'uno 
e propenso a seguire una linea di condotta confacente a sistema¬ 
zioni definitive, l'altra c soggetta agli effetti emotivi transitori che 
rendono sempre precaria la stabilità. Lui sa economizzare le 
forze fisiche e morali, impegnandosi non oltre le esigenze del 
proprio • Io - conservatore: lei può sottoporsi ad eccessi di stan¬ 
chezza per troppo voler dare di sé coll'euforia che poi degenera 
in depressione improvvisa 


\jvj L*JL 
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Amleto — Per aiutarla a chiarire i suoi dubbi vorrei chiederle; 
* possiamo forse dire che la natura che ci circonda non rimane 
sempre la stessa, pur nei suoi aspetti diversi, transitori, secondo 
che piova o splenda il sole, che si presenti brulla o fiorita che 
abbia i colon del mallino o della sera?.. Anche la natura umana 
stimolata dalle circostanze assume forme varie senza mutare 
i suoi elementi fondamentali. Nel suo caso i fenomeni di varia¬ 
bilità sono dovuti essenzialmente ad una sensibilità interiore 
particolare, indifesa talvolta contro gl'influssi assillanti dell', lo. 
e del mondo esterno. Lei non possiede quel genere di tempra 
tisica e morale che rende l'uomo sufficientemente corazzato per 
resistere agli attacchi del nemico. Ha però tutto, in se per 
esplicare nobilmente la propria esistenza e. malgrado i contrasti 
non mancherà agli scopi prestabiliti. Si convinca che non è qualche 
menzogna, o caparbietà, od impulsività, o freddezza, o repulsa, 
o errore momentaneo che incida sostanzialmente sull'essenza del 
suo animo delicato, della sua intelligenza raffinata, del suo carat¬ 
tere attento ed equilibrato, e su tutte le qualità di gusto di stile 
di tatto, d. lealtà, moralità, volontà di bene e sentimento che la 
distinguono 


"'■inguuiiu. 
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Mari» Pina — Casa mai non frulla in una teslólina di quindi¬ 
ci? Pera,no il sojpcllo che l'avviso in calce alla mia rubrica 
abbia movente speculativo . per acquistare abbonati .. Ciò mal¬ 
grado si rivolge a noi . con fiducia . ed io spero che vorrà esserci 
un poco amica dopo aver ottenolo il responso. Che fa quest» 
Maria Pina. Studia? Lavora? Non dimoslra una volontà terrea 
motivo per CUI esiste sempre un margine di dislacco nei risultali 
ni?, ' '' 0p ' im “ m ' Va . so . colla fantasia Irovando 

piu comodo sognare c sperare ebe Imporsi doveri gravosi non 
confacenti alla sua natura instabile. Il caraltcrino lascia un no 
a desiderare, non accclu, che a metà l'ascenderne dei maggiori 
m a ‘r dCra “1° ra "cosa ed irrirante l'ingerenza alimi nel suo 
modo d, vivere che per essere scarsamenlc impegnalo, può benis- 
Tir. , U : C " are qualchc , f'mostranza. E' ancora mollo nel vago, 
fase furmat^ ma l '° tà c nelle contraddizioni della 

fasi forma .va, Lasc. che il suo essere si apra alla fiducia, all'emù. 

uJ ,p0nU ‘° M ' c si C5erdti » P‘d fermo il 

rand? Tinnir ’ ° “ 0, "«“ • Proprto vantaggio valoriz- 
randimcru? e n “ nosce "‘'“ < difetti che ne guastano il 

Annando “ Lcl/ioc c ' pessimista . ma semplicemente difficile 

da tmnvmcere per istintive difese interiori a nuovi inibissi d'idee 
c di cognizioni. Ma il fervore giovanile vince poi sempre le resi¬ 
stenze, tnducendoia a mettersi nella condizione di .'rendersi 
SS’* i diabasi cosa, polendo più su di lei la curiosità che 
I ostinartene. Non mi dice come impiega i suoi 21 anni, rigogliosi 
? , i? n ,ì° ra Pcoololcmente grezze ma perfettibili. Studia» 

Lavora? Dalla scrittura è evidente che non manca d'imelligen/a 
ma che essa abb,sogna di molta levigatura per liberarsi di sostanze 

S?'XS e .« mE ° Mente ' cara, " r ' “* a " lm ° subiscono 

gl effetti di una complessità ftsio-psichica tra il materiale e lo 

™r P ° • “ ndc a "' all ° ad an “ r Pi* tende in basse 

per esigenze sensualt e attaccamento al concreto. Tipo passio- 
f.rL™t C ^ * controllarsi ; la sua natura ardente si accende 

facilmente ed in tal caso senza molla distinzione di guslo e di 
valore: lunavia si tratta di esuberanze transitorie che non coiti 
promettono 1 cquthbrio. Non rivela speciali tendenze intelleltuali 

"ncVTs rras - cam '’ 0 " ,av, ' r “ 

Lina Pangella 

“TV - Radioconlere TV . « Rubrica grafologica., corso Bra¬ 
mante, 20 - Torino. SI risponde per lederà soltanto agli abbonati 
che acc udono la fascetta del « Radlocorriere-TV .. Al lettori non ab- 
bonali (con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro I limiti 
dello spazio disponibile e secondo l'ordine di arrivo delle lettere. 



la donna & la casa 

CUCINA 


Angela Cavo 
consiglia 
l’antipasto 
di limoni 

A bbiamo raggiunto An¬ 
gela Cavo nel suo 
nuovo appartamento, 
un attico nel centro di Ro¬ 
ma: cento e più scalini da 
salire e un grande terrazzo 
tutto per lei, dove la gio¬ 
vane attrice si diletta a fa¬ 
re del giardinaggio. La ca¬ 
sa, per ora, è tutta da am¬ 
mobiliare; c’è solo un let¬ 
tino, una libreria, un fri¬ 
gorifero, una cucina, un ta¬ 
volo in formica azzurra e 
un frullatore. Il resto ver¬ 
rà a poco a poco. 

Angela Cavo ha debutta 
to in televisione nel 1959 
in Fuenteovejuna di Lope 
de Vega, con Arnoldo Foà. 
Proveniva dall'Accademia 
d’Arte Drammatica « Silvio 
D’Amico ». Da allora, ha 


preso parte a oltre cento 
trasmissioni. Ha lavorato 
nei romanzi sceneggiati; I 
camaleonti, Delitto e ca¬ 
stigo e Rosella. Nelle com¬ 
medie Cavalcata a mare di 
Syngel, Invito al castello 
di Anouilh, Mariana Pine- 
da di Garcia Lorca. L’ulti¬ 
mo romanzo al quale ha 
preso parte è Resurrezione 


diretto da Enriquez ed ha 
terminato ora di registra 
re La dama di fiori, il ro¬ 
manzo sceneggiato di Ca¬ 
sacci e Ciambricco nella 
quale sostiene la parte di 
una giornalista in vacanza. 

Ecco la ricetta che An 
gela Cavo consiglia per 
queste ultime calde gior¬ 
nate d’estate. 



LA RICETTA 

Si prendono cinque limoni (possibilmen¬ 
te sorrentini, piuttosto grandicelli), due 
scatolette di acciughe in salsa piccante, una 
mozzarellina o un ovulo, 25 grammi di bur¬ 
ro, 10 olive nere di Grecia. Si tagliano i 
limoni in proporzione di un terzo, si svuo¬ 
tano con un cucchiaino della polpa e del 
succo che vengono versati nei bicchiere di 
un frullatore, dopo aver tolto tutti i semi. 
Indi si aggiungono il contenuto delle scato¬ 
lette di acciughe in salsa piccante, la moz¬ 


zarella tagliata a piccoli dadi, il burro, cin¬ 
que olive alle quali si è tolto il nocciolo. Si 
frulla per due o tre minuti, versando poi il 
composto nei cinque limoni svuotati. Al cen¬ 
tro, si decora con una oliva nera tagliata 
a metà. Si ricoprono poi i limoni con i loro 
stessi coperchietti. Prima di servire, mettere 
11 piatto nel frigorifero (meglio, nel freezer), 
per circa due ore. E' un delicato antipasto, 
molto appetitoso, che anche le nostre lettrici 
certamente apprezzeranno. 
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bellezza 1 9 domande a Graziella Antonioli 
a Mariolina Cannuli e a Rosanna Vaudetti 


4 Pensa che la bellezza sia indispensabile per 
1 raggiungere il successo, oppure pensa che 
sia preferibile puntare sulla personalità? 

0 Per diventare il personaggio che è, ha cer- 
cato di rimanere il più possibile fedele al 
suo tipo, oppure ha cercato di cambiarsi? 

Q C’è in lei qualche difetto estetico che è riu- 
** scita ad eliminare con opportuni accorgi¬ 


menti, oppure e riuscita a sfruttare qualche di¬ 
fetto per creare il suo tipo? 

A Come cura la sua bellezza? Punta più sulle 
^ cure preventive o sul trucco? 

C Le annunciatrici sono considerate maestre nel- 
u l’arte dei trucco. Vuol dirci come si trucca lei? 

C Ha l'abitudine di fare ginnastica? Quali eser- 
v cizi e perché? 


"1 Pratica qualche sport? Per passione o perché 
' giova all'armonia del corpo? 


Q Segue qualche dieta particolare? Se sì, ci 
° vuol dare qualche ricetta? 


Ha qualche particolare suggerimento da dare 
alle nostre lettrici in fatto di bellezza? 



Graziella Antonioli Mariolina Cannuli Rosanna Vaudetti 


1. Ritengo che la bellezza possa influire notevolmente, ma 
deve essere unita ad una buona dose di volontà e intelligènza. 

2. Ilo cercato di rimanere il più fedele possibile al mio tipo 


3. No. 

4. Non ho l'abitudine di truccarmi pesantemente neppure per 
apparire sul teleschermi ; sono molto scrupolosa nel togliere 
il trucco con crema detergente e tonico. 

5. Devo fare una distinzione. Quando esco per conto mio 
sottolineo il trucco degli occhi e passo un velo di rossetto 
sulle labbra, niente altro. Quando invece devo annunciare 
oppure ho una serata particolare procedo cosi. Innanzitutto 
stendo la crema idratante, poi II fondo tinta piuttosto leg¬ 
gero, quindi l'ombretto in polvere verde, segno con un rigo 
nero la palpebra supcriore e quella inferiore con uno grigio, 
passo il mascara nero sulle ciglia. Infine disegno le labbra 
con la matita e passo due rossetti, uno più chiaro e l'altro 
più scuro. Non uso cipria e non ritocco le sopracciglia. 

6. Sì, mi piace, ho sempre avuto molta passione e sono orgo¬ 
gliosa delle medaglie ricevute durante I tornei scolastici. Fac¬ 
cio flessioni, piegamenti, rotazioni. 

7. Pratico l| tennis, lo sci. Il pattinaggio, l’equitazione per 
pura passione. 

8. No. 

9. L'essere il più naturali possibile anche se siete truccate. 


1. ■ lina bellezza senza personalità è come un flore senza 
profumo; una personalità senza bellezza è un'astrazione: è 
solo profumo » (Anonimo cinese del V secolo d. C.). 

2. Non mi reputo un personaggio, ma semplicemente una 
persona; la fedeltà al « tipo Iniziale » è condizionata spesso 
dal risultato ottenuto dal parrucchiere prima, da me dopo! 

3. Ho difetti, e di conseguenza complessi. Se sfruttassi I miei 
difetti dovrei sfruttare anche i miei complessi. Ammesso che 
questo fosse possibile, sarebbe un po' triste, non vi pare? 

4. Dovrei « puntare » su entrambe. Ma non bo una buona 
mira... 

3. Molto imbarazzante, questa domanda. Perché qualcuno non 
viene ad assistere al mio trucco, così, poi, me lo racconta? 

6. Sì. se per ginnastica intende accudire ad una figlia, alla 
casa, a mio marito, ai mio lavoro, alle commissioni, agli 
amici, ecc. ecc. 

7. Ilo già risposto: accudisco ad una figlia, alla casa, a mio 
marito, ecc. ecc. 


8. Sì. ma non credo sia opportuno suggerirla... dati I risultati! 

9. Frequentare solo amiche brutte. 


1. La personalità è senz'altro più importante, ma la bellezza 
aiuta molto. 

2. Ilo cercato di rimanere il più possibile me stessa, sce¬ 
gliendo Il trucco che mi sta meglio. Ho schiarilo un po 
I capelli per esigenze televisive. 

S. I miei capelli sono ondulati naturalmente e lo cerco 
di renderli più lisci lenendoli ben tesi su una spazzola e 
passandoli con il phon, senza bagnarli. 

4. Uso abitualmente latte e tonico per stuccarmi e una 
crema grassa per nutrire la pelle. Sono convinta che se 
ci si cura con del buoni prodotti non è più necessario 
truccarsi molto. 

5. D'estate non mi trucco perché sono abbronzata. D'inverno 
invece uso un fondo tinta. Gli occhi II trucco sempre, sotto¬ 
lineandoli con il pennello e scurendo le ciglia con il mascara 

6. No. 

7. Quando andavo a scuola ero campionessa di corsa per 
I cento metri nel mio Istituto. Ho disputato anche dei 
campionati regionali. Adesso pratico soltanto un po' di tennis 
e di nuoto. 

8. No, ma ho l'abitudine di bere latte pasteggiando. 

9. Trovo che lo yoghurt è un'ottima maschera di bellezza. 




L’avvento di una nuova linea 


HHQDE10 un quadrante bello come un'opera d'architetto 
H0QDQ0 - dalle linee pure e armoniose 
HQQDtUS - un orologio - non come gli altri- 
HEODSQ rispecchia il mondo contemporaneo 
H0QDE50 - creazione esclusiva di Girard-Perregaux 
00E11K10 - coronamento di 174 anni d’arte orologiaia 


Supremazia dal 1791 
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PROFLUVIO 

GIOVANE 


:RE 

GIOVANI 




BUAZZELLI presenta 

questa sera in Arcobaleno 


APEROL 

l’aperitivo poco alcolico 


Chiedete saggi gratuiti de 

«LA GRANDE PROMESSA» 

mensile edito dall'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


10.15 LA TV DEGLI AGRI 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai prò 
blemi dell’agricoltura a 
cura di Renato Vertunni 
1111,45 Dalla Cappella di 
S. Chiara al Clodio in 
Roma 

SANTA MESSA 

Pomeriggio sportivo 

(Prima parte) 

16.15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA: Lasarte 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gara individuale su strada 
per professionisti 

Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

IBertelli - Pavesini - Ali¬ 
menti Sasso - Caramelle 
Tris + 1 ) 

STORIA DI UN COW-BOY 
DA RODEO 

Un programma realizzato 
da Kent MacKenzie 
Prod.: United Artists 

Pomeriggio sportivo 

(Seconda parte) 

18- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA: Roma 


Ribalta accesa 

20,05 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

lLavatrici Zerotvatt - Biscot¬ 
ti Bovolone - Confezioni Abi¬ 
tai - Chlorodont - Stmtnen- 
thal - Bonomelli Espresso) 
SEGNALE ORARIO 
ARCOBALENO 
< Aperol - Dash - Cucine Tri¬ 
ple! - Tenimenti di Fonta¬ 
nafredda - Gradina - Televi¬ 
sori VoxsonJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Amaretto di Saronno 
-(2) Vidal Profumi - (3) 
Pastine Buitoni - (4) Cera 
Johnson-Pronto - (5) La¬ 
vatrici Castor 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Arces Film - 
2i Unionfilm - 3) Produzio¬ 
ne Montagnana - 4» Reeta 
Film - 5) Paul Film 

21- MEZZ'ORA CON 

LOUIS ARMSTRONG 

Regia di Bernard Rubin 
Prod,: « Television Gra¬ 
phics » 

21.30 

MOSTRA 
DEL CINEMA 

Servizio dalla XXVI Ras- 
segna Internazionale d'Ar- 
te Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 


I «MONDIALI» 

nazionale - eurovisione : 
ore 16,15 

Nel pomeriggio, alle 16,15, spet¬ 
tacolo d’eccezione per gli spor¬ 
tivi. Oggi infatti si disputerà 
sul circuito « bis ■ di Lasarte 
in Spagna la corsa su strada 
riservata ai professionisti. 

Il terreno di gara, di km. 19,100, 
verrà percorso quattordici vol¬ 
te per un totale di 267 chilo¬ 
metri e quattrocento metri. E’ 
un confronto attesissimo nel 
quale la nostra squadra si pre¬ 
senta purtroppo incompleta do¬ 
po la drammatica corsa prepa¬ 
ratoria di Robbiano che ci ha 
privato del nostro numero uno, 
Gimondi, di Taccone e di Meal- 
li. Mentre rimane dubbia la 
partecipazione di Adorni, tut¬ 
te le nostre speranze puntano 
su Motta e Dancelli. Gli azzur¬ 
ri dovranno impegnarsi a fon¬ 
do contro rivali agguerritissi¬ 
mi — segnatamente gli spagno¬ 
li — ai quali non dovranno es¬ 
sere concesse né iniziative né 
vantaggio. Oltre agli ospiti, gli 
azzurri si troveranno di fronte 
antagonisti durissimi tra cui 
fanno spicco i nomi di Van Loy, 
forte di tre gregari, di Janssen, 
quest’anno in gran forma, di 
Poulidor sempre pronto alla lot¬ 
ta, e del grande Anquetil che 
lo scorso anno fallì la prova 
per un banale errore di valu¬ 
tazione, sbaglio di cui oggi ter¬ 
rà certamente conto. 


SI CONGEDA 



36 











u tLLi ClECfc. ■ ■ 


SECONDO 


21— SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

fAspro ■ Caffè Bourbon 


Lux sapone ■ Margarina Fo 
glia d’oro i 


21,15 AREZZO: GIOSTRA 
DEL SARACINO 

Ripresa televisiva di Gui¬ 
do Gianni 
(Cronaca registrata) 


<DEKA> 


BILANCIA 


CHITARRA 
AMORE MIO 


con Franco Cerri e Mario 
Cangi 

Testi di Leone Mancini 
Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Enri 
co Simonetti 

Scene di Giuliano Tullio 
Regia di Raffaele Meloni 


Tenete sempre una bilancia Deka a portata. . di peso! Vi 
sarà utile per controllare la spesa di ogni giorno, per misu¬ 
rare senza sprechi le giuste dosi a pranzo e a cena. Si. . 
si risparmia più in fretta con Deka. la regina delle bilance! 


4 modelli 

a partire da L. 2,950 


DECA TILL - TORINO 

in vendita nei migliori negozi 


Dopo l'incidente nella corsa preparatoria di Robbiano, 
Dancelli (nella foto) è con Motta la nostra maggior spe¬ 
ranza per i campionati mondiali su strada professionisti 


«CHITARRA, AMORE MIO» 


secondo: ore 22*15 

L’ultimo appuntamento con 
« Chitarra, amore mio • è per 
stasera. La trasmissione che 
ha in Franco Cerri e Mario 
Cangi gli interpreti fuoriclasse 
del popolarissimo strumento, 
sta per congedarsi dagli appas¬ 
sionati di questo particolare 
genere musicale. Per sette set¬ 
timane abbiamo visto e ascol¬ 
tato chitarre di ogni genere: 
chitarre classiche, chitarre 
jazz, chitarre popolari, finte 
chitarre. Il festival delle • sei 
corde » di cui avremo alle 22,15 
— a completamento dell’arco¬ 
baleno sonoro — la serata con¬ 
clusiva. l’ottava, si ripresenterà 
come in tutte le puntate pre¬ 
cedenti con i suoi protagonisti 
ormai familiari. Rivedremo il 
presentatore di tutti gli incon¬ 
tri, Arnoldo Foà, che ha saputo 
accendere anche nei profani 
un interesse vivo verso uno 
strumento così semplice, ma 
che affidato a interpreti par¬ 
ticolari è capace di rivelare ar¬ 
monie insospettate. Come in 
tutte le puntate precedenti si 
incaricheranno di dare il via 
alla trasmissione Franco Cerri 
e Mario Gangi. L’uno con 


lenaria della città, si svolgerà 
oggi la giostra del Saracino. 
Questa manifestazione, che sa¬ 
rà trasmessa stasera, si affian¬ 
ca agli antichi tornei cavalle¬ 
reschi della Toscana, dell’Um¬ 
bria e delle Marche. Dopo la 
benedizione dei cavalli e degli 
armati sul sagrato del Duomo, 
il corteggio, preceduto dagli 
sbandieratori, entra nella piaz¬ 
za. Il capitano di campo dà ini¬ 
zio al torneo. I cavalieri dei 


Flmbraceable You di Gershwin, 
l’altro con Menino Fior di Bon- 
fà Dopo uno sguardo alla « ve¬ 
trina • delle curiosità, dove è 
esposto un Gigi Proietti sor 
prendente imitatore di chitarri¬ 
sti napoletani, western, anda¬ 
lusi, ecc., ammireremo Italo 
Taio prodursi, quale • finta 
chitarra -, nella serenata di Me- 
fistofele dal Faust di Gounod, 
e quindi Franco Cerri con l'or¬ 
chestra in variazioni di bravu¬ 
ra su un brano di Jobim, Cor- 
covado, entrato ormai nei libro 
d’oro della bossa nova. Il ca¬ 
lore del flamenco ritorna negli 
accenti di E’ vero di Garcia Lor- 
ca ridestati da Arnoldo Foà, 
nonché negli accordi della chi¬ 
tarra prestigiosa di Montoya 
e nel ritmo cadenzato dai dan¬ 
zatori di Rafael De Cordova, 
capaci di esprimere temi e sen¬ 
timenti della loro terra attra¬ 
verso eccitanti e sempre nuovi 
effetti coreografici. Con un'ul¬ 
tima • gara • ad alto livello si 
congedano infine Mario Gangi 
e Franco Cerri, e cosi pure Ar¬ 
noldo Foà, che intende mostrar¬ 
ci — vedremo con quali risul¬ 
tati — il profitto cavato dalle 
• lezioni » di chitarra paziente- 
mente impartitegli dal maestro 
Simonetti. 


quartieri di Porta Sant’Andrea, 
Porta Santo Spirito, Porta Cru- 
cifera e di Porta del Foro, si 
lanceranno a cavallo, lancia in 
res*a, contro lo scudo del fan¬ 
toccio che rappresenta il re 
Saracino, per cogliere la vitto¬ 
ria. L’avvenimento si ripete 
ogni anno dal XVI secolo, ria¬ 
nimando così il clima trecente¬ 
sco rimasto però intatto nelle 
architetture e nei monumenti 
aretini. 



Mario Gangi che appare 
In « Chitarra amore mio » 


programmi svizzeri 


Iti.15 In Eurovisioni 1 iln San Setm.st.iiui: 
CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
SU STRADA. Cronaca ili re n a Categoria 
professinogli 

17,15-17,30 In Eurovisione ila Aiusi et 
riami PARATA DEI FIORI : IL GIAR¬ 
DINO D’KIKOCA. Ripresa differita 
Cammellin (Il Joyce Pultarini 

IH DOMENICA SPORT. Primi risultali 

2o telegiornali: 

20,15 LA DOMENICA SPORTIVA Riflessi 
filmali dei principali avvenimenti sportivi 
muliuiall e cani una II 

20,40 L'OMBRA DEI. DUBBIO Mingono 
frangi» in versione italiana Interpretala 
da Teresa Wriffht. Joseph Cuttcn. Mac 
Donald Oarrey. Regia di Alfred Hitrlirori 

22.30 INFORMA ZI ONE NOTTE VII ini. 
noi In ir r replica del Telegiornali- 


LA GIOSTRA DEL SARACINO 









Clinex liquido pulisce radicalmente qual¬ 
siasi tipo di dentiera. Tinta risplendenti - 
senso di freschezza! Nelle farmacie. 




CASCINA (Pisa) 


Visitate le mostre 
permanenti del mobilio 
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settembre 
DOMENICA 


NAZIONALE 


6.30 II tempo sui mari italiani 

6.35 * Musiche del mattino 

Prima parte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7.15 * Musiche del mattino 

Seconda parte 

7.35 (Motta) 

Ritrattini a matita 

7,40 Culto evangelico 

8 — Segn. or. - Giorn. radio 
Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana , 
in collabor. con TA.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor. , 

8.30 Vita nei campì 

9 - * Musica sacra 

J. S. Bach: Quattro Corali: ai | 
In Òich hab' ich gehoffet, Herr; 
b) Gott, der Vater, wohn’ uns 
bei; c) Ach, bleib bel uns, 
Herr Jesu Christ; d) Alle, 
Menschen, miissen sterben 
(org. Meindert Boekel); Pa- 
lestrina: Vos qui reliquistts 
omnia (Antifona! (Coro The 
Renaissance Singers dir. da 
Michael Howard) 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve ome¬ 
lia di Mons. Fiorino Taglia¬ 
ferri 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

E tu biondina... 

Rivista di Carlo Faro, con 
Lauro Gazzolo - Regia di 
Dino De Palma 

11.10 (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.25 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La ribellione delle adole¬ 
scenti 

11,50 Parla il programmista 

12- ‘Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 
12,55 ( Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segn. or. - Giornale radio 
| J - Previsioni del tempo 

13,15 'Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 (Oro Pilla Brandy) 

* VOCI CONTRO VOCI 
Lauzi: Margherita, Santercole- 
Del Prete- Due tipi come noi; 
Herman; Hello Dolly; Beretta- 
Leva-Reverberi: Sono un sim¬ 
patico; Aber-Pallavtclni-Hatch: 
Ciao ciao; De Simone-Capoto- 
sti: Quando sarai più grande; 
Clark-Calimero-Ballan; Se te 
ne vai; Ripp : Creola; Wert- 
muller-Enriquez: Tu non sei 
Madame Curie; Caprioli-Carpi: 


Liberati di me 
14 - * Musica operistica 

Wagner; Il Vascello fantasma . 
Ouverture; Puccini; La Fan¬ 
ciulla del West: «Che faran¬ 
no 1 vecchi miei »; Strauss: Il 
Cavaliere della rosa ; Valzer 


14,30 Avventura a Monte- 
canto 

Un programma con il Quar¬ 
tetto Cetra 

15 —-Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Cori da tutto il mondo 
Un programma musicale a 
cura di Enzo Bonagura 
15,45 H racconto del Nazio¬ 
nale 

La lunga via d’uscita 
di F. Scott Fitzgerald 

16 - CARNET DESTATE 

Appunti di stagione redatti 

da Pippo Baudo 

16.30 (Stock) 

Tutto il calcio minuto per 
minuto 

Cronache e resoconti In col- 
legamento con i campi di 
serie A e B a cura di Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

17.30 ARTE DI TOSCANINI 
a cura di Mario Labroca 
Quarantotteslma ed ultima tra¬ 
smissione 

Il concertatore 
Brani da: La Mer di Debussy; 
la Traviata di Verdi; la Bohè¬ 
me di Puccini, Morte e trasfi¬ 
gurazione di Strauss; Giuliet¬ 
ta e Romeo di Berlioz e da 
J pini di Roma di Respighi, 
registrati durante le prove 
Orch. e Coro della National 
Broadcasting Corporation 
Maestro del Coro Robert 
Shaw 

Interventi di Anita Colombo, 
Gawronska Frassati, Enrica 
Mi netti, Elsa Respighi, Her¬ 
bert Graf e Gianandrea Ga- 
vazzeni raccolti da Virgilio 
Boccardi 

19.30 DOMENICA SPORT 

1 Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste 
19,45 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19,53 lAntonetto) 

Una canzone al giorno 
l f)A Segnale orario - Giornale 
radio 

20.20 ( Ditta Ruggero Bertelli) 
Applausi a... 

20,25 Giro del mondo con le 
canzoni 

21.20 Concerto finale del 
« XIII Concorso Polifonico 
Internazionale Guido d'A- 
rezzo » 

(Registr effett. il 29 agosto 
1965 dal Teatro Petrarca di 
Arezzo) 

22.20 II libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Gianfranco Nolli 

22,35 Musica da ballo 

23-Segn. or. - Giorn. radio - 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

Ippica: dall’Ippodromo di 
Tot di Valle -Premio Roma » 
Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

Prev. tempo - Boll, meteor. - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7 — Voci d'italiani all'estero | 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche del mattino 
8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 


in collaborazione con TACI 
8,30 Segn. or. - Giorn. radio 

8,40 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8,55 H Programmista del Se¬ 
condo 


9 - (Omo) 

Il giornale delle donne ( 

Settimanale di note e no- M 
tizie, a cura di Paola Ojettl 

9.30 Segnale orario Notizie 
del Giornale radio 

9,35 Abbiamo trasmesso * 

Prima parte _ 

Tra le ore 9,50 e le ore 10,10 
Da San Sebastiano: Campio¬ 
nati mondiali di ciclismo 

Partenza della prova su 
strada per professionisti 
Radiocronaca di Adone Ca- 
rapezzi e Sandro Ciotti 

10,25 ' Simmenthal) 

La chiave del successo 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (TV Illustrazione Sor¬ 
risi e Canzoni) 

Abbiamo trasmesso 
Seconda parte 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 * Voci alla ribalta 
Negli interv. com. commerciali 

12- Anteprima sport 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, 
a cura di Roberto Bortoluzzi 
12,1^12,30 (D ash) 

I dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni regionali 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A O < A - Cozzoni e C.) 

10 Su il sipario 
03’ (G.B. Pezziol) 

II mandarino ottimista 
IO’ (Coca-Cola) 

Tris d’assi 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 
13,45 (Mira Lonza) 

PENSIONE CARLETTO 
Radio-vacanze al mare con 
Carlo Dapporto - Testi di 
Nelli e D'Onofrio - Comples¬ 
so diretto da Elvio Monti - 
Realizzazione di Carlo Di 
Stefano 

14 - 1 ° Quiz per le concor¬ 

renti del « Volante d'oro • 

UN PO' PIU' PIANO 

Motivi e consigli di stagione 

di Massimo Ventrigli* 

14,30 * Voci del mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale Radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 - 2° Quiz per le concor¬ 

renti del « Volante d'oro > 

Cosimo Di Ceglie e il suo 
complesso 

15,15 VETRINA DI UN DI¬ 
SCO PER L'ESTATE 
15,45 IL CLACSON 

Musiche e notizie per gli 
automobilisti, di Piero Ac¬ 
colti - Programma realizza¬ 
to con la collaborazione del- 
l’ACI_ 

Tra le ore 16 e le ore 17 
Da San Sebastiano: Campio¬ 
nati mondiali di ciclismo 

Arrivo della prova su stra¬ 
da per professionisti 
Radiocronaca di Adone Ca- 
rapezzi e Sandro Ciotti 

16,30 Canzoni di casa nostra 

17 - (Castor Lavatrici ) 

MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma 
Nuoto: Dallo Stadio del Nuo¬ 
to in Roma: Incontro sei 
Nazioni 

Radiocronaca di Baldo Moro 
Motociclismo: Monza: Gran 
Premio Motociclistico delle 
Nazioni 

Radiocronaca di Nuccio 
Pullo 

Ultimo minuto: 

Panoramica dai campi di 


gara a cura di Enrico Ame- I 
ri e Paolo Valenti 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,35 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 

19.30 Segn. or. - Radlosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo 

Servizio speciale di Adone 
Carapezzi e Sandro Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
Ottava trasmissione 

21 — Archi In parata 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 

21,40 La giornata sportiva 

21.50 Fred Bongusto presenta 
MUSICA PER J VOSTRI I 
SOGNI 

22. - POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Do- 
letti Regia di Arturo Zanini 
22,30-22,40 Segnale orario • 

Notizie del Giornale radio 


IRETE TRE 


(Stazioni a M. F. del Terzo Pro¬ 
gramma) 

9,30 Antologia di interpreti 

Direttore Franz Litschauer: 
Ottorino Respighi: Gli uccelli, 
suite per piccola orchestra: 
Preludio (da Bernardo Pasqui- 
nl) - La colomba (da Jacques 
de Gallot) - La gallina (da 
Jean-Phillppe Rameau) - L’usi¬ 
gnolo (da Anonimo inglese del 
XVII sec.) - Il cucii (da Ber¬ 
nardo Pasquini) (Orch. da Ca¬ 
mera dell’Opera di Vienna) 
Mezzosoprano Myriam Piraz- 
zini: 

Christoph Wllllbald Gluck: Al- 
ceste «Divinità lnfernal * 
(Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. da Mario Fighera); 
Gaetano Donizettl; La Favori¬ 
ta: «O mio Fernando* (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. 
da Luciano Bettarini); Mode¬ 
sto Mussorgski; La Kovanscina: 
Canzone di Marta (Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. da 
Mirto Fighera) 

Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth e Maurice 
Fueri, vl.i; Roger Roche, v.la; 
Pierre Basseux, ve.; Franz Jo¬ 
seph Haydn; Quartetto in re 
maggiore op. 64 n. 5 « L’allo¬ 
dola »; Allegro moderato - Ada¬ 
gio cantabile - Minuetto (Al¬ 
legretto) - Finale (Vivace) 
Basso Otto Edelmann: 

Richard Wagner: La Walkiria: 
Addio di Wotan e Incantesimo 
del fuoco (Orch. Filarmonica 
di Vienna dir. da Georg Solti) 
Pianista Ludwig Off man: 
Franz Llszt: San Francesco 
d’Assisi predica agli uccelli, 
da « Due Leggende *; Studio 
di ottave 

Soprano Renata Scotto: 
Gioacchino Rossini: Quattro 
Ariette, dalle « Solrées musi- 
cales »: L’Invito (Bolero) - La 
pastorella delle Alpi - La gita 
in gondola - La danza (Taran¬ 
tella napoletana) (pf. Antonio 
Beltrami) 

Violinista Jascha Heifetz: 
Peter Ilijc Cialkowskl: Sere¬ 
nata malinconica, in si bemolle 
minore op. 26 per violino e or¬ 
chestra (Orch. Filarmonica di 
Los Angeles dir. da Alfred 
Wallensteln); Pablo de Sara- 
sate: Zingaresca op. 20 n. 1, 
per violino e orchestra (Orch. 
Sinf. RCA Victor dir. da Wil¬ 
liam Steinberg) 

Tenore Jussi BjÓrling: 
Giacomo Meyerbeer; L’Africa¬ 
na: « O Paradiso * (Orch. Sinf. 
RCA Victor dir. da Renato Cel- 
lini): Francesco Cllea: L’Arle- 
siana: «E’ la solita storia del 
pastore * (Orch. Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino 
dir. da Alberto Erede); Giu¬ 
seppe Verdi: Aida «Celeste 
Aida * (Orch. del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma dir. da Jonel 
Perlea) 

Direttore Franco Caracciolo: 


Ludwig van Beethoven: La 
Consacrazione della casa, ou¬ 
verture op. 124 (Orch. «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI) 

12- Musiche per organo 

Johann Jacob Froberger: Toc¬ 
cata in re (org. Wolfgang Senn 
Kurt); Vincent LUbeck: Prelu¬ 
dio e Fuga in mi maggiore - 
Partita sul Corale « Nun lasst 
uns Gott dem Herren » (org. 
Hans Helntze); FéUx Alexan 
dre Guilmant: Sonata in do 
minore op. 56 (org. Dina Giani 
Paoli) 

12.30 Un'ora con Maurice 
Ravel 

13.30 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Nino Sanzogno 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Lucio Siila: Ouverture - Sin¬ 
fonia in do maggiore K. 200: 
Allegro spiritoso - Andante - 
Minuetto - Presto (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI); Goffredo 
Petrassi: Concerto per flauto 
e orchestra (sol, Severino Gaz- 
zelloni - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI); Alexander Scria- 
bln: Sinfonia n. I in mi mag¬ 
giore op. 26 per soli, coro e 
orchestra (Versione ritmica 
italiana di Oriana PrevitaU): 
Lento, Allegro drammatico - 
Lento - Vivace - Allegro, An¬ 
dante (Irene Companez, mezzo- 
sopr.; Petre Munteanu, ten. - 
Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI - M* del Coro Giulio 
Bertola) ; Richard Strauss: Till 
Eulenspiegel, poema sinfonico 
op 28 (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI) 

15,25 Ludwig van Beethoven 

Sonata in re minore op. 31 
n. 2: Largo, Allegro - Adagio - 
Allegretto ( pf. Cor de Groot) 

15,45 Musiche di Ispirazione 
popolare 


TERZO 


16,30 Giovanni Gabrieli 

In ecclesiis benedicite Domi 
num. Mottetto a 8 voci in due 
cori, sei strumenti e organo 
da « Sacrae siraphoniae * (Poli¬ 
fonica Ambrosiana e Gruppo 
di Ottoni dell’Orch. Sinf. Sici¬ 
liana dlr.l da mons. Giuseppe 
Biella - org. Gianfranco Spi¬ 
nelli) 

Antonio Vivaldi 

Gloria per soli coro e orche¬ 
stra (elaboraz. di Alfredo Ca¬ 
sella) Gloria - Et in terra 
pax hominibus - Gratias agt- 
mus tibi - Propter magnani 
gloriam - Domine Deus - Do¬ 
mine fili unigenite - Domine 
Deus, Agnus Del - Qui tollls 
peccata mundi - Qui sedes 
ad dexteram - Quoniam tu 
solus sanctus - Cura Sancto 
Spiritu (Lidia Marimpietri, Ni¬ 
coletta Panni, sopr.i; Anna 
Reynolds, contr. - Orch. e Coro 
di Milano della RAI dir i da 
Hermann Scherchen - M° del 
Coro Giulio Bertola) 

17,25 MIRRA 

Tragedia in cinque atti di 
Vittorio Alfieri 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
Mirra E lena Zareschi 

Eurielea Wanda Capodoglio 

Cedi Miranda Campa 

Ciniro Adolfo Gerì 

Perèo Osvaldo Roggeri 

Musiche di Roman Vlad 
Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI dir. da Ruggero 
Maghini 

Regia di Mario Ferrerò 
19 - Olivier Messlaen 

Les Offrandes oubliées , inè¬ 
dita tion symphonlque (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. 
da Franz André) 

19,15 La Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Giacinto Spagno¬ 
letti 

« L’attenzione * di Alberto Mo¬ 
ravia - «Dalla Somalia al Ke- 
nia * di Ugo Pini - Ultime del 
« Menabò * 

19,30 * Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Trio in mi bemol¬ 
le maggiore K. 498 per clari¬ 
netto, viola e pianoforte ( Re¬ 
gi nald Kell, cl.; Llllian Fuchs, 
v.la; Mleczyslav Horszowsky, 
pf.); Franz Schubert (1797- 
1828): Sonata in la maggiore 



op. 120 (pf. André Kdust); 
Béla Bartók (1881-1945): So¬ 
nata n 2 per violino e piano¬ 
forte (1923) (Wolfgang Schnei- 
derhan, vi.; Cari Seeman, pf. • 
20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Francesco Manfredini 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra; Allegro - Grave - Al¬ 
legro (.sol. Eli Perrotta - Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. da Dean Dixon) 

21- Il Giornale del Terrò 

21,20 LE PESCATRICI 

Dramma giocoso per musica | 
in tre atti di Carlo Goldoni 
Revisione di Robbins Landon j 
Musica di Franz Joseph 
Haydn 

Eurilda Ruza Pospis | 

Lindoro Ugo Trama 

Lesbina Maddalena Bonifaccio 
Burlotto Umberto Grilli i 

Nerina Adriana Martino I 

Frisellino Giacomo Aragai l | 

Mastricco Carlos Feller | 

Direttore Alberto Erede 
Orch. da camera e Coro 
Olandesi 

(Registrazione effettuata dalla 
Radio Olandese in occasione 
del «Festival d'Olanda 1965 ») 
Tutti i programmi preceduti 
da asterisco (•) sono in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


| radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100,3 
Mc/st - Milano (1022 Mc/s) - Na¬ 
poli ( 103fi Mc/s) - Torino (101,8 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15,30-16,30 Musica sinfonica • ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 625: Program- ! 
mi musicali e notiziari trasmessi | 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 1 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- I 
nissetta OC. su kc/s. 6060 pari a J 
m. 4 9,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31 £3. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Musica, dolce musica - 
24 Luna park: breve giostra di j 
motivi . 0,36 Panoramica nel | 


mondo del jazz - 1,06 Melodie 
moderne • 1,36 Cantare è un 
poco sognare: un programma 
di canzoni - 2,06 Musiche di 
Renato Carosone - 2,36 Canzoni 
napoletane - 3,06 Firmamento 
musicale - 3,36 Complessi carat¬ 
teristici - 4,06 Canta Ornella Va¬ 
mmi - 4,36 Musica senza passa¬ 
porto - 5,06 Musica distensiva - 
5,36 Archi in vacanza - 6,06 
Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


Vedere alla pagina 64-65 la tra- 

smittioni della Regione Trantino-Alto 

Adiga a quella in lingua slovena. 

ABRUZZI E MOUSE 

12.30- 13 Vecchie e nuove musiche 

(Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 e staz. MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.30- 12,45 Musica leggera (Stazio¬ 
ni MF II della Regione) 

CAMPANIA 

7-0 • Good moming from Na- 

ples », trasmissione in lingua in¬ 
glese - 7-7,10 International and 
Sport News - 7,10-7,35 Music tor 
relaxed listening - 7,35-8 Re- 

ligious program (Napoli 3). 

SARDEGNA 

8.30 Settimanale degli agricoltori a 
cura del Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

12 Costellazione sarda 12.05 Gì 
rotondo di ritmi e canzoni ( Ca¬ 
gliari 1 ). 

12.30 Taccuino dell'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della 
settimana - 12,35 Musiche e voci 
del folklore sardo - 12,50 Ciò che 
ti dice della Sardegna, rassegna 
della stampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e staz MF |l della Regione) 

14 Gazzettino tardo - 14,15-14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1). 


| 9,30 Vita agricola regionale, a cura I 

della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, I 
coordinamento di Giovanni Comel- 
li - 9,45 Incontri dello Spirito, 
trasmissione a cure della Diocesi 
di Trieste - 10 Santa Metta dalla 
Cattedrale di San Giusto - 11 Mu¬ 
siche per orch. d'archi -11,10-11.25 

I Motivi popolari triestini - Comples¬ 
so tipico di Elio Bondiani (Trie- ! 
sfa 1). 

12 I programmi della settimana, indi 
Giradisco (Trieste 1). 

[ 12,30 Asterisco musicale - 12,40-13 

Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e staz. MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron 

i tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l’Italia e dall’Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - Sette 
giorni - La settimana politica ita¬ 
liana - 13,30 Musica richiesta - 
14-14,30 « El caiclo ■ - Giornalino 
di bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno IV - n. 10 - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI con , 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

19,45-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia con le cronache ed 
1 risultati della domenica sportiva 
(Trieste 1, Gorizia 1 e Stazioni j 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


kc/s 1529 - m. 196 (O.M.) 
kc s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 
kc s. 7250 - m. 41,38 (O.C.) 
9,30 Santa Messa in Rito Latino, 
in collegamento RAI, con breve 
omelia di Mons. Fiorino Taglia¬ 
ferri. 10.30 Liturgia Orientale 
in Rito Bizantino Ucraino. 11,50 
Nasa nedelja s Kristusom. 14,30 
Radiogiornale. 15.15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19,15 Weekly Con¬ 
cert of Sacred Music. 19,33 
Orizzonti Cristiani: * Cronache 
del Regno di Dio », rubrica mis¬ 
sionaria a cura di P. Vittorino 1 
C. Vanzin. 20,15 Paroles Pon- 
tificales. 20,30 Discografìa di 
musica religiosa del Sacro Cuo¬ 
re 21 Santo Rosario 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21,45 Cristo en 
vanguardia, programa misio- 
nal. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 
FRANCE-CULTURE 
(Kc/s 863 - m. 348. 

Kc/s 1277 - m. 235) 

16 « Les Linottes », operetta in 3 atti 
(secondo Georges Courteline), di 
R. Dieudonné e C. A. Carpentier, 
musica di Edouard Mathé, diretta 
da Marcel Cariven 17,42 Orchestra 
da camera di Mosca diretta da Ru¬ 
dolf Barchai con i solisti: Vasso 
Devetzi, pianoforte e Holga Erdeli, 
arpa. Vivaldi: Estratti dalle « Sai- 
sons »; Haydn: Concerto in re 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra; Debussy: Danze per arpa e 
strumenti a corde; Sciostakovic: 
Suite per orchestra. 19,30 Notizia¬ 
rio. 19,40 Dischi. 20 Vacanze nel¬ 
l’America Latina: Venezuela, di Mar¬ 
cel Niedercang e Luiz Gaytan. 21 
La serata di Parigi: Sophie Dorothée 
de Zeli. Direzione artistica di 
Christian-Jaque, realizzazione di 
Jean-Michel Pontramier. 22.19 Di¬ 
schi. 23,15 Dischi classici richiesti. 

GERMANIA 
AMBURGO 
(Ke/s 971 - m. 309) 

15 Musica leggera e popolare. 16,05 
Musica da ballo e canzoni di suc¬ 
cesso di ieri e ieri l’altro. 16,45 Al¬ 
tra musica da ballo. 18 Un capola¬ 
voro. Beethoven: Sinfonia n. 8 in 
ta maggiore, op. 93 ( Radiorchestra 
sinfonica diretta da Hans Knapperts- 
busch). 19 Notiziario. 19.30 Balla¬ 
bili dall’Inghilterra. 20 Dalla Deut¬ 
sche Funkausstellung di Stoccarda 
1965: Una serata per i giovani 
ascoltatori: Scene, conversazioni, 
danze e cabaret, a cura di Gerlach 
Fiedler. 22 Notiziario. 22.30 Sera¬ 
ta di danze. 23 Dischi per conosci¬ 
tori. 0.15 Jazz e musica simile. 
1,05 Musica fino al mattino. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s 557 - m. 539) 

15,15 Sport e musica. 17,15 * La ru¬ 
ga », di Sergio Maspoli. 18,15 Jo¬ 
hannes Brahms: Sonata n. 3 per 
violino e pianoforte in re minore, 
eseguita da Henryk Szeryng e Ar- 
tur Rubinstein 18.40 La giornata 
sportiva. 19 Hector Berlioz: « || 
corsaro» op. 21, ouverture 19.15 
Notiziario e Giornale sonoro della 
domenica. 20 Passerella di canzoni 
presentate da Giovanni Bertini. 

20.30 * Carol o l’irraggiungibile », 
tre atti di William Somerset Mau- 
gham Traduzione di Olga De Vel- 
lis Aillaud. 22 Melodie e ritmi 

22.30 Notiziario. 22,40 Rileggiamo 
la Divina Commedia. 23-23,15 Mu¬ 
siche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Programmi in trasmis- 
siooe sai IV a V co- 
aale di Filodiffasiooe 


dal 5 all'11 settembre 
dal 12 al 18 settembre 
dal 19 al 25 settembre 
dal 26 settembre al 2 ottobre 


Roma - Tonno • Milano 
Napoli - Genova - Bologna 
Bari - Firenze - Venezia 
Palermo - Cagliari - Trieste 


I programmi stereofonici sottoindicati sono 
trasmessi sperimentalmente anche via radio 
per mezzo degli appositi trasmettitori ste¬ 
reo a modulazione di frequenza di Roma 
(Mc/s 100,3), Milano (Mc/s 102,2), Torino 
(Mc/s 101 jl) e Napoli (Mc/s 103,9) con tre 
riprese giornaliere, rispettivamente alle ore 
11, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene 
trasmesso il programma previsto anche In 
filodiffusione per II giorno seguente). 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Musiche operistiche 

K. Stamitz: Sinfonia concertante in fa mag¬ 
giore per sette strumenti solisti e orchestra - 
Orch. Sinf. di Vienna, dir. H. Swoboda 


8,30 (17,30) Sonate moderne 

E. Krenek : Sonata per viola e pianoforte - 
v.la M. Mann - pf. Y. Menuhin; A. Copland: 
Sonata per pianoforte - pf. N. Lee 


9 (18) Musiche operistiche: canta Maria 
Callas 


G. Rossini: La Cenerentola: «Nacqui all’af¬ 
fanno» — Guglielmo Teli : «Selva opaca» — 
Semiramide : «Bel raggio lusinghiera; Doni- 
zetti : La Figlia del Reggimento : « Convien 
partir» — Lucrezia Borgia: « Com'è bello» 
— L’Elisir d’amore : « Prendi, per me sei li¬ 
bero » - Orch. della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi, dir. N. Rescigno; V. 
Bellini: Il Pirata: «Col sorriso d'innocenza» 
e Finale dell'opera - Orch. e Coro Philharmo- 
nia di Londra, dir. N. Rescigno 


10 (19) Complessi per pianoforte • archi 

J. Brahms: Quartetto in do minore op. 60 - 
pf. O. Puliti Santoliquido, vi. A. Pelliccia, v.la 
B. Giuranna, ve. M. Amfitheatroff; C. Franck: 
Quintetto in fa minore - pf. C. Curzon. Quar¬ 
tetto Filarmonico di Vienna: vM W. Boskow- 
sky, O. Strasser, v.la R. Streng, ve. E. Brebec 


11,05 (20,05) Un'ora con Hector Berlioz 

Romeo e Giulietta: sinfonia drammatica op. 
17, da Shakespeare, per soli, coro e orchestra 
- Parte III - msopr. R. Elias, ten. C. Valletti, 
bs. G. Tozzi, Orch. Sinf. di Boston e Coro del 
Conservatorio del New England, dir. C. 
Mìinch, M° del Coro L. Cooke de Varon — 
La Mort de Cléopatre, scena lirica su testo 
di P, A. Vieillard, per soprano e orchestra - 
sol. A. Aubery Luchlni, Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. L. Colonna 

12,05 (21,05) Concerto sinfonico: Orchestra 
Sinfonica Columbia 

W. A. Mozart: Sinfonia in do maggiore K. 425 
• Di Linz » — Serenata in sol minore K. 525 
« Bine Ideine Nachtmusik »; F. Schubert: Sin¬ 
fonia n. 5 in si bemolle maggiore - dir. B. 
Walter; A. Schoenberc: Cinque Pezzi op. 16 - 
dir. R. Craft; I. Strawinsky: Petrushka suite 
dal balletto - dir. l’Autore 

14,05 (23,05) Musiche cameristiche di Muzio 
Clementi 

Sonata in sol minore per flauto e pianoforte - 
fi. M. Debost, pf. C. Ivaldi — Sei Valzer in 
forma di Rondò - pf. L. De Barberiis — So¬ 
nata in sol minore op. 50 n. 3 * La Bidone ab¬ 
bandonata * - pf. L. De Barberiis 

14,45-15 (23,45-24) Rapsodie 

G. Perle: Rapsodia per orchestra - Orch. Sinf. 

di Louisville, dir. R. Whltney 


15/10-16,30 Musica sinfonica In radio- 
stereofonia 

A. Roussel: Concertino op. 57 per vio¬ 
loncello e orchestra - ve. G. Caramia 
Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. M. 
Rossi; C. Frank: Sinfonia in re minore - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. F. 
Mander 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Musica, dolce musica 

7,45 (13,45-19,45) Luna park: breve giostra 

di motivi 

8.15 (14,15-20,15) Panoramica nel mondo 
del jazz 

Jones: Whisper not; Rodgers: My funny 
Valentine: Gershwin-Gershwin : How long has 
this been going on; Graettinger: A troumpet; 
Siegei: My kinda love; Bocage-Piron: Papa's 
gone good bye _ 

8.39 (14.39-20,39) Melodie moderne 

9,03 (15,03-21,03) Cantare è un poco sognare 

9.27 (15,27-21,27) Musiche di Carlo Donlda 

Donida: Ricorda; Mogol-Donida : Uno dei 
tanti — Puntini lontani; Pinchi-Donida: Cru¬ 
delmente bella; Mogol-Donida: Abbracciami 
forte — Romantico amore — Quando piangi 
— Come sempre 

9.51 (15,51-21,51) Canzoni napoletane 

10.15 (16,15-22,15) Firmamento musicale 

Laugdon-Wittstatt: Pepe; Chiosso-Dorelli : 
Vifla del Mar; Brado. Rockambo n. 4; Verde- 
Canfora: Champagne twist; Morbelli-Filippi- 
ni: Sulla carrozzella; Marotta-Buonafede: ’O 
ritrattiello; Sunshine-Morales: Dame el bu- 
rurtì; Rossi-Ortolani: Puntualità; Mescoli: 
Madlen bon bon 

10.39 (16,39-22,39) Complessi caratteristici 
11/03 (17,03-23,03) Canta Claudio Villa 

11.27 (17,27-23,27) Musica senza passaporto 
Galt-Mac Dermot: African waltz; Allen-Mer- 
rell: Twist italiano; Gold: Exodus; Abbate- 
Arnie: Carmen Ramona; Berlin: Always; La¬ 
rici-Leoni: Let's gonna rock; Giraud: Sous 
le del de Paris; Wilmer-Beichart-Lehar : Hab’ 
ein blaues Himmelbett; Dlnlcu: Hora staccato 

11.51 (17,51-23,51) Musica distensiva 

12.15 (18,15-0,15) Archi in vacanza 

12.39 ( 18,39-0,39) Concertino 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO n. 2 

I pronostici di 

Lilly Lembo 



SERIE B 

(I GIORNATA) 


Alessandria - Mossa 



Mantova - Pro Patria 




Novara - Venezia 




Reggina - Pisa 




Trani - Modena 





CONCORSI ALLA 
RADIO E ALLA TV 

« Il giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti i radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nei modi 
e nei termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso, la soluzione 
del quiz proposto durante la tra¬ 
smissione. 

Trasmissione dell'8-8-1965 

Sorteggio n. 37 del 13-8-1965 

Soluzione del quiz; Peter O’ 
Toole. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e una fornitura di « Omo * 
per sei mesi: 

Emma Pesce, corso Buenos Ai¬ 
res, 56 - Milano. 

Vincono una fornitura « Omo * 
per sei mesi; 

Fausta Baldassarri, via O. Fiac¬ 
co, 49 - Pesaro; Veronica Ritro¬ 
vato, via Entella. 57/2 - Chiavari 
(Genova). 


« Mostra mercato 
della radio 
e della televisione 
ad Agropoli (Salerno) » 

Gli otto apparecchi radio a MF 
sorteggiati giornalmente fra tutti 
1 visitatori nel periodo 27-6/4-7, 
sono stati assegnati a: 

Angelo Spinelli, via G. Mazzini 

- Agropoll; Italia Passero, via Pia¬ 
ve, 166 - Agropoli; Domenico Gua¬ 
rino, via Europa pai. Del Regno 

- Agropoli; Mariarosaria Magna, 
via S. Pio X, 46 - Agropoll; Ge¬ 
rardo Benlvento, via Filippo Pa¬ 
tella, 31 - Agropoll; Ines Serafi¬ 
no, piazza Roma, 1 c/o Samicola 

• Agropoli; Gerardo Russo, via 
Flavio Gioia, 6 - Agropoll; Imma¬ 
colata Guardo, via F. Patella, 31 

• Agropoli. 
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della notte 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 


il marchio 

PURA LANA 
VERGINE 


presenta 

“un amico fidato” 


TV 


LUNEDÌ 6 


10,30-12,10 Per la sola zona 
di Milano, in occasione 
della 31“ Mostra Nazio¬ 
nale Radio e Televisione, 
della 2“ Esposizione Euro¬ 
pea Elettrodomestici e del 
3° Salone Internazionale 
Componenti elettronici: 
PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

18,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Tè Star - Sirca-Davit - For- 
maggino Dofocrem - Lievito 
Bertolini.i 

La TV dei ragazzi 

Ragazzi e campioni in 
INVITO ALLO SPORT 
Programma a cura di Bru 
no Beneck 

Presenta Rolly Marchi 
con Ray Martino 
Collaborazione di Arnaldo 
Ramadori 

Regìa di Giuseppe Rec- 
chia 

Sesto incontro 

19,25 SOUVENIR DI «NA¬ 
POLI CONTRO TUTTI » 
Note, curiosità e ricordi 

Presentano Anna Maria 
Gambineri e Maria Pia 
Fusco 

Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrio - Coreografie di 
Gino Landi - Scene di Ce¬ 
sarmi da Senigallia - Co¬ 
stumi di Danilo Donati 
Regìa di Piero Turchetti 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Salmoiraghi - Alimenti Sas 
so - Dixan Linetti Profu 
mi - Merendina Urrà Saiwa 
Caffè Carambal 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

< Alemagna ■ Polenta Valsv- 
gana - Lavatrici C.G.E. 
Stock 84 - Rasoi Remington 
Fazzoletti Perofilt 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(1) Fratelli Fabbri Edi¬ 
tori (2) Amaro Cora ■ 
(3) Omo (4) Ragù Al- 
thea (5) Segretariato In¬ 
temazionale Lana 
l cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 > Roberto Ga- 
violi - 2) Camera Uno - 3> 
Film-Iris 4) Recta Film - 
5 1 Roberto Gavioli 


GENITORI... 

UN MESTIERE 
DIFFICILE 

I bambini fino a sei anni: 
la sorpresa e il mistero 
dell'infanzia 

Un programma di Giusep¬ 
pe Fina 
Terza puntata 

21/45 DANNY KAYE SHOW 

con Josè Ferrer, Red Nor- 
vo e il suo quintetto, Paul 
Weston e la sua orchestra 
Regìa di Robert Scheerer 
Prodotto da Perry Lafferty 
Prod.: Dena Pictures 

22,30 VENEZIA: CHIUSURA 
DELLA XXVI MOSTRA 
INTERNAZIONALE D'AR¬ 
TE CINEMATOGRAFICA 

Telecronista Lello Bersani 
Ripresa televisiva di Osval¬ 
do Prandoni 
Al termine: 

TELEGIORNALE 


FANTASCIENZA: 


Brian Donlevy è il prota¬ 
gonista del film di stasera 


GENITORI.. 

nazionale : ore 21 

Tra le tante ragioni che impe¬ 
discono alla famiglia moderna 
di tessere le proprie relazioni 
sociali come le famiglie del 
secolo scorso, oltre all’urbane 
simo e al ritmo di lavoro, ci 
sono anche i figli. La metropoli 
ha alterato il modo di vivere 
del cittadino, il lavoro indù 
striale costringe le famiglie ad 
orari impossibili, ma spesso so¬ 
no i figli che costringono i ge 
nitori a rinunciare alla loro vi¬ 
ta di relazione. Il che non ha 
benefici effetti sui nostri barn 
bini. Quando il marito e la mo¬ 
glie diventano esclusivamente 
padre e madre, si modifica il 
loro carattere, la famiglia di 
venta una specie di prigione 


TARTARINO 

presentato da 

foMbì 


lava più bianco ... e cosi delicatamente ! 


La puntata di questa sera dell'Inchiesta « Genitori... un 
mestiere difficile » affronta il problema dell'Infanzia, sor¬ 
prendente e misterioso. La trasmissione va in onda alle 21 


SHAKESPEARE 

nazionale : ore 21 ,45 

G. Bernard Shaw disse di lui: 

• ÌE* mille volte più espressivo 
di Eleonora Duse •. Rubinstein: 

• Per me è superiore a Charlie 
Chaplkn ». Oppure ebbe a dire 
Wtnston Churchill: • E’ una ve¬ 
ra fortuna che non faccia 
l'uomo politico; sarebbe un av¬ 
versario troppo pericoloso. Ho 
visto come tratta il pubblico; 
neanche io so trattarlo così». 
Effettivamente Danny Kaye, più 
che un attore, un cantante, un 
ballerino, un mimo, è un « en- 
tertainer », vocabolo intraduci¬ 
bile inglese che significa, pres 
sappoco, uno che di mestiere 
intrattiene il pubblico. La sua 
comicità non ha barriere di lin¬ 
gua. Anche per questo all’età 
di cinquant’anni per conto del- 
l'UNICEF, una sezione del 
l'ONU, si reca a bordo del suo 








Ecco ciò che ved< 
ad occhio nudo 


UN MESTIERE DIFFICILE 


ohe altera l’armonia familiare. 
E psicologi, sociologi e pediatri 
sono concordi neH'affermare 
che qualsiasi modificazione del¬ 
l’armonia familiare si ripercuo¬ 
te negativamente sui figli. So¬ 
prattutto il marito, nel quale 
subentra la noia matrimoniale, 
fa inconsciamente pagare ai 
propri figli l'isolamento nel 
quale è caduto. Quello delle 
relazioni sociali, è il tema deli¬ 
catissimo e di estrema attualità 
della terza puntata di Genito¬ 
ri... mestiere difficile. Oggi, an¬ 
goscia, tensione, incomunicabi¬ 
lità non sono soltanto espres¬ 
sioni di un certo mondo lette¬ 
rario, ma aspetti oggettivi del 
mondo moderno nel quale le 
ore di svago, dunque, sono sem¬ 
pre più irrinunciabili Quindi. 


sbagliano i genitori che resta¬ 
no accanto ai propri figli rinun¬ 
ciando ad andare al cinema o 
ad incontrarsi con gli amici. 
Ma sbagliano anche quelli che 
li affidano ad estranei e coloro 
che li portano con sé. E’ un 
problema grave, dunque, che 
tuttavia può essere risolto. Da¬ 
re vita a un figlio, è un fatto 
che non va preso con leggerez¬ 
za. E le giovani coppie devono 
soprattutto ricordare che la 
nascita di un bambino impor¬ 
ta delle modifiche alle abitu¬ 
dini dei genitori, alle quali essi 
debbono adattarsi. Sacrificio, 
insomma, non vuol dire rinun¬ 
cia ai propri diritti, ma godere 
di essi nel rispetto delle esi¬ 
genze dei propri figli. 


Tra gli interpreti di « I 


È LA DURATA CHE CONTA 


«I VAMPIRI DELLO SPAZIO» 

secondo: ore 21.15 

Non tragga in inganno il titolo del film. I vampiri, cui si allude, 
non hanno nulla fisicamente di - orrido.; non succhiano il san¬ 
gue ne assumono atteggiamenti terrificanti. Sono esseri appa 
rentemente normali, ma dotati di un qualche potere straordinario 
di cui si servono subdolamente per impossessarsi dell’anima dei 
mortali, cosi come Mefistofele fece con Faust. 

Lo scienziato inglese Quatermass, che dirige un Centro di studi 
e di esperimenti missilistici, scopre un giorno che in una deter¬ 
minata zona precipitano strani meteoriti Recatosi sul posto, in¬ 
sieme al suo assistente, ha la sorpresa di trovarsi di fronte ad 
un immenso laboratorio in tutto e per tutto simile a quello che 
egli avrebbe voluto realizzare se avesse ottenuto i fondi necessari 
dal governo. Quatermass intuisce subito che qualcosa di losco si 
cela nello stabilimento, e alcuni strani avvenimenti gli danno pre¬ 
sto ragione. Il suo assistente rimane ustionato al viso dal gas 
sprigionato da uno dei meteoriti. Sopraggiungono subito alcune 
guardie della fabbrica che si portano via il giovane e con la 
minaccia delle armi obbligano il professore ad allontanarsi. Qua¬ 
termass si rivolge allora alla polizia e ad un suo amico deputato. 
Apprende cosi che lo stabilimento lavora, segretamente, alla pre¬ 
parazione di un cibo sintetico. La spiegazione non soddisfa Qua¬ 
termass. Con un sotterfugio riesce a farsi includere in un gruppo 
incaricato di visitare il misterioso centro industriale e. con ter¬ 
rore, scopre che vi viene manipolata una strana sostanza capace 
di contaminare qualsiasi uomo e di renderlo schiavo degli allu¬ 
cinati esseri che dirigono il laboratorio. Solo per un caso 
Quatermass riesce a sfuggire alla triste sorte dei compagni. Tor¬ 
nerà sul luogo con dei rinforzi e dopo una accanita lotta annien¬ 
terà gli avversari. 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

<Esso Autotrazione - Ver 
mouth Cinzano - Kaloderm; 
- Magnesia Bisuratai 

21,15 Avventure nell'univer¬ 
so: panorama del film di 
fantascienza 

a cura di Ernesto G. Laura 

I VAMPIRI 
DELLO SPAZIO 

Film - Regìa di Val Guest 
Prod.: United Artists 
Int.: Brian Donlevy, Sid¬ 
ney James, John Longden 

22,40 QUINDICI MINUTI 
CON DINO GIACCA E LU¬ 
CIA VALERI 

Presenta Gabriella Maione 


MOSTRA MOBILI t ;ERNI MEA CARRARA V.sitalo. Aperto anche festivi 
Vasto assortimento Consegna ovunque gratuita. Sconti premio anche 
con pagamento rateale Concorvo spese viaggio agli acquirenti Chie 
dele nuovo catalogo a colon RC/36 inviando l. 200 in francobolli alla 


- CARRARA 


OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE 
IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE 

FABBRICATO IN GERMANIA - POTENTISSIMO 
4x50 BINOCOLO 4x50 

Vi dà una migliore visuale fino a 

25 chilometri .. AREA AMPLIATA 16 volte! 


SECONDO DANNY KAYE 


raccogliere notizie e ispeziona¬ 
re. ma soprattutto per far ri¬ 
dere i bambini. La sua missio¬ 
ne è quella di divertire, soste¬ 
nendo da solo uno spettacolo 
che, a volte, può sembrare l’esi¬ 
bizione o di un bambino o di un 
clown animato da lucida follia. 
La trasmissione che andrà in 
onda questa sera è appunto uno 
dei suoi « show », dove con quel 
suo volto che sembra fatto di 
gomma, quella sua voce ora 
calda ora suadente o stridula, 
quella sua inimitabile travol¬ 
gente parlantina trasforma il 
pubblico da spettatore in attore 
interpretando scenette, cantan¬ 
do alcune canzoni o ballando 
con l'agilità di Fred Astaire. 
Accanto a lui vedremo l’attore 
José Ferrer che gli farà da 
• spalla » nell’interpretazione di 
tre satire che avranno per te¬ 
ma: » Gli Astronauti •, un’opera 
di Shakespeare e alcuni tipi ca¬ 
ratteristici dell’esercito inglese 


L'attore, cantante, balleri¬ 
no e mimo Danny Kaye 
sarà il « clou » della tra¬ 
smissione di questa sera 


v ampu i uciiu spazia », li 

film di fantascienza in 
programma alle 21,15, 
vedremo Sidney James 


»;*lt:illllll»:V^>/-ill 


J«.2fi INFORMAZIONE SKltA Notizie bre¬ 
vi (Ini mondo 

Iti.SO OBIKTTIVO SCOUT. Fatti, croniche, 
avvenimenti rmlunnli e r,infunali a euri 
ilei servizi» sportivo ilelln Txi 

III.5fi TRLR8P0T 

20 TK'.K'MIRXALB 

20.15 TKi F.SPIIT 

20.20 11. TRAMPOLINO l»KL BHIVIIMI 
Telefilm ìli versione Italiana della serie 
• Il perirolo A 11 min mestiere » 

20,40 TKLKSPoT 

20.4fi IL MONDO DI (TSTll. B DK MIL¬ 
LE. La vita e le realizzazioni cinema- 
tlHCranelle del regista «IpI « Cnlnsxal » 
hollywoodiani Partecipano: ('luirltim 
tirsi on. Frisarti (ì. Robinson Cloriti 
Swunson. James Steward. Vul Brlnner. 
Boli llope. Samuel Colriwin, Cornei 
'ViIrle. Produzione MOM 

21.45 in Eurovisione da Stoccarda: tor¬ 
neo INTKKN AZIONALE DI DANZA 
Concorso per la coppa dell» mostra 
radiotelevisiva tedesca 1965. Commento 
di Joyce Pattadnl 

22.45 INFORMAZIONE NOTTE. Citimi- 
notizie e seconda edizione del Telr- 
Kinrnulr 


NUN PER LIRE 8000 che pensereste di pagare... Ma con 

QUESTO RITAGLIO PUBBLICITARIO ■ ^ _ 

SOLTANTO... L. 3595 

TUTTO NUOVO PER IL — L’ultimo, mifliormto Binocolo pò- 

lentissimo gigante con lenti extra 4 X 50. È più grande. più chiaro, mi¬ 
gliore del famoso modello «79» dell'anno scorso. Ed è anche più potence 
del 33%, permettendovi una visione più ampia, immagini più precise e 
più vasto campo d azione. Riflettete un pò: esso vi permette un ingrandi¬ 
mento dell'area visiva non più 9 volte ma di 16 volte! Vi piaceranno le sue 
linee eleganti. 

MODELLO POTENTISSIMO TUTTO NUOVO PER IL 1965 — Que¬ 
sto nuovissimo potentissimo binocolo modello 1965 è stato costruito nella 
Germania Occidentale rinomata per la maestria nella fabbricazione dei 
binocoli di precisione. E stato costruito, provato e migliorato da unai 
antica fabbrica di strumenti ottici. Diciotto mesi di lavoro sono stati spesi 
per creare questo magnifico modello per il 1965 

FABBRICATO DA UN’ANTICA INDUSTRIA TEDESCA — La 

tecnica e la maestria della precisione tedesca sono evidenti nelle sette spe¬ 
cilli qualità di questo Potentissimo Binocolo migliorato per il 1965! 
Paragonatelo con qualsiasi altro binocolo che costa due volte il nostro prezzo. 
MIGLIORE IN 7 MANIERE. CONTROLLATE QUESTE SUPER- 
SPECIALITÀ DEL 1965: 1 Costruzione robustissima senza peso eccessivo. 
J. Tubi di allungamento di alluminio per più facile, più veloce messa a fuoco 
3. Perno d’adattamento alla pupilla: si adatta a qualsiasi distanza fra gli oc¬ 
chi. 4. Lenti levigate con precisione. Le immagini non si vedono nuvolose 
nè offuscate! 5. Lenti situate molto all'interno per evitare che si danneggino. 
6 . Costruzione solida adatta ad ogni uso. 7. Sistema ottico extra largo di 
50 mm. Questo vi offre il 33% in più di potenza... visione migliore, area 
visiva ampliata di 16 volte... immagini più precise. 

Proprio cosi, ora potete godervi panorami meravigliosi da 25 CHILOMETRI 
DI DISTANZA! 

Non vi lasciate sfuggire la più grande vendita di strumenti ottici tedeschi 
nella storia. L’epoca di consegna ancora in vigore 4 di circa 10 giorni 
in caso di pronto ordina. Pagherete soltanto L. 3595 contro-assegno 
senza ulteriore spesa (ai prega di non pagare anticipatamente). 

1 anno di garanzia. (Ordinazione posaibilmente in stampatello). 

GARANTITA AL 100% O VI RIMBORSEREMO! 

OTTICA TEDESCA - Dep. M 22 

Via dal Sardi. 91-43 - ROMA 

GLI ORDINI PER POSTA 0EV0N0 PERVENIRCI ENTRO MARTEDÌ 










settembre 

LUNEDI 


NAZIONALE 


La Gioconda: « Suicidio »; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: 1) « Son 
sessantanni », 2) « La mam¬ 

ma morta *: Wagner: Tannliàu- 
ser. Ouverture 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI 

22,30 Da Venezia - Cerimonia 
della Premiazione e Chiu¬ 
sura della XXVI Mostra In¬ 


ternazionale d'arte Cinema¬ 
tografica 

Radiocronaca di Nino Va- 
scon 

23- Segn. or. - Glorn. radio • 

Prev. tempo - Boll, meteor. - 
I programmi di domani 
Buonanotte 


6,30 II tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Glorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Ritrattini a matita 

8-Segn. or. - Glorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. 
Domenica sport 

8,30 (Palmolive) 

• Il nostro buongiorno 
8,45 <Chlorodont ) 

* Interradio 

9,05 Nicola D’Amico: Casa 
nostra. La posta del Circolo 
dei Genitori. 

9,10 Pagine di musica 
Rossini: Lo Cenerentola: Sin¬ 
fonia (Orch. «A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI dir. da Ma¬ 
rio Rossi); Casella; La Giara: 
Suite dal balletto; a) Preludio, 
b) Danza Siciliana, c) La sto¬ 
ria della ragazza rapita dai pi¬ 
rati, d) Danza di Nela, e) Brin¬ 
disi, f) Danza generale, g) Fi¬ 
nale (ten. Eugenio Fernandl - 
Orch. Slnf. di Torino della RAI 
dir. da Nino Sanzogno) 

9,40 Mario Tedeschi: Viaggio 
fra quattro pareti 

9,45 (Dieterba) 

• Canzoni, canzoni 

10- Segn. or. - Glorn. radio 

10,05 Antologia operistica 

Verdi; Aida : « Ritorna vinci¬ 
to r *; Puccini; Madama But- 
terfly « Amore o grillo »; Pon- 
chielU; La Gioconda; Danza 
delle óre 

10,30 L'altalena 

Settimanale delle vacanze 
per gU alunni del I ciclo 
della Scuola Elementare 
Regìa di Nini Perno 

Il- (Milkana) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 (Salcim Brill)) 

Itinerari italiani 

11.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Divertimento in re maggiore 
K. 136: Allegro - Andante - 
Presto (Orch. d’archi del Fe¬ 
stival di Lucerna dir. da Ru¬ 
dolf Baumgartner) 

11,45 ( Fonnaggino Prealpino) 
Musica per archi 

12- Segn. or. - Glorn. radio 

12,05 < Prodotti Alimentari Ar- 
rigoni) 

Gli amici delle 12 
1220 * Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 

12,55 (Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto.- 
A Q Segn. or. - Giorn. radio - 
I 0 Prev. tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

1325 (Tè Vittoria) 

• NUOVE LEVE 

13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tani ssetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 
15 —Segn. or. - Glorn. radio - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

Campionati mondiali di cicli¬ 
smo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 


15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (Bluebell) 

Album discografico 

15,45 Quadrante economico 

16 - Progr. per i ragazzi 

La banda del gufo rosso 
Romanzo di Italo Fasan e 
Benito Ilforte - Prima pun¬ 
tato - Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Dlmitrl Sciostakovic 
Sonata op. 40 per violoncello 
e pianoforte; a) Moderato, b) 
Moderato con moto, c) Largo, 
d) Allegretto (Duo Omar-Gual- 
tiero Capriogllo) 

17 - Segn. or. - Glorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1725 Ribalta d'oltreoceano 

17,55 VI parla un medico 
Giuseppe Gomirato: L’epiles¬ 
sia e i suoi problemi medico¬ 
sociali 

n - La terapia 

18,05 Panorama italiano 

18,45 Come, quando e per¬ 
ché cantiamo 

Note di folklore musicale 
italiano, a cura di Giorgio 
Nataletti 

19,05 Itinerari musicali 

Un programma a cura di 
Dino De Palma 

19.30 * Motivi in giostra 
Negli interv. com. commerciali 

19,53 ( Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segnale orario - Giornale 
£A3 radio - Radiosport 
2020 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Harry Beiafone canta 
le Antille 

(Replica dal Secondo Progr.) 

21,15 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da DANILO BELAR- 
DINELLI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Francesca Como e del 
baritono Renato Bruson 
Beethoven; Fidelio .- Ouvertu¬ 
re: Verdi: 1) Un ballo in ma¬ 
schera : « Eri tu », 2) Aida: 
« Cieli azzurri », 3) Otello: 

«Credo», 4) Nabucco: «An¬ 
ch’Io dischiuso »; Bucchl; Il 
contrabbasso.- Preludio scena 
I e II e marcia trionfale; Ros¬ 
sini; Il Barbiere di Siviglia: 
« Cavatina atto I »; Ponchielll: 


SECONDO 



Il Duo Capidoglio (Gual¬ 
tiero, piano; Omar, violon¬ 
cello) che alle 16,30 sul 
Nazionale esegue la sona¬ 
ta op. 40 di Sciostakovic 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l’ACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8.40 C Palmolive) 

a) Andante con moto 
8,50 (Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 - (tnvernizzi) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

— VIA, NON DRAMMATIZ¬ 
ZIAMO 

Piccola scuola dell’ottimismo 
Testi di Franco Moccagatta 
Presentano Liliana Feldman 
e Daniele Piombi 
Regia di Pino Gilloli 

— DISCO VOLANTE 
Incontri e musiche all’aero¬ 
porto, di Mario Salinelli 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

11- Il mondo di lei 

11,05 (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Omo) 

Appunti di viaggio 

11.40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzoni 

22-1220 (Doppio Brodo Star) 

* Crescendo di voci 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per; Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q (A. Gazzoni e C.) 

10 Su il sipario 

03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10* (Falqui) 

Tre tastiere 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 
1320 Segn. or. - Glorn. radio 
- Media delle valute 
45* (Simmenthal) 

La chiave del successo 


50’ <Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Listino Borsa di Milano 

14,45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 

15 - Bari - Servizio speciale 

sulla XXIX Fiera del Levan¬ 
te, di Gustavo del Gado 

15,15 (RI-FI Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1525 Concerto in miniatura 
I bis del concertista 
D. Scarlatti; Sonata fn si mag¬ 
giore (clan. Egida Giordani 
Sartori); Paganini; Capriccio 
in la minore op. 1 n. 24 (vi. 
Michael Robin); Cbopin: Scher¬ 
zo in si minore op. 20 (pf. 
Arthur Rubinsteln)- Liszt: 
Sogno d’amore (vL Aldo Fer¬ 
raresi) 

16 - (Henkel Italiana ) 

* Rapsodia 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

— 1 favoriti 

1620 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

16,38 Allegre fisarmoniche 
16,50 Concerto operistico 

Soprano Suzanne Danco - 
Tenore Mirto Picchi 
Mozart; Le Nozze di Figaro: 
Ouverture; Cherubini; Gli 
Abencerragi: « Alfìn ecco sor¬ 
ge l’aurora »: Rossini: Il Bar¬ 
biere di Siviglia: « Una voce 
poco fa »; Wagner: La Wal- 
kiria- « Cede il verno *; Mo¬ 
zart; Cosi fan tutte: « Per pie¬ 
tà ben mio perdona »; Verdi: 

I due Fascari: « Dal più re¬ 
moto a sii »; Gluck: Alceste: 
«Divinità infernal »; Cllea: 
Gloria: « Pur dolente son lo * 
Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. da Carlo Felice 
Cillario 

17,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Pìccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1725 (Manetti e Roberts) 
Radlosalotto 
MARCO VISCONTI 
Romanzo di Tomaso Grossi 
Riduzione e adattamento di 
Alfio Valdamini 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Quinta puntata 
Marco Visconti Gino Mavara 
Conte Oldrado Del Balzo 

Giulio Oppi 
Contessine Bice Olga Fognano 
Ottorino Visconti 

Nanni Bertorelli 
Contessa Ennelinda 

Anna Caravaggl 

II Garbagnate Angelo Alessio 
Azzo ne Visconti 

Iginio Boti azzi 
Un giudice di gara 

Alberto Marché 
Il Pelagrua Franco Alpestre 
Lodrisio Visconti 

Vigilio Gottardi 
Il curato di Ltmonta 

Renzo Lori 

Lupo di Limonta 

Checco Rissone 


Un banditore Paolo Faggi 
Voce dell’Autore Elvio Ronza 
ed Inoltre; Adolfo Fenoglio, 
Giovanni Moretti, Gianni 
Diotajuti 

Regia di Enrico Coloslmo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Mario Marcazzan - Storia del 
Teatro: Il Romanticismo e 
l’800. Federico Schiller 

18.50 I vostri preferiti 
Negli intero, com. commerciali 

A Q OA Segnale orario 
I Radiosera 

Campionati mondiali di cicli¬ 
smo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - DI FACCIA E DI PRO 

FILO 

Divagazioni della sera di 

Maurizio Costanzo 
Presentano Carla Del Pog¬ 
gio e Aroldo Tieri 
Regìa di Federico Sanguigni 

21 - Le grandi orchestre di 

musica leggera 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 
2120 Musiche popolari ita¬ 
liane 

22 - L'angolo del jazz 

I grandi arrangiatori 
Fletcher Henderson e Duke 
Ellington 

22,30-2220 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


10- Johann Sebastian Bach 

Grande Messa in si minore per 
soli, coro e orchestra: Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus e Be- 
nedlctus - Agnus Dei (Lucil¬ 
la Udovlch, sopr-i Anna Rey¬ 
nolds. msopr.; Marga Hoeff- 
gen, contr. ; Herbert Handt. 
ten.; Heinz Rehfuss, b*. - Orch. 
Slnf. e Coro di Milano della 
RAI dir. da Fernando Previ- 
tali - M® del Coro Giulio Ber¬ 
to la) 

11.55 Sonate moderne 

Leos Janacek: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte: Con moto - 
Ballata - Allegretto - Adagio 
(André Gertler, vi.; Diane An¬ 
dersen, pf); Darius Milhaud: 
Sonatina per flauto e piano¬ 
forte (Jean-Plerre Rampai, fi.; 
Robert Veyron-Lacroix, pf.) 

1225 Sinfonie di Ludwig van 
Beethoven 

Sinfonia n. 8 in fa maggiore 
op. 93: Allegro vivace e con 
brio - Allegro scherzando - 
Minuetto - Allegro vivace (Or¬ 
chestra Slnf. della NBC di New 
York dir. da Arturo Toscanlnl) 

12.55 Un'ora con Karol Szy- 
manowskl 

Variazioni su un tema polacco 
fn si minore op. 10 (pf. Luisa 
De Sabbata); Canti del Muez¬ 
zin folle, op. 42, su testi di 
Jaroslav Iwaszkiewicz (Petre 
Munteanu, ten.; Antonio Bel- 
trami, pf.); Sonata in re mi¬ 
nore op. 9 per violino e piano¬ 
forte; Allegro moderato - An¬ 
dantino tranquillo e dolce - 
Allegro molto, quasi presto 
(David Olstrakh, vi .; Vladimir 
Jampolski, pf.) 

1325 LA FIERA DELLE ME¬ 
RAVIGLIE 

Dramma musicale In tre atti 
Testo e musica di Vlerl To¬ 
sa tti 

Gabriel Fernando Ferrari 

Selena Renata Mattioli 

Comm. Macropulos 

Paolo Montarso lo 
Sig. Huttentotten 

Vito De Taranto 
Dott. Kittenknot 

Ferdinando Lidonni 
Prof. LiLlis Manlio Rocchi 
Il Soprano Vera Montanari 
Il Tenore Mario Binci 

Il Baritono Giovanni Cimlnelli 


Il Signore allampanato 

Walter Maestosi 
D Signore Indifferente 

Gianni Diotajuti 
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Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI - Direttore Carlo 
Francl - Maestro del Coro 
Nino Antonellini 

15.25 Recital del violoncellista 
Willy La Volpe • della pia¬ 
nista Marta De Conclllls 
Antonio Vivaldi: Sonata n. 5 
in mi minore: Largo - Allegro 

- Largo . Allegro; Franz Jo¬ 
seph Haydn: Sonata n. 3 (Re- 
vls. di Andrea Piatti): Allegro 

- Adagio - Tempo di Minuetto; 
Richard Strauss: Sonata in fa 
maggiore op. 6: Allegro con 
brio - Andante ma non troppo 

- Finale (Allegro vivo) 

16,20 Musiche di Johann 

Adolph Hasse 

Sinfonia in si bemolle maggio¬ 
re dall’opera < Plramo e Tl- 
sbe e con più strumenti obbli¬ 
gati (Revis. di Barbara Giuran- 
na): Grave e maestoso - Alle¬ 
gro molto - Andantino - Alle¬ 
gro assai (Orch. «A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della RAI dir. da 
Carlo Franci ) ; « Se col pianto 
e coll’affanno » aria dall’ope¬ 
ra « Armlnlo » (sopr. Marlies 
Stemellng - Orch. Filarm. di 
Berlino dir da Wilhelm RQg- 
geberg - Brilckner) ; Concerto 
in sol maggiore per flauto, ar¬ 
chi e basso continuo; Allegro - 
Grave - Allegro assai (sol. 
Heinz Ziiller - Orch. Filarm. 
di Berlino dir. da Hans von 
Benda) 

±7 -L'evvooato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,10 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17.25 Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite 

17,35 Georges Blzet 

Sinfonia in do maggiore: Alle¬ 
gro vivo - Adagio - Scherzo - 
Allegro vivace (Orch. della 
Sulsse Romande dir. da Ernest 
Ansermet) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


TERZO 


18.30 La Rassegna 

Storia medievale 
a cura di Paolo Brezzi 
L’alto Medioevo - Cavalleria 
medioevale e contratti agrari 

18,45 Gottfried von Einem 
Due sonatine op. 7 (pf . Edith 
Farnadl) 

19- La vita dei castelli pie¬ 

montesi e valdostani 

a cura di Ernesto Caballo 
Ultima trasmissione 
I grandi feudatari 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Gaetano Donlzettl (1797-1848): 
Sinfonia in do minore. Alle¬ 
gro moderato - Largo • Alle¬ 
gretto - Presto (Orch. da ca¬ 
mera italiana diretta da Ne¬ 
well Jenklns): Robert Schu- 
mann (1810-1856): Concerto In 
la minore op. 129 per violon- I 
cello e orchestra; Allegro non 
troppo - Adagio - Molto vivace 
(sol. Maurice Gendron - Orch. 
della Suisse Romande dir. da 
Ernest Ansermet); Ottorino 
Resplghl (1879-1936); Fontane 
di Roma, poema sinfonico- La 
fontana di Valle Giulia all’al¬ 
ba - La fontana del Tritone al 
mattino - La fontana di Trevi 
al meriggio - La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Orch. 
Sinf. di Filadelfia dir. da Eu- 
gène Ormandy) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Sergel Prokoflev 

Cinque Canzoni su poesie di 
Anna Akhmàtova: Il raggio 
d’oro nella camera - La tene¬ 
rezza sincera - Ricordo del so¬ 
le - Buongiorno - Il re dagli 
occhi grigi (Mascla Predlt, 
sopr.; Giorgio Favaretto, pf.); 
Tre melodie op. 35 bis per vio¬ 
lino e pianoforte (Cari van 
Neste, vi.; Aubery Johnston, 
Pf) 

23 II Giornale del Terzo 
21,20 Federico II Grande 

Tre Sonate per flauto e con¬ 
tinuo (reallz. basso continuo 
di Cari Bartuzat); n. 1 in re 
minore: Recitativo - Andante 


cantabile - Presto molto rit¬ 
mato; n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore: Largo cantabile - Alle¬ 
gro - Presto; n. 3 in si be¬ 
molle maggiore: Andante - Al¬ 
legro - Presto - Moderato (Bru¬ 
no Martinotti, fi.; Antonio Bel- 
traml, clav.) 

21,50 La « Beat Generation » 

di Claudio Gorlier 
V - La nuova comunità 

22,25 Arnold Schoenberg 

Trio per archi op. 45 (Giusep¬ 
pe Prencipe, vi.; Lina Lama, 
v.la; Giacinto Caramia, ve.) 

22,45 Orsa minore 

I DATTILOGRAFI 

Un atto di Murray Schisgal 
Traduzione di Ettore Ca¬ 
priolo 

Silvia Paola Mannoni 

Paul Alberto Lionello 

II vecchio dattilografo 

Giuseppe Chinnici 
Regia di Giorgio Bandini 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modula- I 
rione di frequenza di Roma (100 r 3 
Mc/i) - Milano (102 fi Mc/s) - Na¬ 
poli (103fi Mc/s) - Torino (101 fi 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15,30-16,30 Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 
T, 15-7,35 Vecchie e nuove musiche 
(Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 


12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


7-8 • Good moming from Naples », 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu- 
ments; Travel itineraries and trip 
suggestioni (Napoli 3). 


12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Franco Monaldi e la sua orchestra 
- 12,50 Notiziario della Sardegna 
( Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo • Gazzettino 
sport - 14,20 Motivi e canzoni sud- 
americane - 14,35 Umberto Tucci 
e il suo complesso caratteristico 
( Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Canta Vittorio Inzaina - 19,45 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


Dalle ore 22,45 alle 6fi5: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49fi0 e su kc/s 9515 pari a 
m. 31fi3. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Fantasia musicale . 24 Le 
grandi orchestre da ballo 
0,36 Successi d’oltreoceano - 
1,06 Istantanee musicali - 1,36 
Giro del mondo in microsolco - 
2,06 Appuntamento con l’Auto¬ 
re: Henry Mancini - 2,36 Motivi 
italiani e stranieri - 3,06 Sele¬ 
zione di operette - 3,36 Grandi 
melodie di tutti i tempi - 4,06 
Nostalgia di Napoli - 4,36 So¬ 
gniamo in musica - 5,06 Can¬ 
tiamo insieme - 5.36 Incontro 
con Rita Pavone . 6,06 Con¬ 
certino. 

Tra un progr. e l'altro vengo- I 
no trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. I 


7.15 Gazzettino dulia Sicilia (Calta- 
nissetla 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tanie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Ragione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e staz. MF I della Reg. ) 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

12.05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio, indi Giradisco (Trieste 1 ). 

12,20 Asterisco musicale 12,25 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - I 


12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e staz. MF II Regione) 
13,15 Dai Festivals della Regione: 
Grado. Pradamano e Monfalcone - 
Orchestra diretta da Franco Russo - 
Cantano: Enzo Italia, Maria Grazia 
Alzetta, Nereo Apollonio, Silva Ba¬ 
iarla, Germano Zampa e Hilde 
Mauri - 13,35 Profili di musicisti: 
Piero Pezzè, di Cario de Incontrerà - 
14,05 L'amico dei fiori - Consigli 
e risposte di Bruno Natti - 14,15 
■ Il Creolo Triestino del jazz pre¬ 
senta... » - Testo di Furio Dei Ros¬ 
si e Lucio D'Ambrosi - 14,40-14,55 
Patrimonio culturale della regione, 
a cura di Giovanni Cornei li - Deci¬ 
ma trasmissione: « Le gallerie d’ar¬ 
te goriziane » (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica - 15 Panorama spor¬ 
tivo - Il quaderno d'italiano - 
15,10-15,30 Musica richiesta (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Field 
Near and Far. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Il codice 
di Diritto Canonico Post-Conci¬ 
liare» di Narciso Tibau - «Istan¬ 
tanee sul cinema » di Giacinto 
Ciaccio - Pensiero della sera. 
20,15 Réflexions sur le mouve- 
ment cecumenique. 20,45 Worte 
des Heiligen Vaters. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,30 Apostolikova be- 
seda. 21,45 La Iglesia en el 
mundo. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


esteri 

FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16 Recital d'organo di Louis Thiry. 
16,45 Cronaca dell'Associazione de¬ 
gli autori di film*. 16,50 Scritto sul 
Teatro di Pierre Descaves. 17,15 
Le belle ore della fonografìa (an¬ 
no 1965) in omaggio a Pierre 
Monteux. Debussy: a) Images per 
orchestra, b) Il martirio di S. Seba¬ 
stiano; Ravel: a) Ma mère l'Oye, 


b) La valse, c) Bolero. 19,30 Noti 
ziario. 19,40 Dischi 20 Dal Fe¬ 
stival d'Olanda. Concerto dell'Or- 
chestra della Residenza dell'Aia 
sotto la direzione di Cari Schurichf 
con la partecipazione del pianista 
Daniel Wayenberg. Beethoven. 
Ouverture di « Egmont » e Concerto 
n. 1 in do maggiore per piano¬ 
forte e orchestra, op. 15; Richard 
Wagner: a) Tristano e Isotta, Pre¬ 
ludio e morte di Isotta, b) I Maestri 
cantori, preludio del 3» atto - 
Danza degli apprendisti. Entrata dei 
Maestri cantori. 21,40 Improvviso 
di vacanze. Oggi: Jean Giono, tra¬ 
smissione a cura di Harold Portnoy 
22.40 Belle pagine liriche, trasmis¬ 
sione di Marie-Amélie Regnier. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Johannes Brahim: Sette fanta¬ 
sie, op. 116 interpretate dalla pia¬ 
nista Lilian Kallir. 17,30 « Von de 
Waterkant », canzoni del mare, 19 
Notiziario. 19,25 Wieniawski: Po¬ 
lacca brillante (Christian Ferras, 
violino; Pierre Barbizet, pianoforte). 

19,30 Concerto sinfonico della Ra- 
diorchestra diretta da Hans Schmidt- 
Isserstedt (solista pianista Halina 
Czerny-Stefanslca ). Bellini: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore; Mendel»- 
sohn-Bartholdy: Concerto in sol mi¬ 
nore per pianoforte e orchestra; 
Mozart: • Posthorn-Serenade » (Se¬ 
renata del postiglione), K 320. 
20,35 Scene e musica da films. 
21,05 Melodie da Musicals ameri¬ 
cani. Sherman: « Mary Poppins • ; 
Rodgers - Hammerstein : « Carous- 

sel »; Loewe-Lemer: « My fair 
lady . 21.30 Notiziario. 22,10 

Musica d'operette di Oscar Straus, 
Nedbai e Lehar. 23 Varietà musi¬ 
cale. 0,20 Musica eseguita da pic¬ 
coli complessi: Ballabili. 1,05 Mu¬ 
sica fino al mattino da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16,10 Beet¬ 
hoven: Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 55, diretta da Gùn- 
ter Wand. 17 Melodie da Colonia. 

17.30 Solisti della Svizzera italia¬ 
na. 18,15 II microfono della RSI 
in viaggio. 18,45 Appuntamento 
con la cultura. 19 A ritmo di char¬ 
leston. 19,15 Notiziario 19,45 
Canzoni per i bambini. 20 « Tribu¬ 
na delle voci », dibattiti di varie 
attualità. 20,30 Orchestra Radiosa. 
21 « Meditazione su una masche¬ 
ra », di Amedeo Modigliani. Can¬ 
tata per recitante, soli, coro e or¬ 
chestra di Wladimir Vogel. Testo 
di Felice Filippini. Interpreti: reci¬ 
tante Anton Gronen-Kubitzky; so¬ 
prano Annalies Gamper; contralto 
Verena Gohl; tenore Herbert Handt; 
basso James Loomis. Coro e orche¬ 
stra della RSI diretti da Edwin 
Loehrer. 22 Melodie e ritmi. 22.10 
Rileggiamo la Divina Commedia. 

22.30 Notiziario. 22.35 Piccolo 
bar, con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 23-23,15 Musiche di fine 
giornata. 


FILODIFFUSIONE 


PnfrwMi il trasmis¬ 
sione sii IV ■ V ca¬ 
lilo rii FiloriHfnsioM 


rial 5 aldi settenàri 
dal II al il settenàri 
rial 19 al 25 settenàri 
rial II settenàri al 2 otteàre 


Rana - Torio* - Milano 
Nateli - Gelava - Bologna 

Bari - Firenze - Venezia 
Palermo . Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV C*nale) 

8 (17) Antologia di interpreti 

Dir. Peter Maag; bar. Paolo SUverl; pf. Mar¬ 
tha Argerich; msopr. Régine Resnik; dir. Ali¬ 
tai Dorati; ten. Waldemar Kmentt; Duo David 
e Igor Oistrakh; sopr. Birgit Nilsson; dir. 
Edward von Beinum 
10,30 (19,30) 

M. E. Bossi: Concerto in la minore op. 100 
per organo, archi, quattro corni e timpani - 
sol. F. Germani, Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. F. Caracciolo 

11 (20) Un'ora con Franz Joseph Haydn 
Quartetto In do maggiore op. 76 n. 3 « Impe¬ 
ratore », per archi - Quartetto Koeckert : vl.i 
R. Koeckert, W. Buchner, v.la O. Riedl, ve. 
J. Merz — Berenice, che fai?, cantata per so¬ 
prano e orchestra - sol. H. Zadek, Orch. Sinf. 
di Vienna, dir. P. Sacher — Sinfonia «. 96 in 
re maggiore eli Miracolo » - Royal Phllhar- 
monic Orchestra, dir. T. Beecham 

12 (21) Concerto sinfonico diretto da Carlo 
Francl 

C. Moi'TOvihdi: Il combattimento di Tancredi 
e Clorinda (testo tratto dalla « Gerusalemme 
liberata » di T. Tasso), dal < Madrigali guer¬ 
rieri » del libro VOI (Revis. di V. Mortari) - 
Clorinda: L. Ticinelll Fattori; Lo Storico: G 
Fioroni; Tancredi: E. Teiì- Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI; A. Bine: Concerto per violino 
e orchestra - sol. F. Gulli. Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI; R. Schumann : Sinfonia n. 2 In 
do maggiore op. 61 (Versione originale) - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI; D. S ex ostar o- 
vzc: Sinfonia n. 9 in mi bemolle maggiore 
op. 70 - Orch. Sinf. di Roma della RAI 
13,55 (22,55) 

F. ScHUBzrr: Quartetto In re minore op. po¬ 


stuma « La morte e la fanciulla » - Quartetto 
d'archi « Fine Arts * : vl.i L. Sorkln e A. Loft, 
v.la L Ilmer. ve. G. Sopkin 

14,35-15 (23,35-24) Musiche d'ispirazioni po¬ 
polari 

O. Nussio: Stornelli su poesie di autori ignoti, 
per voce e orchestra - sopr. I. Nicolai, Orch. 
A Scarlatti di N apoli della RAI dir. P. Ar¬ 
gento; L. Schizzi: Moti perpetui sopra canti 
popolari ticinesi e lombardi - Orch. Sinf. di 
Milano della RAI, dir. F. Vemizzi 


15,30-16,30 Musica sinfonica In radio¬ 
stereofonia 

S. Prokoitev: Ouverture su temi ebraici 
op. 34 - Orch. « A. Scarlatti * di Napoli 
della RAI, dir. E. Romano; A. Casella: 
Elegia Eroica per grande orchestra - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI, dir. E. 
Bour; L. Dalla piccola : Tre laudi per 
una voce acuta e orchestra da camera: 
sopr. I. Bozzi Lucca, Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir. H. Schatz; F. Testi: 
Musica da concerto n. 2 per archi - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI. dir. M. Rossi 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Fantasia musicale 

M5 (13,45-19,45) Le grandi orchestre da 
ballo 

8,15 (14,15-20,15) Successi d'oltreoceano 
Sigman : Ballerina; Arlen : Blues in thè night; 
Porter: Just one of those things; Fain: Secret 
love; Anonimo: Cielito lindo; Youmans: Ual- 


leluja; Suessdorf-Blackbum: Moonliqht in 
Vermont; Carr : Down Mexico way 

8.39 114,39-20,39) Istantanee musicali 

9,03 (15,03-21,03) Giro del mondo In micro¬ 
solco 

Howard: Aloha beloved; Anonimo: La bomba; 
Cahn-van Heusen: Eee-O-eleven; Anonimo: 
Bolero maUorquin; Giraud: Sous le ciel de 
Paris; Pallavicini-Kramer: Mare non cantare; 
Anonimo: Hungarian love song; Matoussov- 
sky-Solovtev : Mezzanotte a Mosca 

9.27 (15,27-21,27) Appuntamento con l'au¬ 
tore: Armando Trovajoli 

9.51 (15,51-21,51) Motivi italiani e stranieri 

10.15 (16,15-22,15) Selezione di operette 

10.39 (16,39-22,39) Grandi melodie di tutti 
i tempi 

Chaplin : Mandolin serertade; Warren: I only 
have eyes for you; Elllngton: Mood indino; 
Young: My foolish heart; Righi: Il mulino 
sul fiume; Fain: Love is a many splendored 
thi ng; Rossi: ’Wa voce, ’na chitarra e ’o poco 
’e luna 

11,03 (17,03-23,03) Nostalgia di Napoli 

11.27 (17,27-23,27) Sogniamo in musica 
Kem: All thè things you are; Hess-Trenet- 
Misrakl : Vous qui passez sane me voir; 
Wayne: Ramona; Yradier: La Pai orna; Oa- 
plin: Limelight- Redi: T’ho voluto bene; 
Coquatrix: Clopin Clopant; Sieczynski: Vien¬ 
na Vienna 

11.51 (17,51-23,51) Cantiamo insieme 

12.15 (18,15-0,15) Incontro con Russ Conway 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 


43 







LE MIGLIORI MARCHE 


Seguite questa sera 
sulla rubrica 

INTERMEZZO 

la presentazione 
dei nuovi bruciatori 


«UN ALBERGO 


Industria Dolciaria - For¬ 
maggi Galbani • Spie & Spari 
Dentifricio Squibb - Socie 
tà del Plasrnon I 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

'Monti Confezioni - Cado- 
nett Telefunken - Calze 
Malerba - Persil 3 - Coca- 
Cola) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Maurocaffè (2) Pasta 
Boriila (3) Prodotti Nec¬ 
citi - (4) Perugina • (5) 
Bic 

I cortometraggi sono sta*i 
realizzati da: 11 Massimo Sa¬ 
raceni - 2i Produzione Gi¬ 
gante - 3) Roberto Gavioli - 
41 Delfa Film - 5) Slogan 
Film 

21- UN RE A HOLLY 

WOOD 

Rassegna retrospettiva de¬ 
dicata a Clark Gable 

a cura di Gian Luigi Rondi 
con la partecipazione di 
Ursula Andress 

LA CHIAVE 
DELLA CITTA' 

Film - Regia di George 
Sidney 

Prod.: M.G.M. 

Int.: Clark Gable, Loretta 
Young, Frank Morgan 

22,40 VIAGGIO NELLA 
PREISTORIA 

Un programma di Paolo 
Graziosi e Alberto Ciat- 
tini 

Quinta puntata 

Le grandi scoperte del 
Neolitico 

23,10 

TELEGIORNALE 

della notte 


secondo 

Laura, una donna piacente, dal 
l’aria un po’ triste e svagata, 
viene accompagnata dal padre 
in un grazioso alberghetto fra 
i monti, dove potrà distendere 
i nervi, e godersi un meritato 
riposo. 

In realtà, l’albergo si rivela 
meno accogliente di quel che 
prometteva l'aspetto. Tutti, è 
vero, sono molto gentili. Ma 
tutti si dimostrano anche as¬ 
sai fermi nel respingere le ri¬ 
chieste di Laura: per ottenere 
una stanza da sola, per metter 
si in comunicazione col padre, 
e finalmente, quando ne matu¬ 
ra la decisione, per abbandona¬ 
re l’albergo. 

Quello che più infastidisce Lau¬ 
ra, è proprio la sua compagna 
di stanza: l’intrigante e pette¬ 
gola Susan, sempre pronta a im¬ 
mischiarsi dei suoi problemi e 
delle sue angosce, quasi che 
provasse un divertimento sot¬ 
tile nel provocarla. 

In questa schermaglia gratuita 
mente perversa, Susan arriva 


ore 


11-12,30 BARI: INAUGURA 
ZIONE DELLA 29 J FIE¬ 
RA DEL LEVANTE 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 


Silenziosi - pratici - sicuri 
per tutti gli impianti 
di riscaldamento 


18.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

t Caramelle Tris -+- I - Ber¬ 
telli - Crackers soda Pavesi 
- Alimenti Sasso) 


la TV dei ragazzi 


a) CONCERTINO 

Fantasie di musiche e pu¬ 
pazzi 

Presenta Gianna Lucchini 
Animazioni di Federico 
Gioiti 

Regìa di Enzo Convalli 

b) IL PRODE ETTORRE 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Distr.. C.B.S. 

— Il primo telefono 

— Il sogni di Bombo 

— Il portaordini di Washing¬ 
ton 

— Una visita importante 

— Alla scoperta del nuovo 
mondo 

C) ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe - Protagonista Robert 
Hoffmann 

Regìa di Jean Sacha 
Coproduzione FLF - Ultra 
Film 

Prima puntata 


da tavolo e portatili, radiofonografi ■ 
autoradio, fonovalige. registratori . 
GARANZIA 5 ANNI 

ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
quota minima 600 lire mensili 
SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

Piazza di Spagna 137 - ROMA 


GRANDI MARCHE MONDIALI 
GARANZIA S ANNI 

colossale assortimento di modelli 
ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
quota minima 450 lire mensili 

SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATAL060 GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

Piazza di Spagna 124 - ROMA 


CLARK GABLE 


CREMA GLICEMILLF. la 
crema per l.i pelle dal delizioso 
bouquet '. di rapida penetra¬ 
zione. particolarmente adatta 
per screpolature, arrossamenti, 
ecc ottima come antisolare, 
ideale t>er mantenere belle le 


Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Lavatrici Siltal - Ferrerò 


SAPONE GLICF.MILLE .i 

sapone che dura di più. ricco 
di schiuma cremosa gradevol¬ 
mente profumata, adatto an¬ 
che per la pelle delicata dei 
bambini 


Loretta Young che vedre¬ 
mo al fianco di Clark 
Gable nel film delle ore 21 


VIAGGIO NELLA 


nazionale: ore 22,40 


GLICEMI 

ùr 


Grandi superfici di roccia, del¬ 
le pareti dei rifugi scelti nel¬ 
l’età mesolitica dai Boscimani, 
risultano ancor oggi decorati 
con pitture che riproducono, 
soprattutto, scene di caccia e 
di animali. La vita di questo 
popolo che nella nostra epoca 
si comporta come quanti han¬ 
no vissuto neH’ultimo periodo 
dell’età della pietra, viene il¬ 
lustrata in tutti i suoi aspetti 
nell’ultima puntata del Viag¬ 
gio nella preistoria. 

Come i loro progenitori, i Bo 
scimani accendono il fuoco con 
il violento attrito di due bac¬ 
chette di legno e del fuoco si 


Ursula Andress presenta questa sera, per la « retrospetti¬ 
va » dedicata a Clark Gable, il film « La chiave della città » 


SONO PRODOTTI RUMIANCA 







TRA I MONTI» DI CALLEN 


a sfiorare i sentimenti più se¬ 
greti di Laura: come, ad esem¬ 
pio, la simpatia e l’interesse 
che prova per Eric, direttore 
di quell’albergo, un uomo che 
ispira fiducia solamente a guar¬ 
darlo. 

Il giuoco, portato alle conse¬ 
guenze estreme, e cioè fino al¬ 
l’esasperazione di Laura, sboc¬ 
cia nel dramma. La ragazza non 
tollera che la sua strana compa¬ 
gna si sostituisca a lei nel col¬ 
loquio con Eric, nella maniera 
più aggressiva e sfrontata. 
L’esplosione del dramma, a sua 
volta, chiarisce il mistero che 
sta alla base della vicenda: l’al¬ 
bergo è in realtà una clinica 
per la terapia di alcune forme 
morbose, collegate ad oscuri 
stati d’angoscia; e Laura è una 
paziente bisognosa di molte cu 
re. Aggredendo Susan, Laura 
ha posto le mani sopra se stes¬ 
sa. sopra l’immagine deforma¬ 
ta della sua propria coscienza 
in crisi. Ora, che ha riconosciu¬ 
to l'estranea, intraprende il 
cammino che dovrà condurla 
alla guarigione. 



Luciano Alberici sara Eric 
Stone nella commedia 
« Un albergo tra 1 monti » 


«LA CHIAVE DELLA CITTÀ» 

nazionale : ore 21 

Steve Fisk, un ex scaricatore di porto che è riuscito, con furbizii 
e tenacia, ad arrampicarsi socialmente tanto da diventare sin 
daco della propria città, conosce a San Francisco, durante ui 
convegno di studi, una giovane e avvenente collega. Dotati entramb 
di un temperamento impetuoso, essi hanno, nel corso di una se 

al U fà'scinn Hp| a ^forf ,SCUSS, ° ne St * ve * che non è rimasto insensibili 
al fascino del sindaco in gonnella, per chiudere l’incidente inviti 
Clarissa — tale è il nome della donna — a passare la serata ir 
n ° ttU / no J . Qu !’ però ’ sono rinvolti in una rissa Con 
dotti al comando di polizia sono subito rilasciati ma la sera se 
guente per un equivoco, subiscono un altro controllo I giomal 
non tardano ad impadronirsi dell’episodio e ad inscenare uno scan 
dalo. Clanssa non se ne preoccupa molto, tutu occupaU com’è 
a sostenere una difficile schermaglia d’amore con Steve, ma quest: 
ha invece fretta di tornare in città dove gli avversari politici hanne 
predisposto un piano per rovesciarlo. Clarissa, ormai innamorata 
di Steve, lo segue, pronta ad affronUre insieme a lui una lotta 
che si preannunci senza esclusione di colpi. E’ quasi superflue 
aggiungere che il battagliero sindaco riuscirà, alla fine a sgo¬ 
minare gli avversari e a coronare il suo sogno d’amore.* 

La chiave della città (. Key to thè City ., 19501 è sUto diretto con 
sufficiente scaltrezza da George Sidney. Figlio d’arte, iniziò a 
lavorare nel cinema a sette anni accanto a Tom Mix; da grande 
come regista, ha legato il suo nome ad alcuni dei più famosi 
« musicals » ( Bellezze al bagno, Due marinai e una ragazza, Anna 
prendi il fucile, Show Boat, ecc.i. Tra gli attori, accanto a Clark 
Gable e LoretU Young, gli spettatori avranno la sorpresa di ve¬ 
dere, in una particina, Raymond Burr. Tinvincibile Perry Mason 


PREISTORIA: IL NEOLITICO 


servono anche per un loro vi¬ 
zio: il fumo. Raccolte le foglie 
di Ubacco, essi le introducono 
in pipe rudimenUli, fatte di un 
lungo osso tratto quasi sempre 
dall’ala di uno struzzo. Il fumo 
viene ispirato profondamente 
e tenuto nei polmoni il più a 
lungo possibile prima di essere 
espirato. 

La caccia è il loro unico mezzo 
di vita e gli stregoni, nel pre¬ 
dire il futuro, si preoccupano 
generalmente di stabilire chi 
sarà il boscimano che ucciderà, 
con le acute frecce avvelenate, 
il primo animale nella prossi¬ 
ma caccia. 

La caccia preferita è quella al¬ 
lo struzzo che, per i Boscima¬ 
ni, è un po’ come il maiale per 


i popoli europei. Ne viene ust 
ta la carne, le ossa e perfin 
i gusci delle uova. Il sangu 
dello struzzo, secondo i Bosc 
mani, possiede speciali virtì 
rende più forti e più sani. Fai 
no perciò una vera e propri 
cura ricostituente bevendo sai 
gue di struzzo o inoculandosel 
a vicenda sulla schiena. 
L’avvento della civiltà agrieoi 
costituisce la parte finale d 
questo viaggio a ritroso ne 
tempo. Seimila anni fa, gli uc 
mini sono passati dalla cacci, 
all’economia agricola e paste 
rale. Hanno compreso, infatti 
che è più utile catturare la pre 
da e mantenerla in vita piul 
tosto che ucciderla. 



QUESTA 

SERA 

CANTA 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

IRiello Bruciatori - Cara¬ 
melle Toujours - Aiax vetri 
- Brodo Novo) 

21,15 

UN ALBERGO 
TRA I MONTI 

di Harold Callen 
Riduzione televisiva in due 
tempi e traduzione di Ren¬ 
zo Nissim 

Personaggi ed interpreti; 
Eric Stone Luciano Alberici 
Laura Stark 

Adriana Vianello 
Fred Stark Guido Lazzarini 
Susan Maria Fiore 

Il portiere Loris Gafforin 
Slim Antonio Venturi 

Barbara Nais Lago 

Bill Lansing Carlo Cutaneo 
Una signora di mezza età 
Anty Ramazzivi 
Un signore di mezza età 

Gino Rumor 
Una signora con cappellone 
Luisa A luigi 
Un giovane Claudio Sora 

Una giovane Monica Coffer 
Scene di Mario Sertoli 
Regìa di Silverio Blasi 


Maria Fiore e tra gli in¬ 
terpreti della commedia 
In programma alle 21,15 


VESSISI i li 


19.25 INFORMAZIONE SERA. 

19.30 DISEGNI ANIMATI 

19.40 L AVVEYITUA l»KL CIKLO. U 
storia dell attapinili 1 aUraterso il dor¬ 
ma. Itoeuim-ntI rat-rolli dal J. J. Sirkiv 
IV episodio: I MARINAI ligi. CIKLO 

19.55 TBUCOrOT 

20 TELEGIORNALE 

20.15 TF.LKKPOT 

20.20 IL REGIONALE. 

20.40 TELKSPOT 

20.45 I BALCONI SUL CANAL GRANI*:. 
Tre atti di Alfredo Testoni. Personaggi 
od interpreti: Don Alessio Battisi ella. 
Raniero Gonnella: Giuseppe Cornetti. 
Alfonso ('assoli; Luigia (ometti, sua 
moglie, Olga Pvytrignet; Berta e Renala, 
loro figlie. Vittoria Rafael e Mariangela 
Welt; Don Tarematl. Serafino Peytrignct ; 
Giorgio Castelli. Rodolfo Trarrrsa: Edvige 
Testi. Maria Pia Arcangeli: Conte Bar- 
tolomasi. Pier Paolo Porta: Dionisio 
Cornei ti. Sandro Rossi; Matilde, sua 
moglie. Mar*a Pratesi: Casimiro. Alberto 
Ricca: Alberto Temi. Otto Gnidi; Rade- 
gouda. Carmen Tumlntl: Il tapireuiere 
Luigi De Micheli; Teresa. Marta Baro 
scotti. Regia teatrale. Raniero Gonnella 
Regìa teleria Ira Sergio Cenni. Una pro¬ 
duzione realizzala dalla T8I in roltahn 
razione roti C Assortati» me dei Trlrabh» 
nati delta «rizzerà Italiana (AT81) 

22.40 INFORMAZIONE NOTTE. 


Mina! Con la sua classe, 
la sua voce, la sua simpatia 
in Carosello 
presentata dalla Barilla. 

Il successo incontra il successo: 
due nomi che tutto il pubblico 
conosce e apprezza 
vi danno appuntamento 
per questa sera davanti al video. 







settembre 

MARTEDÌ 


NAZIONALE 


6,30 H tempo sui mari italiani I 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio • 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Ritrattini a matita 
8 —- Segn. or. - Giorn. radio - 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collabor. con TA.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 
8,30 ( Palmolive ) 

* Il nostro buongiorno 
8,45 ' Invernizzi) 

* Interradio 

9,05 Ferdinando Cislaghi: E’ 
nato un bambino 
9,10 Fogli d'album 

Beethoven: Sette Variazioni 
sul tema « Bei Mànnern », dal 
Flauto magico di Mozart (Mas¬ 
simo Amfitheatrof, oc.; Ornella 
Puliti Santoliquido, p/ ); Cho- 
pin- Scherzo n. 2 in si bemolle 
minore op. 31 <p/■ Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli); Ponce: 
La Valentina < ch.it. Andrés Se¬ 
govia); Principe: Canti sicilia¬ 
ni ( Eiena Turrl, vi.; Ermellnda 
Magnetti, pi ) 

9,40 Sergio Miniussi: Da una 
pagina all’altra 

9,45 (Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

* Canzoni, canzoni 

IO- Segn. or. - Giorn. radio 

10,05 'Novo Liebig) 

Antologia operistica 
Meyerbeer; Roberto il Diavo¬ 
lo «Suore che riposate»; Do- 
nlzettl: Lucia di Lammermoor : 
«Fra poco a me ricovero»; 
Puccini: La Fanciulla del West: 

« Siete pronto? » 

10,30 Melodie italiane 

- Bari - Inaugurazione 

della XXIX Fiera del Le¬ 
vante 

Radiocronaca di Mario Gi- 
smondi e Gustavo del Gado 

11,30 Melodie e romanze 

Bruneau: a) L’heureux vaga¬ 
bondi b) Song of song ; Buzzi- 
Peccia: Lolita ; Sanderson: Un¬ 
tili Pestalozza: Ciribiribi» 

11,45 < Sagra Idriz) 

Musica per archi 

12- Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 (Manetti e Roberts) 

Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto.- 
A O Segnale orario • Giornale 
| o radio - Previsioni tempo 
Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 
Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

13,15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Omo) 

• CORIANDOLI 
13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 

15-Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - BolL meteor. 

15,15 Musiche da film 
15,30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 


15,45 Quadrante economico 

16 — Progr. per i ragazzi 
La banda del gufo rosso 
Romanzo di Italo Fasan e 
Benito llforte - Seconda pun¬ 
tata - Regìa di Ugo Amodeo 

16,30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allorto 

17 - Segn. or. - Giorn. radio - 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Dalla Reggia di Capo¬ 
dimonte 

Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte organizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana in col¬ 
laborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
con l'Associazione Alessan¬ 
dro Scarlatti di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Franco Medori (II Pre¬ 
mio al Concorso « Città di 
Treviso » 1964) 

A. Marcello (revis. di Ettore 
Gracis): 1) Concerto ottavo in 
la maggiore: a) Andante spiri¬ 
toso - Adagio - Tempo I, b) Al¬ 
legro moderato, c) Presto; 2) 
Concerto decimo con l'eco: a) 
Andante, b) Larghetto con 
l’eco, c) Spiritoso; Beethoven: 
Concerto n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 73, per pianofor¬ 
te e orchestra: a) Allegro, b) 
Adagio e un poco mosso, c) 
Rondò (Allegro) (sol. Franco 
Medori): Plzzettl; Tre preludi 
sinfonici (1904) per l’« Edipo 
Re » di Sofocle; a) Largo, b) 
Con impeto, ma non troppo 
mosso, c) Con molta espres¬ 
sione di dolore; Mendelssohn: 
Le Ebridi (La grotta di Fin¬ 
gai), ouverture op. 26 
Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI 

18,35 Strumenti in vacanza 

18,50 SCIENZA E TECNICA 
Vita nei laghi 

Intervista a cura di Carlo 
Verde 

Ultima trasmissione 

19,10 Wolmer Beltrami e il 
suo cordovox 

19.25 Ernesta, contadina che 
protesta 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segnale orario - Giornale 

£\3 radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Bertelli.) 
Applausi a... 

20.25 IL REVISORE 
Commedia in cinque atti di 
Nicolaj Gogol 

Traduzione di Ivo Chiesa 
e Ilijna Barbetti 
Compagnia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova 

Anton Antonlch Skosnik 
Dmokanovski, Governatore 
Vittorio Sanipoli 
Anna Andrelevna, sua moglie 
Giusi Raspani Dandolo 
Maria Antonovna, sua figlia 

Adriana VUrneUo 
Luca Luchich Khlopov, 
ispettore scolastico 

Enzo Robutti 
Moglie di Luca Luchich 

Dina Bruschi 
Amos Fiodrich Tiapkin 
Liapkin, giudice 

Leonardo Severini 
Artemij Filippich Zemlianlka, 
ammi nistratore degli Ospizi 
Gianni Mantesi 
Ivan Kusmich Shepskin, 
direttore delle Poste 

Ernesto Calindri 
Piotr Ivanich Dobclnskl, 
proprietario terriero 

Luigi Carubbi 


Piotr Ivanich Bobcinski, 
proprietario terriero 

Gino Bardellini I 
Ivan Alessandrich Khlestakov, 
funzionario di Pietroburgo 
Franco Parenti 
Ossip, suo domestico 

Quinto Parmeggiani 
Cristian Ivanich Chlbner, 
medico distrettuale 

Eros Pagni 

Rastakovski, funzionario 
in pensione 

Giorgio De Virgiliis 
Korobkin, persona di riguardo 
Mario Bianchi 
Stepan Ukhovlortov, 
commissario 

Donato Castellando 
Svistunov. agente 

Giancarlo Fortunato 


Abdulin, mercante Eros Pagni 
Febronia Poplescina, moglie 
del fabbro Amalia D’Alessio 
Moglie del sottufficiale 

Laura Giordano 
Misbka, domestico del Gover¬ 
natore Giano Marini 

Il cameriere della locanda 

Giorgio De Virgiliis 
Eudossla Fernanda Mozzarella 
Guardia Imperiale Nino Milia 
Regìa teatrale di Virginio 
Puecher 

Allestimento radiofonico di 

Vito Elio Petrucci 
22,45 Manuel Diaz Cano e la 
sua chitarra 

23 — Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

- I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


20 - SERATA CON CARLO 

DON IDA 

Un programma musicale a 
cura di Nelli e Vinti 

21 - CIAK 

Da Venezia, edizione spe¬ 
ciale per il Festival Cine¬ 
matografico, a cura di Lello 
Bersani 

21,30 Segn. or. - Giorn. radio 
21,40 (Camomilla Sogni d’oro) 
* Musica nella sera 
22,15 L'angolo del jazz 
I grandi del jazz 
22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu- ] 
risti stranieri 

8“ ‘Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per i 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con FACI j 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,45 <Palmolive) 

a) Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 - (Pizza Catari) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— IL GIROVAGONE 

Varietà a ruota libera di ] 
Francesco Luzl 
Realizzazione di Manfredo 
Matteoli 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

11 - Il mondo di lei 

11,05 (Malto Kneipp) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 
-t- Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Milkana) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza) 

* li portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

* Oggi in musica 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 O (A. Gazzoni e C.) 

10 Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Talco Felce Azzurra 
Paglieti) 

Tre complessi, tre Paesi 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Media delle valute 


45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 - Voci alla ribaita 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Listino Borsa di Milano 

14,45 (Leonsolco) 

Cocktail musicale 

15 - Momento musicale 

15,15 (Italmusica) 

Girandola di canzoni 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Soprano Graziella Sciutti 
Bellini: / Caputeti e I Mon- 
teccht; « Oh quante volte »; 
Donlzetti.- Don Pasquale: « So 
anch’io la virtù magica »; Ros¬ 
sini: Il Barbiere di Siviglia: 

« Una voce poco fa * ( Orch. 
Filarmonica di Vienna dir. da 
Argeo Quadri) 

16 - (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Delicatamente 

— Capriccio napoletano 

— Cambiano gli interpreti 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Cori di ieri e di oggi 

16,50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
17— L'inventario delle curio¬ 
sità 

Rassegna discografica di 
Tullio Formosa 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

Nuoto - Dalla Piscina Comu¬ 
nale di Catania, incontro Ita- 
lia-Svezia-Germania-F rancia 
Radiocronaca di Baldo Moro 
17,45 (Manetti e Roberts) 
Radiosalotto 

LA BOUTIQUE DELL'ANTI¬ 
QUARIO 

Vetrina musicale delle mo¬ 
de di ieri e delle manie di 
oggi, di Castaldo e Torti 
Regia di Pino Gilioll 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Filippo Cadoppo - Come fun¬ 
ziona l’organisnto umano. 
Composizione e funzione 
della pelle, dei muscoli e 
delle ossa 

18.50 Nuoto - Dalla Piscina 
Comunale di Catania, incon¬ 
tro Italla-Svezla-Germanla- 
Francia 

Radiocronaca di Baldo Moro 

19 - I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
4 O A Segnale orario 
| OjOU Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 
Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

19.50 Zig-Zag 


RETE TRE 


IO — Musiche clavicembalisti¬ 
che 

Louis Nicolas Clérambault: Sui¬ 
te in do maggiore (clav. Mar¬ 
celle Charbonnler) 

10,15 Antologia musicale: Set¬ 
tecento Italiano 
Antonio Sacchini: Arie di bal¬ 
letto: Pantomima del Maghi - 
Andante galante - Aria di bal¬ 
letto - Gavotta di Renaud - 
Passepled - Aria - Rigaudon 
di Chlmène (Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Franz 
André); Niccolò Porpora; So 
ben che la speranza (Adriana 
Martino, sopr.; Mario Capora- 
Ioni, clav.); Sinfonia da came¬ 
ra in re maggiore op. 2 n. 4 
per due violini, violoncello e 
clavicembalo: Adagio - Gavot¬ 
ta - Adagio - Allegro (Com¬ 
plesso « Musicorum Arcadia »: 
Alberto Poltronieri e Franz 
Terraneo, vi i; Roberto Carua- 
na, ve.; Egida Giordani Sar¬ 
tori, clav.); Domenico Cima- 
rosa: Il matrimonio segreto: 

« Pria che spunti in ciel l'au¬ 
rora » ( ten. Petre Munteanu - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. da Ferruccio Scaglia); La 
giardiniera fortunata: « A In¬ 
naffiar la fresca erbetta » 
(Marcella Pobbe, Renata Broi- 
lo, sopr.i; Eraldo Coda, bs. - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. da Ferruccio Scaglia); 
Giuseppe Tartlni: Sonata in 
sol minore « Il trillo del dia¬ 
volo », per violino e basso 
continuo: Larghetto affettuo¬ 
so - Allegro - Grave, Allegro 
assai (David Olstrakh, vi.; Vla¬ 
dimir Yarapolski, pf.); Baldas- 
sare Galuppi: Tolomeo; « Se 
mai senti spirarti sul volto * 
(sopr. Marcella Pobbe - Orch. 
Slnf. di Milano della RAI dir. 
da Ferruccio Scaglia); Giovan¬ 
ni Battista Pergolesl; a) Con¬ 
certo in sol maggiore per flau¬ 
to, archi e continuo: Spiritoso - 
Adagio - Allegro spiritoso (sol. 
André Jaunet - Orch. da Came¬ 
ra di Zurigo dir. da Edmond 
de Stoutz); b) Lo Frate ’nnam- 
murato. « D’ognl pena » (Giu¬ 
seppe De Luca, br.; Pietro C1- 
mara, pf.); Niccolò Piccinnl: 
La Cecchino, ovvero La buona 
figliuola; « So che fedel m’ado¬ 
ra » ( sopr. Antonietta Pastori - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. da Pietro Argento); Leo¬ 
nardo Leo: Concerto in si be¬ 
molle maggiore per violoncel¬ 
lo e orchestra; Andantino gra¬ 
zioso - Allegro - Larghetto - 
Allegro assai (sol. Pietro Gros¬ 
si - Orch. del Teatro La Fenice 
di Venezia dir. da Claudio Ab- 
bado); Tomaso Traetta: Forna¬ 
ce. « Ah! figlio », aria di Tomi- 
ri (sopr. Lucia Kelston - Orch. 
Slnf di Milano della RAI dir. 
da Roberto Lupi); Pietro Nar- 
dini: Concerto in la maggiore 
per violino e orchestra d’ar¬ 
chi: Allegro molto moderato - 
Adagio - Allegro grazioso (sol. 
Herman Krebbers - Orch. da 
Camera di Amsterdam dir. da 
André Rleu); Giovanni Palmel¬ 
lo: Nino, o La pazza per amore: 
« Il mio ben quando verrà * 
(msopr. Teresa Berganza - 
Orch. del Teatro Covent Gar¬ 
den di Londra dir. da Alexan¬ 
der Gibson); Luigi Boccherlnl: 
Sinfonia in do minore a gran¬ 
de orchestra: Allegro vivo as¬ 
sai - Pastorale (Lentarello) - 
Minuetto (Allegro) - Finale 
(Allegro) (Orch. Phllharmonia 
di Londra dir. da Carlo Maria 
Giuli ni) 

12,45 Musiche per chitarra 

Luis Mllan; Due Pavane (chi*. 
Narciso Yepes); Joaquln Turl- 
na: Sonata in re minore op. 61 
(chit. Laurindo Almeidà) 


13 - Un'ora con Georg Frie¬ 

drich Haendel 

Musica per i reali fuochi d’ar- 
tificio: Ouvertuie (Larghetto, 
Allegro) - Bourrée - La Ré- 
jouissance (Allegro) - Minuet¬ 
to I - Minuetto II (Orch. Fi¬ 
larmonica Olandese dir. da 
Willem van Otterloo); Sonata 
a tre in re maggiore op. 5 n. 2 
per due violini e basso conti¬ 
nuo: Adagio, Allegro - Muset¬ 
te, Allegro, Musette - Marcia 

- Gavotta (Gioconda De Vito e 
Yehudi Menuhin, vl.i; John 
Shinebourne, ve.; George Mal- 
colm, clav.); Ode per l’anni- 
versario della Regina Anna 
(«Ode alla pace»), per soli, 
coro e orchestra (Jutta Vul- 
pius, sopr.; Gertraud Prenz- 
low, contr.; Gtlnther Lolb. bs. 

- Orch. e Coro della Radio di 
Berlino dir. da Helmut Koch) 

14 - Recital del pianista Wla¬ 

dimir Horowitz 

Muzio Clementi: Sonata in fa 
diesis minore op. 26 n. 2: Piut¬ 
tosto allegro, con espressione 

- Lento e patetico - Presto; 
Ludwig van Beethoven: Sona¬ 
ta in fa minore op. 57 « Ap¬ 
passionata » ; Allegro assai - 
Andante con moto - Allegro 
ma non troppo; Frédéric Cho- 
pin: Polonaise in la bemolle 
maggiore op. 53 « Eroica », Im¬ 
provviso :n la bemolle maggio¬ 
re op. 29, Valzer in la minore 
op. 34 n. 2, Scherzo in si mi¬ 
nore op. 20, Studio in mi mag¬ 
giore op. 10 n. 3, Mazurka in 
si bemolle minore op. 24 n. 4, 
Ballata in sol minore op 23; 
Modesto Mussorgski: Quadri di 
una esposizione; Passeggiata - 
Gnomus - Passeggiata - Il vec¬ 
chio castello - Passeggiata - 
Tullerles - Bydlo - Passeggiata 

- Balletto di pulcini nei loro 
gusci - Samuel Goldenberg e 
Schmuyle - Il mercato di Ll- 
moges - Catacombe - La capan¬ 
na di Baba Yaga - La grande 
porta di Kiev 

15,50 Richard Strauss 

Cosi parlò Zarathustra, poe¬ 
ma sinfonico op. 30 (Orch. 
Philharmonia di Londra dir. j 
da Lorin Maazel) 

16.25 Momenti musicali 

Francis Poulenc: Tel j our, fel¬ 
le nuit su testi di Paul Eluard, 
per voce e pianoforte: Bonne 
journée - Une ruine, coqullle 
vide - Le front comme un dra- 
peau perdu - Une roulotte cou- 
verte en tuiles - À toutes bri- 
des - Une herbe pauvre - Je 
n’ai envie que de t’aimer . Fi¬ 
gure de force brulante et fa- 
rouche - Nous avons fait la 
nuit (Nadine Sautereau, sopr.; 
Antonio Beltraml, pf.); Jac¬ 
ques Ibert: Entr’acte, per flau¬ 
to e chitarra (Martin Ruder- 
man, fi.; Laurindo Almeida, 
chit.); Claude Debussy: da 
« Estampes *: Jardins sous la 
pluie (pf Walter Gieseking); 
CamiUe Salnt-Saèns: Rondò ca¬ 
priccioso op. 23, per violino e 
pianoforte (Zino Francescani, 
vi.; Richard Woitach. pf.) 

17- Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

17,15 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

17,35 Una vocazione perduta 

Conversazione di Ugo Leon¬ 
zio 

17.45 Igor Strawinsky 

Danses concertantes per or¬ 
chestra da camera: Marche ln- 
troduction - Pas d’action - 
Thème variò - Pas de deux - 
Marche concluslon (Orch. da 
Camera RCA Victor dir. dal¬ 
l’Autore) 

18,05 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 

1 fì TERZO 

18,30 La Rassegna 

Studi politici 

a cura di Roberto Guiducci 

18.45 Cesare Brero 
Concerto grosso n. 2 per ar¬ 
chi; Allegro - Lento, poco 
mosso, tempo I - Allegro 
(Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI dir. da Franco 
Galllni) 

18,55 Vita culturale 

L'Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano 
a cura di Giuseppe Talamo 


19.15 Panorama delle Idee 

Selezione di periodoci stra¬ 
nieri 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Cari Philipp Emanuel Bach 
(1714-1788): Concerto doppio 
in mi bemolle maggiore per 
cembalo, fortepiano e orche¬ 
stra: Allegro molto - Larghet¬ 
to - Presto (LI Stadelmann, 
cembalo; Fritz Neumeyer, for¬ 
tepiano - Complesso Schola 
Cantorum Basìliensis dir. da 
August Wenzinger); Benjamin 
Britten (1913): Preludio e Fu¬ 
ga. (a 18 parti per orchestra 
d’archi) (Orch. da camera di 
Losanna dir. da Victor De- 
sarzens l ; William Turner Wal- 
ton (1902); Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (1939): An¬ 
dante tranquillo - Presto ca¬ 
priccioso alla napoletana - Vi¬ 
vace (sol. Zino Francescatti - 
Orch. Slnf. di Filadelfia dir 
da Eugène Ormandy) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Franz Liszt 

Waldesrauschen (pf. Armando 
Renzi); Fantasia ungherese 
per pianoforte e orchestra 
(sol. Nlkita Magaloff - Orch. 
Slnf. di Torino della RAI dir 
da Mario Rossi) 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 L'opera di Dimitri Scio- 
stakovic 

a cura di Luigi Pestalozza 

Prima trasmissione 

22.15 L'eremita 

Racconto di Cesare Pavese 

Lettura 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Neil McKay: Fantasy on a 
Quiet Theme; Camargo Guar 
nleri: Varlacoes sobre um te¬ 
ma nordestino, per pianoforte 
e orchestra (sol. Yara Ber- 
nette Orch. Philharmonia | 
Eastman dir. da Howard I 
Hanson) 

(Registrazione effettuata dalla 
Pan American Union di Wash¬ 
ington in occasione del « II 
Festival Musicale Inter-Ameri- 
cano *) 


radiostereofonia I 


Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (1005 1 
Mc/s) - Milano 0025 Mc/s) - Na- 1 
poli (1035 Mc/s) - Torino ( 1 015 I 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-16.30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 65$: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
in. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
in. 495 0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3153. 

22,45 Concerto di apertura 
23,15 I dischi del collezionista - 
24 Arcobaleno: voci, orchestre 
e solisti nel mondo della mu¬ 
sica leggera - 0,36 Successi e 
novità musicali - 1,06 Colonna , 
sonora - 1,36 Divagazioni musi¬ 
cali . 2,06 Made in Italy: can¬ 
zoni italiane all’estero - 2,36 j 
Fantasia cromatica - 3,06 Com¬ 
plessi d’archi - 3,36 Marechia- I 
ro: un programma di melodie 
napoletane - 4,06 Musica per 
tutte le ore - 4.36 Orchestre e 
musica . 5,06 Musica operetti- 
I stica - 5,36 Voci alla ribalta - 
| 6.06 Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 

I inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 

7,15-7,35 Vecchi» « nuove musiche, 

programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning frorr Naples », 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian ! 
Customs Traditions and Monu- 
ments; Travet itineraries and trip I 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Complesso « I Twisters » 

12,25 Motivi e canzoni di ieri - 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,20 Parata 
d'orchestre - 14,35 Selezione da 1 
operette (Cagliari 1 - Nuoro 1 - I 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


19,30 Canzoni napoletane - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tenissetta 1 - Caltamssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,30 Gazzettino delia Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
mssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacoli a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13.15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,40 Ribalta 
minima - Da - Scenari della com¬ 
media dell'arte,», a cura di Anna 
Maria Famà: « Le donne gelose » - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - Per- j 
sonaggi e interpreti: Pantalone: 
Giorgio Valletta; Brighella: Lino Sa- 
vorani; Arlecchino: Mimmo Lo Vec¬ 
chio; Colombina: Lidia Brajco; Gra¬ 
ziella: Liana Darbi; Anastasia: Gina 
Furani - Regìa di Ugo Amodeo - 
14,10 Giovani concertisti: fagotti¬ 
sta Guerrino Cesar - Eugène Bozza: 

« Burlesca per fagotto e pianofor¬ 
te »; Paul Piemé: • Tema con va¬ 
riazioni » per fagotto e pianoforte; 
Paul Hindemith: « Sonata per fa¬ 
gotto e pianoforte » - Al pianofor¬ 
te Livia Romanelli D'Andrea 
14,30-14,55 Orchestra diretta da 
Carlo Pacchiori (Trieste 1, Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione) 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Colonna sonora: Musiche da film e 
riviste - 15 II pensiero religioso - 
Rassegna della stampa italiana - 
15,10-15,30 Musica richiesta (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic 
of thè Week. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « L'avve¬ 
nire della Musica Sacra » a cu¬ 
ra di P. Lopez Calo - Silogra¬ 
fia - Pensieri della sera 20,15 
Regard sur les missions. 20.45 
Heimat and Weltmission 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmise 
sioni estere. 21,45 La palabra 
del Papa. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19.30 Notiziario. 19.40 Dischi. 20 Or¬ 
chestra da camera dell'. O.R.T F. » 
diretta da Eugène Bigor (solisti: 
Jacques Lancelot, clarinetto; Daniel 
Deffayet, sassofono; Raffi Petros- 
sian, pianoforte). Pancrace Royer: 
« Zaide », suite per orchestra; 
Saint-Saéns: Concerto n. 4 in do 
minore per pianoforte e orchestra; 
Jean-Riviar: Concerto per clari¬ 
netto e orchestra; G. Samazeilh: 
Cantabile e capriccio; P M. Du- 
bois: Concertino per sassofono con¬ 
tralto e orchestra. 21,14 Dischi. 
21,40 Improvviso delle vacanze, 
di Harold Portnoy. 22,40 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Notiziario. 19,35 Canzoni e dan¬ 
ze. 20,30 Quasi incredibile, ma 
vero!, considerazioni cabarettisti 
che di Heino Muller 21 Musica 
da ballo. 21,30 Notiziario. 22 Or 
gani del Barocco nella Germania 
del Nord. Helmut Winter inter¬ 
preta: Johann Pachalbel: Due Fu¬ 
ghe Magnificat n. 4 in II fono 
e n. 7 in VII fono; Johann Seba- 
stian Bach: Fughetta sul corale 
• Herr Chrisf, Gottes Sohn »; Jo¬ 
hann Bernhard Bach: Partita sul co¬ 
rale « Du Friedefurst » 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 Successi italiani, con l'orchestra 
di . Pocho » Gatti 19,15 Notiziario. 
19,45 Voci in coro 20 II mondo 
dell'antepace 20.30 Interpretazioni 
del Duo di Amsterdam ( Nap de 
Klijn, violino; Alice Haksch, piano¬ 
forte). Mozart: Sonata in fa mag¬ 
giore, K. 13; Sonata in mi bemolle 
maggiore, K. 300. 21 Con sette 
note. 22 Melodie e ritmi. 22,10 
Rileggiamo la Divina Commedie 


FILODIFFUSIONE 


Fragrai *dì in trasmis- 
siaac sai IV a V ca¬ 
ule di Filadilfasiane 


dal 5 aldi settembre 
dal 12 al 11 setteaibre 
dal 19 al 25 settembre 
dal 29 settembre al 2 ottobre 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) Musiche pianistiche 

R. Schi;man . Sonata in fa diesis minore op. 
Il - pf. A. Brailowsky; F. Chopin : Polacca 
in fa diesis minore op. 44 - pf. W. Malcu- 
zynsky; M. Ravel : Gaspard de la nuit , tre 
pezzi da Aloysius Bertrand - pf. W. Giese¬ 
king: A. Casella: Pupazzetti, op. 27, per 
due pianoforti - Duo pf. : E. Pasini e F. Pen¬ 
nini 

9,10 (18,10) Dalle Radio estere: registrazio¬ 
ne della Radio Russa - Concerto dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Stato di Mosca, diretta 
da Pietro Argento 

F. Schubzrt: Sinfonia n. 8 in si minore «In¬ 
compiuta*; Mussorgski -Ravei. : Quadri di una 
esposizione 

(Registrazione effettuata alla Sala Colonna 
della Casa dei Soviet) 

10,05 (19,05) Complessi per archi 
A. Roussel: Quartetto in re maggiore op. 45 
- Quartetto Loewenguth di Parigi: vl.l A. 
Loewenghuth e M. Fuéri, v.la R. Roche, ve. P. 
Basseaux; P. Hindemith: Quartetto in do mag¬ 
giore op. 16 - Quartetto Koeckert: vl.l R. 
Koeckert e W. Buchner. v.la O. Riedl, ve. 
J. Merz 

11 (12) Un'ora con Ludwig van Beethoven 

Sonata in do minore op. 13 « Patetica » per 
pianoforte - pf. I. Nat — Cantata per la mor¬ 
te dellTmperatore Giuseppe li per soli coro 
e orchestra - sopr.i M. T. Pedone e L. Udo- 
vich, msopr. G. Fioroni, ten. A. Nobile, bs. J. 
Loomls. Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI, dir. F. Scaglia. M<> del coro N. Anto- 
nellini 

12 (21) Concerto dei solisti di Zagabria 
diretti da Antonio Janigro 

A. Vivaldi: Concerto in la maggiore per archi 
e clavicembalo - clav. H. Tachezi — Concer¬ 
to in sol minore per fagotto, archi e clavi¬ 
cembalo - fg. R. Klepak, clav. H. Tachezi — 


Concerto tn sol maggiore per due mandolini, 
archi e continuo - vl.l A. Ganocì e F. Pavli- 
nek. organo piccolo H. Tachezi — Concerto in 
do maggiore « Per la SS. Assunzione di Maria 
Vergine per violino, archi e due cori e due 
clavicembali; vi. S. Jelka, ctav.i H. Tachezi 
e D. Thune; W. A. Mozart: Divertimento in 
si bemolle maggiore K. 13 7; P. Hindemith : 
Trauermusik; M. Kelemen: Quattro improv¬ 
visazioni concertanti 
13,15-15 (22,15-24) 

E. Elcar: Il Sogno di Geronzio oratorio op. 
38 per soli, coro e orchestra 
Geronzio J. Vickers 

L’Angelo C. Shocklock 

Il Prete ) , , 

L'Angelo dell’Agonia { M Nowskowsky 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
J. Barbirolli, M® del Coro N. Antonelllhi 


15,30-16,30 Musica leggera in radioste¬ 
reofonia 

— Motivi dall'Opera da tre soldi di K. 
Weill Interpretati dai complesso di 
A. Previn 

— Cantano R. Coulet, L. Horne, il duo 
Al Hirt-Ann Margret ed il complesso 
vocale Mongo Santamaria 

— « S Continenti in musica » con l'orch. 
International Pop Ali Stars dir. H. 
Frekin 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) I dischi del collezionista 
7,45 (13,45-19,45) Arcobaleno: Voci orche¬ 
stre e solisti nel mondo della musica leg¬ 
gera 

8,15 (14,15-20,15) Successi e novità musicali 
Bardotti-Paoli: Lei sta con te; Meccia: Chio¬ 
do scaccia chiodo; Cardile: L’amore è partito; 


Roma - Torino • Milana 
Napoli - Cenava - Bologna 
Bari - Firenze - Venezia 
Palermo - Cagliari • Trieste 


Bardotti-Dossena-Anderson: Canta insieme a 
me; Fidenco: Ciò che rimane alla fine di un 
amore; Ognibene: Quando vedrete il mio ca¬ 
ro amore; Tenco: Mi sono innamorato di te; 
Verde-Canfora: Il ballo del mattone; Bertola- 
Lossa: Ancora... ancora 

8.39 (14,39-20,39) Colonna sonora 

9,03 (15,03-21.03) Divagazioni musicali 
9,27 (15,27-21,27) Made in Italy: Canzoni 
italiane all’estero 

Kaye-Renis: l/no per tutte ; Rouzaud-Ortola- 
nl: Free way; Russo-Di Capua: Maria Mari; 
Bader-Meccia: L’ultima lettera; Bindi: Rivie¬ 
ra; Gannon-Spotti : Per tutta la vita; Brous- 
solle-Granata : Marina; Glacobettl-Savona : 
Sole, pizza e amore; Byl-Rascel: Il mondo 
cambia 

9.51 (15,51-21,51) Fantasia cromatica 

Goodwin: Lingering loweTS; Bonicatti-Latessa : 
Devo imparare; Perkins-Parish: Stars feti on 
Alabama; Danpa-Fulton : Paris in thè rain; 
Gershwin: Somebody loves me; Del Prete- 
Vandyke: Resterò da sola; Duke: Aprii in 
Parts 

10.15 (16,15-22,15) Complessi d'archi 

10.39 (16,39-22,39) Marechiaro: Un pro¬ 
gramma di melodie napoletane 
Mazzocco: Mare verde; Califano-Gambar- 
della : Nini Tirabusciò; Bongusto-Trovajoli : 
’O cielo ce manna ’sti ccose; Della Gatta-Al¬ 
bano: L'ammore nun se venne; Galdieri-Bo- 
navolontà: Serenatella a 'na campagna ’e 
scola; Marotta-Buonafede: ’O destino; De Cre- 
scenzo-Ricciardi : Maria yè yè 

11,03 (17,03-23,03) Musica per tutte le ore 
11,27 (17,27-23,27) Orchestre e musica 

11.51 (17,51-23,51) Musica operettistica 

12.15 (18,15-0,15) Voci alla ribalta 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 









Questa sera in Carosello 



TV 



NAZIONALE 


10.30- 12,15 Per le sole ione 
di Milano e di Bari, in oc¬ 
casione della 31“ Mostra 
Nazionale Radio e Televi¬ 
sione, della 2“ Esposizione 
Europea Elettrodomestici 
e del 3" Salone Internazio¬ 
nale Componenti elettro¬ 
nici 

e in occasione della 29" 
Fiera del Levante 
PROGRAMMA CINEMA 
TOGRAFICO 

15.30- 17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA: Anoeta 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gare su pista per dilet¬ 
tanti 

Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

18,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 


Una singolare passeggiata 
in pallone nell'imponente 
scenario delle Alpi sviz 
zere e italiane 
Un documentario di Brian 
Branston 

Ribalta accesa 

20 - TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Orlane - Monda Knorr 
Pirelli - Lavatrici Philips 
Porla Biscotti - Confezioni 
LubiamJ 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Industria Italiana Birra 
Aiax ondata blu - Locatelli - 
Prodotti Pfaff - Alberto 
VO 5 - Perugina) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Cibalgina (2) Olio 
Dante - (3) Movil - (4) 
Prodotti Mellin - (5) Ve- 


È in vendila 
il secondo volume di 
Juana Granados 

CORSO 
PRATICO 
DI LINGUA 
SPAGNOLA 

Lezioni XLVI - LXXX 
Lire 1200 

Per richieste dirette 
rivolgersi alla 

edizioni rai 

radiotelevisione italiana 
via arsenale, 21 - tonno 
(c. c. p. 2/37800) 


OROLOGI SVIZZERI 

di grandi marche e 
per ogni esigenza 
garantiti IO anni 

SENZA ANTICIPO 

L. 500 

rata minima mensile 
spedizione ovunque a nostro rischio 

PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

VIA BABUINO 104 - ROMA 



LA MATERNITÀ 
NON DIPENDE 
PIÙ DAL CASO 

Oggi centinaia di migliaia di donne in tulio 
il mondo conowono ojatlamanto, grano 
al C. 0. IMHCATM. i pochi giorni d. ogni 
mesa favorevoli all'inizio di una mtt«ml- 
U. Baiato su un metodo approvato dalla 
Chiesa e raccomandato dal madie! di 36 
Patti, il C. D. INDICATO»! t indlspansa- 
bilt par una vita coniugala armoniosa e 
fatica Chiedalo II nostro opuscolo gratuito 
(sped. riservata) a sapute dò che ogni 
donna e uomo oggi debbono conciterà. 
Unire 2 francobolli da Lire 30. 
il vostro 
C DI 


CAROSELLO 


puntata Movil 

Per tenerlo su di tono 
gli han mandato un pacco-dono. 
E' una bomba! Esploderà? 

_ Questa sera si vedrà. _ 

E' f# scwnpitso Rubmet. il re dei cotechini. Rapimento, delitto o fu|*7 Il capo della polirla 
affida l'inchiesta all'Ispettore Bramii che si affretta a conoscere gli svampiti congiunti del 
deiunto. E anche quest'ultimo che gli arriva, secco e imballato, direttamente a casa, corredato 
da una bomba. Ma chi lo ha ucciso? 





(Lievito Bertolini ■ Tè Star 
Sirca - Davit Formaggivo 

D ofocremi 

La TV dei ragazzi 

DIVIETO DI PESCA 

di Giorgio Buridan 
dalle novelle « I due ami; 
ci » e « L’avventura di 
Walter Schnaffs » di Guy 
de Maupassant 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Signor Morissot Carlo Bagno 
Signor Sauvage Gian Campi 
Un cameriere 

Adolfo Fenoglio 
Sergente Schnaffs 

Ferruccio De Ceresa 
Soldato Muller 

Mario Bardella 
Ufficiale prussiano 

Gualtiero Rizzi 
Primo cameriere 

Santo Versace 
Capitano francese 

Ettore Conti 
Sergente francese 

Alfredo Piano 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Alda Grimaldi 
18,15 GLI AEROSTATI DEL 
LE ALPI 


triI 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) P.C.T. - 2) 
Roberto Gavioli - 3) Gene¬ 
ral Film 4) Vision Film - 
5) Roberto Gavioli 
21 - 

HOLIDAY ON ICE 

Spettacolo musicale su 
ghiaccio 

Presenta Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

(Ripresa effettuata dal Pa- 
lazzetto dello Sport in To¬ 
rino) 

21,55 INCONTRI 

Arnold Toynbee: Le civil¬ 
tà nella storia 

a cura di Pio De Berti 
Gambini 

Interviste di Sergio Tel- 
mon 

Regia di Giuseppe Sibilla 

22,45 ZANZIBAR, L'ISOLA 
DELLE SPEZIE 

Un documentario di Fer- 
nand Gigon 

TELEGIORNALE 

della notte 



Ritorna « Holiday on ice », lo spettacolo di danze e di 
luci presentato dalla famosa compagnia americana di cui 
fan parte 1 maggiori specialisti dei pattinaggio su ghiaccio. 
Il programma viene trasmesso alle 21 di questa sera 



PERRY MASON 



Nuovo incontro con Ray¬ 
mond Burr nella parte del- 
l-« avvocato del diavolo » 


IMPARIAMO A 


secondo: ore 22,05 

E’ una credenza abbastanza dif¬ 
fusa in qualche regione italia¬ 
na che le donne in attesa di un 
figlio debbano mangiare per 
due: per sé e per il bambino 
che portano in grembo. Natu¬ 
ralmente, non è vero. La terza 
puntata di Impariamo a ma ri 
giare, dedicata alle diete spe¬ 
ciali. a proposito delle mamme 
in attesa, sfata molti luoghi co¬ 
muni. indicando quale sia la 
dieta migliore per le gestanti 
E’ vero infatti che la donna 
in attesa di un figlio ha una 
responsabilità doppia. Secondo 
il professor Eugenio Maurizio, 
intervistato da Giordano Re¬ 
possi, nei primi tre mesi di gra¬ 
vidanza, sarà bene che la fu- 


TOYNBEE: LE 

nazionale : ore 21,55 


Arnold Toynbee, inglese: è sta¬ 
ta definito «lo storico più di¬ 
scusso del secolo • Nato a Lon- 
dra nel 1889. s’è conquistato 
una vastissima fama di stu 
dioso geniale, tanto da essere 
chiamato a partecipare come 
esperto, per il suo Paese, alle 
conferenze per la pace che con¬ 
clusero le due guerre mondiali 
Indicato come « l’ultimo degli 
intellettuali vittoriani., Toyn¬ 
bee ha una concezione religiosa 
della storia che. secondo i cri¬ 
tici, anche se a volte opinabile 
ha costituito un grande ap¬ 
porto alla scienza storiografica 
moderna. Tra le sue opere più 
note sono da ricordare i diversi 
saggi pubblicati annualmente 
dal 1936 sotto il titolo Uno stu¬ 
dio di storia, ed il saggio Sul 
divenire delle civiltà, pubbli 
cato nel 1948, e frutto delle 
esperienze del secondo con¬ 
flitto mondiale e del dopoguer¬ 
ra. Molti volumi inoltre ha de¬ 
dicato al Medio Oriente, dei cui 
problemi Toynbee è un esper 
to. La sua vastissima cultura 
è stata in gran parte favorita 
dai continui viaggi, che l’han¬ 
no portato ad approfondire la 
conoscenza dei Paesi africani 
ed asiatici, europei ed america¬ 
ni. Recentemente è stato anche 
in Italia, nel Mezzogiorno, per 
scrivere L’eredità di Annibaie. 










questa sera 
in Arcobaleno 


SIGLA 330 


UGO 

TOGNAZZI 


E L’ENIGMA DEL TAGLIACARTE 


secondo: ore 


21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

iCotechino Bellentani 
Vicks Vaporub - Vecchia 
Romagna Buton - Re x) 

21,15 

PERRY MASON 

II tagliacarte 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Arthur Marks 
Distr.: C.B.S. 

Int.. Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale, William Hop- 
per. William Talman, We- 
sley Lau. Richard Ander 
son 

22,05 IMPARIAMO A MAN¬ 
GIARE 

Un programma di Giorda¬ 
no Repossi 

Realizzazione di Siro Mar- 
cellini 

III - Diete speciali 
22,35 QUINDICI MINUTI 

CON IVA ZANICCHI 

Presenta Daniele Piombi 


Perry Mason e il suo aiutante Paul Drake debbono risolvere un 
complicato caso i cui ingredienti sono: ammanchi in una grossa 
società, manomissione di libri contabili ed un omicidio. 11 presi¬ 
dente della Società « Veroplastic », Bruce, viene accusato dal ge¬ 
nero, direttore amministrativo, di aver fatto dei pessimi investi¬ 
menti e di aver sottratto dalle casse dell’industria una rilevante 
somma di denaro. Bruce controbatte immediatamente e nel mede¬ 
simo tempo, però, progetta di fuggire in Brasile con la sua aman¬ 
te Ross, che dirige l'ufficio legale della società. 1 due non vogliono 
andarsene a mani vuote: pensano infatti di impossessarsi di titoli 
appartenenti alla ditta per un valore di 200 000 dollari. 

Il piano della fuga è architettato in modo da far cadere la respon¬ 
sabilità del trafugamento dei titoli sul genero di Bruce. Ma le 
cose si complicano e diventano sempre più ingurbugliate. Bruce 
muore, assassinato con un tagliacarte. Apparentemente tutte le 
prove sono contro il genero (il tagliacarte è suo ed ha cercato 
di nasconderlo), il quale non ha altra via che quella di ricorrere 
a Perry Mason che, del resto, è già al corrente delle confuse vi¬ 
cende contabili relative alla società di cui il morto era presidente. 
Chi è il colpevole? Perry Mason, con l’aiuto del fedelissimo Paul 
Drake, raccoglie notizie, elementi, da portare davanti alla Corte 
al fine di sbrogliare l’intricatissima matassa e assicurare alla giu¬ 
stizia il responsabile. 


nel programma 
offerto 
dall’Industria 
Italiana 

della Birra 4 


MANGIARE: DIETE SPECIALI 


tura madre segua una dieta 
particolarmente ricca di vita¬ 
mina D. Per gli altri due tri¬ 
mestri invece dovrà seguire 
un’alimentazione assolutamente 
regolare, curando di eliminare 
soltanto i grassi e i cibi pic¬ 
canti notoriamente dannosi tan¬ 
to alla mamma quanto al nasci¬ 
turo. Soprattutto si raccoman¬ 
da molta carne, frutta e ver¬ 
dura, quest’ultima in quanto 
ricca di calcio e di ferro, ele¬ 
menti indispensabili per lo svi¬ 
luppo del bambino. E’ vero an¬ 
che che la gestante deve gra¬ 
dualmente crescere di peso. In 
proposito c’è una regola che 
dovrebbe essere seguita con 
scrupolosità: durante i primi 
tre mesi, cioè, la futura madre 
deve aumentare il proprio peso 


di circa mezzo chilogrammo al 
mese; nel secondo trimestre di 
un chilo al mese e negli ultimi 
tre mesi di due chilogrammi 
ogni trenta giorni. In tutto cioè 
l’aumento di peso dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai dieci-undici 
chili. Tra gli altri suggerimenti 
che Impariamo a mangiare , 
l’inchiesta realizzata da Siro 
Marcellini, rivolge alle madri, 
vi sono quelli dedicati allo 
svezzamento e aH’alimentazione 
del bambino nell’età evolutiva. 
Le altre diete speciali illustra¬ 
te dalla puntata di questa sera 
sono quella suggerita ai ragazzi 
in età scolastica, quella seguita 
da quanti praticano con assi¬ 
duità una disciplina sportiva, e 
la dieta più idonea per gli au¬ 
tomobilisti. 


Miranda Martino 
una voce 
inconfondibile 
presenta 
Bucaneve Doria 
un biscotto 
inconfondibile 


CIVILTÀ NELLA STORIA 


Alla cantante Iva Zanicchi 
è dedicato II breve «show» 
musicale delle ore 22,35 


18.80 In KUrntMMW .In San Sellasti»!. 

t .v.MiMo.vvrr mondiali ni ciclismo 
St PISTA liiM-Kitinimt.i il Uri tanti, M-nii 
Una Ir. Velatiti dilettanti. finale: 1* pro¬ 
va. V. Incili dilettanti, finale: 2* provi. 
liiH.-XUiinrntii .niellanti, tinaie. Cronaca 
.Uretra ibi Velodromo ili A mieta 
Ita.28 INKlIRMAXIONK SKIt.V Nottate tin¬ 
ti .tal inorai» 

Ita,30 II. PRISMA VIAOGIAKK. La mu 

ira interna/Ini tali- «lei tradir» di M*. 
nani .li Baviera I rammentarli) realizza!. 
■InIla TV larvareve. I(e«lazi..nr a cura del 
'<-rvl*lr. attualità della TSI 
IW.au TKLKSPlIT 
20 TKUCnitlU.VAIJC 
20.18 TKUCKPtlT 

20.20 Ml SKO SOTTOMARINO. iraniani. 

tari» della serie « Avventure > 

20.40 TKUM’OT 

20.48 BICKLKY (2). Telefilm In versiera 
italiana della serie « Il padre dell., 
'•posa ». interpretato da Leon Arate- 
llutlr Warrlrt, Mymu Kahey. Buri Mei 
.•alfe. Kepla di Klechter Mirride. l?n« 
produalone M(i.M 

21.10 MERIDIANA. Mensile dinfornuuli.n. 
cult uni le » rara di Serre In Genni 

22.10 INFOKMAZIONK NOTTE, ritira, 
notiate e seconda edizione .lei Tel. 
riamate 


Lo storico inglese Arnold Toynbee (a sinistra) durante 
l’intervista con l’inviato della TV italiana Sergio Telmon 









RADIO 


8 settembre 
MERC OLEDÌ 

□2E NAZIONALE ] 


6,30 11 tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Ritrattini a matita 
8-Segn. or. - Giorn. radio - 

Sui giornali di starna ne, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collab. con l’A.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8,30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 

8,45 (Chlorodont) 

* Interradio 

9,05 Massimo Alberini: A ta¬ 
vola col gastronomo 
9,10 Pagine di musica 
Vivaldi (a cura di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero): Concerto in 
do maggiore per mandolino, 
archi e cembalo F. V n. 1 (To¬ 
mo 98): a) Allegro, b) Largo, 
c) Allegro (Sol. Giuseppe 
Anedda - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. da 
Massimo Pradella); Benda: 
Concerto in sol minore per cla¬ 
vicembalo e archi; a) Allegro 
non troppo, b) Andante, c) 
Presto (Sol. Gabriella Gentili 
Verona - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. da Franco Ca¬ 
racciolo) 

9,40 Angelo Boglione: Le di¬ 
vagazioni del naturalista 

9,45 (Dieterba) 

* Canzoni, canzoni 
10— Segn. or. - Giorn. radio 
10,05 Antologia operistica 

Verdi: Il Trovatore: « Mira di 
acerbe lagrime »; Mascagni: 
Cavalleria rusticana ; «Tu qui. 
Santuzza *; Puccini: Turandot: 
c Ho una casa nell'Honan » 

10,30 Vita all'aperto 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni del II ciclo 
della Scuola Elementare 
Regìa di Nini Perno 

11- ( Milkana ) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 (Salcim Brilli 
Itinerari italiani 

11,30 Ottorino Respighi 

Il tramonto, per soprano e or¬ 
chestra (sol Irmgard Seefried 
• Orch. d’archi del Festival di 
Lucerna dir. da Rudolf Baum- 
gartner) 

11,45 (Formaggino Prealpino) 

Musica per archi 
12- Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 (Prodotti Alimentari Ar- 
rigoni ) 

Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 (Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto.- 
4 Q Segnale orario - Giornale 
I O radio - Previsioni tempo 

Campionati mondiali di cicli¬ 
smo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

13,15 <Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Industria Italiana Birra) 
• I SOLISTI DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 
13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali s per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 Cal- 
tanlssetta 1) 


14,55 II tempo sui mari italiani 

15 - Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (C.G.D. e C.GJ). Intema¬ 
zionale) 

Parata di successi 

15,45 Quadrante economico 

16 - Progr. per i piccoli 

Le fiabe del cielo 
Settimanale a cura di Lucia¬ 
na Lantieri ed Ezio Bene¬ 
detti - Regìa di Ugo Arao- 
deo 

16.30 Rassegna di giovani con¬ 
certisti 

Violoncellista Rocco Filip¬ 
pini 

J. S. Bach: Sonato in sol mag¬ 
giore per violoncello e piano¬ 
forte: a) Adagio ma non trop¬ 
po, b) Allegro ma non troppo, 
c) Andante quasi lento, d) 
Allegro moderato; Fauré; Ele¬ 
gia; De Falla: a) El pano Tno- 
runo, b) Canción, c) Polo 
Al pianoforte Antonio Bel- J 
trami 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Poesia italiana nella mu¬ 
sica europea 

a cura di Guido Baggiani 
Vili - Afetastasio, Gluck e 
Mozart 

18 - Bellosguardo 

Nuovi romanzi di fantascien¬ 
za a cura di Nanni Saba e 
Luigi Silori 

18.15 Tastiera 

18,35 Dna cartolina da Napoli 

Album di melodie famose 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Sarno 

A Marechiaro c’è una fine¬ 
stra 

Presentano Anna Maria D’A¬ 
more e Vittorio Artesi 
19,05 Tre voci, tre canzoni 

19.15 II giornale di bordo 

Il mare, le navi, gli uomini 
del mare 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 


19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 
20,25 La lirica alia radio 
D I D O N E 

Opera in tre atti di Giovanni 
Francesco Busenello - Riela¬ 
borazione di Riccardo Niel- 
sen - Musica di FRANCE¬ 
SCO CAVALLI 


Iride 
Didone 
Enea 
Anchise 
Ascanlo 
Creusa 
Jarba 
Anna 
Cassandra 
Pirro 
Corebo 
Acate 


Ortensia Beggiato 
Clara Petrella 
Francesco Albanese 
Giorgio Giorgetti 
Renata Ongaro 
Laura Londi 
Italo Tajo 
Mafalda Masini 
Irma Bozzi Lucca 
Walter Brunetti 
Renato doni 
Enzo Viaro 


Mercurio Bianca Afaria Casoni 
Venere Irma Bozzi Lucca 
Amore Renata Ongaro 

l Giuliana Tavolaceli 
« \ Rina Corsi 

geue f Bianca Maria Casoni 
Cacdatrice Rina Corsi 

Due cac- ) Walter Brunetti 
datori ( Giorgio Giorgetti 
Un vecchio Giuliano Ferrein 
Direttore Alfredo Simonetto 


Orch. e Coro di Milano della 
RAI 

Maestro del Coro Roberto 

Benaglio 

Negli intervalli: 

1) ‘Letture poetiche 
Divina Commedia: Purgato¬ 
rio - Canto XXIII 
Presentazione di Natalino 


Sapegno - Lettura di Achille 
Millo 

2) L'Epica di Ceccherini 

Conversazione di Vittorio 

Vettori 

Al termine 

(ore 23,10 circa): 

Giornale radio Previsio 
ni del tempo - Boll, meteor. 
- I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


Ri SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l’ACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 

a) Andante con moto 

8,50 'Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 - (Invemizzi) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— SETTEMARI 
Settimanale di cronache di 
stagione di Lianella Carel e 
Antonio Lubrano 

— MUSIC-HALL 

Un programma musicale a 
cura di Giorgio Zlnzi 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

H- Il mondo di lei 

11,05 (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Omo) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzoni 
12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

* Tema in brio 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

<4 Q (A. Gazzoni e C.) 

10 Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10' (Vidal Profumi) 

Tre successi di ieri 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media delle valute 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14- Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Listino Borsa di Milano 


14,45 (Vis Radio ) 

Dischi in vetrina 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Dischi Carosello) 

Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario - Notizie 
d^l Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Direttore Eugène Ormandy 
Suppé ; Poeta e contadino: Ou¬ 
verture; SibeUus; Valzer tri 
ste op. 14; Waldteufel: Piog¬ 
gia di diamanti, valzer op. 160 
Orch. Sinf. di Filadelfia 

16 - (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Spensieratamente 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16,38 Canzoni italiane 

17 - La bancarella del disco 

a cura di Lea Calabresi 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Manetti e Robertsi 

Radiosalotto 

ROTOCALCO MUSICALE 
a cura di Adriano Mazzoletti 
e Luigi Grillo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan Storia del 
Teatro: Il Romanticismo e 
l’800. Wolfango Goethe 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli Intere, com. commerciali 

A A OA Segnale orano 

I Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - Concerto di musica leg¬ 

gera 

Partecipano le orchestre di 
Count Basie, Pino Calvi, 
Franck Pourcel, Edmundo 
Ros, Lester Lenin; i cantanti 
Bessie Smith, Ella Fitzge- 
rald, Joan Baez, Golden Ga¬ 
te Quartet; l complessi di 
Dizzy Gillespie, Noro Mora- 
les ed il solista di tromba 
Louis Armstrong 

— Canzoni senza p^fole 
Gibson; f can’t stop loving 
you; Donaggio-, Motivo d’amo¬ 
re; Popp: Le chant de Mal- 
lory; Loewe: 1 could have 
danced all night 

— I molti volti di una canzone 
William C. Handy: St. Louis 
blues 

— Recital 

Joan Baez In concerto 

21 - Passa per le edicole la 

via del libro 

Inchiesta di Ennio Mastro- 
stefano 

21,30 Segn. or. - Giorn. radio 

21,40 Una voce nella sera 

Doris Day 

21.50 B COME BELLISSIMA 

Piccoli appunti di estetica di 


Arpad Fischer e Franco Bro- 
cani 

Realizzazione di Enzo De 
Pasquale 

22,10 < Camomilla Sngiii d’Orn i 

Musica nella sera 
22,30-22,40 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


^RETE TRE 

10 - Musiche pianistiche 

Franz Schubert: Sonata in si 
bemolle maggiore op. postu¬ 
ma: Molto moderato - Andan¬ 
te sostenuto - Scherzo e Trio 
- Allegro ma non troppo (p/. 
Arthur Schnabel); Claude De¬ 
bussy: Deux Arabesques: In 
mi maggiore - In sol maggiore 
<p/. Rudolf Firkusny); Sei Pre 
ludi dal Libro 1: Danseuses 
de Delphes - Voiles - Le vent 
dans la piaine - Les sons et 
les parfums tournent dans l’air 
du solr . Les collines d’Anaca- 
pri - Des pas sur la nelge 
(p/. Friedrich Guida) 

11 - Quartetti per archi 

Giovanni Battista Viotti: Quar¬ 
tetto in si bemolle maggiore , 
Larghetto, Tempo giusto - An 
dante - Minuetto - Allegretto 
(Quartetto Baker: Israel Ba¬ 
ker, Arnold Belnick. vl.i ; Ale¬ 
xander Nieman, v ia; Armami 
Kaproff. ve. ) ; Franz Joseph 
Haydn; Quartetto In do mag 
giare op 76 n. 3 e Imperato¬ 
re » Allegro - Poco adagio, 
cantabile - Minuetto - Finale 
(Quartetto Koeckert Rudolph 
Koeckert. Willy Buchner. vl.i; 
Oscar Riedl. v.la; Josef Merz. 
oc.) 

11,50 Dalle Radio estere: Re¬ 
gistrazione della Radio sviz¬ 
zera 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto In sol maggiore K. 
453 per pianoforte e orchestra: 
Allegro - Andante - Allegretto 
(sol. Lodovico Lessona - Ordì 
della Radio di Beromlinster 
dir. da Mario Rossi); Felix 
Mendelssohn-Bartholdy; Sinfo¬ 
nia n. 4 In In maggiore op. 90 
« Italiana »; Allegro vivace - 
Andante con moto - Con mo¬ 
to moderato - Presto (Salta 
rello) (Orch. della Radio di 
Beromlinster dir. da Mario 
rio Rossi ( 

12.55 Un'ora con Manuel De 
Falla 

Siete Canciones populares 
espaAonals (Trascr. di Ernest 
Halfter): El pano moruho - 
Seguidilla murciana - Asturia- 
na - Jota Nana - Canclon - 
Polo (msopr. Teresa Berganza 
- Orch. « A. Scarlatti » ai Na¬ 
poli della RAI dir. da Ernest 
Halffter) ; Quattro pezzi popo 
lari spagnoli, per pianoforte 
Aragonesa - Cubana - Monta 
riesa - Andaluza (pf. Léopoldo 
Querol); Psyché, poema su te¬ 
sto di Jean Aubry, per voce, 
flauto, arpa, violino, viola e 
violoncello (Angelica Tuccari. 
sopr.: Jean-Claude Masi, fi.; 
Maria Antonietta Carena arpa: 
Giuseppe Prenclpe, vi.; Gio¬ 
vanni Leone, e.la; Giacinto Ca- 
ramla, ve.; Homenajes, suite: 
A Enrique Femandez Arbos 
(Fanfara) - A Claude Debussy 
(Elegia de la gultarra) - A 
Paul Dukas (Spes vit*) - Pe- 
drelllana (Orch. della Radio¬ 
diffusione Franpaise dir. da 
Ernest Halfter) 

13.55 Concerto sinfonico: so¬ 
lista Emil Gilels 

Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo n. 1 in do maggiore op. 
15 per pianoforte e orchestra: 
Allegro con brio - Largo - 
Rondò (Allegro scherzando) 
(Orch. Fllarm, di Leningrado 
dir. da Kurt Sanderling); Jo¬ 
hannes Brahms; Concerto n. 2 
In si bemolle maggiore op 83 
per pianoforte e orchestra: 
Allegro non troppo - Allegro 
appassionato - Andante - Alle¬ 
gretto grazioso (Orch. Sinf. di 
Chicago dir. da Fritz Reiner); 
Sergej Prokoflev: Concerto 
n. 3 in do maggiore op 26 
per pianoforte e orchestra. An¬ 
dante. Allegro - Andantino - 
Tema con variazioni - Allegro 
ma non troppo (Orch. Sinf 
della Radio dell’URSS dir. da 
Kyrill Kondrascln) 

15,45 Lorenzo Perosl 

Transitus animae, oratorio per 
mezzosoprano, coro e orche¬ 
stra (msopr. Bianca Maria Ca- 


SA 




soni - Orch. Sinf. e Coro di 
Torino della HAI dir. da Fran¬ 
cesco Mander - M° del Coro 
Ruggero Maghi ni) 

16.30 Musica da camera 
Ernest Bloch; Quintetto per 
pianoforte e archi; Agitato - 
Andante mistico - Allegro 
energico (Quintetto Chlglano: 
Sergio Lorenzi, p/.; Riccardo 
Brengola, Mario Benvenuti, 
vl.i; Giovanni Leone, v.la; Li¬ 
no Filippini, ve.) 

17- Università Internaziona¬ 

le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Cyrus Gordon: / Greci e gli 
Ebrei 

17,10 Nlkolai Rimski-Korsakov 

Concerto in do diesis minore 
op. 30 per pianoforte e orche¬ 
stra; Introduzione, allegretto 
quasi polacca - Andante mosso 

- Allegro (sol. Paul Badura- 
Skoda - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. da Arturo Basi¬ 
le); Shéhérazade, suite op. 35: 
Il mare e la nave di Slndbad 

- Il racconto del principe Ka- 
lender - Il giovane principe e 
la giovane principessa - Festa 
a Bagdad, 11 mare, la nave 
s’infrange, conclusione (Orch 
della Società del Concerti del 
Conservatorio di Parigi, dir. da 
Ernest Ansermet) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 

fì TERZO 

18.30 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Masolino D'Amico 
18,45 Benedetto Marcello 
Salmo X per contralto, basso, 
coro, archi e organo (Luisa 
Ribacchi, contr.; Ivo Vinco, bs. 

- Orchestra Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dlr.i da An¬ 
tonio Pedrotti - M" del Coro 
Nino Antonelllni) 

19- Bibliografie ragionate 

Alessandro Manzoni 
a cura di Alessandro Bon- 
santi 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Johannes Brahras (1833-1897): 
Rapsodia In si minore op 79 
n. 1 ( pf. Wilhelm Backhaus); 
César Franck (1822-1890): Quin¬ 
tetto in fa minore per piano¬ 
forte e archi; Molto moderato, 
quasi lento - Allegro - Lento 
con molto sentimento - Alle¬ 
gro con fuoco (Mario Dell! 
Ponti, pf.; Quartetto di Zaga¬ 
bria: Zlatko Balija, Pepi Kll- 
ma, vl.i; Dusan Stranie, v.la; 
Fred Kiefer, ve.); Claude De¬ 
bussy (1862-1918); Rapsodia 
n. 1 per clarinetto e piano¬ 
forte (Reglnald Kell, clar.; 
Joel Rosen, pf.) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Richard Wagner 

Cinque Poemi per voce e 
orchestra (Strument. di Felix 
Motti): L’Angelo Rimani 
tranquillo - Nella serra . Do¬ 
lori - Sogni (sopr. Grace 
Hoffmann - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Ferdi¬ 
nand Leitner) 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 Ritratti di scrittori 

di Libero Bigiaretti 
Vincenzo Cardarelli 

21.30 Dal Teatro « La Fenice » 
di Venezia 

Inaugurazione del XXVIII 
Festival Internazionale di 
Musica Contemporanea 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Nino Sanzogno 
con la partecipazione dei so¬ 
prano Francolse Rousseau, 
del Trio Santoliquido, Pel¬ 
liccia, Amfitheatroff, della 
voce recitante Lamberto 
Puggelll 

Paul Hindemlth 

Kammermusik op. 24 n. 1, per 
piccola orchestra: Molto pre¬ 
sto e feroce - Moderatamente 
mosso - Quartetto (molto len¬ 
to e con espressione) - Finale 
1921 (vivacissimo) 

Angelo Paccag nini 
Terzo Concerto per soprano e 
orchestra; Allegretto - Lento - 
Rapido 

(Prima esecuzione assoluta ) 


Charles Ives 

Il 4 luglio : Sinfonia Festiva 
Giorgio Federico 
Gheilni 

Concerto dell’Albatro (da « Mo- 
by Dick » di Hermann Melvil¬ 
le - traduzione Italiana di Ce¬ 
sare Pavese) per violino, vio¬ 
loncello, pianoforte e voce re¬ 
citante; Largo - Andante un 
poco mosso - Andante soste¬ 
nuto - Allegro vivace - An¬ 
dante-Allegro con agltazione- 
Largo 

Orch. del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia 
Nell'intervallo 

Radiocronaca della serata 
inaugurale di Nino Vascon 
e Virgilio Boccardi 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100 ,3 
Mc/s) Milano (102fi Mc/s) - Na¬ 
poli (193fi Me/8) - Torino (101 fi 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15,30-16,30 Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6fi5; Program- ] 

mi musicali e notiziari trasmessi | 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pan a 
m. 49fiO e su kc/s. 9515 pari a | 
m. 31 fi3. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Panoramica musicale - j 
24 Fuochi d’artificio: 30 minuti j 
di musica brillante - 0,36 Musi- ’ 
ca per orchestra - 1,06 Folclore i 
in musica - 1.36 Cavalcata della 
canzone - 2,06 Fogli d’album - 
2.36 Due voci e un’orchestra - 
3.06 Mosaico: programma di 
musica varia - 3.36 Melodie sen¬ 
za età - 4.06 Musica leggera e 
jazz - 4.36 Complessi vocali - 
5,06 Sinfonia d’archi - 5,36 In¬ 
cantesimo musicale - 6,06 Con¬ 
certino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7.15- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 

programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 « Good moming from Naples ». 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu 
ments; Trave! ifineraries and trip 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 
Musiche e canzoni da films - 
12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Canzoni 
tratte dal repertorio di Gigliola 
Cinquetti e Fred Bongusto - 14,35 
Natale Romano e i suoi solisti (Ca¬ 
gliari 1 - Nuo'o 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 Salvatore Bili alla fisarmonica 

- 19,45 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7,15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15- 7,30 II Gazzettino dal Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12.05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 


tere e spettacolo a cura della Reda¬ 
zione del Giornale radio - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13,15 « El Calcio » - Giornalino di 
bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna 
Anno IV - n. 10 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Franco Russo e 
il suo complesso - Regia di Ugo 
Amodeo - 13,40 Pagine scelte da 
« Otello » - Dramma lirico in quat¬ 
tro atti di Arrigo Boito - Musica 
di Giuseppe Verdi - Edizione Ri¬ 
cordi - Personaggi ed interpreti: 
Otello: James Me Cracken; Jago: 
Antonio Boyer; Cassio: Gian Luigi 
Col man; Roderigo: Raimondo Botte- 
ghelli; Montano: Claudio Giombi; 
Un araldo: Eoo Mucchiutti; Desde- 
mona: Uva ligabue; Emilia: Rosa 
laghezza - Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Francesco 
Molinari Pradelli - Maestro del 
Coro Gianni Lazzari (Dalla regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale Giuseppe Verdi di Trieste 
il 6 aprile 1962) - 14.30-14,55 
Passerella di cantori giuliani e 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera Almanacco Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notìzie sportive - 14,45 
Motivi di successo con il complesso 
di Franco Russo - 15 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi - 15.10- 

15,30 Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Vital 
Christian Doctrine. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario • « Lo 
Ufficio Divino, secondo l'Istru¬ 
zione per la esatta applicazione 
della Costituzione sulla Sacra 
Liturgia », di Basilio Frison - 
Silografia - Pensiero della sera. 
20,15 Marie dans l’Eglise. 20,45 
Sie fragen wir antworten. 21 
Santo Rosario. 21,45 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Estudios y 
colaboraciones. 22,30 Replica di 
I Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

1 8 Musica di tutti i tempi interpretata 
da Colette Désormière e Betsy Jo- 
las. 19.09 Colloquio con Pierre Ai- 
grain (8) di Georges Charbonnier 

19.30 Notiziario. 20 Dischi 20.45 
« Il processo a Louis XVI ». dram¬ 
ma di Félicien Marceau 22,23 Di¬ 
schi. 22,30 Dal Festival di Aix-en- 
Provence Concert du Domaine Mu¬ 
sical con la partecipazione del Trio 
à cordes fran^ais ( Gérard Jarry, Ser¬ 
ge Collo!, Michel Tournus), e del 
pianista Claude Helffer e del clari¬ 
nettista Guy Deplus). A. Schoen- 
berg: Trio a corde, op 23; Amy: 
Epigramme; A. Berg: Pieces op. 5 
per clarinetto e pianoforte; Stra¬ 
winsky: Pezzi per clarinetto e pia¬ 
noforte; A. Webem: Trio a corde. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Recital del cantante Hermann 
Prey; al pianoforte: Sebastian Pe¬ 
schilo. Franz Schubert: Dalla « Wirv 
terreise » (viaggio d’inverno) di 
Moller, op. 89: Gute Nachr - Der 
Lindenbaum - Fruhlingstraum; Hugo 
Wolf: Dal « Italienisches Lieder- 
buch » (Heyse) Und willst du dei- 
nen liebsten sterben sehen - Nun 
lass uns Frieden schliessen. Ver- 
schwiegene Liebe e Heimweh (EU 
chendorff). 17,05 Gerhard Gregor 
all'organo suona melodie dalla com¬ 
media musicale « Show Boat > di 
Kem. 17,30 Musica da films. 19 
Notiziario. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16,10 Tè 
danzante e canzonette. 17 La voce 
dell'America. 17.30 Interpretazioni 
del pianista Vladimir Horowitz. 
Mussorgsky: Quadri di un'esposi¬ 
zione. 18 « Ciao », amichevole sa¬ 
luto musicale di Benito Gianotti. 

18.30 Selezione dall’operetta » La 

principessa dei dollari ». 18.45 

Appuntamento con la cultura. 19 
Chitarre hawaiane. 19,15 Notiziario. 
19,45 Musica leggera francese. 20 
I classici del sorriso, a cura di 
Gustavo Valli: « Buy de Maupas- 
sant ». 20,40 Interpreti allo spec¬ 
chio, a cure di Gabriele de Ago¬ 
stini. 21,40 Melodie e ritmi. 22.10 
Rileggiamo la Divina Commedia 

22.30 Notiziario. 22,35 Buona not¬ 
te. 23-23,15 Musiche di fine 
giornata 


FILODIFFUSIONE 


Programmi in trasmis¬ 
sione sol IV e V ce¬ 
nale di Filodiffusione 


dal 5 all’ll settembre Roma - Torino • Milano 

dal 12 al 18 settembre Napoli - Genova - Bologna 

dal 19 al 25 settembre Bari - Firenze - Venezia 

dal 26 settembre al 2 ottobre Palermo - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) 

M. Ravel: Introduzione e Allegro per arpa, 
flauto, clarinetto e quartetto d’archi - arpa 
O. Ellis, Strumentisti del « Melos Ensemble » 

8,10 (17,10) Antologia musicale: Settecento 
tedesco 

G. F. Haendel : Musica per i reali fuochi 
d’artificio - Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam, dir. E. van Beinum; J. S. Bach: 
« So oft ieh meine Tabaks-Pfeife », aria - 
sopr. M. Gullleaume, clav. F. Neumeyer; 
J. Stamitz: Concerto in si bemolle maggiore 
per clarinetto, archi e continuo - cl. J. Mi- 
chaels, clav. I. Heller, Orch. da Camera di 
Monaco, dir. C. Gorvin; G. P. Tzxemann: 
« Die Hoffnung ist mein Leben », cantata - 
bar. D. Flscher-Dieskau, vi. H. Heller, clav. 
E. Picht-Axenfeld: L. Mozart: Concerto in re 
maggiore per tromba e orchestra - sol. A. 
Scherbaum, Orch. da Camera della Radio 
della Sarre. dir. K. Rlstenpart; J. C. Bach: 
Dalle Sette Canzonette italiane - sopr.i J. 
Vyvyan e E. Morrison. clav. T. Dart: J. J. 
Quantz: Sonata a tre in do minore per flau¬ 
to, oboe e clavicembalo - fi. J. P. Rampai, 
oboe P. Pierlot, clav. R. Veyron-Lacroix; 
J. A. Hasse: Arminio: « Se col pianto o coll'af¬ 
fanno » . sopr. M. Siemeling. clav. H. Frie¬ 
drich Hartig. ve. E. Finke; C. Cannabich: Sin¬ 
fonia pastorale in fa maggiore - Orch. Archiv- 
Productlon dir. W. Hofmann; C W. Gluck: 
Ifigenia in Aulide: Aria di Agamennone - bs. 
B. Christoff. Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. F. Scaglia; K. Stamitz: Duetto n. 1 in do 
maggiore per viole - vl.a B. Giuranna; W. A. 
Mozart: Il flauto magico: « Ah, lo so, più non 
m’avanza » (Aria di Pamina) - sopr. E. 
Schwarzkopf, Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi; J. C. F. Bach: Concerto 
in sol maggiore per clavicembalo e orche¬ 
stra - sol. H. Elsner. Orch. da Camera del 
Mainz dir. G. Kehr; F. J. Haydn: Sinfonia n. 
100 in sol maggiore • Militare » - Orch. Filar¬ 
monica di Vienna, dir. K. MUnchlnger 


11 (12) Un'ora con Ferruccio Busoni 

Concerto in re maggiore op. 35 a) per vio¬ 
lino e orchestra - sol. A. Pelliccia, Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. A. Pedrotti — Tu- 
randot, suite op. 41 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. F. Scaglia 

12 (21 > Recital del pianista Friedrich Guida 
e del suo Complesso Jazz 

L. van Beethoven: Sonata in si bemolle mag¬ 
giore op. 81 a) « Les adieux »; C. Debussy: 
Pour le piano, suite — 12 Preludi, Volume I; 

M. Ravel: Sonatina — Valses nobles et sen- 
timentales; F. Gulda: Vienna discussion, 
Scruby, Dark g loia; J. Gillespie: Night in 
Tunisia; F. Gulda: Dodo - pf. F. Guida, trom¬ 
bone J. Cleveland, tr. I. Sulieman, sax contr. 
P. Woo<is. sax ten. S. Powell. cb. A. Bell, bat¬ 
teria N. Stabulas 

13,50 (22,50) Musica sinfonica 
J. Brahms: Variazioni su un tema di Haydn 
op. 56 a) - Orch. Philarmonia di Londra, 
dir. I. Markevitch; R. Strauss: Cosi parlò 
Zarathustra, poema sinfonico op. 30 - Orch. 
Philarmonia di Londra, dir. L. Maazel 
14,40-15 ( 23,40-24) 

S. Prokofiev : Cinque Melodie op. 35 bis - 
vi. A. Pelliccia, pf. S. Cafaro 


15,30-16,30 Musica sinfonica in radio- 
stereofonia 

B. Smetana: Moldava, Poema sinfonico 

- Orch. Sinf. di Milano della RAI, dir. 
D. Dixon; J. Brahms: Concerto in re 
maggiore op. 77 per violino e orchestra 

- sol. G. de Vito, Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. M. Rossi 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Panoramica musicale 

7,45 (13,45-19,45) Fuochi d'artificio: trenta 

minuti di musica brillante 


8.15 (14,15-20,15) Musica per orchestra 

8.39 (14,39-20,39) Folklore in musica 
9,03 (15,03-21,03) Cavalcata della canzone 

Pace-Celli: Canzonetta romantica; Pinchi-Ma¬ 
rini: Bella bionda; Calabrese-Isola: Amare 
non è cosi facile; Simonetta-Gaber: E giro, 
giro; Mogol-Donlda : Ammore mio; Modugno: 
Che me ne importa a me; Pallavicini-Soffici : 
Bugiardo; Meccla-Fontana-Pes: La notte che 
son partito; Prandonl: Mi piace la gente 

927 (15,27-21,27) Fogli d'album 
Rodgers: Blue Moon; Etrusco-Soeur Sourire: 
Dominique; Bianco: Madrigai Bianco; Lecuo- 
na: La comparsa; Ftdenco: Goccia di mare; 
Manlio-D’Esposito : Anema e core ; Garinei- 
Giovannlnl-Trovajoll: Ciumachella de Traste¬ 
vere; Di Lazzaro: Chitarra romana 

9.51 (15,51-21,51) Due voci e un'orchestra: 
Ornella Vanoni, Nico Fidenco e Giorgio 
Fabor 

10.15 (16,15-22,15) Mosaico: programma di 
musica varia 

10.39 (16,39-22,39) Melodie senza età 

Carmichael: Stardust; Padilla: El reli cario; 
Bixio: Violino tzigano; Waill: September 
song; Lecuona: Tabù; Kern: Smoke gets in 
your eyes; Kosma: Les feuilles mortes; Mar¬ 
chetti: Fascination 

11,03 (17,03-23,03) Musica leggera e jazz 
11,27 (17,27-23,27) Complessi vocali 

11.51 (17,51-23,51) Sinfonia d'archi 

12.15 (18,15-0,15) Incantesimo musicale 

Carle: Sunrise serenade ; Rulli: Appassiona¬ 
tamente; Stole: Chariot; Camls: Timidamen¬ 
te; Godard: Berceuse - Mojoli: A lume di can¬ 
dela; Douchamps: Blue theme; Cini: Sum- 
mertime in Venice 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 
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TV 


Il premio 

«Vita di Pubblicitario» 1965 
ad Aldo Rezzara 

Si è riunita a Milano, presieduta dal presidente della Fede¬ 
razione Italiana della Pubblicità comm. Dino Villani, la 
Giuria del Premio «Vita di Pubblicitario», costituita dai 
professionisti ed organizzatori della pubblicità, già insi¬ 
gniti del medesimo premio, istituito dalla F.I.P. dal 1950. 
Il Premio, inteso a segnalare una attività, che abbia contri¬ 
buito alla valorizzazione della pubblicità ed alla sua eleva¬ 
zione e che possa considerarsi esemplare, è stato assegnato, 
per il 1965, al comm. Aldo Rezzara, di Milano, presidente 
della Pubblicità Stampa S.p.A., con la seguente motiva¬ 
zione « Da alcuni decenni si è dedicato alla pubblicità, per¬ 
correndo con intelligenza e tenacia l'arduo “ iter ~ che lo 
ha portato dalla iniziale attività di agente produttore alla 
costituzione di una importante azienda nel settore della 
pubblicità stampa. Egli ha costantemente integrato la sua 
intensa attività professionale con la più viva partecipazione 
alle organizzazioni pubblicitarie, alla Federazione Italiana 
Pubblicità, che lo ebbe nel 1947 fra i fondatori, all’Asso¬ 
ciazione Pubblicità Stampa, della quale è vice presidente 
dal 1951, anno della sua costituzione, ed, in sede interna¬ 
zionale, alla Sezione Pubblicità Stampa della Comunità 
Europea delle Organizzazioni di Pubblicitari. Gli spetta il 
merito di aver creato, nel 1952, insieme al compianto fra¬ 
tello Bruno, quel Premio Rezzara, che si è qualificato fra 
i più importanti del nostro Paese per l’autorità della Giuria 
e delle personalità alle quali il Premio è stato assegnato. 
Aido Rezzara, durante la sua “ vita di pubblicitario ”, ha 
recato, con le sue molteplici iniziative e con la sua costante 
collaborazione alla risoluzione dei più importanti problemi 
della pubblicità italiana, un contributo che merita di essere 
segnalato ed additato ad esempio ». 

La solenne consegna del Premio avrà luogo nel prossimo 
ottobre al Circolo della Stampa, di Milano. 


In settembre il Convegno di 
studio: «Gli elettrodomestici 
fattore di progresso» 

Il Gruppo Elettrodomestici dell'ANIE < Associazione Nazio¬ 
nale Industrie Elettrotecniche ed Elettroniche) ha deciso 
nell’ultima riunione di organizzare a Milano nei giorni 
7 e 8 settembre durante la II Esposizione Europea degli 
Elettrodomestici un Convegno di studio sul tema: 

«Gli elettrodomestici fattore di progresso». 

Il Convegno intende approfondire la serie di problemi, di 
viva attualità, che si collegano alla diffusione in ogni ceto 
sociale degli apparecchi di elettrificazione domestica, per 
la refrigerazione, conservazione e preparazione dei cibi, 
per la lavatura dei tessuti e delle stoviglie e per la pulizia 
degli arredi, pareti e pavimenti e insomma per tutta la 
serie di lavori domestici che impegnano la donna nella 
condotta della casa. 

La diffusione degli elettrodomestici infine fa sorgere tutta 
un’altra serie di problemi che riguardano l’automatismo 
nel funzionamento, la sicurezza nell'impiego, la garanzia 
della qualità ponendo in pieno rilievo appunto, « la tutela 
del consumatore •. 

I temi di studio sono affidati a docenti universitari ed 
esperti di chiara fama: la relazione introduttiva riguar¬ 
derà gli aspetti economici della produzione e della distri¬ 
buzione e sarà svolta dal ch.mo Prof. Luigi Guatri, della 
Università di Parma; altri relatori saranno l'Arch. Marco 
Zanuso, lo psicologo Prof. Giancarlo Trentini, llng. Luigi 
Ventrella (dell'Istituto Italiano del Marchio di Qualità) 
l'Ing. Giacomo Paleari del C.E.I. (Comitato Elettrotecnico 
Italiano), il Prof. Furio Bosello dell'Università di Bologna 
e il Dott. Augusto Morello. 

E’ la prima volta che In Italia questo settore produttivo 
il cui sviluppo imponente si è verificato negli ultimi anni, 
viene studiato prospettando un panorama completo di 
tutti i suoi aspetti. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Giorgio Lanzillo - tei. 70.34.60 • 70.60.09 
Milano - Via Podgora 14. 


NAZIONALE 


IO,30-12,10 Per le sole zone 
di Milano e di Bari, in oc¬ 
casione della 31“ Mostra 
Nazionale Radio e Televi¬ 
sione, della 2“ Esposizione 
Europea Elettrodomestici 
e del 3° Salone Internazio¬ 
nale Componenti elettro¬ 
nici 

e in occasione della 29* 
Fiera del Levante 
PROGRAMMA CINEMA 
TOGRAFICO 


15.30 17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA: Anoeta 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gare su pista per profes¬ 
sionisti 

Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

18.30 SEGNALE ORARIO 

« GIROTONDO 

(Alimenti Sasso - Caramelle 
Tris 4-1 - Bertelli - Pavesini) 

La TV dei ragazzi 

a) LA STATUA INCANTATA 

dal « Pentamerone > di 
Giambattista Basile 
Riduzione televisiva di 
Raoul Maria De Angelis 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Carlotta 

Giusi Rasparli Dandolo 
La comare Edda Valente 
Vardiello Toni Fusaro 

Un popolano Franco Vaccaro 
La ragazza Isa Crescenzi 
Un tiratore Franco Fassio 
Prima » Ivana Erbetta 
coppia i Giuseppe Apra 
Seconda ) Piera Cravegnani 
coppia I Alberto Pozzo 
Un compratore 

Giovanni Moretti 
11 limonaro Luigi Angelillo 
Una compratrice 

Elena Magoia 
Roberto Franco Alpestre 
Il guardiano 

Franco Sportelli 
Primo ozioso Santo Versace 
Secondo ozioso Piero Robba 
Primo gendarme 

Guido Marchi 
Secondo gendarme 

Giovanni Moretti 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Musiche originali di Ro¬ 
berto Goitre - Regìa di Ita¬ 
lo Alfaro 

b) ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe - Protagonista Robert 
Hoffmann 

Regìa di Jean Sacha 
Coproduzione FLF - Ultra 
Film 

Seconda puntata 

c) INCISIONE E RIPRODU¬ 
ZIONE DEL SUONO 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 

Ribalta accesa 

20-TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Confezioni Tetratex - Tele¬ 


GIOVEDÌ 


visori Ultravox - Amaro Giu¬ 
liani - Caffè Hag - Aiax on¬ 
data blu - Carne di maiale 
magro) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Pizza Catari - Resoldor - 
Signal - Moplen - Anonima 
Petroli Italiana - Vecchia Ro¬ 
magna Buton) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Lavatrice Indesit (2) 
Alemagna (3) Confezioni 
Marzotto - (4) Talco Pa- 
glieri - (5) Doppio brodo 
Star 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 ) Massimo Sa¬ 
raceni - 2) Unionfilm - 3) 
P.C.T. - 4) Art Film - 5) Slo¬ 
gan Film 

21 - 

IL VIAGGIO 
DEL PRESIDENTE 
SARAGAT 
NELL’AMERICA 
LATINA 

Servizio di Franco Catucci 
21,50 PENELOPE 

a cura di Ottavio Jemma 
con la collaborazione di 
Gian Domenico Giagni e 
Luciana Giambuzzi 
Presenta Margherita Guz- 
zinati 

Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 

22,35 CONCERTO SINFO 
NICO 

diretto da Pierluigi Ur- 
bini 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Don Giovanni, Ouverture; 
Serghei Prokofiev: Sinfonia 
classica op. 25: a) Allegro, 
b) Larghetto, c) Gavotta, 

d)-Finale (molto vivace) 
Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 
23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



Margherita Guzzinati pre¬ 
senta la rubrica femmi¬ 
nile « Penelope » che vie¬ 
ne trasmessa alle 21,50 


L’ADDIO AL 

secondo: ore 21 J.5 

Il Rotocarlo è giunto alla sua 
ultima edizione. Roberto Muro- 
Io, Youkari Ito e Juliette Gre¬ 
co saranno gli ospiti cantanti 
di questo numero d'addio. La 
Greco interpreterà la canzone 
Je suis comme je suis. Un pitto¬ 
re vivente di grande fama, Marc 
Chagall, ha ofFerto lo spunto per 
il * quadro vivente » di Miran¬ 
da Martino. « Non abbiamo fatto 
alcun torto al grande espressio¬ 
nista di Vitebsk, — dichiarano 
i realizzatori di Rotocarlo. — 

Ma dobbiamo scusarci con lui 
se i suoi leggendari colori non 
potranno essere riprodotti che 
in bianco e nero. Però ci sarà 
quel tanto di sognato e di ro¬ 
mantico che caratterizza le ope¬ 
re chagalliane ». 

Chi sarà l’oggetto dell’ultima 
intervista volante di Agostino 0 
Il « reporter » ci prega di non 
rivelarlo: sarà una sorpresa 
Altri personaggi famosi ed al- 


UN CONCERTO 



Il maestro Pierluigi Ur- 
bini che dirige il concerto 


AVVENTURE 


secondo : ore 22,35 

Si chiamava Terry Lentz ed era 
arrivato a Malta dalla lontana 
California per disputare i Cam¬ 
pionati mondiali di caccia sub¬ 
acquea, con una gran volontà 
di vincere. Ora, con la coppa di 
campione del mondo tra le 
braccia, mentre la banda della 
Guardia suona l’Inno del suo 
Paese, rivede le fasi della sua 
avventura. Un mare azzurrissi¬ 
mo, il Mediterraneo, aveva fatto 
da sfondo alla competizione: 
l'isola di Malta era stata cor¬ 
nice per una romantica avven¬ 
tura con Josephine, giovane stu¬ 
dentessa di Slijema. Eppoi tan 
ti amici di tutte le parti del 
mondo, gli Italiani come sem¬ 
pre allegri e burloni, gli spa¬ 
gnoli, i brasiliani, gli jugoslavi, 
e infine i belgi e i maltesi. 
Così tra un allenamento e una 
scommessa, tra una partita di 
caccia e un té con la bella Jo¬ 
sephine era corso veloce il tem¬ 
po a Malta. Ora tutto finiva. 
Era arrivata l’ora della parten¬ 
za, « l’ora degli addii ». 
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«ROTOCARLO» 

tre impreviste avventure saran¬ 
no rievocati da Nini Tirabu¬ 
sciò (Miranda Martino) mentre 
essa sfoglia l’album dei suoi ri¬ 
cordi giovanili attraverso i cin¬ 
que continenti. Le Barry Si- 
sters si esibiranno in due can¬ 
zoni: Bei rnir bist du schóve e 
nella tipica melodia statuniten¬ 
se Bill Bailey. Poi ritornerà alla 
ribalta Miranda Martino, que¬ 
sta volta nelle vesti di se stessa, 
per cantarci II pinguino innamo- 
^ rato. 

La • tirata » del prof. Bombetti 
(Rapporto) questa volta sarà 
dedicata alla Morte d'Ermengar- 
da del Manzoni. Sarà questo l’ul¬ 
timo massacro poetico dell’irre¬ 
frenabile professore. Sarà poi 
lo stesso L’arletto Dapporto a 
darci in versi il suo saluto fina 
le. ■ Ai suoi sostenitori - e ai 
telespettatori - rimasti ad ascol¬ 
tarlo s’inchina il Rotocarlo ». 
Dopodiché, cappello e bastone, 
lascerà per sempre gli uffici 
del suo originale ed imprevedi¬ 
bile periodico. 



Juliette Greco che appare 
stasera nel « Rotocarlo » 


SECONDO 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Chlorodont - Sali Andrews - 
Caffettiera Girmi Espresso - 
Ferrerò Industria Dolciariat 

21,15 

IL ROTOCARLO 

con Carlo Dapporto e Mi¬ 
randa Martino 

Testi di Gianfranco D’Ono- 
frio e Silvano Nelli 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Mar 
cello De Martino 
Delegato alla produzione 
Giuseppe Costa 
Regia di Mario Landi 

22.10 IL MONDO DI HOL¬ 
LYWOOD 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni 

I giorni di Al Capone 

Testo di Ludovico Ales¬ 
sandrini 

Realizzazione di Jack Ha- 
ley 

22,35 AVVENTURE SOPRA 
E SOTTO I MARI 
Vili - Una cernia per Jo¬ 
sephine 

Regia di Victor de Sanctis 



Miranda Martino, la « sou¬ 
brette » de « Il rotocarlo » 


| prog rammi svizzeri 


15.30 In Eurovisione di» San Srbastlan 
CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
Sl‘ PISTA. Velarli à profi-ssinnisll (quarti 
•li Anale). 1* prova. InMqtuimentu profes¬ 
sionisti (eliminatorie). Velocità femmi¬ 
nile (quarti ili finale). 2* prova. Velorltà 
professionisti (quarti rii finale), 2* pro¬ 
va. Cronaca diretta dal Velodromo di 
Anoeta 

10.25 INFORMAZIONE SERA. Notizie bre¬ 
vi dal tnoixSi 

IH.SO GARA Al» OSTACOLI. Telefilm in 
versione italiana della scrii- « Il muanl- 
firo King > 

10.55 TKI.KSPOT 

2i) TKI.KtllORNALE 

20.15 TKLKSI’OT 

20,20 Spedizione nell'Oceano Indiano: 
SULLE COSTE MALESI. Donimenlarl» 
di vita sottomarina realizzato da Hans 
Haas 

20.40 TKLEfiPOT 

20.45 JI LIKTTK tIRECO. Ritratto musi 
cale realizzato da Michael l’felKliar 

21.05 « Telraiando ► presento : l'Alt.UBI 
INQUIETI. Alla scoperta di Haiti. Do¬ 
cumentarlo rii Altierin Pandnlfl Presento 
■lnjrre Pottarini. A mira di Marco Blasei 
e Crytzku Moscioni 

21.55 JAZZ Cl.l'B. Juin se.sston con Henri 
Chaix 

22.15 INFORMAZIONE MUTE. Ultime 
notizie e seconda edizione del Tele- 
giornale 


DIRETTO DA PIERLUIGI URBINI 


nazionale: ore 22,35 

Due brani musicali notissimi a tutti i cultori di musica, nel con¬ 
certo di questa sera, affidato a Pierluigi Urbini. 

La • Ouverture • dal Don Giovanili di Mozart (1787) fu composta, 
dicono alcuni biografi mozartiani, alla vigilia della prova gene¬ 
rale e forse addirittura la notte precedente la prima rappresenta¬ 
zione, cioè fra il 28 e il 29 ottobre ’87. Inutile dire che l’urgenza 
non alterò la scrittura sovrana del musicista. L’entrata del - Com¬ 
mendatore • , e la fanfara del • festino • sono annunciati nell’in¬ 
troduzione dell’opera e testimoniano la capitale importanza del¬ 
l’ultima scena che segna la sfida estrema di Don Giovanni alle 
potenze celesti e illumina il punto centrale del dramma, la scelta 
consapevole del libertino che rinnega il bene anche in punto di 
morte, mentre il suo servo Leporello trema di terrore per l’appa¬ 
rizione tremenda del * Commendatore ». 

Altro brano, la Sinfonia - classica - di Serghei Prokofiev (1891-1953). 
Si tratta di un'opera scritta nello stile di Haydn, ma senza imi¬ 
tazioni caricaturali o contraffazioni di modi. La • classica -, brano 
musicale incantevole, dice un critico francese, è tal quale l'avrebbe 
scritta il compositore viennese, se fosse vissuto nel nostro secolo. 
E' del 1917 e Prokofiev vi lavorò durante un’estate solitaria, nei 
pressi di Leningrado. 

Pierluigi Urbini, a cui il concerto e affidato, è un giovane diret¬ 
tore d'orchestra che ha maturato la sua arte, in continuo impegno, 
affinando giorno per giorno le qualità native. La sua carriera inco¬ 
minciò un giorno in cui fu chiamalo a sostituire un artista stra¬ 
niero, a Catania. Da allora ha diretto e dirige nei maggiori teatri 
italiani, alla RAI, e all’estero 


SOPRA E SOTTO I MARI 



Avventure sopra e sotto I mari: una sequenza subacquea 
che vedremo nella puntata « Una cernia per Josephine » 



EL 3301 

portatile, a batteria - 



completamente transi¬ 
storizzato -1 velocità - 
2 piste - speciale cari¬ 
catore con 90 mt. di 
nastro - telecomando 
nel microfono - com¬ 
pleto di astuccio con 
tracolla. L. 54.000 


EL 3586 

portatile, a batteria - 



completamente transi¬ 
storizzato -1 velocità - 
2 piste - potenza di 
uscita 500 mW - indi¬ 
catore efficienza pile. 
L. 62.000 


FQSMYIWO E)D 

PHILIPS 
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settembre 

GIOVEDÌ 


SECONDO 


NAZIONALE 


6,30 II tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. Giorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
♦ Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Ritrattini a matita 

8- Segn. or. - Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, rass. 
della stampa italiana in col¬ 
laborazione con l’A.N.S.A. 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8,30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 
8,45 (Invemizzi) 

* Interradio 

9,05 Edoardo Caldèra: Alle 
origini delle cose 

9,10 * Fogli d'album 
Vitali; Ciaccona ( Henryk Sze- 
ring, vi.; Charles Relner, pf.>; 
Granados: Due Danze stagno¬ 
le; n. 5 in mi minore; n. 10 
in sol maggiore (cMt. Andrés 
Segovia); Liszt; Rapsodia un¬ 
gherese n. 12 in do diesis mi¬ 
nore (pf. Arthur Rubinstein) 

9,40 La fiera delie vanità 
Maria Pezzi: Pratica ed ele¬ 
gante la scarpa 
9,45 (Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

* Canzoni, canzoni 
10— Segn. or. - Giorn. radio 
10,05 (Novo Liebig) 

Antologia operistica 
Verdi: Aida; «Gloria all’Egit¬ 
to *; Catalani; Lorelev: Danza 
delle Ondine; Wagner; Lohen¬ 
grin; « Treulich gefilhrt *; Ber- 
lioz; I Troiani; Marcia 

10,30 Transistor 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni della Scuola 
Media, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 
Regia di Ugo Amodeo 
1 1 — ( Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

11,30 Franz Joseph Haydn 

Sonata in do maggiore op. 48: 
Andante con espressione - Ron¬ 
dò - Presto (p/. Arthur Bal¬ 
sami 

11,45 <Sagra Idriz) 

Musica per archi 

12- Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 (Manetti e Roberts) 

Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto». 

4 O Segn. or. - Giorn. radio 
I O Prev. tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 (Sali Andrews) 

•MUSICHE DAL PALCO¬ 
SCENICO E DALLO SCHER¬ 
MO 

13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
ta ni ssetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 
15—r* Segn. or. - Giorn. radio 
Prev. tempo - BolL meteor. 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 


Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

15.15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Confalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15.30 (Fonit Cetra S.pA.) 

I nostri successi 
15,45 Quadrante economico 

16-Progr. per i ragazzi 

Le storie incantate della Ta¬ 
vola rotonda 

narrate ai ragazzi da Gladys 
Engely 

IX - Il lungo sonno di Artù 
Regìa di Massimo Scaglione 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 
17 — Segn. or. - Giorn. radio 
Le opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera 

17.25 Da Napoli con amore... 
Canta Roberto Muralo 

18- La comunità umana 

18.10 Musiche di giovani com¬ 
positori italiani 

De Santis: Musica notturna per 
orchestra; Bablni; Suite; a) 
Introduzione, b) Esitation, c) 
Marcetta, di Finale; Peroni: 
Due Liriche, per baritono e or¬ 
chestra: a) I frati, b) L'ubria- i 
co (sol. Giandomenico Al un- j 
no); Mazza: Laflorai, impres¬ 
sione per archi (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. da Pie- j 
tro Argento) 

18,50 Piccolo concerto 

Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

19.10 * Musica da ballo 

19.30 'Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segn. or. - Giorn. radio 
£A3 - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

21 - CHIAMAMI BUGIARDO 

Radiodramma di John Mor¬ 
ti mer 

Traduzione di Amleto Mi- 
cozzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
Sammy Noles Adolfo Geri 
Martha Heinz 

Maria Teresa Angelé 
Harold Pheeming 

Giorgio Piamonti 
La padrona della pensione 

Nella Bonora 
L’uomo della panchina 

Tino Erler 

L’americano 

Corrado De Cristofaro 
La ragazza finlandese 

Renata Negri 
Il dottor Bowker Lucio Rama 
La cameriera del bar 

Grazia Radicchi 
La pensionante 

Wanda Pasquini 
Il primo pensionante 

Antonio Guidi 
Il secondo pensionante 

Angelo Zanoblni 
n bevitore solitario 

Franco Luzzi 
Regia di Anton Giulio Ma- 
(ano 

22,15 Concerto dei premiati al 
XVII Concorso pianistico 
internazionale « Ferruccio 
Busoni * 

Prima trasmissione 
(Registrar, effett. il 4-9-1965 
dalla Sala del Conservatorio 
« Claudio Monteverdl * di Bol¬ 
zano) 

23- Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. 

- I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu- 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con TACI 

8.30 Segn. or. • Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 

a) Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 - (Pizza Catari) 

Scherzo a danza 

9.15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

— VIVERE MEGLIO 
Consigli sorridenti per una 
vita più serena di Marcello 
Coscia 

Realizzazione di Dino De 
Palma 

— Allegri motivi 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

11 - Il mondo di lei 

11,05 <Miscela Leone) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Milkana) 

Appunti di viaggio 

1140 (Mira Lonza) 

* Il portacanzonl 
12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

* Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » ( 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve- | 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q (A. Cozzoni e C.) 

10 Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Brillantina Cubana) 
Specchio a tre luci 
20* (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media delle valute 
45* (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 -Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Listino Borsa di Milano 
1445 (Phonocolor) 

Novità discografiche 

15 - Momento musicale 

15.15 Ruote e motori 
Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Tenore Walter Gullino 


Mozart; Don Giovanni; « Il 
mio tesoro »; Cimarosa: Il ma¬ 
trimonio segreto.- « Pria che 
spunti in del l’aurora »; Per- 
golesl; Lo frate ’nnamurato 
« Mi palpita il core » (Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI dir. da Pietro Argento) 
16— (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 

— In cerca di novità 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 ABBRONZIAMOCI IN 
FRETTA 

Divagazioni al sole di Jur- 
gens e Colonnelli - Regìa 
di Maurizio Jurgens 

17,15 Cantiamo insieme 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1745 (Manetti e Roberts) 

Radi osa lotto 
MARCO VISCONTI 
Romanzo di Tomaso Grossi 
Riduzione e adattamento di 
Alfio Valdarnini 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Sesta puntata 
Ottorino Visconti 

Nanni Bertorelli 
Contessina Bice Olga Fognano 
Lupo di Limonta 

Checco Rissane 
Lodrisio Visconti 

Vi pillo Gottardi 
Il Pelagrua Franco Alpestre 
Un messo Franco Ritd 

Conte Oldrado Del Balzo 

Giulio Oppi 
Contessa Ermelinda 

Anna Caravaggi 
Lauretta Anna Mazzamauro 
Il Tremacoldo 

Franco Passatore 
Voce dell’Autore Elvio Ronza 
ed Inoltre: Gianni Diotafuti, 
Paolo Faggi, Giovanni Mo¬ 
retti, Adolfo Fenoglio, An¬ 
gelo Alessio 

Regia di Enrico Colosimo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Filippo Cacloppo - Come fun¬ 
ziona l’organismo umano. Le 
articolazioni e la funzione 
dei nervi. Il cervello 

18.50 I vostri preferiti 
Negli intero, com. commerciali 

A Q QA Segnale orario 

| «/jOU Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Servizio speciale di Sandra 
Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - Tempo di danza 

a cura di Edoardo Micucci 

20.30 * Parata d'orchestre 

21 -Divagazioni sul teatro li¬ 

rico 

a cura di Mario Rinaldi 

21.30 Segn. or. • Giorn. radio 
2140 (Camomilla Sogni d’Oro) 

Musica nella sera 

22,15 L'angolo del jazz 

Jazz di oggi 

22,30-2240 Segnale orarlo • 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


10— Sonate del Settecento 

Benedetto Marcello: Sonata 
n. 10 in la minore per flauto 
e clavicembalo: Largo - Alle¬ 
gro - Largo - Giga e Minuetto 
(Arrigo Tassinari, /lauto; Ma- 
riolina De Robertls, clav.); 
Johann Sebastian Bach: So¬ 
nata n. 2 in re maggiore per 


violoncello e clavicembalo; 
Adagio - Allegro - Andante • 
Allegro (Robert Bex, ve.; Ai- 
mée van de Wlele, clav.) 

10,30 Musiche concertanti 
Jacques Ibert: Sinfonia con¬ 
certante per oboe e orchestra 
d’archi; Allegro con moto - 
Adagio ma non troppo - Alle¬ 
gro brillante (Oboe Sidney Gal¬ 
lesi - Orch. « A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo) 

10,55 Pagine da opere di Gia¬ 
como Puccini 

Madama Butterflg; « Bimba 
dagli occhi pieni di malia * e 
Finale atto I (Anna Moffo, so¬ 
prano; Cesare Valletti, tew. . 
Orch. del Teatro dell'Opera di 
Roma dir. da Erich Leinsdorf); 
La fanciulla del West; « Lag 
giù, nel Soledad • (Renata Te- 
baldi. sopr.; Cornell Macneil, 

bar. - Orch. dell’Accademia di 
Santa Cecilia diretta da Franco 
Capuana); Manon Lescaut: a) 
Intermezzo atto 3" (Orch. del 
Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Gino Marinuzzi); b) 
«Sola, perduta, abbandonata» 
(sopr Maria Callas - Orch. 
Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Tullio Serafìn); Tu- 
randot: « Signore, ascolta » e 
Finale atto I (Renata Te- 
baldl, sopr.; Mario Del Monaco, 
ten.; Nicola Zaccaria, basso; 
Mario Carlin e Renato Ercolanl. 
ten.i; Fernando Corena, basso 

- Orch. e Coro dell’Accademia 
di S. Cecilia dlr.l da Alberto 
Erede); La Bohème: « Sono an¬ 
dati », Duetto e Finale dell’o¬ 
pera (Licia Albanese e Tatiana 
Menotti, sopr.i; Beniamino Gi¬ 
gli, ten - Afro Poli e Aristide 
Baracchi, b ar.i; Duilio Baranti, 
basso - Orch. del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Um¬ 
berto Berrettoni ) ; Tosca: « Tre 
sbirri, una carrozza », Scena 
del «Te Deum * (Renata Te- 
baldi, sopr ; Piero Di Palma, 
feti ; Enzo Mascherinl, bar.; 
Fernando Corena. basso - Or¬ 
chestra e Coro dell’Accademia 
di S. Cecilia dir i da Alberto 
Erede) 

12— Complessi per piano¬ 
forte e archi 

Ludwig van Beethoven: Quar 
tetto in mi bemolle maggiore 
op. 16 per pianoforte e archi: 
Grave, Allegro ma non troppo 

- Andante cantabile - Rondò 
(Quartetto Viotti: Luciano 
Giarbella, pf.; Virgilio Brun. 

vi. ; Carlo Pozzi, viola; Giusep¬ 
pe Pettini, ve.); Anton Dvorak- 
Trio in mi minore op. 90 
« Dumky * per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello; Lento mae¬ 
stoso - Andante - Andante mo¬ 
derato - Allegro - Lento mae¬ 
stoso (Trio Hansen: Conrad 
Hansen, pf.; Erich R8hn, vi.; 
Arthur Traeste. ve.) 

13- Un'ora con Sergej Pro- 

koflev 

Sonata n. 7 in si bemolle mag¬ 
giore op. 83. Allegro Inquieto 

- Andante caloroso Precipi¬ 
tato (pf. Sviatoslav Richterì; 
Le vilain petit canard, su testo 
ispirato a un racconto di An¬ 
dersen, per soprano e piano¬ 
forte (Magda Laszlo, sopr.; 
Lya De Barberlls, pf.); Quar¬ 
tetto in si minore op. 50: Alle¬ 
gro - Andante molto (tran¬ 
quillo), Vivace - Andante 
(Quartetto Endres: Heinz En- 
dres c Joseph Rottenfusser, 
vl.l; Frltz Ruf, viola; Adolph 
Schmldt, ve.) 

13,55 Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MOn- 
chlnger 

Johann Pachelbel: Canone, per 
orchestra; Johann Sebastian 
Bach: Concerto in la minore 
per violino e archi: Allegro - 
Andante - Allegra assai (sol. 
Johannes Bruenlng); Wolfgang 
Amadeus Mozart: Divertimen¬ 
to in fa maggiore K. 138: Alle¬ 
gro - Andante - Rondò (Pre¬ 
sto); Paul Hindemith: Cinque 
Pezzi per orchestra d’archi, 
n. 4 da « Schulwerk » op. 44; 
Frank Martin; Passacaglia, per 
orchestra d’archi; Lennox Ber¬ 
keley: Serenata op. 12, per or¬ 
chestra d’archi: Vivace - An¬ 
dantino - Allegro moderato - 
Lento 

15,05 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Undici danze ungheresi per 
due pianoforti: In re minore - 
In re minore - in re maggiore 

- In re minore - In si bemolle 
maggiore - In fa minore - In 
fa diesis minore - In re mag¬ 
giore - in si bemolle minore 

- In mi minore - In mi mag- 
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giore (Duo pianistico Alfred 
Brendel-Walter Klien); Liebes- 
liederwalzer op. 52, per coro 
a quattro voci e pianoforte a 
quattro mani (Duo pianistico 
Gino Gorini-Sergio Lorenzi 
Coro Polifonico di Roma della 
RAI dir da Nino Antonelllnl) ; 
Quintetto in fa minore op. 34 
per pianoforte e archi: Alle¬ 
gro ma non troppo - Andan¬ 
tino un poco adagio . Scherzo 
(Allegro) - Finale (Allegro ma 
non troppo) (John Browlng, 
pPeter Marsh, Theodora 
Mantz, vi.; Paul Hersh, viola; 
Donald Me Cali, ve.) 

16.30 Ferruccio Busonl 
Suite n. 2 op. 34, a) « Gehar- 
nischte Suite »_• Introduzione - 
Danza guerresca - Monumento 
funebre - Assalto (Orch. Slnf. 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi) 

17- Corriere dall'America 

\ Risposte de * La Voce del¬ 

l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,15 L'informatore etnomu- 
sicologlco 

17,35 Verso uiia citnltà del 
tempo libero? 

Conversazione di Antonio 
Giagni 

17.45 Bela Bartolc 

Contrasti per violino, clari¬ 
netto e pianoforte (Melvin 
Bitter, vi.; Reginald Kell, cl.; 
Joel Rosen, pf.) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr Nazionale) 

fit terzo" 

18.30 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Mario Picchi 

18.45 Georg Friedrich Haen- 
del 

Sonata in do maggiore per 
viola da gamba e clavicemba¬ 
lo: Adagio - Allegro - Adagio - 
Allegro (Janos Liebner, vl.a 
da gamba; Janos Sebestyen. 
ciao.); Passacaglia per clavi¬ 
cembalo (ciao. Josephine 
Prelli) 

19- Fisiologia del sonno 

di Giuseppe Moruzzi 
Prima trasmissione 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Bedrich Smetana (1824-1884): 
Da « La mia patria »: Tabor. 
poema sinfonico n. 5 (Orch. 
Filarmonica di Vienna dir. 
da Rafael Kubelik); Alexan¬ 
der Scriabin (1872-1915); Con 
certo in fa diesis minore op. 20 
per pianoforte e orchestra: 
Allegro - Andante - Allegro 
moderato (solista Friedrich 
Wuehrer - Orch. Pro Musica 
di Vienna dir. da Hans Swa- 
rowsky); Richard Strauss 
(1864-1949): Tilt Eulenspiegel 
poema sinfonico op. 28 (Orch. 
del Filarmonici di Vienna dir. 
da Wilhelm Furtwaengler) 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Fatitasia in fa minore K. 608 
(org. Jean Jacques Grtinen- 
wald); Quartetto in re mag¬ 
giore K 155 Allegro - Andan¬ 
te - Allegro molto (Quartetto 
Italiano: Paolo Borclani e Eli¬ 
sa Pegreffi, ol.i; Piero Farul- 
11, v.la; Franco Rossi, ve.) 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 Maurice Ravel 

Quartetto in fa maggiore: Al¬ 
legretto moderato - Très doux 
- Assez vlf - Très rythmé - Très 
lent - Vlf et aglté (Quartetto 
italiano: Paolo Borclani. Elisa 
Pegreffi, ol.i- Piero Farulll, 
vl.a; Franco Rossi, ve.) 

21,50 I Blues tra cronaca e 
storia 

di Walter Mauro e Christian 
Livornéss 

II. Il mito della Louisiana 

22,25 Pierre Boulez 

Structures II per due piano¬ 
forti (p/.i Alfons e Aloys Kon- 
tarsky) 

22,45 Orsa minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

G. B. Show 


con interventi di Giorgio | 
Manganelli, Gabriele Baldi- | 
ni e Nicola Chiaromonte 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100 fi 
Mc/s) ■ Milano (102 fi Mc/S) - Na¬ 
poli (103fi Mc/s) - Torino (101 fi 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-16,30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,45 Concerto di apertura - 

23,15 Invito alla musica . 24 Mu¬ 
sic hall: parata settimanale di 
orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri - 0,36 Musica ritmica - 
1,06 Cocktail musicale - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2,06 Vedet- 
tes internazionali: Caterina Va¬ 
lente - 2,36 Tastiera per piano- , 
forte - 3,06 I grandi successi j 
americani - 3,36 Musiche dallo | 
schermo - 4,06 Motivi in voga - j 
4,36 Voci, chitarre e ritmi - 5,06 1 
Interpreti del jazz - 5,36 Gli as¬ 
si della canzone - 6,06 Concer- i 
tino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, j 
inglese, francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 
7,15-7,35 Vecchi* e nuove musiche. ! 
programma in dischi a richiesta ! 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 1 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta- i 
zioni MF II della Regione). 


CAMPANIA 

7-8 « Good morning from Naples », 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu¬ 
menta; Travel itineraries and trip 
suggestiona (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Gino Mescoli e la sua orche¬ 
stra - 12,25 Complessi vocali e 
strumentali - 12,50 Notiziario del¬ 
la Sardegna ( Cagliari 1 - Nuoro 2 

- Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Passe¬ 
rella isolana (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Canzoni di successo - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo- . 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 ' 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12,30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes- I 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e staz. MF I Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12.05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1 ). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Terza 
pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e staz. MF II Regione). 

13.15 Cinquantanni di concorsi trie¬ 
stini della canzone - Orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassima - 
13,35 Autori contemporanei italia¬ 
ni: Ildebrando Pizzetti: Tre preludi 
per l’« Edipo re » di Sofocle; Giu¬ 
lio Confalonieri: « Hilaria suite » - 
Orchestra del Teatro Verdi diretta 
da Aldo Priano e Alberto Zedda 
(Dalle registrazioni effettuate al 
Teatro Comunale • Giuseppe Ver¬ 
di » e aU'Auditorium di via del 
Teatro Romano di Trieste) - 14,15 


Fra storia e leggenda: « Montato¬ 
ne: borgo San Michele » di An¬ 
gelo Colleoni - 14,25 Musici del 
Friu|i - Trascrizioni di Ezio Vitto¬ 
rio - 14,40-14,55 II jazz di Ame¬ 
deo Tommati (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Appuntamento con l'opera lirica - 
15 Note sulla vita politica jugosla¬ 
va - Il quaderno d'italiano - 15,10- 

15,30 Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia con 
ia posizione delle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


radio vaticana 


14,30 Radioglornale. 15,15 Tra 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì, Serie Giovani Con¬ 
certisti: Musiche di Bach-Liszt, 
Alderighi, Prokofieff, con il 
pianista Giuliano Silver). 18,45 
Porocila s katoliskega sveta. 

19.15 Timely words from thè j 
Popes. 19.33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - « Psicologia e 
Pastorale: Voler vivere e biso¬ 
gno di sicurezza » di Giorgio 
Crouchon - Silografia - Pensie¬ 
ro della sera. 20,15 Liturgie et 
chante nouveaux. 20,45 Fragen 
des Konzils, Antworten der i 
Weltkirche. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni estere. 21,45 1 
Actualidad. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19 Ascolta, Israele! 19,30 Notizia¬ 
rio 19,40 Dischi. 20 Concerto del¬ 
l'Orchestra Nazionale dell'O.R.T.F 
diretto da Poi Mule con la par¬ 
tecipazione del pianista Jean Mi- 
caurt; Berlioz: « Benvenuto Cel¬ 


imi », ouverture op. 23; Weber; 
Concertstuck per pianoforte e or¬ 
chestra in fa minore, op. 79 (solista 
Jean Micault); Alain Petitgirard: 
« Rèves » per un tempo moderno 
per voci femminili, pianoforte e 
corde (Coro dell'OR.T.F. diretti 
da Jean-Paul Kreder); Zbinden: 
Concerto per pianoforte e orchestra 
(solista Jean Micault); Albeniz: 
« Iberia », suite per orchestra. 21,32 
» Les nouvelles musicales » di Da¬ 
niel Lesur e Michel Hofmann 21,47 
Improvviso di vacanze, trasmis 
sione a cura di Harold Portnoy 
22,47 Dai classici ai moderni, a 
cura di Madeleine Garros 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Notiziario. 19,35 . Salon Chou- 
fleori », operetta in 1 atto di 
Jacques Offenbach, diretta da Paul 
Burkhard. 21 Musica da jazz. 21,30 
Notiziario. 22 Concerto della Ra- 
diorchestra sinfonica del Norddeut 
scher Rundfunk (solisti; Friedrich 
Weber, timpani; Hansheinz Schnee- 
berger, violino). Bartok: Concerto 
n. 1 per violino e orchestra; Die- 
penbrock: » Elettra », suite sinfo 
nica secondo Sofocle; Donatoni- 
Concertino per archi, fiati e timpa¬ 
ni a soli solisti. 23 Musica orche¬ 
strale dalla Francia ( Radiorchestra 
d'Amburgo con i solisti: Yury Bou- 
koff, pianoforte; Alexandre Stein, 
violoncello); Lalo: Divertissement 
per orchestra; Monfred; Tre aspetti 
della Francia, concerto per pianofor¬ 
te e orchestra; Massenef: La Navar- 
raise. notturno; Satie: « Jack in thè 
box ». Saint-Saèns: Allegro appas¬ 
sionato per violoncello e orchestra, 
op. 43; Debussy: Marcia scozzese 
su un tema popolare. 0,20 Musica 
da ballo. 1,05 Musica fino al mat¬ 
tino da Monaco. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,45 Appuntamento con la cultura. 
19 Sammy Price al pianoforte. 19,15 
Notiziario. 19,45 Melodie di una 
volta. 20 II mondo dell'antepace. 
20,30 Concerto diretto da Leopoldo 
Casella. Ludi (libera elaborazione 
di Felix Motti); Ballet-Suite; Citar 
Franck: « Les Eolides », poema sin¬ 
fonico; Raymond Chevreuille: Sin¬ 
fonia per orchestra da camera 
op. 68; Emmanuel Chabrier: Danza 
slava, da « Le roi malqré lui ». 
21,45 Melodie e ritmi. 22,10 Ri¬ 
leggiamo la Divina Commedia 22,30 
Notiziario. 22.35 Capriccio nottur¬ 
no, con Fernando Paggi e 11 suo 
quintetto. 23-23,15 Musiche di fine 
giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Programmi ia trasmis¬ 
sione sai IV e V ca¬ 
lale di FiladiflDsioae 


dal 5 alni settemkre Roma - Torino - Milana 

dal 12 al 18 settembre Napoli - Genova - Bologna 

dal 19 al 25 settembre Bari - Fireaze - Venezia 

dal 26 settembre al 2 ottobre Palermo - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Cantate profane 

J. S. Bach: La Contesa tra Febo e Pan can¬ 
tata n. 201 per soli, coro e orchestra - sopr. 
A. Stolte, contr. E. Fleischer, ten.i H. J. 
Rotzsch e R. Apreck, bar. G. Leib, bs. T. 
Adam, Orch. Municipale del Gewandhaus di 
Lipsia e Coro della Chiesa di Saint Thomas, 
dir. K. Thomas 

8,55 (17,55) Musiche romantiche 

F. Mendelssokn-Bartholdy; Variazioni concer¬ 
tanti in re maggiore op. 17 per violoncello 
e pianoforte - ve. L. Casale, pf. A. Beltrami; 
C. M. von Weber: Concerto n. 2 in mi bemolle 
maggiore op. 74 per clarinetto e orchestra - 
sol. G. De Peyer, Orch. Slnf. di Londra, dir. 
C. Davis 

9,25 (18,25) Compositori italiani 

R. Vlab: Cinque Elegie su testi biblici per 
voce e orchestra d’archi - sopr. M. Laszlo, 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia — Musica concertata • Sonetto a Orfeo ». 
per arpa e orchestra - sol. C. Gatti Aldrovan- 
di, Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. M. 
Rossi 

10,10 (19,10) Musiche di balletto 

L. Délibes: Coppèlla, suite dal balletto - 
Orch. del Teatro Nazionale dell’Opéra di 
Parigi dir. A. Cluytens; I. Strawinsky: Jeu 
de cortes, balletto in tre mani - Orch. Sinf. 
di Boston, dir. C. MOnch 

11 (20) Un'ora con Giovanni Battista Per- 
golesl 

Sonata in stile di Concerto in si bemolle 
maggiore per violino e orchestra d'archi 
(Revis. di B. Giuranna) - sol. R. Michelucci, 
Complesso « I Musici * — Due Sonate in sol 
maggiore per clavicembalo - clav. A. M. Per- 
nafelll — « Laetatus sum *, Salmo 121 per 
soprano e orchestra d’archi (Rielaborazione 
di A. Casagrande) - sol. T. Stich Rendali. 


B. Cottret 


I. Ko lassi 


Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. F. Man- 
der — Concerto in sol maggiore per flauto, 
archi e continuo (Revis. Negri Bryks) - sol. 
S. Gazzelloni. Complesso « I Musici * 

12 (21) L'ANGELO DI FUOCO, opera in cin¬ 
que atti e sette quadri, da Brjussov - Li¬ 
bretto e Musica di S. Prokofiev 
Personaggi ed interpreti: 

La Patronne J. Collard 

Ruprecht X. Depraz 

Renata j. Rhodes 

Le Gargon i 

Mathieu [ 

Le Cabaretier ) 

La Sorciére ( 

La Supérieure j 

Clock < _ _ , . 

Le Médecln j G - Friedmann 

Agrippa p. Finel 

Nephistophéles J. Giraudeau 

Faust 1 . „ ., 

L’Inquisiteur i A - Vesstéres 

I*™ Jeune Réligeuse C. Mas-Michel 

II*”* Jeune Réligeuse J. Pierrette 

Orch. del Teatro Nazionale dell’Opéra di Pa¬ 
rigi e Coro della Radiodiffusione-Télévisione 
Frangaise, diretti da C. Bruck, M° del Coro 
R. Alix 

14-15 (23-24) Notturni e Serenate 

L. van Beethoven : Notturno in re maggiore 
op. 42 per viola e pianoforte - vl.a W. Prim- 
rose, pf. D. Stimer; M. Rosza: Screziata un¬ 
gherese op. 25 per orchestra - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI dir. l’Autore 


15,30-16,30 Musica leggera in radioste¬ 
reofonia 

« Concerto di musica leggera » 
Partecipano le orch. R. Conniff, A. Hau- 
se e J. Hall; ii complesso di chitarre di 
T. Carrett, i solisti D. Peli al sax alto 
e C. Cavallaro al pianoforte; il comples¬ 
so vocale The Swingle Singers e i can¬ 
tanti J. Harpe e M. Amont 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Invito alla musica 
7,45 (13,45-19,45) Music hall: Parata setti¬ 
manale di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

8.15 (14,15-20,15) Musica ritmica 

8.39 (14,39-20,39) Cocktail musicale 

Donato: A media luz; Kern; Yesterday; Ba- 
kos-Ritter: Puszta Ztpeuner; Panzeri-Masche¬ 
roni: Giuro d’amarti cosi; Pollak; Dancing 
tambourine ; Apollinaire-Béssierès : Les sal- 
timbanques; Hanley: Roses of Washington 
square 

9,03 (15,03-21,03) Ritorno all'operetta 

9.27 (15,27-21,27) Vedettes internazionali: 
Elvis Presley e Juliette Greco 
Rose-Turner: It‘s a sin; Gainsbourg: L’ac¬ 
cordeon; Bennet-Tapper : Walls have ears; 
Gerard: Jean de la Providence; Robertson: 
l’m yours; Ferré: Paris canaille: Pomus: Ma¬ 
rie’* thè nome; Ferré: Jolie Mome 

9.51 (15,51-21,51) Tastiera per pianoforte 

10.15 (16,15-22,15) I grandi successi ame¬ 
ricani 

Anonimo: Las chiapanecas; Heyman-Green: 
Out of nowhere; Barroso: Brazil; Fields-Mc 
Hugh : l’m in thè mood for love; Powell: De¬ 
ve ser amor; Brown: All I ts dream of you; 
Anonimo: Cucaracha 

10.39 (16,39-22,39) Musiche dallo schermo 
11,03 (17,03-23,03) Motivi In voga 

Rossi-Bongusto: Tu nun me vuoi; Mogol-Pat- 
tacini: L’esercito del surf; Paoli: Sapore di 
sale; Testa-Soffici : Un buco nella sabbia; 
Endrigo: La dolce estate; David-Cassia-Ba- 
charach: Anyone ioho had a heart; Vancheri: 
Piccatura; Palla vicini-Soffici: Non sei più 
come prima 

11.27 (17,27-23,27) Voci, chitarre e ritmi 

11.51 (17,51-23,51) Gli interpreti del jazz 

12.15 (18,15-0,15) GII assi della canzone 
12^9 (18,39-0,39) Concertino 


55 









SIGNORI... 


SIGNORINI 


QUESTA SERA 

tutti davanti al televisore per un 

TIC-TAC 

di buon umore con 

IO ME “CROC” 

Talmone 


Wàr 

ig. ■ mjmjy 


TALMONE Vi augura buon divertimento 
con “CROC” 
e buona colazione 
buon dessert 
buon té 

con i deliziosi WAFER TANTACREMA 


"tantacrema.. 


assortiti 


>*aters \ 


Tua vaniglia 



SEMPRE OCCASIONE 

TalmMmane 


TV 

V 

□ 

2 

e 

2 

22 


10,30-12,05 Per le sole ione 
di Milano e Bari, in occa¬ 
sione della 31“ Mostra Na¬ 
zionale Radio e Televisio¬ 
ne, della 2* Esposizione 
Europea Elettrodomestici 
e del 3° Salone Internazio¬ 
nale Componenti elettro¬ 
nici 

e in occasione della 29" 
Fiera del Levante 

PROGRAMMA CINEMA 
TOGRAFICO 


18,15 SEGNALE ORARIO 

GIROTONDO 

( Formaggino Dofocrem 
Lievito Bertolini - Tè Star 
Sirca-Davit ) 


La TV dei ragazzi 

NELLA TERRA DEI CAN 
GURI 

con Armando e Michaela 
Denis 

Distr.: Rank Film 

19,15 RECORD 

Primati e campioni, uo¬ 
mini e imprese, curiosità 
e interviste in una pano¬ 
ramica degli sports in tut¬ 
ti i paesi del mondo 

— Il Benfica 

— La scuola dei centauri 

— Marcel Cerdan jr. 

— Giochi canadesi 

— Brivido sugli sci 

Un programma realizzato 
da Raymond Marcillac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathé Cinéma 


Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Biscotti Talmone - Zoppas - 
Landy Frères - Tortellini 
Bertagni - Skip - Taft hair 
sprayl 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

lCaffettiera Moka Express - 
Colonia Viset Rumianca - 
Pavesivi - Pepsi-Cola - Shell 
Italiana - Brodo Lombardi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Superinsetticida Grey 
■ (2) Lanerossi - (3) Gil¬ 
lette (4) Dufour Cara¬ 
melle - (5) Fonderie Fili- 
berti 

1 cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Vimder 
Film - 2) Afra Italiana - 3) 
Ondatelerama - 4) Augusto 
Ciuffini - 5) Filmitalia 


21- Trentanni di teatro 

italiano 

1900-1930 

IL FIORE SOTTO 
GLI OCCHI 

Tre atti di Fausto Maria 
Martini 

Presentazione di Roberto 
De Monticelli 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Silvio Aroca Nando Gazzolo 
Prof. Falcini 

Mauro Barbagli 
Prof. Modugno 

Lorenzo Logli 
Giovanna Aroca 

Lucilla Morlacchi 

Francesca 

Angela Cicorella 
Giorgio Falessi 

Luciano Metani 
Signora Voglia Ritta Cento 
Signora Modugno 

Vittoria Di Silverio 
Signorina Falcini 

Silizana Cesca 
Mimi Albieri Vanna Busoni 
Piero Baravelli 

Gabriele Polverosi 
Alberto Sanna 

Renzo Montagnani 
Maria Balbi Silvia Monelli 
Andrea Baschieri 

Lino Troisi 
Sandrino Modugno 

Walter Festari 
Zappalà Andrea Brissoni 
e inoltre: Enrico Baroni, 
Massimo Cavi, Tony D'Ami¬ 
co, Dino Peretti, Aldo Reg¬ 
giani, Mailù Rezzonico 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudt- 
hoff 

Regìa di Alessandro Bris¬ 
soni 

22,45 Roma: Ippodromo di 
Tor di Valle 
CORSA « TRIS » DI 
TROTTO 

Telecronista Alberto Giu¬ 
bilo 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 



«IL FIORE SOTTO 



Per il ciclo « Trent'anni di 
teatro italiano » viene rap¬ 
presentata la commedia 
di Fausto Maria Martini, 
« Il flore sotto gli occhi ». 
Interprete principale Nan. 
do Gazzolo (nella foto), 
nella parte di Silvio Aroca 


Lucilla Morlacchi che in¬ 
terpreta il personaggio di 
Giovanna nella commedia 


IL «VIAGGIO 


secondo: ore 22>15 

« 1 sogni sono i guardiani del 
sonno, il quale viene difeso da 
tutte quelle cose suscettibili di 
disturbarlo*. Cosi Sigmund 
Freud nella sua « Introduzione 
alla psicanalisi » quando cioè, 
le funzioni come la veglia e il 
sonno, il sogno stesso, erano 
capisaldi inespugnabili della 
psicanalisi ortodossa: quando 
le emozioni, le attenzioni, il 
comportamento, la memoria 
avevano fino a vent’anni fa 
una dimensione psicologica 
Questa sera invece nella secon- 


CANZONI: 


secondo : ore 21 >15 

La Fiera del Levante di Bari 
apre quest’anno per la prima 
volta i suoi battenti ad una 
manifestazione canora. Lo spet¬ 
tacolo in onda questa sera è 
infatti ripreso dal Salone del¬ 
l’Auto della Fiera barese e si 
propone di presentare una ras¬ 
segna, il più possibile esaurien¬ 
te, della produzione discografi¬ 
ca allestita per il periodo set¬ 
tembre-gennaio: vale a dire 
dalla fine dell'estate fino alle 
soglie del Festival di Sanremo. 
Giusto perciò che al termine 
della « operazione estate • le 
canzoni, più o meno fresche di 
stampa e decise a conquistare 
il mercato in questo nuovo 
scorcio di stagione, abbiano 
prescelto una « vetrina • di 
prestigio come quella della 
Fiera del Levante, per presen¬ 
tarsi al giudizio del pubblico. 
Non un Festival come tanti, 
dunque, ma una specie di espo¬ 
sizione di • merce canora •, un 
vero e proprio « emporio di 
canzoni per l’autunno » che 
ognuno sarà libero di scegliere 
senza giurie, commissioni, « pa¬ 
lette » o cartoline-voto. 

E che la posta sia abbastanza 













questa sera in “CAROSELLO 


GLI OCCHI» DI F. M. MARTINI 


sa perda per lui ogni fascino, 
come un bel fiore tenuto sotto 
gli occhi per troppo tempo. 

I due si ritrovano dunque in 
un grande albergo a Sorrento, 
ciascuno per conto proprio, e 
prendono a recitare la loro av¬ 
ventura. Solo che. in quell'am¬ 
biente di lusso, Silvio, conside¬ 
rato come un ammiratore, non 
ha per Giovanna quelle attrat¬ 
tive che aveva come marito. 
La giovane donna, formalmen¬ 
te sola e indipendente, conosce 
una vita che le era ignota e si 
compiace di nuovi corteggiato- 
ri. Mentre non ha dimenticato 
il modesto professore di ginna¬ 
sio della sua casa di Roma, tro 
va che quel signor Silvio non 
è il più brillante, il più diver¬ 
tente tra gli ospiti dell’albergo. 
Deluso ed irritato, l’uomo met¬ 
te termine all’avventura da lui 
voluta e riporta a Roma la mo¬ 
glie. Anzi, per una sorta di rea¬ 
zione. la costringe, e ri costrin¬ 
ge, a tuffarsi totalmente nel 
grigio mondo tanto detestato. 
Ce ne sarebbe abbastanza, con 
una simile doccia scozzese, per 
far fallire un matrimonio. Ma 
l’amore di Silvio e di Giovan¬ 
na è più forte; molto forte 


ore 


21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

< Perle Bofil - Coldinava - 
Bravo - Lebole Euroconf) 

21.15 

CARAVELLA 
DEI SUCCESSI 

Canzoni d'autunno 

Spettacolo di musica leg¬ 
gera presentato da Mike 
Bongiorno 

Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 
("Ripresa effettuata dal Sa¬ 
lone deU’Auto della Fiera 
del Levante di Bari) 

22.15 VIAGGIO INTORNO 
AL CERVELLO 

Una trasmissione di Giu¬ 
lio Macchi 

Consulenza scientifica di 
Raffaele Vizioli 
Seconda puntata 


Due simpatici e giovani sposi, 
Silvio e Giovanna Aroca, costi¬ 
tuiscono un invidiabile esem¬ 
pio di felicità coniugale. Il ma¬ 
trimonio non li ha delusi ed 
ognuno ha trovato nell’altro 
quello che sognava e sperava. 
Eppure Silvio ha paura. Pro¬ 
fessore di lettere al ginnasio, 
e quindi costretto ad una esi¬ 
stenza metodica, spesso uggio¬ 
sa, egli teme che, fra i compiti 
da correggere che si porta a 
casa e le visite delle pettegole 
squallide mogli dei suoi colle¬ 
ghi, l’amore suo e di Giovanna 
intristisca nella noia della con 
suetudine. 

In uno scatto di ribellione, pro¬ 
vocato dall’incontro con alcuni 
vecchi compagni di celibato, il 
professore decide di concedere 
a se stesso ed alla graziosa con¬ 
sorte una vacanza straordina¬ 
ria. Per un po’ di tempo lasce 
ranno Roma, dove vivono, e se 
ne andranno a Sorrento. Ma co¬ 
me se non fossero sposati. Egli 
riscoprirà cosi la gioia di con¬ 
quistare la donna che ama ed 
eviterà — ne è certo — che es¬ 


MARISA DEL FRATE 


CARAMELLE 


in 43 eleganti modelli 
venduti con garanzia scritta 

ANCHE A HATE SENZA ANTICIPO 

minimo L. 700 mensili 

SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
richiedeteci senza Impegno 


INTORNO AL CERVELLO» 


da puntata di Viaggio intorno 
al cervello, illustri neurologi, 
grazie all’elettroencefalografia 
mostreranno come oggi si cono 
scano le strutture e i meccani¬ 
smi che stanno alla base di tali 
funzioni. Il professor Franco 
Angeleri, ad esempio, ci mostre¬ 
rà i suoi esperimenti sui sogni: 
degli elettrodi attaccati sul col¬ 
lo, sugli occhi, sulle braccia di 
una ragazza che dorme permet¬ 
tono di individuare il momento 
esatto in cui la ragazza sogna. 
La trasmissione, forse unica nel 
suo genere, ha in questa pun¬ 
tata una parentesi di curiosità 


allorché lo scrittore Giuseppe 
Berto, e gli attori Enrico Maria 
Salerno, Giorgio Albertazzi e 
Barbara Steel espongono al pro¬ 
fessor Mario Gozzano, dell’Uni¬ 
versità di Roma, i loro problemi 
con il sonno. Anche questa sera 
gli argomenti saranno imposta¬ 
ti nella maniera più divulgativa 
possibile. Una panoramica com¬ 
pleta degli studi e delle scoper¬ 
te sulle modificazioni normali 
delle attività cerebrali sarà fat¬ 
ta inoltre dai professori Raffae¬ 
le Vizioli, consulente scientifi¬ 
co del programma, e Marcel 
Jouvet, di Marsiglia. 


QUESTA SERA 


ARCOBALENO 


«CARAVELLA DEI SUCCESSI» 


CI SONO 
IO! 


Il prof. Raffaele Vizioli, 
consulente scientifico del¬ 
la trasmissione « Viag¬ 
gio intorno al cervello » 


importante io attestano gli 
stessi nomi dei partecipanti 
alla rassegna. Eccovene l’elen¬ 
co: Milva, Domenico Modugno, 
Gigliola Cinquetti, Claudio Vil¬ 
la, Sergio Bruni, Ornella Vano- 
ni, Wilma Goich, Remo Ger¬ 
mani, John Foster, Vittorio In- 
zaina, Peppino Gagliardi, Gian¬ 
ni Mascolo, Roberta Mazzoni, 
Paola Neri, Salvatore Vinci¬ 
guerra, Giulia Shell, Don Micko 
e i naturalmente» Nicola di 
Bari. Si conta anche sulla par¬ 
tecipazione di altri cantanti, 
tra cui Giorgio Gaber e Iva 
Zanicchi; tuttavia, non si sa 
ancora, fino a questo momen¬ 
to, se gli impegni di lavoro già 
precedentemente assunti da 
questi due cantanti permette¬ 
ranno loro di essere presenti a 
Bari dinanzi alle telecamere. 
Lo spettacolo sarà presentato 
da Mike Bongiorno. Al podio 
dell’orchestra — formata da 
trenta elementi — si alterne¬ 
ranno i direttori delle varie 
Case discografiche. Partecipa 
inoltre il Quartetto vocale de 
« I Musical ». 

E infine, avremo, una sorpre¬ 
sa: un intervento come • ospi¬ 
te d'onore » di Walter Chiari. 


programmi svizzeri 


per ricordare a tutti 
che la caffettiera 


.25 INFOHMAZIOXK SEMA. Notizie bre¬ 
vi dui munì!» 


l.SO (i,IR 15. Quindicinale dedicai., ai 
ragazzi. Presenta XV ri ma Boniognalt 
Ili-ai izxnzliine ili Mimma Pagnamenta 


TKLKtìlOKNALK 


è l'unica caffettiera 
di Gran Marca 


,15 TEUSKPOT 


20.20 IL RKtìlONALB. Rassegna di avve- 
niinentl della Svizzera italiana a cura 
ilei sentalo atlualUA della TSI 


è l’unica 

con l'Omino coi baffi 


20.45 SPORT «5. Rotocalco televisivo 
a evira di Rinaldo (ìiamlionini 


è l’unica prodotta da 


11.45 LA FOSSA URL SILENZIO (1). 
Telefilm in versione Italiana della serie 
« Avventure in Paradiso * Interpretato 
da (lardner Me Kar. Una produalone 
FOX 


!2.S5 INFORMAZIONE NOTTE. Ultime 
milizie e seconda edizione del Tele¬ 
giornale 


Milva è tra i partecipanti 
di «Caravella dei successi» 












RADI 

io 

1 

0 

settembre 

VENERDÌ 


aie NAZIONALE 


6,30 II tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo Almanacco • 
* Musiche del mattino 

Ai termine: 

( Motta ) 

Ritrattini a matita 

8- Segn. or. Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collab. con l'A.N.S.A. 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8,30 < Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 

8,45 (Chlorodont) 

* Interradio 

9,05 La notizia della setti¬ 
mana 

9,10 Pagine di musica 

Beethoven: Sinfonia r». 1 in do 
maggiore o p. 2J; a) Adagio 
molto - Allegro con brio, b) 
Andante cantabile con moto, 
c) Minuetto (Allegro molto vi¬ 
vace), d) Adagio - Allegro 
molto e vivace (Orch. Slnf. di 
Torino della RAI dir. da Hans 
Schmidt Isserstedt) 

9,40 Edgarda Ferri: Donne e 
Sport (1) 

9,45 (Dieterba) 

* Canzoni, canzoni 

10- Segn. or. - Giorn. radio 

10.05 Antologia operistica 
Verdi: t/« bollo In maschera 
« Re dell’abisso » ; Gounod : 
Faust « C’era un re di Thulé »; 
Bizet; Carmen; « Parle-moi » 

10,30 I cantanti degli anni 40 

11- i Milkana ) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 iSalcim Brill) 

Itinerari italiani 

11,30 Melodie e romanze 

Picclnelli: Ninna nanna; Tosti: 
Luna d’estate; Sadero; Barca¬ 
rola della Marangone; Notar- 
muzi: Dolce crepuscolo; Ardi¬ 
ti: Il bacio 

11,45 < Formaggino Prealpino) 
Musica per archi 
12- - Segn. or. - Giornale radio 

12,05 <Prodotti Alimentari Ar- 
rigoni) 

Gli amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Negli intero, co m. commerciali 

12,55 <Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto... 

4 Q Segn. or. - Giorn. radio 
I 0 Prev. tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 (Punt e Mes Carpano ) 

• DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 

13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
t ani ssetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 

15- Segn. or. - Giorn. radio 

Prev. tempo - Boll, meteor. 


15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (Ariston Records S.r.l.) 

Relax a 45 giri 

15,45 Quadrante economico 

16 -Progr. per i ragazzi 

La banda del gufo rosso 

Romanzo di Italo Fasan e 
Benito Ilforte 
Terza puntata 
Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica, a cura di 
Carlo Marinelli 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera — 

17.25 Discoteche private: In¬ 
contri con collezionisti 

a cura di Gastone Mannozzi 
Trentatreesima trasmissione 

1 8 - Vaticano Secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18,10 UNA SERATA IN FA¬ 
MIGLIA 

Tragedia in un atto di Ar- 

dengo Soffici 

Menalio Franco Graziosi 

Sofia, sua madre Pina Cei 
Adele, sua zia Rina Cento 
Fabiola, domestica 

Jonny Tornassi a 
Regìa di Sandro Bolchi 

18,40 Come, quando e perché 
cantiamo 

Note di folklore musicale 
ita’iano, a cura di Giorgio 
N'italetti 

19 -Gino D'Aurl e la sua 

chitarra 

19 10 La voce dei lavoratori 
19 30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

OA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Storie di spionaggio 

Richard Sorge 
a cura di Margherita Catta¬ 
neo 

21-CONCERTO SINFONICO 

diretto da ROBERT ZELLER 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Gherardo Macarini Car- 
mignani 

Bizet: Suite dell’opera Car¬ 
men; Martlnu; Concertino per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro moderato (comodo), b) 
Lento, c) Allegro; Kodaly: 
Hary Janos, suite; a) Prelu¬ 
dio, b) Carillon viennese, c) 
Canto, d) Battaglia e scon¬ 
fitta di Napoleone, e) Inter¬ 
mezzo, f) Ingresso della Corte 
Imperiale 

Orch. Sinf. di Torino della 
RAI 

Nell'intervallo: 

Giro del mondo 
Al termine: 

I libri della settimana 
a cura di Giovanni Marchi 

22.25 Musica da ballo 

23-Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. - 
I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7,30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8— ‘Musiche del mattino 


20’ tGalbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive i 

Musica tra le quinte 


| 21- Voci e orchestre 

I 21,30 Segn. or. - Giorn. radio 

21,40 Musica nella sera 

Kern: The song is you; Tura: 
Concerto d’amour; Ferrio: Sta¬ 
notte come ogni notte; Van 
Heusen; Polka dots and moon 
beans ; Moret; Moonlight and 
roses; Goffin: Go Away little 
girl; Green: Body and soul 


8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l’ACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 <Palmolive) 
al Andante con moto 
8,50 (Soc. Grey) 
bi Allegretto ma non troppo 

9 - (Invemizzi) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 
di Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 l'orno) 

— LA STORIA DEL FASCINO 

Breve antologia della donna 
moderna di Gian Paolo Cre¬ 
sci - Regìa di Pino Gilloli 
_ MODA E COSTUME 
di Franco Monicelli 
Piccola fiera delle novità 
presentata da Nunzio Fllo- 
gamo con Carla Comaschi 
Realizzazione di Dino De 
Palma 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

11 - Il mondo di lei 

11,05 (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Omo) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lama) 

* Il portacanzoni 

Cassia-Welch; Non l’ascoltare; 
Sonago-Ornatl; GII angeli sul 
ponte; Mogol-Vintom: «Esse» 
come stanco; PaUavlcini-Gain- 
sburg: io si, tu no; Cucchiara: 
Gioia mia; Testa-Vanoni-Pat- 
tacini: Non voglio più■ Climax: 
Prendi il mondo cosi; Erwin- 
Don Backy-Goffin: Eh! già 
12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

* Colonna sonora 
Theodorakìs; Zorba el greco 
( dal film omonimo ) ; Paoll-Mor- 
rlcone; Angel face (dal film 
«Una pistola per Ringo ») ; 
Webster-Waxman; Peyton pla¬ 
ce (dal film omonimo): Mer- 
cer-Mandel; Emily (dai film 
«Tempo di guerra, tempo di 
amore*); Sondhelm-Bernsteln: 
I feel pretty (dal film «West 
side story »); Meccia-Fontana- 
Pes: La notte che son partito 
(dal film «n magnifico cornu¬ 
to*); Mancini: The good old 
days (dal film « Experiment 
In terror ») 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

ilQ (A. Cozzoni e C.) 

10 Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

n mandarino ottimista 
10' (Lebole) 

Tre strumenti tre mondi 


13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media delle valute 
45’ ( Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' ( Dash ) 

D disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Listino Borsa di Milano 

1445 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Juke Box Edizioni Fo¬ 
nografiche) 

Per la vostra discoteca 

1*. Z'ò Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Duo Gioconda De Vito-Ed- 
win Fischer 

Brahms; Sonata in re minore 
n. 3 op. 108 per violino e pia¬ 
noforte; Allegro - Adagio - 
Un poco presto con sentimen¬ 
to - Presto agitato 

16 - (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Tempo di canzoni 

— Dolci ricordi 

— Temi nuovi 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16,38 Orchestre a contrasto 
17,05 I POETI E LA CAN¬ 
ZONE 

a cura dì Orazio Gavioli e 
Achille Millo 

Dizione di Emanuela Falllnl 
e Achille Millo 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1745 (Manetti e Roberts) 
Radlosalotto 

— L'ora dello swing 

Un programma musicale a 
cura di Renzo Nissim 

— Giallo rosa e nero 
Settimanale di cronaca e let¬ 
teratura poliziesca di Enri¬ 
co Roda 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan - Storia del 
Teatro: Il Romanticismo e 
l’800. Figure e aspetti del 
Teatro romantico in Germa¬ 
nia 

18.50 Ernesta, contadina che 
protesta 

18,55 I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
4 A QA Segnale orario 
| «f |OU Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 
Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20- (Henkel Italiana) 

BOE, BAITE E CRI-CRI 

Un programma per l’estate 
di D'Ottavi e Lionello 
Realizzazione di Dino De 
Palma 


22- L'angolo del jazz 

Attualità, retrospettive ed 
informazioni sul mondo del 
jazz 

Da Juan-Les-Pins a Com- 
blain-La-Tour: un mese di 
jazz in Europa 

22,30-2240 Segnale orarlo - 

Notizie del Giornale radio 


Qrete tre 


IO-Cantate profane 

Domenico ScarlatU: « Io mori¬ 
rei contento * cantata per te¬ 
nore, clavicembalo e continuo 
(a cura di Giampiero Tintori) 
(Herbert Handt, ten.; Egida 
Giordani Sartori, ciao.; Libero 
Rossi, oc.); Cari Maria von We¬ 
ber; Kampf und Sieg, cantata 
op. 44 per soli, coro e orche¬ 
stra (Lisbeth Schmldt-GlMnzel, 
sopr., Èva Fleischer, contr.; 
Gert Lutze, ten.; Hans KrS- 
mer, bs. - Orch. e Coro della 
Radio di Lipsia dir. da Herbert 
Hegel) 

1045 Musiche romantiche 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
Concerto n. 2 per violino e ar¬ 
chi (Revls. di Yehudi Menu- 
hin): Allegro - Andante - Al¬ 
legro (sol. Riccardo Brengola 

- Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. da Arturo Basile); 
Frédéric Chopin: Sette Melo¬ 
die polacche op. 74: Moja piesz- 
czotka - Poset - Piosnka litew- 
ska - Wiosna - Zyczenle - Nle 
ma czegotrzeba - Sliczny chto- 
piec (Stefania Woytowicz, so 
prono; Wanda Klimowier, pf.ì 

11,30 Flavio Testi 

Musica da concerto n. 4 per 
flauto e orchestra: Calmo as¬ 
sai - Allegretto poco mosso - 
Andante sostenuto - Allegro 
molto quasi presto (sol. Bruno 
Martinotti • Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. da Fulvio 
Vernizzi); Divertimento per 
orchestra (Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Mario 
Rossi) 

12,10 Musiche di balletto 

Henri Sauguet: Les Forains 
(Orch. Slnf. di Torino della 
RAI dir. da Mario Rossi); John 
Alden Carpenter; Skyscrapers, 
suite dal balletto (Orch. della 
American Recording Society 
dir. da Meinhard Zalllnger) 

13 - Un'ora con Antonio Vi¬ 

valdi 

Concerto in do maggiore « Per 
la SS. Assunzione di Maria 
Vergine » per violino, archi in 
due cori t clavicembalo ( Re¬ 
vi s. di Bruno Maderna): Ada¬ 
gio e staccato. Allegro - Largo 

- Allegro (sol. Giuseppe Pren- 
clpe - Orch. « A. Scarlatti » di 
Napo.'l della RAI dir. da Bruno 
Maderna); « Saloe Regina », 
cantata da chiesa in do mino¬ 
re per contralto, orchestra in 
due cori e organo (Revls. di 
Angelo Ephrikian): Salve Re¬ 
gina - Ad Te clamamus - Ad 
Te suspiramus - Eja ergo - Et 
Jesu - O clemens (sol. Maria 
Teresa Massa Ferrerò - Orch. 
« A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. da Luigi Colonna); 
Concerto in mi minore per fa¬ 
gotto, archi e clavicembalo: 
Allegro - Andante - Allegro 
(sol. Rudolf Klepac - Orch. 
d’archi del Festival di Lucer¬ 
na dir. da Rudolf Baumgart- 
ner) : Concerto grosso n. 8 In 
la minore da « L'Estro armoni¬ 
co > op. HI : Allegro - Larghet¬ 
to e spiritoso - Allegro (t>1.1 
David e Igor Olstrakh - Orch. 
d'archi del Gewandhaus di 
Lipsia dir. da Franz Konwlt- 
schny) 

14 - LO ZAR SALTAN 

Opera In un prologo e quat¬ 
tro atti di Vladimir Blelskl 


58 









Musica di Nikolai Rlmski- 
Korsakov 

Lo Zar Saltan Ivan Petrov 
Gvidon Vladimir Ivanovski 
Mllitrissa H. Smolenskaia 

La Principessa Cigno 

G. Oleinitchenko 
Babarikha H. Verbitzkala 
La Cuoca E. Choumilova 
La Tessitrice Lariska Nikitina 
Il Buffone M. Rechetine 

Il Vecchio Paesano 

P. TeheJeine 
Il Messaggero A. lpanov 

1° Navigatore V. Kaloniski 

2° Navigatore A. Bolchakov 
3" Navigatore A. Guelva 

Orch. e Coro del Teatro 
Bolscioi dellTJRSS dir.i da 
Vatsili Nebolssine 

16.35 Camille Salnt-Saèns 

Varxazioni su un tema di Beet¬ 
hoven op. 35, per due piano¬ 
forti (Duo pianistico Kurt 
Bauer-Heidi Bung) 

17- Il ponte di Westmlnster 

Immagini di vita inglese 
L’arte dell’arredamento in 
Gran Bretagna 

17,15 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165* meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

17.35 / sette peccati capitali 
Conversazione di Pietro Ci¬ 
matti 

17,45 Harold Genzmer 

Concerto per flauto e orche¬ 
stra: Allegro - Tranquillo, po¬ 
co più agitato, vivace - Finale 
(sol. Gustav Scheck - Orch. dei 
Filarmonici di Berlino dir. da 
Gustav KOnlg) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale! 


^ TERZO 

18.30 La Rassegna 

Arte figurativa 
a cura di Nello Ponente 
18,45 Johann Christian Bach 
Sonata in sol maggiore op. 5 
n. 3: Allegro - Allegretto (pf. 
Pieralberto Biondi) 

18,55 Libri ricevuti 
19,15 Panorama delle idee 

Selezione di periodici italiani 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Micail Glinka (1804-1857): Una 
notte d’estate a Madrid, Ou¬ 
verture spagnola n. 2 (Orch- 
Sinf. di Bamberg dir. da Jonel 
Perlea); Peter Iiyich Ciaikow- 
ski (1840-1893): Concerto in re 
maggiore op. 35 per violino 
e orchestra: Allegro modera¬ 
to - Canzonetta - Allegro vi¬ 
vacissimo (soi. David Oistrakh 
- Orch. Sinf. di Stato del 
PURSS dir. da Kyrill Kondra 
scin); Albert Roussel (1869- 
1937): Petite Suite. Aubade - 
Pastorale - Masquerade (Orch. 
della Suisse Romande dir. da 
Ernest Ansermet) 

20.30 Rivista delle riviste 

20/40 Luigi Boccherlnl 

Quintetto in re maggiore per 
archi e chitarra (Quartetto 
Classico di Madrid: José Fer- 
nandez, Emlle Moreno, vl.i; 
Antonio Arias, v.la; Carlo 
Bueno, ve.; Narciso Yepes, 
chitarra) | 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 ELEONORA D'ARBO¬ 
REA 

Racconto drammatico di 

Giuseppe Dessi 

Due tempi 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Eleonora D'Arborea 

Anna Caravaggi 
Brancaleone Doria 

Gino Mavara 
Francesco Del Barbo 

Tino Bianchi 

Leonardo Vescovo di Santa 
Giusta Augusto Mastrantoni 
Padre Lorenzo Puddu 

Vigilio Gottardi 

Onorato Fralle 

Roberto Herlitzka 


Isidoro Gunale I gtmo Bonazzi 
Comita Orrù Gino Centanin 
Bore Lacra Gustano Con/orti 
Giovanni Uda Nanni Bertorelli 
Diego Melis 

Luciano Rebeggiaui 
Donato Finamore 

Gastone Ciapini 
Michele Zori Antonio Meschini 
Walter SaUsborough 

Giuseppe Apra 
Andrea Maruffo 

Natale Peretu 
Otto Siegei Adolfo Fenoglio 
Il marchese di Valientes 

Gianni Diotajuti 
Arnaldo Ninchi 
Natale Pereti i 
Renzo Lori 
Giorgio Bandiera 
Uomini e donne d’Arborea: 
Franco Alpestre, Angelo Ales¬ 
sio, Lina Bocci, Anna Bolens, 
Pietro Buttorelli. Guido De Sai 
vi, Wilma Deusebio, Ivana Er¬ 
betta, Paolo Faggi, Olga Fa 
gnano, Enza Giovine, Anna 
Mazzamauro, Eleva Magoja, 
Mario Morelli, Alberto Marchè, 
Bob Marchese, Giovanni Mo 
retti, Giacomo Pipemo, Al¬ 
berto Pozzo, Lucetta Prono, | 
Elvio Ronza, Dina Sassoli, San¬ 
to Versace 

La canzone « Se a Cagliari | 
vuoi arrivare... », parole di 
Giuseppe Dessi, è compo¬ 
sta ed eseguita da Guido 
De Salvi 

Regia di Giacomo Colli 


radiostereofonia I 


Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (1 00,3 
Me/a) - Milano (1022 Mc/s) - Na I 
poli (1032 Mc/s) - Torino (1012 
Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15.30-16,30 Musica sinfonica • 
ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 625: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e aalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 4920 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3123. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Chiaroscuri musicali - 24 
Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera - 
0,36 Le canzoni dei festivals - 
1,06 Ritmi di danza - 1.36 Ca¬ 
leidoscopio musicale - 2,06 Al- ! 


l'italiana: canzoni straniere in- j 
terpretate da cantanti italiani - 

2.36 Rassegna musicale . 3,06 Gli | 
interpreti e i loro strumenti - 

3.36 Successi di tutti i tempi - ) 
4,06 Piccola antologia musicale - j 

4.36 Caffè concerto - 5,06 Picco- | 
li complessi - 5,36 Motivi del 
nostro tempo - 6,06 Concertino. | 
Tra un progr. e l'altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7.15-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 « Good morning from Naples » 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu¬ 
menti; Travel itineraries and trip 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 
Armando Sciascia e la sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 

Sassari 7 e Stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 La set¬ 
timana economica, a cura di Igna¬ 
zio De Magistris - 14,20 Mosaico 
musicale (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Appuntamento con Brooc Sen¬ 
tori - 19,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.30 Gazzettino della Sicilia 
Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
- Udine 2 e stazioni MF il della 
Regione). 

12.05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13,15 Orchestra diretta da Gianni Sa- 
fred - Repertorio '65 - Canzoni di 
Erlach, Manzetti, de Leitenburg, 
Viezzoli, Gruden e Bidoli - 13,35 
III Sagra della Villotta Friulana or¬ 
ganizzata dalla Scuola Libera Friu¬ 
lana - Coro • Giuseppe Peresson » 
di Piano d'Arta diretto da Fiorindo 
De Colle - Coro « Risultive Furla¬ 
ne » di San Giorgio di Nogaro di- | 
retto da don Aldo Sepulcri - Co- I 
rale « Tifa Birchebner » di Tapo- 
gliano e Nogaredo ai Torre diretta 
da Giovanni Famea (Dalle registra- I 
zioni effettuate il 7 e l'B agosto j 
1965 durante il Concorso di Canto 
Corale a Villa Santir.a) - 13.55 Mu¬ 
sica da camera neH'800 a Trieste - 
Andrea Zescevich: a) « Penso a i 
te », b) « Troppo tardi », c) « Do¬ 
vunque », d) « Equa proposta ». I 
Giuseppe Sinico: a) • Lo zeffiro » 
b) « Ricordati di me » - Baritono 
Claudio Giombi, al pianoforte An¬ 
na Luci Sanvitale - 14,15-14,55 
» Teatrino delle vacanze ». di Lu¬ 
ciana Lantieri ed Ezio Benedetti ) 
6* trasmissione - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi- I 
sione Italiana - Regia di Ugo Amo 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 II 

J azz in Italia a cura di Furio Dei 
tossi e Lucio D'Ambrosi - 15 Te¬ 
stimonianze - Cronache del prò- I 
gresso - 15,10-15,30 Musica ri¬ 
chiesta (Venezia 3). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni j 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 * Quarto i 

d’ora della serenità per gli in¬ 
fermi ». 19,15 The Sacred Heart I 


Programme. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « La figura 
del cattolico cittadino in D'On 
des-Reggio e in Tovini » di Al 
fredo Roncuzzi - Silografia - 
Pensiero della sera. 20,15 Edi 
torial de Rome 20,45 Kirche in 
der Welt. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21.30 
Apostolikova beseda. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16 « Le Juif du Pape » di Edmond 
Fleg (a cura di Jacques Reynier) 
19,09 Colloquio con Pierre Aigrain 
(9) di Georges Charbonnier. 19,30 
Notiziario. 19.40 Dischi. 20 • Don 
Giovanni » opera in 2 ahi e 9 qua¬ 
dri di Da Ponte; musica di W. A. 
Mozart (Orchestra lirica e cori 
dell'O.R.T.F.; direttore Pierre-Michei 
Le Conte. 22,47 • Attraverso la 
musica », trasmissione a cura di 
Hélène Hermil, 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Madrigali francesi interpretati 
dall'Ensemble vocal di Parigi direi 
to da Philippe Caillard. 17.30 Nuo 
vi dischi. 19 Notiziario. 19,40 Con 
certo operistico. Puccini: * La Bo¬ 
hème »: Scene del 2” quadro; 
Thomas: « Mignon » (ouverture e 
arie); D'Albert: « Tiefland » ( Pre 
ludio sinfonico, scena e finale); 
Kienzl: • Der Evangelimann ■ 

(arie); Smelane: 1) » Libussa • 

(ouverture); 2) « La sposa ven 
dute » (duetto, arie e scena). 21,30 
Notiziario. 22 II Club del jazz 
22.45 Varietà musicale. 0,20 Mu 
sica leggera e canzoni. 1.05 Mu 
sica fino al mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16.10 Tè 
danzante. 16.30 Solisti della Sviz¬ 
zera italiana. 17 Ora serena. 18 
« Can... zoni », allegramente, senza 
rancore a cavallo della canzonetta 
con Jerlco Tognola. 18,30 Musiche 
dalla colonna sonora originale de 
film « Shéhérazade . 18,45 Appun¬ 
tamento con la cultura. 19 Addinsel: 
« Concerto di Varsavia ». diretto da 
Tito Petralia. Al pianoforte Paolo 
Spagnolo. 19,15 Notiziario 19.45 
Suona Helmut Zacharias. 20 « An¬ 
data e ritorno », radiodramma di 
Ezio d’Errico. 21,05 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21.30 Franz Schubert: « Die 
schone Mijllerin ». op. 25 22,10 
Rileggiamo la Divina Commedia 

22,30 Notiziario. 22,35 Galleria de 1 
jazz, a cura di Flavio Ambrosetti 
23-23,15 Musiche di fine giornata 


I quattro I 
cavalieri 
della peste | 


FILODIFFUSIONE 


Protrattimi in trasmis- 
siann tal IV e V ca¬ 
naio di Filodìffnsiane 


dal 5 all'11 settembre Rama • Torino - Milana 

dal 12 al 18 settembre Napoli - Genova - Bologna 

dal 18 al 25 settembre Bari • Firenze - Venezia 

dal 2G settembre al 2 ottobre Palermo - Cagliari - Triesti 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Musiche del Settecento 

P. A. Locatelli : Concerto da camera op. 4 
n. 10 (Trascrlz di G. Benvenuti) - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. F. Guar- 
nieri; P. M. Ciospi: Sinfonia in re maggiore 
per doppia orchestra - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. F. Scaglia 
8,30 (17,30) Antologia di Interpreti 
Dir. Atualfo Argenta; bs. Plinio Clabassi; 
pf. Robert Casadesus; sopr. Lucia Kelston; 
dir. Sergiu Celibidache; ten. Mario Del Mo¬ 
naco; quintetto Chigiano: pf. S. Lorenzi, 
vl.t R. Brengola e A. Apostoli, vi.a G. Leone, 
ve. L. Filippini; sopr. Irrogarci Seefried; dir. 
Oliviero De Fabritiis 

10.55 (19,55) Un'ora con Anton Dvorak 

Sonata in fa maggiore op. 57 per violino e 
pianoforte - vi. A. Pelliccia, pf. S. Cafaro; 
Concerto in sol minore op. 33 per pianoforte e 
orchestra - sol. R. Firkusny, Orch. dell'Opera 
di Stato di Vienna, dir. L. Somogyi 

11.55 (20,55) Recital del baritono Pierre 
Bernac e del pianista Francis Poulenc 

F. Poulenc: Banalités, cinque Uriche su testi 

di G. Apollinaire — Tel jour, telle nuit, nove 

liriche su testi di P. Eluard — Calligranimes, 

sette liriche su testi di G. Apollinaire — Le 

Travati du Peintre 

12,45 (21,45) Gran-Prix du Dlsque 

J. S. Bach: Concerti di Vivaldi — Concerto 

1* in re maggiore — Concerto n. 2 in sol 

maggiore — Concerto n. 3 in sol minore — 

Concerto n. 4 in do maggiore — Concerto 

n. 5 in fa maggiore — Concerto n. 6 in sol 

maggiore - clav. L. Sgrlzzi 

Disco Cycnus-Gran-Prix 1964 della « Acadé- 

mle Charles CroBa * 


13,40 (22,40) Compositori contemporanei 

G. Petrassi: Partita per orchestra - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. l’Autore — 
Noche oscura, cantata su testo di San Juan 
de La Cruz, per coro e orchestra - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino della RAI, dir. B. Madema, 
M" del Coro R. Maghini 

14,25-15 (23,25-24) Suites e Divertimenti 
G. P. Telemann: Don Quichotte, suite per 
orchestra d’archi e basso continuo (Revis. 
di R. Baumgartner) - Orch. d’archi del Fe¬ 
stival di Lucerna dir. R. Baumgarten; J. 
Fonttn: Divertimento per orchestra d’archi 
- Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI. dir. F. ScagUa 


15,30-16,30 Musica sinfonica In radio- 
stereofonia 

P. Boulez: Da « Pii selon pii » portrait 
do Mallarmé per soprano e orchestra - 
sopr. M. Mirayama. Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. P. Boulez; B. Bahtok: 
Musica per archi, celesta e percussione - 
Orch. Sinf. di Milano deUa RAI. dir. 
F. Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
7,45 (13,45-19,45) Mappamondo: Itinerario 
intemazionale di musica leggera 
Gibson: I can’t stop loving you; De Vos-Pow- 
der: ly bent mijin leven; Bindi: Il confine; 
Lumbye: Sparkling champagne; Valerio-Gal- 
hardo : Eu disse adeus a casinha; Hildebrand : 


Hey Paula; De Sylva-Mayer: If you knew 
Susie: Bertini-Tombolato-Ruccione: Il cielo 
cammina; Zacharias: Spanische Geigen 

8.15 (14,15-20,15) Le canzoni dei festivals 

8.39 (14,39-20,39) Ritmi di danza 

9,03 (15,03-21,03) Caleidoscopio musicale 

9.27 ( 15,27-21,27) All'italiana: Canzoni stra¬ 
niere interpretate da cantanti italiani 
Hart-Rodgers: The lady is a tramp; David- 
Cassia-Bacharach: Walk on by; Beretta-Gor- 
rias: Lacrime di una tromba; Vanner-Padilla : 
Princesita; Korn-Manzo: Moliendo café; By- 
ron-Panzeri-Evans: Roses are red; Gaspari- 
North: Restless love; Notorius-Dumont: Non, 
je ne regrette rien 

9.51 (15,51-21,51) Rassegna musicale 

10.15 (16,15-22,15) GII interpreti e 1 loro 
strumenti 

10.39 (16,39-22.39) Successi di tutti i tempi 
Cofiner: La portupuesa; Tenco: Angela; Gold: 
Exodus; Malgoni: Flamenco rock; Scotto: 
La petite tonkinoise; Tettoni-Barzizza : Sera; 
Bruno-Di Lazzaro: Reginetta campagnola; 
Martelll-Casadel : Violette 

11,03 (17,03-23,03) Piccola antologia musicale 

11.27 (17,27-23,27) Caffè concerto 

11.51 (17*51-23,51) Piccoli complessi 

12.15 (18,15-0,15) Motivi del nostro tempo 
Faith: Theme for Jacqueline; Guidone-Fran¬ 
chi: E' di moda l’hully gully; Wllbur: Latin 
lovers; Quasimodo-Modugno: Ora che sale 
il giorno; Rossi: Io sono te; Mogol-Cassano: 
Un ragazzo così; Donaldson: Little white lies; 
Cardile: Quando piove; Faith: Tropic holiday 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 


5 » 









rodont ■ Simmenthal - Con¬ 
fezioni Abitai - Lavatrici 
Zerowatt - Biscotti Bovo- 
lone ) 

SEGNALE ORARIO 
ARCOBALENO 

(Lanificio di Somma - 1n- 
vemizzi Milione - Prodotti 
Singer - Tricofilina - Kop - 
Marendry Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Lebole Etiroconf - (2) 
Kendall - (3) Candy - (4) 
Arrigoni - (5) Collirio 

Alfa 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: li Fotogram¬ 
ma - 2' RP - 3) Studio Ros¬ 
si - 41 Augusto Ciuffini - 
5) Roberto Gavioli 

21 — Corrado presenta: 

Marisa Del Frate, Sandra 
Mondaini in 

LA TROTTOLA 

Varietà di Perretta e Co¬ 
rima 

Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regìa di Vito Molinari 
22,15 BOOMERANG 

Racconto sceneggiato Re¬ 
gìa di Donald McDougall 
Prod.: Four Star 
Int.: Jack Lemmon, Harold 
J. Stone, Penny Edwards 

22,45 VALDAGNO: ASSE¬ 
GNAZIONE DEL XV PRE¬ 
MIO MARZOTTO 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
(Cronaca registrata) 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

della notte 


10,30-11,55 Per le sole zone 
di Milano e Bari, in occa¬ 
sione della 31* Mostra Na¬ 
zionale Radio e Televisio¬ 
ne, della 2“ Esposizione 
Europea Elettrodomestici 
e del 3° Salone Internazio¬ 
nale Componenti elettro¬ 
nici 

e in occasione della 29“ 
Fiera del Levante 
PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


SALVATORE BONO 


1 corsari 
barbaresch 


15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA: Anoeta 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gare su pista per dilettan¬ 
ti e professionisti 
Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

17.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Crackers soda Pavesi - Ali¬ 
menti Sasso - Caramelle 
Tris + 1 - Bertelli) 

EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Stoccarda 

FINALE PER LA COPPA 
EUROPA DI ATLETICA 
LEGGERA MASCHILE 
Telecronista Paolo Rosi 
19,45 Estrazioni del Lotto 
19,50 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Conversazione religiosa a 
cura di Mons. Clemente 
Ciattaglia 


PREFAZIONE DI RENZO DE FELICE 


Paul Anka che partecipa 
stasera alla « Trottola » 


«BOOMERANG» 


nazionale: ore 22,15 

Un Telefilm con Jack Lemmon 
nella parte del protagonista. 
Questi si chiama Wally Mail 
ed ha un impiego nella banca 
più importante della città; ma 
è anche uno psicopatico, affet¬ 
to da strane manie. E’ in casa 
di amici; conversano del più 
e del meno. Wally racconta 
barzellette: è uno specialista e 
ne conosce di veramente buo¬ 
ne. A un certo punto la TV 
interrompe il programma in 
corso per un annuncio impor¬ 
tante: un facoltoso uomo d’af¬ 
fari, molto noto in città, è sta- 


520 pagine 
29 illustr. f.t. 
rilegatura in 
imitlin con 
sovracoperta 
a colori 
plastificata 


I Barbareschi nella storia 
del Medilerraneo 
Origini e vicende 
degli Stati barbareschi 
Metodi e leggi della guerra corsara 
Minacce e incursioni 
sulle coste europee 
Le difese contro i corsari 
Schiavi e rinnegati 
Il ritorno alla libertà 
Corsari e schiavi illustri 
Bibliografia 
Indice dei nomi 


Ribalta accesa 

20,05 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Bonomelli Espresso - 


L’« ANDREA 


La « corsa » barbare¬ 
sca, vista nella pro¬ 
spettiva dell'intima 
e propria storia del 
Mediterraneo, quale 
fattore di stretti e 
costanti rapporti fra 
le popolazioni delle 
rive opposte, cioè 
del mondo islamico 
e di quello cristiano, 
è presentata da Sal¬ 
vatore Bono nella sua 
varia e molteplice 
problematica storio¬ 
grafica, nella sua in¬ 
tensa carica di pas¬ 
sionalità e drammati¬ 
cità, nella sua ric¬ 
chezza di elementi e 
di episodi avventurosi 


secondo: ore 


Capolavoro? Opera verista? Se 
ne discute ancora a settantacin- 
que anni dalla sua prima appa¬ 
rizione alla Scala nel marzo del 
1896. Ed è questione oziosa, do¬ 
potutto, se si pensa al favore 
costante che ha sempre riscos¬ 
so fra il pubblico, per la sua ca¬ 
rica emotiva, l’onda melodica 
che tutta la pervade. Quanto al 
cosiddetto genere * veristico » 
— nella comune accezione, as¬ 
sai equivoco e denigratorio —• 
veritiero, come soggetto, 1*An¬ 
drea Chénier non lo è di certo. 
Semmai si può parlare di un 
riuscito e colorito quadro stori¬ 
co che nel libretto deU’Illica si 
fa notare per la sua dignità let¬ 
teraria non comune in quell’epo¬ 
ca. E la musica? A parte il fatto 
che il problema di uno stile mu¬ 
sicale verista non esiste e non 
può esistere per la natura stes¬ 
sa della musica, se si vuol fare 
riferimento al particolare carat¬ 
tere dell’opera, conveniamo pu¬ 
re che si tratta di una musica 
sanguigna ed accesa nelle sue 


per ricevere 
si volume 
a domicilio 
effettuare il 
versamento sul 
cx.p. 2/37800 


Jack Lemmon è 11 protagonista del racconto sceneggiato 
« Boomerang » che verrà trasmesso questa sera alle 22,15 











SECONDO 


PAUL ANKA ALLA «TROTTOLA» 


nazionale: ore 21 

Nessun linguaggio è più arido e austero di quello che si usa nei 
palazzi di Giustizia, ma c'è un avvocato, a Roma, anzi — per 
essere esatti — un procuratore legale, che riesce spesso a muo¬ 
vere al sorriso le severe labbra dei magistrati insinuando nelle 
sue « comparse • o nei vari documenti del genere un’osservazione 
umoristicamente penetrante o addirittura una vera e propria bat¬ 
tuta spiritosa. Quel procuratore legale, prossimo ad essere avvo¬ 
cato, si chiama Giulio Perretta; è nato a Napoli trentasei anni or 
sono ma vive ed ha Io studio professionale a Roma. Nelle aule 
sacre a Temi, però, lo si vede di raro; quest'estate per esempio, 
non lo si è visto affatto perché Giulio Perretta ha dovuto trasfe¬ 
rirsi a Milano e, chiuso in un appartamento d'una elegante casa- 
albergo con aria condizionata, ha buttato giù, anziché ■ comparse », 
ricorsi ed esposti, le otto puntate della Trottola Della fortunata 
trasmissione televisiva del sabato, infatti, Perretta è autore insieme 
con Corima (11 quale Corima si sa benissimo che è Corrado, il 
presentatore). 

Giulio Perretta è un attivo collaboratore della Radio e della Tele¬ 
visione; ai microfoni ebbero notevole successo certe sue trasmis¬ 
sioni come Non strappate la schedina, Il trenino dell'allegria, Il 
contagocce, Corrado 8 e 35, e soprattutto La trottola, andata avanti 
brillantemente, sull’arco di due stagioni, per 65 puntate (e poi 
appunto trasferita alla TV). Negli studi televisivi, se si eccettua 
una puntata della Canzonissima di qualche anno fa, il vero esor¬ 
dio di Perretta si è avuto ora, con questa Trottola che, oltre 
tutto, ha confermato la validità della collaborazione con Corrado 
già lungamente sperimentata alla Radio. 

• Detesto la volgarità », ci ha detto Giulio Perretta, ■ sono ne¬ 
mico della comicità a base di torte in faccia. E’ dalla vita quoti¬ 
diana ehe ci piace trarre gli spunti per i nostri copioncini, con 
quel margine d’assurdo che la realtà riserva sempre. Con La trot¬ 
tola, i primi a divertirci siamo stati noi; speriamo di avere diver¬ 
tito anche il pubblico, dal quale ci stacchiamo con vero rim¬ 
pianto ». La puntata di stasera infatti è l'ultima della serie. Tra 
gli ospiti d’onore che «i affiancheranno a Sandra Mondaini, Marisa 
Del Frate e Corradi) per dare l’addio ai telespettatori si annunciano 
Paul Anka e Alighiero Noschese 


CON JACK LEMMON 


to strangolato con una calza 
di seta. Il caso è avvolto nel 
più fìtto mistero e la polizia 
brancola nel buio. Wally si 
scuote. S’alza e si precipita 
verso l'apparecchio telefonico. 
Compone il numero della poli¬ 
zia e chiede di parlare con la 
squadra omicidi. Appena si sta¬ 
bilisce il contatto, si presenta 
come l'autore del delitto e lan¬ 
cia alla polizia una sfilza di 
insulti. Tutti pensano, natu¬ 
ralmente, a uno dei soliti scher¬ 
zi di Wally, anche se, questo 
in particolare, di pessimo gu¬ 
sto. Wally ha appena deposto 
il ricevitore, quando si presen¬ 
tano in casa alcuni poliziotti: 


CHÉNIER» 

espressioni, senza mai, però di¬ 
venire apoplettica, o enfatica 
L’Andrea Chénier è opera sin¬ 
cera e sentita, è l'esplosione liri¬ 
ca di un giovane compositore 
(Giordano aveva ventisette an¬ 
ni), innamorato del dramma mu¬ 
sicale che esprime con i mezzi 
e la sensibilità della sua epoca 
e, quel che più conta, sa amare 
e credere nei nuovi personaggi 
« Puoi esserti buttato con l'im¬ 
pegno massimo nelle più cali¬ 
brate e pirotecniche partiture 
odierne — scrive il Gavazzèni 
— ma quando, dirigendo lo 
Chénier sopraggiunge il momen¬ 
to in cui Maddalena si offre a 
Gérard per riscattare 1’esistenza 
dell’uomo che ama, cadono gli 
strumenti della critica e s’alza¬ 
no, luminose, le ragioni del cuo¬ 
re. Dopo Chénier, dopo Madda¬ 
lena — come dopo Mimi o Min- 
nie o Iris — i personaggi non 
saranno più amati. Tra la ribal¬ 
ta e la platea la distanza si al¬ 
lunga. Comincia un nuovo ciclo: 
dell’amara incomprensione, del¬ 
l’ostilità ». E’ il migliore elogio 
del capolavoro di Giordano. 


sono riusciti a rintracciare, at¬ 
traverso la centrale telefonica, 
numero e indirizzo dell’appa¬ 
recchio da cui è partita la te¬ 
lefonata. Inducono Wally a se¬ 
guirli. Al comando di polizia 
Wally viene interrogato dal 
tenente Ovan Nelson. Questi 
chiaramente lo sospetta di omi¬ 
cidio. Riesce anche a trovare 
degli indizi a carico di Wally 
benché egli insista che ha vo¬ 
luto soltanto fare uno scherzo; 
le cose per lui sembrano met¬ 
tersi male. Come stanno real¬ 
mente i fatti? Wally è colpe¬ 
vole o innocente? Lo sapremo 
al termine del telefilm in onda 
stasera 



Giuseppe Glsinondo che 
interpreta nell’opera la 
parte di Andrea Chénier 


21 -SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Margarina Foglia d’oro - 
Aspro - Caffè Bourbon - 
Lux sapone) 

21,15 

ANDREA CHENIER 

Opera in quattro atti di 
Luigi Illica 

Musica di Umberto Gior¬ 
dano 

(Edizione Sonzogno) 
Personaggi ed interpreti: 
Andrea Chénier 

Giuseppe Gismondo 
Carlo Gerard Enzo Sordello 
Maddalena di Coigny 

Antonietta Stella 
Bersi Elena Barcis 

La contessa di Coigny 

Licia Galvano 
Madelon Vittoria Calma 
Roucher Gino Belloni 

Pie’ro Fleville 

Ernesto Vezzosi 
Fouquier Tinville 

Giovanni Amodeo 
Il sanculotto Mathieu 

Gino Calò 

Un « incredibile » 

Mario Guggia 
L’abate Nino Valori 

Schmidt . 

Il maestro f Franco Squillaci 
di casa ' 

Dumas Orazio Midolo 

Direttore Alfredo Strano 
Maestro del Coro Rolando 
Maselli 

Coreografie di Giuliana 
Barabaschi 

Regìa teatrale di Alberto 
Fassini 

Ripresa televisiva di Cesa¬ 
re Barlacchi 

(Ripresa effettuata dal Tea¬ 
tro Massimo Bellini di Ca¬ 
tania) 


programmi svizzeri 


15.30 In Kurortaiom- da San Hebasllan 
CAMPIONATI MONDIALI UI CICLISMO 
SU PISTA. Inseguimento professionisti 
(st-miDiuli-i Mezzofondo dilettanti (ti¬ 
naie). Coniar* diretta dal Velodromo 
di Anuria 

Iti In Euroriiilonr da Stoccarda: COPPA 
EUROPEA IH ATLETICA LEGGERA 
Finale. I runara diretta. 

18.45 111 Kurorislone da San Sebastiani 
C AMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
SU PISTA. Velociti femminile (Duale) : 
2" prora. Inseguimento professionisti 
(linaio Cronaca diretta dal Velodromo 
di Anoeta 

17.45 In Kurorislone da Storearda: COPPA 
EUROPEA IH ATLETICA LEGHERÀ. 
Finale. Cronaca registrala 

19.25 INFORMAZIONE SERA. Notizie bre¬ 
vi dal mondo 

19.30 NELLE FORESTE DELL AMAZZO 
NIA. Telefilm in versione Italiana della 
serie « Super Car ». Suiierrtaggio a • lor¬ 
do di un superbollde 

19,55 TKIJiSPOT 

*20 TELEGIORNALE 

20.15 TKIJiSPOT 

2ll.*20 SABATO SPORT. A cura del ser¬ 
vigio sportivo della TSI 

20.40 TKUWPOT 

20.45 IL CERVELLO DI FRANKB8TBIN 

I alimonie! magio III versione il alluna Inter¬ 
pretato ila Bud Alti Hit e Uni Ciwlellii. 
Regìa >11 diarie* T. Barton 

22.15 II. Y A MIELI! DOMANI. Conversa 
alone religiosa 

22.25 INFORMAZIONE NOTTE Ultimi 
milizie e «-ronda edizione ilei Tele 
giornale 



UNA NOVITÀ CROFF! 

L'APPOGGIAPIEDI IN MOQUETTE CHE FAVORISCE 
IL RIPOSO MENTRE SI LEGGE O SI GUARDA LA 
TELEVISIONE - PRATICO, LEGGERO, NEI COLORI 
DESIDERATI - RICHIEDETELO Al NEGOZI CROFF 


NEGOZI DI VENDITA 


MILANO - Piazza Diaz. 2 (P.za Duomo- 
TORINO Via Roma, 251 
GENOVA - Via XX Settembre. 225r 
BOLOGNA - Via Rizzoli. 3 
BRESCIA - Vie X Giornate (a v. Volta) 
PESCARA - Corso Umberto I, 99 
VENEZIA Via 2 Aprile, 5040 
TRIESTE - Piazza della Borsa, 7 
FIRENZE - Via Calzaiuoli, 39/R 


ROMA - Via del Corso. 316 
NAPOLI - Via Calibrino, 1/F 
BARI - Via Sparano, 158 
PALERMO - Via Ruggero Settimo 
CATANIA Corso Sicilia. 18 
CAGLIAR* - Via Oristano, 6 
COMO - Via Lungo Lario Trento, 1 
LECCE - Piazza S. Oronzo, 40 
VERONA - Corso Portoni Borsari, 13 


LA CERA INFALLIBILE 
DEI CAPELLI FEMMINILI 
SI CHIAMA KERAMINE H 


Se i vostri capelli vi cadono 
o si spezzano, se sono sner¬ 
vati, assottigliati, indeboliti, 
non rassegnatevi assoluta- 
mente : oggi c’è una cura che 
fa miracoli. E’ la cura in fia¬ 
le Keramine H. Milioni di 
donne possono testimoniar¬ 
lo. Autentico condensato di 
efficacia, Keramine H non 
perde un secondo nel far ri¬ 
sorgere a nuova vita la pian¬ 
ta-capello. Anzitutto il tessu¬ 
to esterno dello stelo, inde¬ 
bolito per cause naturali o 
intaccato dalle moderne ma¬ 
nipolazioni a base di acqua 
ossigenata, ammoniaca, sul- 
fonati, ecc., viene rapidamen¬ 
te ricostituito con una so¬ 
stanza contenuta nella Kera¬ 
mine H ed esattamente ugua^ 
le a quella perduta. Contem¬ 
poraneamente, l’irrorazione 
alla radice di speciali super- 
nutrimenti fa rifiorire i ca¬ 
pelli quasi a vista d'occhio, 
li risuscita, li irrobustisce 
come non mai. 
L’ineguagliabile efficacia del¬ 
la Keramine H è dovuta ad 


una conquista scientifica di 
prim’ordine, una nuova com¬ 
posizione biochimica realiz¬ 
zata nei grandi laboratori 
della Casa Hanorah. Decine 
di imitazioni hanno tentato 
di riprodurre questa formu¬ 
la, ma senza alcun successo. 

Keramine H non sferza il ca¬ 
pello con pericolosi energe¬ 
tici e neppure lo estenua con 
complicate manipolazioni : 
essa lo ricostruisce in ma¬ 
niera naturale e completa, 
infondendogli nuova gioven¬ 
tù. Pensate: su milioni di 
donne che l’hanno provata, 
non vi è stato un solo caso 
di delusione. 

Per questo vi conviene ricor¬ 
rere a Keramine H, per que¬ 
sto dovete respingere le imi¬ 
tazioni. Insistete pure corte- 
semente col vostro parruc¬ 
chiere: la vostra capigliatu¬ 
ra è un bene troppo pre¬ 
zioso! Pretendete l'originale 
Keramine H ( normale o spe¬ 
cial for coiffeur ), è la cura 
sicura. 


Ritrovato della Casa di alta cosmesi HANORAH - Londra e Milano. 
Conc. Ical. Eurocosmesi • P. Duse 1, Milano - Tel. 705.831 - 705.881 
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11 


settembre 

SABATO 


NAZIONALE 


6,30 II tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco • 

• Musiche del mattino 
Al termine: 
iMotta) 

Ritrattini a matita 

8-Segn. or. - Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, rass. 
della stampa italiana in col¬ 
laborazione con l’A.N.S.A. - 
Prev. del tempo - Boll, me¬ 
teorologico 

8.30 <Palmolivei 
* Il nostro buongiorno 

Bart; From Russia with love; 
Schwabach - Kampfert : Danke 
schóen; Luiguy: Cerister rose 
et pommier blanc iCiliegi ro¬ 
sai ; Lavere-Rodde-Douglas : j 
Have you hard; Porter; Night 1 
and day 

8,45 < Invernizzil 

* interradio 

9,05 Ethel Ferrari: Orti, ter¬ 
razze e giardini 
9,10 Fogli d'album 
Mozart: Adagio e Allegro in 
fa minore K. 594 (Duo pf. Ber- 
ger - Neumeyer) ; Beethoven : 
Aria russa op. 107 n. 4: An¬ 
dante (Jean-Pierre Rampai, 
fi.; Robert Veyron-Lacrolx, 
pf.); Chopin: Ballata n. 4 in 
fa minore op. 52 (pf. Alfred 
Cortot) 

9,40 Un libro per lei 

a cura di Lucia Sollazzo 

9,45 <Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

* Canzoni, canzoni 
10- Segn. or. - Giorn. radio 

10,05 <Novo Liebig) 

Antologia operistica 

Mozart; Don Giovanni ; « Non 
mi dir *; Rossini: L’Italiana in 
Algeri: « Ho un gran peso sul¬ 
la testa »; Leoncavallo: Pagliac 
ci; «No, pagliaccio non son »; 
Massenet: Cendrillon.- Valzer 

10,30 Orchestre italiane e stra¬ 
niere 

11 — (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Da Valdagno, Premio 
Ma rzotto 

Radiocronaca di Nino Va¬ 


li,30 * Franz Liszt 

Rapsodia spagnola (pf. Gyor- 
gy Cziffra) 

11,45 <Sagra Idriz) 

Musica per archi 
Harburg-Arlen; Ot>er thè raim- 
boto; Berlin; Piccolino; Mills- 
Ellington: Azure; Kahn-You- 
mans: Orchids in thè moon- 
light; Donaldson; Little tallite 
lies 

12- Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 < Manetti e Roberts) 

GII amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segn. or. • Giorn. radio • 
I O Prev. tempo 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 


SECONDO 


13.15 (Manetti e Roberts ) 

Carillon 

Zig-Zag 

13.25 (Olio Topazio/ 

•MOTIVI DI SEMPRE 

13.55 Giorno per giorno 

14 - PONTE RADIO 

Cronache del sabato in col- i 
legamento con le Regioni j 
italiane, a cura di Sergio 
Giubilo 

14.55 n tempo sui mari italiani 

15 — Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

15.15 Canzoni indimenticabili 

15,50 Sorella radio, trasmis¬ 
sione per gli infermi 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Concerto di musiche Ita¬ 
liane per la gioventù 

Quarta trasmissione 
Casagrande : Sinfonietta ■ a) 
Allegro scherzoso, b) Poco 
espressivo (ma lentamente), c) 
Allegretto spiritoso (Orch. « A 
Scarlatti * di Napoli della RAI 
dir. da Pietro Argento); Ghi- 
slanzoni. Aladino e la sua 
lampada meraxxigliosa, suite 
dal balletto: Corteo reale e 
Danza della Principessa (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. 
da Franco Mannino); Pagine 
scelte; La Rose aux cheweux, 
un atto e due quadri di Aldo 
Arnavas - Musica di Salvatore 
Orlando - L’uomo; Achille 
Bruschi; La donna: Luciana 
Bertolli; La compagna di ca¬ 
bina: Laura Didier; I quattro 
giocatoli di poker: Paolo Ste- 
fanile, Adelio Zagonara, Giu¬ 
lio Fiorawmti, Antonio Cassi- 
nelli; Una voce; Adelio Zago¬ 
nara (Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. da Pietro Ar¬ 
gento) 

19,10 II settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 ( Antonetto) 

Una canzone al giorno 

OA Segnale orario - Giornale 

£\J radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 LUPI E AGNELLI 

Radiodramma di Nicola 
Manza ri 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
Charlese Femawdo Calati 
Jamese Franco Luzzi 

Maria Nella Bonora 

Luisa Maria Mali 

Giulietta Fausta Mazzucchelli 
Il commissario 

Rodolfo Martini 
Regìa di Amerigo Gomez 
(Registrazione) 

21.20 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22— H mondo dell'operetta 

22.30 La RAI Corporation 
presenta NEW YORK '65 
Rassegna settimanale della 
musica leggera americana 
Testo e presentazione di 
Renzo Sacerdoti 

23- Segn. or. . Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. 
v I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8- * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzala 
in collaborazione con TACI 

8- 30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8.40 < Palmolive) 
ai Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9— < Pizza Catari ) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

di Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— ADELE, CAMERIERA FE¬ 
DELE 

Programma di musica leg¬ 
gera e non...., a cura di Mar¬ 
cello Ciorciolini con Bice 
Valori - Regìa di Federico 
Sanguigni 

— BOMBE DI SOLE 

Pensieri sotto l'ombrellone 
di Diego Calcagno ed Emi¬ 
dio Jattarelli 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 < Coca-Cola ) 

* Canzoni nuove 

11 - Il mondo di lei 

11,05 (Malto Kneipp) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Milkana) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzonl 
Beretta-Traverso: Abbasso te.'; 
Tosti-Castaldo-Capotostl: Come 
puoi lasciarmi; Mogol-Testa- 
Pallavicini - Renis : Nessun'al- 
tra che te; Regney-Petracchi- 
Shayne: Lo stile adatto a me; 
Migliacci-Paloniba-Locatelli; Il 
mare quest’estate; Gold-Pleret- 
ti-Schroeder: Gianni; Prandi- 
Coppo; A gonfie vele 

12— (Doppio Brodo Star) 

* Orchestre alla ribalta 
12,20 Musica operistica 

12,45 Passaporto 

Settimanale di informazio¬ 
ni turistiche, a cura di Erne- 
sto Fiore ed Ennio Mastro- 
stefano 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q 'A- Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Gandini Profumi) 

Tre momenti magici 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14- Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 


14.30 Segn. or. - Giorn. radio > 

14,45 ‘La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 

Angolo musicale 

15 - Momento musicale 

15.15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 

15.30 Segnale orario Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi- 
Violinista Isaac Stern 
Bach; Sonata In sol minore 
per violino e basso continuo. 
Mozart; Rondò, dalla Serenati) 
in re maggiore K. 250; Gersh- 
win: da Poryy nud Bess. » Bes-. 
you are my woman v 

16 - (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Musica e parole d’amore 

— Le canzoni per i ragazzi 

— Appuntamento a sorpresa 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Carisch S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16,50 Musica da ballo 

Prima parte 

17.30 Segnale orario Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17,40 ( Manetti e Roberts ) 

Radlosalotto 

• Musica da ballo 

Seconda parte 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 


19,30 


Segnale orario 

Radiosera 


Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Servizio speciale di Sandro 
Ciotti 

19,50 Zig-Zag 

20 - IMPARIAMO CHE CO¬ 

SA E' IL JAZZ 

Concerto di jazz moderno 
con Nunzio Rotondo e i suoi 
solisti 

Presenta Renato Taglianl 

21 - Canzoni alla sbarra 

21,30 Segn. or. • Giorn. radio 

21,40 * Musica da ballo 

22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


10- Musiche del Settecento 

Giovanni Battista Martini : 
Concertino con violoncello e 
clavicembalo obbligati ( revls. 
di Guido Turchi); Andante 
mosso, Allegro - Grave (Giu¬ 
seppe Selmi, ve.; Ermellnda 
Magnettl, ciao. - Orch. Sinf. 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana dir. da Pietro Argen¬ 
to); Johann Christian Bach: 
Sonata n. 2 per violino e pia¬ 
noforte: Allegro - Tempo di 
Minuetto (Cesare Ferraresi, 
vi.; Antonio Beltrami, pf.); 
Francesco Durante: Concerto 
In fa minore (rev. Negri - 
Briks): Un poco andante, Alle¬ 
gro - Andante - Amoroso, Al¬ 
legro (Complesso «I Musici») 

' 10,30 Antologia di Interpreti 

Direttore Pierre Monteux: 
Claude Debussy: Prélude à 
l'après-midi d'un faune (Lon¬ 
don Symphony Orchestra) 


Soprano Gré Brouwenstijn: 
Ludwig van Beethoven; « Ah! 
Perfido, spergiuro », scena e 
aria op. 65 (Orch. Sinf. Olan¬ 
dese dir da Willem van Ot- 
terloo) 

Duo pianistico Vitya Vron- 
sky-Victor Babin: 

Franz Liszt: Concert patétique, 
in mi minore; Darius Milhaud: 
Scaramouche, suite 

Baritono Dietrich Fischer- 
Dieskau: 

Giuseppe Verdi: Un ballo in 
maschera * Alla vita che ti 
arride »; Il trovatore, t II ba- 
len del suo sorriso »; Falstaff: 
«L'onore! Ladri (Orch. Fi¬ 
lano. di Berlino dir. da Al¬ 
berto Erede) 

Direttore Albert Wolff: 
Hector Berlioz: Le Roi Lear, 
ouverture op. 4 (Orch. della 
Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi) 

Soprano Elfride Tròtschel: 
Anton Dvorak; La Rusalka: 
t Du. lleber Mond *; Peter 
Uijch Ciaikowski: Eugenio 

Onieghin; Scena della lettera 
(Orch. dei Filarmonici di Mo¬ 
naco dir. da Robert Heger) 

Violinista Nathan Milstein: 
Arcangelo Corelli: Sonata in 
re minore op. 5 u 12 « La Fol¬ 
lia ». Johann Sebastian Bach: 

.4 ria sulla quarta corda, dalla 
Suite In re maggiore n. 3; 
Franz Ries: Perpetuum mo¬ 
bile, op. 34 n. 5 (pf. Leon 
Pommers) 

Tenore Cesare Valletti: 
Alexander Borodln: Il principe 
Igor; «Il sol tramonta *; Geor¬ 
ges Bizet: / pescatori di perle 
« Ml_ par d'udire ancor »; Giu¬ 
seppe Verdi: Luisa Miller: 
«Quando la sera» (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. da 
Mario Ftghera) 

Direttore Hans von Benda: 
Wolfgang Amadeus Mozart : 
Les Petits riens, balletto K. 
App. 10; Ouverture (Allegro) 

- Largo - Andantino - Allegro - 
Larghetto-Gavotta (Allegro) - 
Adagio - Gavotta graziosa - 
Pantomima - Passepied - Ga¬ 
votta - Andante (Orch. da Ca¬ 
mera di Berlino) 

13 - Un'ora con Robert Schu- 

mann 

Toccata in do maggiore op. 7 
(pf Gyorgy Cziffra); Il pelle¬ 
grinaggio della rosa, op. 112, 
su testo di Moritz Horn, per 
soli, coro e orchestra (Hanny 
Steffek e Jolanda Torrianl, 
sopr.i; Genia Las e Lucretia 
West, contr.i; John van Keste- 
ren, ter».; Derrick Olsen, basso 

- Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI dlr.l da Peter Maag 

- Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola) 

14 - Musiche di Luigi Boc- 

cherini 

Quattro Trii dall’op. 14, per ar¬ 
chi: n. 1 in fa maggiore , Alle¬ 
gro - Adagio assai - Minuetto; 
n 2 in do minore; Allegro mo¬ 
derato - Adagio - Minuetto 
Prestissimo; n. 3 in la maggio¬ 
re: Allegro moderato - Largo 

- Allegretto - Adagio - Minuet 
to; n. 4 in re maggiore • Allegro 
giusto - Andantino - Allegro 
assai (Felix Ayo, vi.; Gino Ghe- 
din, v.la; Enzo Altobelll, ve.) 

14,55 Grand-Prix du Disque 

Johannes Brahms: Sinfonia 
n. 4 in mi minore op. 98: Alle¬ 
gro non troppo - Andante mo¬ 
derato - Allegro grazioso - Al¬ 
legro energico e appassionato 
(Orch. Filarm. di New York 
diretta da Bruno Walter) (Di¬ 
sco Philips - Premio 1956) 

15,40 Compositori contempo¬ 
ranei 

Boris Blacher: a) Cinque Ne¬ 
gro Spiritual, per voce e stru¬ 
menti (1962): Talk about a 
Chlld that to love Jesus - My 
soul’s been anchored In de 
Lord - Jesus walked this Ione- 
some valley - Oh nobody 
knows thè troubles I’ve seen 

- My good Lord done been 
here (sopr. Vera Little - Stru¬ 
mentisti dell'Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dlr.l da Fer¬ 
ruccio Scaglia); b> Variazioni 
su un tema di Paganini, op. 
26, per orchestra (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. da Ser- 
glu Celibldache) 







16/10 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Serenata in ai bemolle mag¬ 
giore K. 361 per tredici stru¬ 
menti a fiato; Largo. Allegro 
molto • Minuetto - Adagio - 
Minuetto - Romanza - Tema 
con variazioni - Rondò (Lon¬ 
don Wlnd Soloists diretti da 
Jack Brymer) 

17- Università Internaziona¬ 

le Guglielmo Marconi (da 

Roma ) 

Massimo Mannelli Wall: Gro- 
tovski e il teatro-laborato¬ 
rio di Varsavia 

17,10 Bohuslav Martino 

Concerto « Incantafion * per 
pianoforte e orchestra; Alle- | 
grò - Poco moderato i sol Ru¬ 
dolf Flrkusny - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI dir. da Ma¬ 
rio Rossi); Sept Arabesques, J 
studi ritmici per violino e pia- ‘ 
noforte (Duo Angelo Stefana- 
to-Margaret Bartoni; Sin/omo 
concertante per oboe, fagotto, 
violino, violoncello e piccola | 
orchestra. Allegro non trop- I 
po - Andante moderato - Po¬ 
co allegro {Italo Toppo, oboe; 
Giovanni GragUa, fa.; Arman¬ 
do Gramegna. vi.; Giuseppe 
Ferrari, ve. - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI dir da Ma 
rio Rossi) 

18,05 Corso di lingua spagno 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr Nazionale) i 


ai TERZO 


18.30 La Rassegna 

Musica 

Roman Vlad: La V settimana 
internazionale « Nuova Musi- | 
ca > di Palermo 

18.45 Frank Martin 

Lieder oh die Mutfer; Frtlhl- 
ingsruhe - Nachtgesang - Schei 
deblich i Lydia Stlx, sopr. , 
Giorgio Favaretto, p ). I ; Olirei | 
ture en ho mmage a Mozart i 
(Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. da Ettore Gracis) 

19- Orientamenti critici 

La neutralità italiana: lu¬ 
glio-agosto 1914 
Brunello Vigezzi 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn i 1732 
-1809): Quartetto in si bemol¬ 
le maggiore op. 76 n. 4 « L’au¬ 
rora », per archi; Allegro con 
spirito - Adagio - Minuetto 
(Quartetto di Budapest: Joseph 
Roisman, Jac Gorodetzky. vl.i; ! 
Boris Kroyt, t’.la, Mlscha I 
Schnelder, ve); Johannes 
Brahms (1833-1897): Variazioni 
su un tema di Paganini op. 35 
(p/. Arturo Benedetti Miche- | 
■ angeli ); Igor Strawinsky 
|1882> Concerto per due pia¬ 
noforti 11935); Con moto 
Notturno - Quattro variazio¬ 
ni - Preludio e Fuga (duo 
Arthur Goid-Robert Fizdale) i 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Ludwig van Beethoven 

Due Arie dal singspiel « La 
bella calzolaia »: « O qual vi- | 
ta *, aria per tenore - < Una ' 
scarpa non deve stare stret- I 
ta », aria per soprano (Carlo | 
Franzini, ten.; Adriana Mar¬ 
tino, sopr. - Orch. Sinf. di | 
Torino della RAI dir. da Er- { 
minia Romano); Re Stefano, 
ouverture op. 117 (Orch. Slnf 
di Roma della RAI dir. da l 
Franco Caracciolo) 

21- Il Giornale del Terzo 

21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti francesi degli anni ’60 , 
a cura di Giorgio Caproni 
V - Jasques Dupln 

21.30 Claude Debussy 

Jeux : poema danzato (Orch. 
Slnf. di Milano della RAI dir. 
da Ettore Gracis) 

Bela Bartok 

Quattro pezzi per orchestra 
op. 12: Preludio - Scherzo . In¬ 
termezzo - Marcia funebre 
(Orch. Slnf. di Milano della 
RAI dir. da Ferruccio Scaglia) 


22,15 La narrativa italiana e 
la Resistenza 

di Giorgio Pullini 

V - La Resistenza come 

sfondo 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Luigi Dallaplccola: Divertimen¬ 
to in quattro esercizi per so¬ 
prano e cinque strumenti 
(Magda Laszlo, sopr.; Ezio 
Forti, v.la; Nicolò Oliva, ve.; 
Bruno Incagnoli, oboe; Dome¬ 
nico Fallerò, fi.; Giuseppe 
Garbarlno, clar.; Direttore: 
Luigi Dallaplccola); Inni per , 
tre pianoforti (Luigi Dallapic- I 
cola. Bruno Canino. Antonio 
Ballista, p/.i) 

i Registrazione effettuata il 25 
marzo 1965 dal teatro Olim¬ 
pico In Roma durante il con¬ 
certo eseguito per l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana i 


| rad iostereofonia 

Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma 1 100.3 
Me/si ■ Milano <1022 Me/s) - Va 
poli 1 1032 Mc/a ) - Torino (1 012 

Mc/st 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-16.30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle <5,25; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a ! 
ni. 355 e dalle stazioni di Calta 
nissetta O.C su kc/s 6060 pari a 
in. 4920 e su kc/s. 9515 pari a ! 
ni. 3123. 

22.45 Ballabili e canzoni - 23,15 
Parata di complessi e orche¬ 
stre - 0.36 Motivi e ritmi - 1,06 
Antologia dei successi italiani . 
1.36 Voci e strumenti in armo¬ 
nia - 2.06 Le canzoni e i loro | 
interpreti - 2.36 Musica senza 
pensieri - 3,06 I classici della , 
musica leggera - 3,36 II golfo j 
incantato: un programma di I 


I vecchie e nuove melodie napo¬ 
letane - 4,06 Incontri musica¬ 
li - 4,36 Recital di Neil Sedaka 
- 5,06 Motivi da films e da com¬ 
medie musicali - 5,36 Dischi per 
la gioventù - 6,06 Concertino. 

Tra un programma e l'altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 

7,1 5-7.35 V»<chi« • nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 - Aqu-la 2 - Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naples », 
trasmissione in lingua inglese - I 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music for Young 
People (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Cantanti alla ribalta - 12,50-13 No¬ 
tiziario della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF j 
Il della Regione). 

19.30 Passeggiando sulla tastiera - 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione ). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e j 
stazioni MF II della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e staz MF I della Regione). 

VENETO 

12,45 I lavori delle stagioni, supple¬ 
mento agricolo del Giornale del 
Veneto (Venezia 3). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12.05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio. indi Gradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Reda- ' 
zione d«l Giornale radio - 12.40-13 j 
Il Gazzettino del Friu'i-Venezia ! 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

Udine 2 e stazioni MF II della Re- j 
gione). 


13,15 Operette che passione! - 13,35 
« Da Trieste a Parenzo in macchi¬ 
na », da « Luce di Trieste » di Pier 
Antonio Quarantotti Gambini 
13,45-14 Motivi di successd con 
il Complesso di Franco Russo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione), 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali - Notizie sportive - 14,45 • So¬ 
lo la pergolada », rassegna di canti 
folcloristici regionali - 15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regionale - 15,10-15,30 

Musica richiesta (Venezia 3) 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in tomorrow’s Liturgy. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - • Sette giorni In Vati¬ 
cano » - • L'Epistola di doma¬ 
ni » commento di P. Giuseppe 1 
Tenzi. 20,15 La Vie de l’Eglise. 
20,45 Die Woche im Vatikan. ' 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis- | 
sioni estere. 21,45 Sabatina en 1 
honor de Nuestra Senora. 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

14 Dal Festival di Bayreuth 1965. 

« Tannhàuser », opera di Richard I 
Wagner diretta da André Cluytervs. > 
18,25 • Ne manquez pas l'écoute » i 
di Daniel Lesur e Michel Hofmann. | 

18,45 « Contrasti » (9) di Jean , 

Chouquet: Musica canzoni e testi j 

19,30 Notiziario. 19,40 Dischi 20 
Orchestra da camera dell'O.R.T F 
diretta da Roger Albin. Igor Stra¬ 
winsky: Concerto in re maggiore; 
Jean Rivier: Sinfonia n. 4 in si i 
bemolle; Goffredo Petratti: Concer¬ 
to per orchestra a corde. 21 Grand I 
Prix radiophonique: Premi agli auto- ! 
ri in lingua francese. • Le jeu j 
d'Elsenberg » di Marian-George Va- 


lentini; musica originale di Jean 
Louis Martinet; Orchestra del¬ 
l'O.R.T.F. diretta da Pìerre-Michel 
Le Conte. 22,40 Beethoven: Con¬ 
certo n. 4 in sol maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra diretto da Fritz 
| Reiner (solista Van Cliburn). 23.15 
Ortodossia e Cristianesimo orien¬ 
tale, trasmissione di Gerard Stepha- 
nesco: » Présence orthodoxe » con 
la partecipazione della Principessa 
Zénaide Schokowsky e un coro 
russo diretto da Féodor Potoriinsky, 
solista Boris Christoff 23,35 Dischi. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Grande varietà musicale e ca¬ 
baret. 17.35 Danze con Kurt Edel- 
hagen. 19 Notiziario. 19,20 Soli¬ 
sti internazionali: Antonio Jamgro, 
violoncello; Jan Natermann e Her¬ 
bert Heinemann, pianoforte. Beet¬ 
hoven: Sonata in fa maggiore per 
violoncello e pianoforte; Fauré: 
« Après un réve •; Nin: Granadina; 
Chopin-Platlgonky; Notturno in do 
diesis minore; Brero: Canto popo¬ 
lare orientale; Falla: Seguid Ila mur- 
ciana 20 Dall'internationale Ver- 
kehrsausstellung di Monaco 1965 
Ospiti dal nord e la radiorchestra 
con musica leggera e da ballo. 

21.30 Notiziario 22,10 II giallo di 
fin di settimana: « Il gioiello pur¬ 
pureo • di G. K Chesterton. 23 
Gunther Fuhlisch e i suoi solisti. 

23.30 Dischi per specialisti. 0,10 
Varietà musicale 1 Saturday-Nighf 
Club con Renata Caiani. 2,05 Mu¬ 
sica fino al mattino dal Sudwest- 
funk. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

15,15 Concerto diretto da Enrico 
Dassetto Enrico Dassetto: Ouver¬ 
ture romantica; Serenata; Intermez¬ 
zo del II e III atto dell'operetta 
« Cecé »; « Jubilate », inno, « En 
badinant », intermezzo; Chiacchierio 
del Gemano, bozzetto. 16 II gior¬ 
nale delle 16. 16.10 Orchestra 
Radiosa. 16,40 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 17,10 Di tutto un 
po'. 17,30 II mondo si diverte 1B 
Dischi. 18.15 Voci del Grigioni ita¬ 
liano. 18.45 Appuntamento con la 
culture. 19 Rusticanella. 19,15 No¬ 
tiziario. 19.45 Canti regiona'i 20 
• Sabato club », settimanale radiofo¬ 
nico di Renato Tagliani, 20.30 « A 
bruciapelo », musica, canzoni, do¬ 
mande e risposte con l'ospite inat¬ 
teso di Vera Florence. 21 Le canzoni 
napoletane da Sorrento a Marechia¬ 
ro, a cura di Roberto Cortese. 21.45 
A lume spento 22.10 Rileggiamo la 
Divina Commedia. 22.30 Notiziar o 
22.35 Ballate con no- 23-23.15 
Musiche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Programmi il tnsais- 
sisae sul IV • V ca¬ 
sale di Filodiffusione 


dal 5 alni settembre 
dal 12 al 11 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Roma - Torino • Milano 
Rapali - Genera - Bologna 
Bari - Firenze - Venezia 
Pai erma - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) Musica sacra 

T L. da VnroHiA : Messa « O Mapnurn Myste- 
rium * - sopr. M. Thomas, contr. j. Allister, 
ten E. Fleet. bs. C Keytc - Coro della * Car- 
melite FTiory » di Londra dir. J. Me Carty; 
E Ghiei. Quattro Salmi op. 74. per coro e 
cappella, bar. T. Moshus - Kammerkoret di¬ 
retto da R. Karlsen 


8,40 <17,40i Sonata romantiche 

L. van Beethoven : Sonato In si bemolle mag¬ 
giore op 106 - pf. W. Kempff; J. Brahms: 
Sonata in re minore op. 108 per violino e 
pianoforte - vi. I. Haendel, pf. A. Beltrami 
9,45 il8,45) Sinfonie di Camille Saint Saèns 
Sinfonia n. 2 in la minore op. 55 - Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli «iella RAI, dir. M. 
Forstat 

10,10 1 19,101 Piccoli complessi 

W. A. Mozart: Quintetto in la maggiore K. 
581 per clarinetto e archi . d. J. Lancelot; 
Quartetto Barchet: vl.i R. Barchet. W. Beh, 
v.la H. Hlrschfelder, ve. H. Relmann; I. J. 
Plevei Trio in sol maggiore per flauto, cla¬ 
rinetto e fagotto - fi. J. P. Rampai, cl. J. 
Lancelot. fg. P. Hongne 

10.55 (19,55) Un'ora con Sergej Prokofiev 

Sonato n. 7 in si bemolle maggiore op. 83: 
per pianoforte - pf. S. Richter — Sinfonia n. 
6 in mi bemolle minore op. Ili - Orchestra 
Filarmonica di Leningrado, dir. E. Mravinsky 

11.55 (20,55) L’IMPRESARIO IN ANGU¬ 
STIE. opera in un atto di G. M. Diodati - 
Musica di D. Cimarosa (Revis. di G. Prato) 


Personaggi ed interpreti: 

Doralba 

Merlina 

Fiordispina 

Gelindo 

Don Perizonio 

Don Crisobolo 

Strabinio 


L. Londi 
G. Galli 
D. Gatta 
P. Bottazzo 
S. Bruscantini 
I. Tajo 
R. Gonzales 


13 (22) Recital del violoncellista Giuseppe 
Selmi con la collaborazione della clavicem¬ 
balista Marlolina De Robertis e del pianista 
Mario Caporaloni 

L. Bocchertni: Sonata n. 3 in sol maggiore 
per violoncello e basso continuo - ve. G. Sel¬ 
mi, clat». M. De Robertis; G. F. Ghkdini: 
Elegia ; C. Brero: Variazioni sopra un tema 
popolare italiano; G. Selmi: Tre Pezzi: Ta¬ 
rantella - Preghiera - Burlesca; A. Casella: 
Sonata in do maggiore op. 45 - ve. G. Selmi, 
pf. M. Caporaloni 

14-15 (23-24) Musiche di Jean Francai* 

Serenata per piccola orchestra - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. P, Argen¬ 
to — Concertino per pianoforte e orchestra - 
sol. M. Weber - Orch. Sinf. della Radio di 
Berlino, dir. F. Fricsay — Petit Quatuor; per 
saxofoni - Quartetto « A. Sax » — Sinfonia 
per archi - Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. F. Scaglia 


15,30-16,30 Musica leggera In radioste¬ 
reofonia 

— Dave Brubeck quartett con Bill 
Smith al clarinetto 

— Canti popolari italiani interpretati 
dal coro della SAT 

— Parata d’orchestre con M. Leighton. 
The Bruce Locke Dance Series e C. 
Desire 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Parata di complessi e orchestre 
8,15 (14,15-20,15) Motivi e ritmi 
8,39 (14,39-20,39) Antologia di successi ita¬ 
liani 

Testa-Poes: Carina- Ceredl-Peguri: Sorridi¬ 
mi amore; Gaber: Genevieve; Medinl-Fenati: 
Ehi tu!; Califano-Vianello: Da molto lontano; 


Pipolo-Castellano-Canfora : La notte è picco¬ 
la. Modugno; Vecchio /rack; Pinchi-Vantel- 
lini: Ho smarrito un bacio; Pallavicinl-Me- 
scoli: Cominciamo ad amarci 
9,03 (15.03-21,03) Voci e strumenti in ar¬ 
monia 

9.27 (15,27-21,27) Le canzoni e i loro In¬ 
terpreti 

9.51 (15,51-21,51) Musica senza pensieri 

10.15 (16,15-22,151 I classici della musica leg¬ 
gera 

Padilla: El relicario; Sica-De Crescenzo: Ron¬ 
dine al nido; Anonimo: Goodnipht Irene; Ca- 
naro: Adios pampa mia; Krier: La valse 
brune; Scotts: La petite tonkinotse; Ferrao: 
Avril a u Portugal; Gershwin: The man t love 

10.39 (16,39-22,39) Il golfo incantato: un pro¬ 
gramma di vecchie e nuove melodie na¬ 
poletane 

11,03 (17,03-23,03) Incontri musicali con: Ray 
Charles e Patachou 

Charles: What'd I say; Trenet: Boum.'; Po- 
mus-Shuman-Charles: You be my baby; Gi- 
raud: Sous le del de Paris; Charles: Teli all 
thè world about you; Monnot: La poualante 
du pauvre Jean; Charles: My Bonnie; Misra- 
ki-Hess-Trenet: Vous qui passez sans me 
voir; Charles: That’s enough 

11.27 (17,27-23,27) Recital di Joan Baez 

11.51 (17,51-23,51) Motivi da films e da com¬ 
medie musicali 

12.15 (18,15-0,15) Dischi per la gioventù 
Specchia-Leuzzi: Che sard di me; Pallavicini- 
Cook: Non pentirti dopo; dacci-Meecia: Non 
aspetto nessuno ; Amurri-Ferrari : Prima o 
poi; Bardottl-Reverberl: Ti ringrazio perché; 
Lo Vecchio: Era troppo bello; Del Prete-Be- 
retta-Clarck: XI problema più importante; 
Buffoli: La ragazza dell'ombrellone accanto; 
Blackwell: Cin etn 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 
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Rete IV Regione Trentino - Alto Adige 


in poltrona 


Trasmissioni in lingua italiana, tedesca e ladina 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3 - Trento 3 e 
stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19.30 Musica leggera (Paga 
nella III - Trento 3). 

19.15 Blasmusik - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 
Ftir jeden etwas, von jedem etwas 

- 2U.50 Die Rundschau. Berichle 
und Beitràge aus nah und fern 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Die Messe in der musikges- 
chìchte. 10. Folge: Messe C-dur 
Op. 86 von L.. van Beethoven 
22,30-23 Musik klingt durch die 
Nacht (Rete IV). 


Malipiero: « Dialoghi » N. 1 con 
Manuel De Falla; A. Casella: Pa- 
ganiniana - Orchester der Radiote¬ 
levisione Italiana, Rom - Solisi: Sal¬ 
vatore Accardo, Violine - Dir.: Dean 
Dixon (in der Pause: Kulturum- 
schau) - 22,45-23 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 


AMBIGUA DOMANDA 


8 Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,30 Musile am Sonn- 
tagmorgen - 9,40 Sport am Sonntag 

- 9,50 Heimatglocken - 10 Heilige 

Messe - 10,40 Kleines Konzert. 

J. Haydn: Streichquartett Es-dur 
Op. 33 N. 2 - 11 Speziell fOr Sie! - 
1. Teil - 12 Die Brvicke. Eine Sen¬ 
dung zu Fragen der Sozialfiirsorge 
von Sandro Amadori - 12,10 Nach- 
richten - 12,20 FOr die Landwirte 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3) 

12,30 Trasmissione per gli agricoltori 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenklànge (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 Musica a plettro. Circolo Mandoli- 
nistico « Euterpe » di Bolzano - 

14.30 Speziell fur Sie! (Rete IV) 
16 Speziell fur Sie! (II. Teil) - 17 

Funfuhrtee - 18 Wir senden fùr 
die Jugend. P. Rosegger: Als ich 
nach Emmaus zog - 18.30 Leichte 
Musik und Sportnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15-19,30 Musica leggera (Paga 
nella III - Trento 3). 

19,15 Zauber der Stimme. Anton Der- 
mota, Tenor - 19,30 Sport am Sonn¬ 
tag - 19,45 Abendnachrichten Wer¬ 
bedurchsagen - 20 « Das màdehen 
auf dem balkon ». Horspiel von 
Eduard Anton (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

21,20 Sonntagskonzert. Z. Kodaly: 
Theater-Ouverture; S. Prokofieff: 
Violinkonzert N. 1 D-dur; G. F 


7-8 Italienisch fur Fortgeschrittene 

7.15 Morgensendung des Naehrich- 
tendienstes - 7,45-8 Beschwingt 
in den Tag (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Fur Kammermusìkfreunde. M 
Reger: Quintett Op. 146 A-dur fur 
Klarinette, zwei Violinen, Viola und 
Cello - Volkslieder und Tànze - 
12,10 Nachrichten - 12,20 Volks- 
und heimantkundliche Rundschau 
Am Mikrophon: Dr. J. Rampold 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedì sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung - 1 Teil 

13.15 Nachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 13,30 Zu Ihrer Unterhaltung 

- 2. Teil (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee -18» Alpenecho » 
Volksmusik auf Wunsch - 18,45 
Italienisch fur Fortgeschrittene. Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


7-8 Italienisch fOr Anfanger - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45-8 Beschwingt in 
den Tag (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ) 

9,30 Leichte Musik am Vormittag - 11 

Sinfomeorchester der Welt. Philhar 
monisches Orchester Lemngrad - 
Dir.: Eugene Mravinski - R. Wag¬ 
ner: Die Gotterdammerung: Trauer- 
marsch - Die Walkure: Walkuren- 
ritt - Unterhaltungmusik aus aller 
Welt - 12,10 Nachrichten - 12,20 
Das Handwerk. Eine Sendung von 
Hugo Seyr (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Mera 


— Sto riorganizzando l’ufficio. Ora, Rossi, mi dica: lei 
saprebbe spingere una carriola? 


LA MISURA DEL TEMPO 


12,30 Opere e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
( Rete IV Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 
Brunico 2 - Brunito 3 - Merano 2 

- Merano 3 Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Das Filmalbum - 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen 
13,30 Das Filmalbum - 2. Teil (Rete 
IV Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 


Dai trasmettitori di Trieste A, Gorizia IV e M. Purgessimo IV 


— E’ svizzero autentico: la sabbia viene dal lago 
di Ginevra! 


« Salomè », dramma musicale in un 
atto. Direttore: Rudolf Moralt - Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna - 22,45 
* Echi sudamericani - 23 * Piccolo 
bar: suona Pino Calvi con l'or¬ 
chestra Dino Olivieri - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


stakeo », opera in un atto Diret 
tore: Glauco Curiel - Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi di Trieste - 
21,25 * Suonano le orchestre Al¬ 
fonso D'Artega e Angelini - 22 
La domenica dello sport 22,10 
• Ballate con noi - 23 * Notturno 
di canti - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio 


8 Calendario 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 8,30 Rubrica dell'agricol¬ 
tore - 9 Santa Messa dalla Chiesa 
Parrocchiale dei SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano - 9,50 * Or¬ 
chestre d'archi - 10,30 Settimana 
radio - 11 * Complessi caratteri¬ 

stici - 11,15 Teatro dei ragazzi: 
« Kekec sull'abisso solitario », rac 
confo di Josip Vandot, sceneggia¬ 
tura di Jo2ko LukeS. Prima puntata. 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica », allestimento di Lojzka 
Lombar - 12 Canti religiosi - 12,15 
La Chiesa ed il nostro tempo 

12.30 Musica a richiesta - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Autoradio, varieté 
musicale della domenica - 15,30 
■ L'anno . fatale », rediocomposi- 
zione in quattro quadri di Rado 
Bednarik. Compagnia di prosa < Ri¬ 
balta radiofonica », regia di Stana 
Kopitar - 16,15 Dalle Stagioni sin¬ 
foniche al Verdi - Robert Schu- 
mann: Manfredi, ouverture; Bela 
Bartok: Concerto n. 3 per piano¬ 
forte e orchestra; Robert Schu- 
mann: Quarta sinfonia in re mi¬ 
nore op. 1 20 - Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste diretta da France¬ 
sco Mander. Solista: Claudio Gher- 
bitz - 17r30 Le canzoni che prefe¬ 
rite - 18,30 * Jazz party: Gii Cup- 
pini Quintet - Canta June Christy 

- Orchestra diretta da Manny Al- 
bam - 19 Ottetto Vocale Sloveno 

- 19,15 La Gazzetta della domenica 
Redatore: Ernest ZupanéiÉ - 19,30 
* Vacanze in Italia - 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 Dal patrimonio folcloristico 
sloveno: « Almanacco », festività e 
ricorrenze, a cura di Niko Kuret - 
21 Pagine scelte da opere di autori 
regionali. Giulio Viozzi: « Allami- 


UN UOMO SAGGIO 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orano 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Buonumore in musica - 12,15 II 
giardino fiorilo, a cura di Bogdana 
Cernigoj - 12,30 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Musica a richiesta - 
14,15 Sfg n ale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Russo - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 Ca¬ 
leidoscopio musicale: Gian Stel¬ 
lari e la sua orchestra - Canta Wil¬ 
ma de Angelis - Complesso « Slo- 
boda » - Willy « Pat » Roon and 
his Wanderers - 18,15 Arti, lette¬ 
re e spettacoli - 18,30 Composi¬ 
tori della regione. Valdo Medicus: 
Variazioni sopra un canto popolare 
del Settecento veneziano « Sento 
che 'I cor mi manca » Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste diretta 
da Nino Verchi - 18,45 Musiche 
barocche. Giovanni Battista Pergo- 
lesi ( rev. Egida Giordani Sartori ) : 
Sonata da camera n. 2 in si be¬ 
molle maggiore per due violini, 
violoncello e clavicembalo- Bai 
dassare Galuppi: Sinfonia in sol 
maggiore, da « Tre sinfonie a quat¬ 
tro trombe da caccia » - 19 * La 
chitarra di Bruno De Filippi e Ma¬ 
nuel Diaz Ceno - 19,15 I giochi 
d'oggi, divertimenti e passatempi 
dei nostri fanciulli (9), a cura di 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Boll, meteor. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Acquarello italiano - 12.15 Dal 
patrimonio folclorìstico sloveno: 
■ Almanacco », festività e ricorren¬ 
ze, a cura di Niko Kuret - 12,35 
Per ciascuno qualcosa - 13,15_ Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 
‘Contrasti in musica - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so tipico di Elio Bondiani - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Non tutto ma di tutto - Piccola en¬ 
ciclopedia popolare - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18-30 * 1 
maestri del Classicismo. Muzio Cle¬ 
menti: Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore op. 44 per orchestra da ca¬ 
mera; Gioacchino Rossini: Sonata 
a quattro n. 3 - 18,55 Solisti slo¬ 
veni. Tenore Rajko Koritnik, al pia¬ 
noforte Silva Hraiovec. Liriche di 
Rado Simoniti - 19,15 Patrimonio 
culturale del Friuli-Venezia Giulia: 
Giovanni Comelli: (10) « Le gal¬ 
lerie d'arte goriziane » - 19,25 

• Motivi d'oggi - 20 Radiosport - 
20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Oggi alla regione - 20,35 * Serata 
a soggetto, appuntamento musica¬ 
le del lunedì - 21 * Richard Strauss: 


_ F. va bene: l’alcool non serve a guarire 11 raffred¬ 
dore. Ma io mi lagno, forse? 


(LI 











- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Aus der Diskothek des Dr Jazz - 

17,30 Funfuhrtee - 18 Kammermu- 
sik am Nachmiftag - C. Franck: Or- 

S Hchoral N. 3 a-moll - Pastorale 
p. 19 - An der Orgel: Fernando 
Germani - 18,30 Von Melodie zo 
Melodie - 18,45 Italienisch fùr An¬ 
fanger Wiederholung der Morgen¬ 
sendung (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Die Groisen der Walt. E. Gohr- 
lich: Bernhard von Clairvaux - 19,30 
Volksmusik - 19,45 Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20 Bege- 
gnung mit der Oper Opempro- 
gramm mit Liliana Poli, Sopran, 
und Antonio Costantino, Tenor 
21 literarische Kostbarkeiten auf 
Schallplatten - F. Grillparzer: • Des 
Meeres und der Liebe Wellen », 
Monologe der Mero - Es spricht: 
Kathe Gold (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Melodienmosaik - 1. Teil - 

21.45 Neue Bùcher - 22-23 Melo¬ 
dienmosaik - 2. Teil (Rete IV). 


mercoledì- 


7-8 Italienisch fur Fortgeschriitene 

- 7,15 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes - 7,45-8 Beschwingt 
in den Tag (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormitlag - 
11 Opernmusik - Alpenklange - 

12,10 Nachrichten - 12.20 Arbei- 
terfunk (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Alterici von eins bis zwei - 1 
Teil - 13,15 Nachrichten - Werbe¬ 
durchsagen - 13,30 Allerlei von 
eins bis zwei 2 Teil (Rete IV 


- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am NBCh- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 FOr unsere Klei- 
nen. Grimm: Daumesdick - 18,15 
Gut aufgelegt - 18,45 Italienisch 
fiir Fortgeschriitene, Wiederholung 
der Morgensendung ( Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella III - Trento 3). 

19,15 Bei uns zu Gasi - 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Kreuz und quer durch unser 
Land - 20,30 Beruhmte Interpreten 
in grossen Konzerlen: Gino Gorini, 
Klavier - A. Scriabin: Klavierkon- 
zert fis-moll - 21 Erzihiung. L. Pi- 
randello: Ciaula entdeckt den Mond 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Mutikalitche Stunde. A. Pacca- 
gnini: Il Dio di Oro ». Rundfunk- 
oper (Prix Italie 1964) - Ausf.: 
Frangoise Rousseau - M. Teresa 
Massa Ferrerò - Teodoro Rovèlla - 
Chor und Orchester der Radiotele¬ 
visione Italiana, Rom - Dir.: Carlo 
Franci - 22,15 Leichte Musik - 
22,30-23 Ober achtzehn verboten 
(Rete IV). 


giovedì- 

7-8 Englisch zur Unterhaltung. Ein 
Lehrgang der BBC-London, (Band- 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingt in den 
Tag (Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Leichte Musik am Vormittag - 
1 1 Sinfoniche Musik. C. M. von 
Weber: Die bekannten Opernouver- 
turen - Unterhaltungsmusik - 12,10 
Nachrichten 12,20 Das Giebel- 
zeichen. Die Sendung der Sudtiro- 
ler Genossenschaften. Von Prof. Dr. 
Karl Fischer (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 


12,30 Opere e giorni nel Trentino 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach¬ 

richten - Werbedurchsagen - 13.30 
Speziali fur Siel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - 8ressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Melodienmosaik - 18 Erzahlungen 
fiir die iungen Hòrer. N. N.: Mùn- 
chhausens Abenteuer - 18,15 Lie- 
derstunde. R. Schumann: A. d. 
« Spanischen Liederbuch » - Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, Bariton 
Jócg Demus, Klavier - 18.45 En¬ 
glisch zur Unterhaltung. Wiederho¬ 
lung der Morgensendung ( Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ) . 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzanc 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella III - Trento 3). 

19,15 Wir senden fiir die Jugend. 
Von grossen und kleinen Tieren: 
W. Behn: Der dreistachiige Stich- 
ling - 19,30 Volksmusik - 19,15 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Schallplattenklub von und 
mit Jochen Mann - 20,30 « Ausge- 
dient ». Hórspiel von James For- 
syth - 20,50 Johannes Brahms - 
Das Kammermusikalische Werk. 7 
Sendunq: Fùnf Lieder fiir Alt; Vier 
Duette fiir Alt und Bariton Op 
Fiinf Lieder fur Soprr* ,-«nf Duet¬ 
te fur Sopran und A,t; Fiinf Lieder 
fiir Bariton - Ausf . Bruna Rizzoli. 
Sopran; Luisella Ciaffi, Mezzoso- 
pran; Renato Cesari. Bariton; An¬ 
tonio Beltrami, Klavier (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 


venerdì- 

7-8 Italienisch fùr Anfanger - 7,15 
Morgensendung des Nachrichterv 
dienstes - 7,45-8 Beschwingt in den 


Tag (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Sàngerportrait. Jussi Bjòrling. 
Tenor - Freude an der Musik - 

12,10 Nachrichten - 12,20 Sen¬ 
dung fur die Landwirte (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Opereftenmusik - 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operetienmusik - 2. Teil 
(Rate IV Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige) 

17 Funfuhrtee - 18 Lèsung. Ch. Di¬ 
ckens: « Die Pickwickier » - 18,15 
Schallplattenklub von und mit Jo¬ 
chen Mann - 18,45 Italienisch 

fiir Anfanger. Wiederholung der 
Morgensendung (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bollano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
s stazioni MF III del Trentino) 

19,15 Volksmusik - 1 ?.30 Wirtschafts- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Musikalische 
Feriengrusse - 20,30 Wissen fiir 
alle - 20,50 Bei uns zu Gast (Re¬ 
te- IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

21.20-23 Das kùnstlertum Toscaninis. 
Sendezyklus von Mario Labroca 
24. Folge - M. Glinka: Kamarirv 
skaja; M. Mussorgsky: Bilder einer 
Ausstellung; J. Brahms: Akademi- 
sche Festouverture Op. 80 - Es 
spielt das NBC-Orchester - Beitrage 
von Guglielmo Barblan und Franco 
Capuana (Rete IV). 


Nerina Svab - 19,25 * Dai festivals 
italiani della canzone - 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Oggi alla regione - 20,35 
* Fantasia cromatica, concerto sera¬ 
le di musica leggera con i cantanti 
Rita Pavone e Ray Charles, il pia¬ 
nista Friedrich Guida, il complesso 
< I Playboys » e le orchestre Star 
Kenton e Franck Pourcel - 21,30 
Racconti umoristici dell'Ottocento: 
Anton Cechov: • Il camaleonte » - 

21,45 Celebri esecutori: Violinista 
Jascha Heìfetz. Johann Sebestian 
Bacl>: Sonata n. 1 in sol minore per 
violino solo - 22 * Serata danzante 
- 23 * Quartetto vocale « The Sati- 
sfiers » - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MERCOLEDÌ’ 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio Boll. meteor. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Complesso « Ricordi » e Joss Ba¬ 
sai li - 12 Alessandro Manzoni: « I 
promessi sposi»: (14) » Don Ab¬ 
bondio deve dare il rendiconto ». 
Traduzione di Andrej Budai, adatta¬ 
mento di Martin Jevnikar. Esecu¬ 
zione affidata agli allievi delle Scuo¬ 
le Medie Superiori con lingua d'in¬ 
segnamento slovena di Trieste. Tra¬ 
smissione a cura di JoJe Peterlin - 

12,45 Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

* Cartoline musicali - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
« Le Tigri » dì Gorizia - -17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 ‘Canzoni e ballabili - 18 
Non tutto ma di tutto - Piccola en¬ 
ciclopedia popolare - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 Quar¬ 
tetti da camera. * Johannes Brahms: 
Quartetto n. 1 in do minore, op. 51 
n. 1 - 19 * Musiche vocali del '500 
e del '600 Josquin des Prés: Tu 
solus qui facis mirabilia, mottetto e 
4 voci; Franchino Gaffurio: Gloria 
dalla • Mlssa trium vocum •; Fran¬ 


chino Gaffurio: Quoniam dal Glo¬ 
ria della « Missa Montana » a 4 vo¬ 
ci; Matteo da Perugia: Ave saneta 
mundi salus, mottetto a 2 voci e 
« tenor » - 19,15 Antologia di Ivan 
Trinko: (4) • L’educatore ». a cura 
di Rado Bednarik - 19,30 * I gran¬ 
di successi - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi al¬ 
la regione - 20,35 Orchestre diret¬ 
te da Gianni Safred e Alberto Ca¬ 
samassima - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Jean Giardino. Reinhold 
Glière: Concerto per arpa e orche¬ 
stra, op. 74; Altieri Roussel: Le 
festin de l'araignée, frammento sin¬ 
fonico; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Sinfonia n. 35 in re maggiore 
KV 385 - Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana - Nell'intervallo 
(ore 21,25 circa) Il cinema oggi: 
Sergij Vesel: « Dopo la Mostra 
Cinematografica di Venezia » - 

22.15 * Itinerario romantico - 23 

* Variazioni in jazz - 23,1 Sdegnale 
orario - Giornale radio. 

GIOVEDÌ' 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio Boll meteor. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Voci e complessi italiani - 12.15 
Conosciamo l'Italia: Bruno Nice: 
(10) « Le attività terziarie » - 12,30 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnala orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sica a richiesta - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
« The Jets » di Trieste - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 17,20 

* Caleidoscopio musicale: Ray El- 
lis e la sua orchestra - '"anfano 
Edda Vincenzi e Narciso Parigi - 
The Moravian Brass Winds - Or¬ 
chestra . DuV.es of Dixieland » - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 Opere da camera. * Valen¬ 
tino Fioravanti: « Le cantatrici vil¬ 
lane », dramma giocoso in due at¬ 
ti - Atto I - -19 * Pagine violinisti- 
che. Gaetano Pugnani - arr. Krei- 


sler: Preludio e Allegro; Fritz Krei- 
sler: Liebsfreud; Rondino su un te¬ 
ma di Beethoven; Schoen Rosmarin 
- 19,15 II cucchiaio d'oro, divaga¬ 
zioni di Tone Penko - 19,30 * Pa¬ 
rata di orchestre - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
Oggi alla regione - 20,35 Motivi 
allegri del folclore sloveno - 21 
« In una notte », racconto di Franz 
Werfel, sceneggiatura di Ernst 
Schòoviese, traduzione di Lelja Re- 
har. Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica », regia dì Stana Kopi- 
♦ar - 22,20 * Ritmi di danza - 23 
Dal XVII Festival di musica con¬ 
temporanea di Venezia. Kazimierz 
Serocki: Segmenti; Henrìk Gorecki: 
Canti strumentali. Orchestra da ca¬ 
mera della Filarmonica di Cracovia 
e Coro diretti da Andrlej Marko- 
vsky - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 

VENERDÌ' 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Boll, meteor. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Solisti alla ribalta - 12,15 II set¬ 
timanale della donna, a cura di Jad- 
viga Komac - 12,30 Per ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 * Colonna sonora, 
musiche da film e riviste - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
« Teen-Agers » di Trieste - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17,20 'Canzoni e ballabili - 18 
Non tutto ma di tutto - Piccola en¬ 
ciclopedia popolB'e - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Musica 
sinfonica moderna. Hans Werner 
Henze: Concerto per pianoforte e 
orchestra. Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Frederick Prausnitz 
Solista: Gherardo Macarini Carmi- 
gneni - 18,50 Concertisti della re¬ 
gione. Pianista Gojmir Demiar. Ve- 
selin Stojanov: Danza; Stefan Re- 
menkov: Ancienneté, Lucijan Marija 


Skerjanc: Improvviso; Due preludi; 
Reinhold Glière: Preludio; Giulio 
Viozzi: Ninna nanna - 19,05 * La 
tromba di Eddie Calvert - 19,15 
Dalle Giulie all'Adriatico, racconti 
e leggende a cura di Rado Bedna¬ 
rik - 19,30 * I dischi dei nostri ra¬ 
gazzi - 20 Radiosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - Oggi alla 
regione - 20,35 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro. Redattore: Egi- 
dij Vriaj - 20,50 Passerella di auto¬ 
ri giuliani e friulani nel l'interpreta¬ 
zione dell'orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - 21 Concerto 
operistico diretto da Armando Gat¬ 
to con la partecipazione del so¬ 
prano Gigliola Frazzoni e del basso 
Nicolai Chiaurov. Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - 22 Storia delle costi¬ 
tuzioni europee: Carlo Ghisalberti: 
(7) ■ Esperienza costituzionali nel 
periodo napoleonico » - 22,15 II 
jazz a Trieste: Trio Perger-Ferrara- 
D'Iorio - 22,40 ' In sordina - 23 
Voci parallele: Catherine Spaak e 
Bobby Solo - 23,15 Segnale orario 
- Giornale radio. 


SABATO 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Boll, meteor 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Bande in piazza - 12,15 I primati, 
mosaico dei vari record, a cura di 
Duian Pertot - 12,30 Per ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 ' Viaggio musi¬ 
cale in Europa - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Boljettino me¬ 
teorologico - Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 * Ta¬ 
stiera per pianoforte - 15 « Il clac¬ 
son ». Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti realizzato 
con la collaborazione dell'A.C.I. - 
15,30 Solisti di domani. Marino 
Ziani, oboe; Cesarina Gherardini 
e Ad a Memi, soprani, allievi del¬ 
l'Istituto di Musica di Gorizia. Tom¬ 
maso Albinoni - rev. Bernhard 
Paumgartner: Concerto in re mag¬ 
giore per oboe e archi; Georg Frie¬ 


SABATO 


7-8 Englisch zur Unterhaltung. Ein 
Lehrgang der BBC-London. ( Band- 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingt in 
den Tag (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Kammermuiik. Noel Lee spielt 
Bartok - En plein Air; Drei Etijdeo 
Op. 18; Suite Op. 14; Klavierso- 
nate - Melodien der Erinnerunq - 

12,10 Nachrichten - 12.20 Die Ka 
tholische Rundschau. Verfasst und 
gesprochen von P. K. Eichert O S.B. 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 
2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stai. MF II della Reg.). 

13 Schlagerexpress 13.15 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen - 13.30 
Speziell fùr Siel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 Musica leggera 14,20 Trasmission 
per i Ladins - 14.45-14.55 Nach¬ 
richten am Nachmittag (Rete IV). 

17 Funfuhrtee - 17.30 Gut aufgelegt 
18 Sinfonische Kostbarkeiten I 
Strawinsky: Tango; Scherzo alla 
Russa; Petrouchka - Orchester der 
Radiotelevisione Italiana. Rom - 
Dir.: Bruno Maderna - 18,30 Chor- 
lieder - 18.45 Englisch zur Unter¬ 
haltung. Wiederholung der Mor¬ 
gensendung (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15-19.30 Musica leggera (Raga¬ 
nella HI - Trento 3). 

19,15 Ober achtzehn verboten - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 * Alpenecho » Volksmu¬ 
sik auf Wunsch - 20,45 P. Roseg- 
ger: « Ats ich... » (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3 ). 

21,20 Tanzmusik am Samstaqabend - 
22,30-23 Aus der Diskothek Dr 
Jazz (Rete IV) 


drich Handel - elab. Giuseppe Bra- 
daschia: Cantata nel dolce dell'oblio 
per soprano, flauto e archi; Gioac¬ 
chino Rossini: Cantata: « La cari¬ 
tè », per soprano, coro femminile 
e orchestra. Orchestra dell'Istituto 
di Musica di Gorizia diretta da Giu¬ 
seppe Bradaschia e coro di voci 
femminili diretto da Cecilia Se- 
ghizzi. Registrazione effettuata dal 
Salone degli Stati Provinciali del 
Castello di Gorizia il 12 giugno 
1965 - 16 Racconti della prima 
Guerra mondiale: Ljudevif Pivko: 
« Carzano » - 16,30 * Caffè concer¬ 
to - 17 Cori giuliani e friulani: Co¬ 
rale « Tifa Birchebner » di Tapoglia- 
no diretto da Giovanni Famca - 
4 7,15 Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio - 17,20 Vaticano II - Notizie 
e commenti sul Concilio Ecumenico 

17,30 * Caleidoscopio musicale: 
Orchestra Raymond Lefevre - Canta 
Giorgio Gaber - Dal folklore dal¬ 
mata - Un po' di ritmo con Art 
Farmer - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Autori jugoslavi per 
orchestre italiane: Milko Kelemen: 
Jeux, ciclo di lieder per baritono 
e orchestra. Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Carlo Franci. Barì¬ 
tono: Pierre Mollef - 18,40 • Gran¬ 
di compositori dell'800: Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Es weiss und 
Rat es doch keiner; Schilflied; Neue 
Liebe Nachtlied; Wanderlied; Due 
romanze senza parole: La fileuse, 
op. 67 n. 4; Canto di primavera 
op. 62 n. 6 - 19 * Complesso a 
plettro diretto da Giuseppe Anedda 

- 19,15 Incontri d’estate, a cura di 
Sala Martelanc - 19,30 Motivi trie¬ 
stini - 20 La tribuna sportiva, a 
cura di Bojan Pavletif - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorofc'sico - Oggi alla 
regione - 20,35 La settimana in Ita¬ 
lia - 20,45 Quintetto vocale ma¬ 
schile diretto da Humbert Mamolo 

- 21 Alessandro Manzoni: » I pro¬ 
messi sposi »: (15) «La fuga di 
don Abbondio ». Traduzione di An¬ 
drej Budal, adattamento di Martin 
Jevnikar. Esecuzione affidata agli 
allievi delle Scuole Medie Superio¬ 
ri con lingua d'insegnamento slove¬ 
na di Trieste. Trasmissione a cura 
di Jole Peterlin - 21,45 Le canzoni 
che preferite - 22,45 * Luna park, 
giostra di motivi - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 
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SAPONERIE ITALIANE f'O/tlgal BOLOBNA 



Se tenete ai capi piu delicati del vostro 
corredo, se vi rendete conto di quel che 
costano, se non desiderate doverli ricom¬ 
prare prima del tempo, allora usate la 

schiuma naturale di SOLE il sapone si¬ 
gillato. 

La schiuma naturale di SOLE il sapone 
sigillato ha lo stesso potere lavante, ma 
non l'aggressività dei detergenti solidi e 
in polvere. 

La schiuma naturale di SOLE il sapone 
sigillato agisce in profondità, ma con 
dolcezza, lievemente scivolando sul tes¬ 
suto. 

Non distruggete il vostro capitale in bian¬ 
cheria delicata, non fate fatiche inutili, 
affidatevi alla schiuma naturale di SOLE 
il sapone sigillato. 


qui i ragazzi 


Fra i programmi radio e TV 
della settimana vi segnaliamo 

TV, lunedì 6 settembre 

« INVITO ALLO SPORT » - Palla a volo, hockey su 
prato, rugby e pallacanestro saranno gli sport presen¬ 
tati in questa puntata. Oltre alle consuete gare tra 
ragazzi, Rolly Marchi, il presentatore della trasmis¬ 
sione, intervisterà, per la pallacanestro la squadra 
dell., Ignis, per l'hockey le squadre del Cus e del 
Tre L, di Torino. 

Radio, lunedì 6 settembre 

« LA BANDA DEL GUFO ROSSO » - Romanzo di Italo 
lasan e Renalo Ilforte. 1* puntata (vedi articolo) 


TV, martedì 7 settembre 

« CONCERTINO » - Si concludono, questo pomeriggio, 
le trasmissioni di Concertino con l’esecuzione di alcuni 
pezzi di musica leggera e classica: ascolterete una can¬ 
zone western, interpretata dai pupazzi e, sempre 
visualizzata dai pupazzi, una giga, ossia un'antica danza 
che, nata in Italia verso il 1500, si è poi estesa in 
Francia, Germania e Inghilterra. Questa è una giga 
scozzese. Lo strumento presentato oggi è la batteria 
e Pier Giuseppe Corà, che già avete avuto modo di 
conoscere come gradito ospite di Concertino, ve ne 
parlerà ampiamente. Per finire, verrà eseguita una 
rapsodia ungherese composta da Franz Liszt, nato in 
Ungheria nel 1811: musicista prodigioso, già a nove 
anni si esibiva come concertista al pianotorte. 

IL PRODE ETTORRE - Spettacolo di cartoni animati: 
Il primo telefono, I sogni di Bombo, Il portaordini di 
Washington, Una visita importante, Alla scoperta del 
nuovo mondo. 

« ROBINSON CRUSOE » - Dal libro di Daniel Defoe 
è stato tratto un film che verrà trasmesso a puntate. 
E' la ben nota storia di Robinson e della sua vita 
nell’isola deserta da lui raggiunta dopo la tempesta 
che ha fatto naufragare la sua nave. L’attore Robert 
Hoffmann interpreta la parte di Robinson Crusoe 


Radio, martedì 7 settembre 
« LA BANDA DEL GUFO ROSSO » - 2“ puntata. 

TV, mercoledì 8 settembre 

« DIVIETO DI PESCA » Racconto sceneggiato di 
Giorgio Buridan tratto dalle novelle / due amici e 
L'avventura di Walter Schaffs di Guy de Maupassant. 
Guy de Maupassant (1850-1893) è uno dei più im¬ 
portanti narratori francesi. Le sue doti di scrittore 
si rivelano soprattutto nelle novelle, da due delle quali 
Giorgio Buridan ha preso lo spunto per questo rac¬ 
conto sceneggiato ambientato nella Parigi del 1870, 
durante l’assedio della città da parte dei prussiani. 
E’ la storia di due parigini, divisi dalla politica ma 
uniti dalla passione per la pesca. Sarà appunto una 
gita sul fiume, in cerca di trote, che causerà ai due una 
brutta avventura. 


TV, giovedì 9 settembre 

« LA STATUA INCANTATA » - Dal « Pentamerone » di 
G. Basile, riduzione televisiva di Raoul Maria De An- 
gelis (vedi articolo). 

TV, venerdì IO settembre 

«NELLA TERRA DEI CANGURI » - Documentario. 
Armand e Michaela Denis esplorano una parte del 
continente australiano. Durante il loro viaggio incon¬ 
trano le popolazioni aborigene delle quali descrivono 
usi e costumi. Molti sono gli animali preziosi e rari 
che verranno mostrati nel corso della trasmissione 


Radio, venerdì 10 settembre 

« LA BANDA DEL GUFO ROSSO » - 3’ puntata (vedi 
articolo). 











in poltrona 


a cura di Rosanna Manca 


«La statua incantata» di G. B. Basile 


EMOZIONI SUL RING 


tv, giovedì 9 settembre 

R aoul Maria De Angelis ha 
tratto questo racconto 
sceneggiato per la TV 
dei ragazzi da una novella 
di Giambattista Basile. Ba¬ 
sile è uno scrittore napole¬ 
tano, nato nel 1575. La sua 
opera più importante è una 
raccolta di novelle e fiabe 
intitolata « Lo cunto de li 
cunti » o « Pentamerone ». 

La vicenda, di pretto sa¬ 
pore paesano, si svolge in 
gran parte in una piazza al 
centro della quale si erge la 
statua di un cavaliere. Nella 
stessa piazza ha luogo la 
fiera: ci sono le caratteri¬ 
stiche bancarelle, la baracca 
del tiro a segno, venditori 
ambulanti che sciorinano la 
loro merce. Vardiello, un gio¬ 
vane sfaticato e un po’ scioc¬ 
co, è venuto alla fiera per 
vendere una pezza di tela 
tessuta da sua madre. Gli 
ordini avuti sono stati pre¬ 
cisi: la tela è lunga venticin¬ 
que braccia, vale un ducato 
e mezzo a braccio, Vardiello 
dovrà quindi incassare tren- 
tasette ducati e mezzo. 

Al suo arrivo in piazza 
Vardiello è distratto dalla 
confusione; camminando tra 
la folla urta continuamente 
i passanti suscitandone le 
ire. Finalmente, trova un po¬ 
sticino accanto alla baracca 
del tiro a segno. La ragazza 
dietro al bancone, molto di¬ 
sinvolta e facile di parola, 
cerca di attirare l'attenzione 
del pubblico. Vardiello la os¬ 
serva ammirato e le propone 
di tirare un colpo: lei accet¬ 
ta. Il giovane fa centro. Vin¬ 
ce un fiasco di vino. Da qui 
cominciano i suoi guai: la 
ragazza lo invita a continua¬ 


re: « Vedendoti far centro 
la gente accorre e ci lascia 
le penne » dice. E Vardiello 
vince un altro fiasco. Non e 
abituato a bere e con poco 
è già ubriaco. Qualche com 
pratore si avvicina ma lui. 
incauto, lo scaccia con pa 
role poco gentili Alla fine, 
vinto dal sonno, si addor¬ 
menta. Quando si risveglia 
è ormai sera. La fiera è fi¬ 
nita, tutti se ne sono andati, 
la piazza è deserta. Ancora 
un po' brillo, il giovane si 
alza e raccoglie la pezza di 
tela. In quel mentre vede 
la sfatua. Si avvicina, e un 
po’ barcollante così l’apo¬ 
strofa: « Buona sera, nobile 
cavaliere. Ci avrei della tela 
da vendere... », continua la 
sua filastrocca pregando « il 
nobile cavaliere » di voler ac¬ 
quistare la sua preziosa tela. 
La statua, naturalmente, se 
ne sta al suo posto ritta e 
impalata, ma Vardiello, nei 
fumi dell’alcool, crede di co¬ 
gliere sul suo viso un cenno 


di assenso. Ossequioso lascia 
la tela sulla base del monti 
mento: «Passerò domani», 
dice, « all’ora che li fa co¬ 
modo per ritirare il danaro > . 
E si allontana. 

A casa, come si può facil¬ 
mente capire, la madre lo ac¬ 
coglie con una scenata. Ma 
Vardiello la tranquillizza: e 
convinto di portare a casa 
il danaro l’indomani. E quan 
do, il giorno dopo, si ripre 
senta in paese e si accorge 
che la sua stoffa non c'è più. 
comincia a perdere la calma 
Apostrofa duramente la sta¬ 
tua e, dalle parole passa ai 
fatti: comincia a menare boi 
te all’immobile cavaliere che 
lo guarda con indifferenza 
Intervengono anche i gen 
darmi, ma Vardiello è una 
belva: nessuno riesce a trai 
tenerlo. Tartassa di colpi la 
testa della statua. E, a un 
tratto, succede qualcosa di 
stupefacente... come vedrete 
la fortuna, a volte, protegge 
anche gli sconsiderati. 


Rocco dev'essere svenuto: è il suo primo knock-out 


AL PASSO CON I TEMPI 


La banda del Gufo rosso 


radio , lunedi 6, martedì 7 e venerdì IO settembre 

la terribile banda del Gufo 
rosso, è riuscita a fuggire 
La gettandosi col paracadute da 
un aereo. La bambina con¬ 
vince i suoi nuovi amici a 
partire alla ricerca del Ca¬ 
stello nero, sede del capo 
della banda, il terribile Ro¬ 
moletto Patatrac. Lei sa che 
tanti e tanti altri bambini 
sono prigionieri laggiù e vuo¬ 
le assolutamente liberarli. 

Incomincia il viaggio, i pe¬ 
ricoli sono infiniti. Dappri 
ma vengono accerchiati da 
un gruppo di leoni, ma Tar- 
zan, viene in loro aiuto e 
scaccia le belve fameliche. 
Ora, dopo aver raggiunto un 
villaggio abitato da uomini 
piccolissimi, i nostri prose¬ 
guono il cammino. Finisco¬ 
no nell'Isola della Tortuga, 
dove si imbattono nei fanta¬ 
smi dei più noti filibustieri 
della storia i quali, per or¬ 
dine di Romoletto Patatrac 
— che è anche un mago — 
rapiscono Gaetanaccio. Ma 
Lalla e i suoi compagni non 
si arrendono e continuano 
la marcia. Ormai la meta è 
vicina. Il mago Patatrac è fu¬ 
rioso: sembra proprio che 
la sua magia sia impotente 
contro la buona volontà dei 
Pupotti. Infatti, Mannolo, 
Gegé, Alfonso, Bartolo e 
Lalla, aiutandosi l’un l’altro, 
riescono a superare tutte le 
difficoltà e i tranelli. Anche 
Gaetanaccio, nel frattempo, 
è riuscito ad avere la meglio 
sui fantasmi ed ha raggiun¬ 
to i suoi amici. Il mago, in¬ 
vano, scaglia contro i Pu¬ 
potti un Drago dalle sette 
teste: Gaetanaccio con l’a¬ 
stuzia lo abbatte. 

lutila, accompagnata dai 
suoi ormai inseparabili ami¬ 
ci, arriva al Castello nero 
e libera tutti i bambini tenuti 
prigionieri. 


M annolo e Gegé Gaeta¬ 
naccio. l’ex nostromo 
della nave pirata 
Mariaccia », il cane Bartolo, 
il cavallino di cartapesta Al¬ 
fonso, che si nutre esclusi¬ 
vamente di carta stampata 
e, poiché assimila tutto, è 
un'arca di scienza, trovano 
una bambina. Lalla Persi- 
chetti, figlia di un ricchissi¬ 
mo signore americano che, 
dopo essere stata rapita dal- 


— Sì, l’anno scorso ho fatto rinnovare il castello e, 
visto che c’ero, anche il fantasma! 


NON E’ CAMBIATO (QUASI) 


— Ho ancora gli stessi capelli di quand'ero bambino: 
solo che allora erano miei! 


NEL MONDO DEGLI ANIMALI 


Una scena del racconto « La statua incantata » che la 
TV dei ragazzi trasmette giovedì nella riduzione di Raoul 
Maria De Angelis. Il racconto è tratto dalla raccolta di 
novelle e fiabe « Lo cunto de li cunti » o « Pentamerone » 
dello scrittore napoletano Giambattista Basile (1575-1632) 


•feSflNGIO 


Capitalista ! 
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